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Il Festival che si apre oggi a Genova 
e il ruolo delle masse nella crisi 

Un appuntamento 
con i veri protagonisti 


Giianliaiiio al Ltcande in¬ 
contro di popolo elio si apre 
oggi a Genova, con un senso 
di orgoglio e di fiducia, che 
non cancella certo la consa¬ 
pevolezza delle difficoltà, 
dei rischi, delle resistenze 
enormi chi* si coagulano 
quando la )>attaglìa ingag¬ 
giata jier un rinnovamento 
profondo (ieH'italia tocca 
quella soglia di cui parlava 
l’anno scorso Berlinguer a 
.Modena; la soglia dell’av- 
venU) al governo delle elas- 
.si lavoratrici. Se cè una co¬ 
sa che abbiamo imparato in 
questi mesi è anche quella 
di misurare nu'glio sia la 
forza della sinistra demo¬ 
cratica sia le sue insuffi¬ 
cienze di fronte a compiti 
eo.sì nuovi, inediti. 

Ogni festival della stampa 
comunista ha avuto il suo 
segno particolare. Quello 
che incomincia oggi a Geno¬ 
va arriva nel ^-uorc di una 
vicenda politici drammatica. 
Uicordiamolo: .se il paese ha 
conosciuto un assalto della 
violenza e ilei terrorismo, 
quale mai in passato, la ra¬ 
gione e.ssenziale sta nel fat¬ 
to che è aperto uno scontro 
|)olitico e di classe la cui 
posta in gioco è alti.ssima. 
K la gravità di certe pole¬ 
miche mistificate e di certe 
offensive ideologiche .sta 
proprio in ciò: neiroffusca- 
re i compiti reali della sini¬ 
stra italiana oggi, nel divi- 
<!orla e nel disarmarla get¬ 
tando il dubbio sulla sua 
legittimità a governare nel¬ 
la <lemocra/.ia. Perciò nel 
festival di Genova noi ve¬ 
diamo (piesto segno distin¬ 
tivo: è roccasione per una 
risposta di ma.ssa alla stra¬ 
tegia delle forzo che si op¬ 
pongono con l'uso di tutte 
le armi — compreso il ter¬ 
rore — aH’avanzata della 
<lemocrazia. quella reale, che 
significa governo di popolo, 
mutamento del rapporto tra 
dirigenti e diretti. IÌ Festival 
sarà un altro di quei grandi 
momenti collettivi, come ve 
ne sono stati nei mesi tra- 
scoi'si quando, dietro remo¬ 
zione |>er il massacro di via 
Fani, il rapimento e l’assas¬ 
sinio di Aldo Moro, le mas¬ 
se sono intervenute in pri¬ 
ma persona per rivendicare 
il proprio diritto alla poli¬ 
tica. In fondo è propri(» que- 
.sto lo scopo del terrorismo, 
della violenza, dcirirraziona- 
lismo: espropriare le masse 
di questo diritto, impauren¬ 
dole, tlisgregandolc, ricac¬ 
ciandole indietro nell’isola- 
mento e nel corporativismo. 

Uiaffermare la presenza 
c l’impegno politico consa¬ 
pevole delle ma.ssc, di milio¬ 
ni e milioni di uomini, è 
tanto più importante in 
quanto dobbiamo sapere che 
se il principale obiettivo 
I»orseguito con la tragica 
operazione Moro — la rot¬ 
tura tra le forze «lemocra- 
tichc e il collasso della Re¬ 
pubblica — non è stato rag¬ 
giunto. non mancheranno al¬ 
tri tentativi di rompere l’at¬ 
tuale quadro politico per ri¬ 
cacciare i comunisti all’oppo¬ 
sizione. Ma non basterà di¬ 
fendersi. Superando ogni 
attesa bisognerà creare un 
%’asto movimento politico di 
ma.ssa che spìnga la mag- 
gioran7.a e il govemo all’al- 
tuazione rapida di quelle mi¬ 
sure economiche e politiche 
che possono farci uscire dal¬ 
la crLsi non tornando al pas¬ 
sato ma aprendo una prò- 
at>etti\a di mutamento pro¬ 
fondo dei mcccani-smi dello 
sviluppo e delle stnitture 
dello Stato. 

Torna così, reso sempre 
più attuale da tante prove 
di debolezza c di inefficienza 
dei vecchi canali e modj di 
far politica, il grande tema 
della partecipazione popo¬ 
lare. la politica come fatto 
di ma.ssa. la democrazia co¬ 
me trama diffusa, organiz¬ 
sata. che supera la vecchia 
divisione tra lo Stato (stan¬ 
za dei bottoni riservata ai 
gnippi dirigenti) e la so¬ 
cietà civile. Intorno a que¬ 
sto tema e a questa realtà 
(che è la vera originalità 
del « caso italiano » ) sono 
state combattute mollo bat¬ 
taglie. fin dal primo dopo¬ 
guerra. Oggi siamo di fronte 
a qualche cosa di analogo 
con il rilancio di concezioni 
sostanzialmente vcrticistiche 
che affidano tutto agli auto¬ 
matismi del potere esistente, 
anche se questi orientamenti 
vengono proposti, oggi, sotto 
la specie della • modernità » 
e dello • svecchiamento ». 
Non per nulla si vorrebbe 
^Bncellare la coscienza sto¬ 
rica delle ma.ssc lavoratrici. 
Attaccando la grande tradi- 
irione |K>polarc c ili cla.vse 
del soiMalismo italiano. Il ri¬ 
schio — come è stato osser¬ 


GENOVA — Prende li via oggi a Genova il P’cstival 
nazionale deirf//iif« e della .stampa comunista. Per 
due .settimane, fino a domenica 17 (piando .si terrà 
la grande manifestazione di chiusura con il com¬ 
pagno Berlinguer, nella vasta area che o.spita la 
cittadella del Festival — la Fiera del Mare, i giar¬ 
dini Luther King, il Pala.sport, piazzale Kennedy — 
Sara un siesseguirsi di dibattiti politici, manifc.sta- 
zioni cultura!:, mostre, .spettacoli teatrali e cine¬ 
matografici, concerti, balletti, gare sportive. Un 
grande appuntamento. orm;ii divenuto tradizionale 
per centinaia di migliaia di 
naia di migliaia di cittadini 
I-'e.stival da tutte le regioni 
m.iugulale ha al suo centro 
hlemi dei giovani; t Scelta 


compagni, per centi- 
che raggungeranno il 
d’Italia. La giornata 
un dibattito sui pro¬ 
comune per la demo¬ 


crazia e il rinnovamento da parte della cla.s.se ope¬ 
raia e delle nuove generazioni ». Vi parteciperanno 
Pietro Ingrao. presidente della Camera. Antonio 
Monte.ssoro. segretario regionale del PCI. e Ma.ssimo 
D’.-\lema. segretario della FGCI. A PAGINA 2 


vato — è che se si cancella 
il pa.ssato si remle oscuro 
anche ravveiiire. E non per 
caso si vagheggia un tipo di 
assetto istituzionale che, 
chiamato in apiiarenza a 
garantire il pluralismo, in 
realtà codifichereblK; soltan¬ 
to la frammentazione, la 
chiusura corporativa, l’anar- 
cbia della società civile, la- 
.M'iaiido la gestione del po¬ 
tere nelle mani di grujipi 


ristretti, e alle ma.sse il com- 
jiito di ratificarne periodi- 
cameij^c l'operato. ^ 

La garanzia reale di un 
effettivo pluralismo consiste 
invece in quel potente ele¬ 
mento di creatività che è 
l’intervento politico e la cre- 
.scita culturale delle ma.sse, 
attraverso i partiti, i sinda¬ 
cati. e tutte lo libine orga¬ 
nizzazioni che esse si danno: 
intervento di proposta e di 


controllo democratico per 
risalire cosi a una visione 
complc.s.siva, a un progetto, 
a un iirogramiiia generale 
di rinnovamento. 

Più guardiamo alla natura 
Iirofondi.ssima della crisi ita¬ 
liana, ai rischi di disgrega¬ 
zione c di imbarbarimento, 
alle siiinte autoritarie che 
sgorgano dal fatto che il 
capitai i.smo sembra ormai 
incapace di as.sicurarc uno 
sviluppo nella democrazia, 
più noi ci convinciamo che 
senza una jiiù grande, più 
consapevole, più intelligente 
partecipazione popolare non 
si otterrà mai niente di 
buono. E’ di questo che vo¬ 
gliamo discutere a Genova, 
Perciò crediamo che non 
soltanto noi comunisti, ma 
chiunipie abbia a cuore la 
difesa e lo sviluppo delle 
conquiste democratiche deve 
guardare con intcrc.sse al 
grande appuntamento del 
Festival, nel quale centinaia 
di migliaia di cittadini si 
ritroveranno per una festa 
che è un impegno politico, 
culturale, di lotta per una 
Italia diversa. A loro vada 
il saluto più caldo di tutti 
coloro che lavorano in que¬ 
sto giornale. 


Prime analisi e reazioni alle proposte del governo 

Dibattito sul ^piano:^ 
Ridotti gli interessi 

11 (asso di sconto portato dairil,5 al 10,5 per cento - Una dichiarazione di 
Di Marino snl dociiinento Pandolfi - Lunedì prossimo rincontro con Andrcotti 


HO.M.\ — Il miniNiro del Te 
.Miro ba deeivt.ilo l.i ridu/io 
ne del ta-.Mi di sconto pri s.so 

1.1 Banca d’It.ilia daH’H.5 a! 
lO.j per cento. L.i riduzione 
assec<in(la la tendenza calan¬ 
te dei Ui'.-.i (rintere-,se doler 
minata dairalllu'-M» di ri.sor- 
se dall estero come resultato 
deH’atCxo di bilancio della 
bilancia dei pagamenti. Il mi¬ 
nor costo del cri*dito iinpli- 
la. tuttavia, che vengano pre 
.se ra|)idainente decisioni di 
investimento da parte delle 
impre.se pubbliche e private 
in modo che la disjxinibihtà 
di denaro non ristagni nelle 
banche o prenda, al primo 
.stormir di fronta. la via del- 
Testero. Ieri i! ministro de! 
Tesoro. Pandolfi. ha avuto un 
incontro col vicepresidente 
della Coiniinità euroiK'a, Xa¬ 
vier Orioli, al (piale ha di¬ 
chiarato che rilalia è pronta 
a rimlKirsare anticipatamente 

1.1 miliardi di dollari del pre- 
■stilo del IbTfi. 

Ieri niatt.na si è riunito il 
coasiglio dei mine tn }K‘r una 
seduta durata apjK-na niez 
z’ora. Sono state aitprovate 


leggi regioiiiili in scaden/.i. 
K' .seguito un incontro dvu 
ministri lol presidenie del 
consiglio Vndreotli ivr re--.i- 
me dc‘l documenlo prelinuna 
re al Piano tr.eniiale. 1-a riti 
n one, durata due ore e me/, 
/a. ha avuto i-aratiere pre 
p.iralorio .iirincontio con i 
r.ipiire.sentanli dei parlili che 
avr.i luogo lunedì alle !•.!!<• 
e d<‘ll’incoiitro con i siikI.ic.ì- 
ti che .ivrà luogo nei giorni 
siiccessiv 1 . 

11 comp.igno G.telano Di .Ma 
riiH). vicepresidente del grup 
jH) comunista al .Senato, ha 
cosi commentato la pubblica¬ 
zione del documento: t L" de 
pìoreriile cìie ini (ìocumcnlo 
(Il lavoro, base per la discus¬ 
sione tra il^i^^erno e t par¬ 
titi di inaagioraiiza e che 
(ptitidi iieccssnriamciite rU'hie 
de molli cliianmeiiti e con¬ 
cretizzazioni. sia stalo tra 
smesso alla stampa prima an¬ 
cora che (li partiti. Ciò rischia 
di spingere n piiidizi aljretta¬ 
ti c non adepuatamente me¬ 
ditati. L” bene prc’cisare. co- 
mumpie- che il doeiimento non 
rrspccchia ropiiiioiie dei par¬ 


titi della mappioranza ma .so 
lo — crediamo -- un primo 
orieiitamento del porerno. Ciii 
(/ichiniMo cerio niente po.Mliro 
lo sforzo, da noi eomiinisti 
fini i wite .solleciiolo, di niipo- 
stare con ipicsto documento, 
in modo più organico, un d: 
scorso di politica economica 
che eviti la frammentarietà 
delle misuri’ di iirpenza per 
proiettarsi nell'arco di alenili 
anni. Lunedi avremo iiuhIo, 
neiriiicontio con d poverno. 
di entrare nel mento dell'ana¬ 
lisi che il documento compie 
nonché delle esipenze e delle 
alternative che indico. Su tut¬ 
ti prevale comtimpie il pro¬ 
blema di come si parantisco- 
no ellettivamente le condizio¬ 
ni e SI apprestano pii stru¬ 
menti necessari per un effet¬ 
tivo sviluppo per la spesa de 
pii investimenti nel ‘70. un 
effettivo aumento depli inve¬ 
stimenti pubblici e privati e 
un loro orientamento verso il 
Mezzopiorno e verso la crea¬ 
zione di un eonsistcnte nume 
ro di p'isft di Incoro v. 

I punti *■ in CUI s; suil 
divide il dwumenlo t<x.cano 


(pieslioni così numerose, ceii 
un intreccio di v .dut.tzioni u-i. 
incile e gnidi/i geiu'i’.ihss mi 
t.ili, d.i ru-liie(K'i\- un.i .ma 
lisi .irtn ol.it . 1 ed .itttiUa. L.i 
jnibblicazioiie ba invece colto 
di sorpresa; i giorn ih .ive 
vano parlato di un piano u.t'n 
naie già pronto, iiusitre sia 
mo di fronte .id un doi. niuon- 
lo ininKinltivo. eon un gr.ulo 
divor.so di preeisioiie e ap 
profondimento a sei orni.i del 
io parti, mentre il pi.uui vero 
e jiroprio si preve.le per d 
ec-mhre. Wngoiio rieluamal. 
gli indirizzi e le delusioni già 
prese in alcutii eampi (punto 
52) per ragrieollura. rindii- 
stria. redili/M, il .Mez/ogior 
no. i tras|)ort!. .\ltre (piesi o 
m fonti.imentali — come l;i 
riforma previdenziale e ipie! 
la della flnan/a hnale -- re 
stano d.i alTront.ire. .M.iiu-a 
m iikkIo evidente, m tpie.sto 
(locMinento. l.i induazione del 
modo ((iroceduro. si di. stni 
menti) |H'r .irriv.irt- .ill.i re 
daziotie del piano vero e prò 
))rio che non [ino esscie !.i 

(Segue il) penultinìd) 


Videla a 
Roma per 
il Papa: 
denuncia 
dei sindacati 
contro la 
dittatura 


HO.M \ -- L,i Fisit i\izn»ne 

t'GlL l'isl. l IL ii.i pu-'O 

' o!u- .sili;.! [triseiiz.i dii d;t- 
'..ilou- .11 gl nlnio \ i:K l,i — 
giunto UT! sor.i .i Uoin.i — 
•ill.i 11 rnno ii.i d. dom.iii . .i S. 
l’ielro, (Vi-r riii.mgU!-.i/,o:i, del 
nuovo iHiii’.ifii .Ito, dii., idi II 
do un .ipis-llii nel qu.ile si 
denunci .1 !,i dr.imin.iiic.i si- 

tu.i/ionc di'l p.icse siid.iiiieri- 
i.mo (La CGlLClSI.riL 
-- (in. 1 ' 1,1 iioi.i - - denun¬ 
ci.i (Oli loi/.t III tr.igica 
londiziom di migli.iia di scom- 
l>.ir.si. vitlim** (li r.ip.mcn 
’i e (Il (leti'.'i/.oiH .irbitr.ine. 
!'■.» 1 uu.il. vi è un gr.in nu 
niei-o (1. I.ivor.itor: e sind.iei 

l'-ti'- t’GlL CIM. rii, SI di- 

vhi.ir.ino convinti clic «il 
l’.ip.» s.i|)-.-,i ospi-muTc si-m 

pre. i onie gi.i ni .litio. . .i- 
.--inni. 1.1 p.iiol.i di eondamia 
dell.i I hie-.i i .ittiiln a v 

.Mli'e p:‘i-sc di j)i>-i/:oiie con 
Irò !.i prest-n/.i .i Roma d. Vi 
dc!.i e di riippre^eiit.inii d(‘i 
go!|)is!. i ih'in stillo vcicito 

d.ill, .\CI.1. tl.i 1 ' c'-isti.mi 

ptT .! s.M,disino d.i FUihti 
Clic. 



Per aggirare il fisco 
diventa una barchetta 
lo vacht deir Avvocato 


La dichiarazione dei red¬ 
diti dciravvocato Ciniiui 
Apnclli. con cui ha dciiiin- 
ciato il solo « stipendio ■ 
di 43 milioni rmiiio, ha 
suscitato le giuste reazio¬ 
ni di Ulta opiiiiotir )mh- 
hlica che vi ha visto il 
simbolo dell'evasione fi¬ 
scale di massa, comunque 
mascherata c legalmente 
coperta. Le attività econo¬ 


miche di flit • impiegato • 
come G. Agnelli, tuttavia, 
possono riservare ben al¬ 
tre sorjircse in fatto di 
cni.sioiic fiscale. 

La eartcìia di cui pub¬ 
blichiamo mio stralcio par¬ 
la di un panfilo di metri 
2'J..i4 di lunghezza, peso 
457 quintali, sequestrato 
dal pretore di I..ueca il 10 
agosto 1976 nelle acque 


viaregghic perche batteva 
bandiera ombra, ed iiitc- 
.sfafo all’ avvocato. Due 
mesi dopo una legge am- 
ìiistiava gli csìiortatori di 
eaiiitiiH a condizione che 
reimportassero i beni, con¬ 
cedendo loro di pagare 
forfettariamente .solo il 15 
per cento (i'imposta. meno 
della metà del dovuto. L’ 
avv. Agnelli che ha ap¬ 
profittato ma non si è ac¬ 
contentata: ha dichiarato 
un prezzo di 116 milioni 
di lire, inverosimilmente 
basso. Secondo alcune sti¬ 
me il panfilo vale più o 
meno un miliardo. 

Lo Stato, che geuerosn- 
meute aveva offerto l'am¬ 
nistia c la riduzione di 
imposta, si è visto sottrar¬ 
re altre decine di milioni 
perche la gente come A- 
gncUi — le imbarcazioni 
regolarizzate sono centi¬ 
naia — non ha voluto 
perdere nemmeno questa 
occasione per evadere l' 
imposta. La conclusione 
non è moralistica, ma po¬ 
litica: per questa gente ci 
vuole una amministrazio¬ 
ne che sappia far loro i 
conti in tasca. Sordi da¬ 
vanti agli atteggiamenti 
eoiieiliatori non r'c per 
loro altra ragione che 
quella dciracccrtamcnto 
fatto da ufficiali delle ini- 
poste capaci c rcspon.sa- 
hili di fronte agli organi¬ 
smi elettivi. 


Mercoled ì il vertice fra Carter, Sadat e Begin 

Incerte prospettive per Camp David 

Il presidente americano ha riunito ieri i suoi più stretti collahoratori - La ritinione si aprirà « al 
buio », dopo le recenti dichiarazioni del prììfiio ministro israeliano - Le autorità americane non con¬ 
fermano né smentiscono il progetto di inviare nel Sinai e in Cisgiordanìa truppe degli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — E’ cornili 
ciato rultimo lungo vvcek end 
dcU’cstatc. Lunedi è il La- 
bour Day c il cinque di .set¬ 
tembre. iiiartcdi. tutte le at¬ 
tività riprendono in pieno. Per 
Carter il vvcek end della festa 


ciKiccssioiie della autonomia 
alle pojiolazioni sulla riva oc 
cidcntale del Giordano. .Si trat¬ 
ta di due punti re.spinti da 
Sadat oltre die. iiaturalmen 
te. dai italcstincsi e dai ))ae.si 
arabi, e ritenuti insufficienti 
dagli americani. 1 quali, :n 
(|uesti ultimi giorni, hanno lan 


del lavoro non ci sarà. Ieri ' ciato, .sia jwre senza una io 

mattina ba cominciato la sua j I>ertura ufficiale, la irrojxista 

giornata alle sette c mezzo j di far .stazionare contingenti 

come di .solito, eon una riu- ! delle loro triipix? sia nel Si 


nione sulla |X)litica estera cui 
ha invitato i .suoi collabora¬ 
tori più diretti. Tema obbli¬ 
gato: rincontro di Camp Da¬ 
vid con Sadat e Begin. Ed ò i 
precisamente .dia mc.s.>a «a 


nai die .sulla riva (xcidentale 
del Giordano quale garanzia 
contro eventuali attacdii di¬ 
retti a Israele. .Non .si .sa Ix.- 
ne a chi sia venuta in mente 
questa idea. .\1 dipartimento 


jranto della posizione degli Sta- { di St.ito .>e ne m^a la pater 


li Uniti die il presidente dedi¬ 
cherà, dofxi la riunione con i 
I governatori e con i farmer.s 
j sul piano iK*r renergia. gran 
I parte del teiiifx» die gli n 
t mane a dispo-izione. 
j Le awr-^aglie non .sono in 
I coraggianti. li primo imiustro 
j i.-raeliano ha ribadito che egli 
, non pre.sc-nte.'‘à projx».-.te nuove 
j e che la fxTsiz.one di Tel .\viv 
j rimane ancorata a due punti 
! centrali; ritiro dal Smai e 


Tre buoni ritocchi 
alla legge sul divorzio 


(à>ii il I. rrllnnbri- .'«un» 
eiilrali- Ìii \i:i»r«- le nuove • di- 
.«po-^iiìoiii rlic iiilezrjiio l.i di- 
«riplina dello «riosliiiietilo ilei 
nialrimoiiio »: |j leeio «-o-id- 
dellJ per rj-ri-lonrj alle ili- 
vor/iaie. 

.Mia noli/ia è *lalo dedica¬ 
lo un niode-lo fla-li ili airii- 
7Ìa. I clamori «lei referendum 
.-iltrosalìvo ilei divorzio -niio 
nrniai lonlani. Eppure airiiiiì 
profdcmi allora po-li erano 
reali, e andavano ri-olli. 

Que-la legiina. ri>me -i di¬ 
ce in gergo parlameiilare. lia 
aviilo iin cammino non faci¬ 
le né breve: iin anni» e mc/- 
70 ili di-cii-'ione. due vola- 
7 Ìoni al '•maio e iliie alla (.a- t 


r.-ilo |ier iiilrgrare I 
rioni ilei divorzio, 
civnio di alciiiiì inconvenìrnii j 
ri-conlraii ncH’applirazione di ! 
una legge cin-ta e rigoro-a. | 

Le nuove di-po-izioni «ono 
Ire. La prima garanli-ce che 
il coniuge divorzialo con-o-rv i 
l'a^-i-lenza -anilaria a carico ! 
ilcllVnle da cui è a'-Ì-Iilo Lai- j 
Irò coniuge, ove non aldiia . 
a—iciirata in altro modo qiie- 1 
-la a--i-ienza. Non e--t-ndovi 1 
ancora il nuovo «ì-Iema «ani- l 
larii» e con c—o il dirillo alla 
a--i-l.'nza i>er Inni i cilladi- 
ni. -i è verificalo ad c-empio 
die più di una ca-alinta ha | P^'n-mne 


di-po-i- I «idameiile ipiaiido e-i-leva una 
lenendo | «i-conda moglie che Irenrficia- 

■ ’ va della revrr-ibililà. IVen- • 
diamo i ca-i in cui l'cv mari- ) 
lo non *i era ri'|»o-alo. o *i | 


|ier-o con il divorzio la liile- 
la «anilaria che prccedcnlc- 


Mcnni che a -no Imi- ! *|H ltava in quanto 


mera. 

po avver-ir.’iio il divorzio in 
nome del « coniuge più debo¬ 
le *. «eiidirav ano ora averlo 
dimenticalo c -o-lcncv ano che 
quando un malrimonio non 
e-i-le più. non *i po»'ono in¬ 
vocare liitrlc: altri, radical- 
menle divorzi-li e dìmeniìcbì 
delle prome-vr di un Icmpo. 
ri jcrii-avano dì voler «tra¬ 
volgere la legge di divorzio 
e addìrìlliira di volere... le¬ 
galizzare il conciibiiialo. 

Goercnli con gli imi»cgni 
pre-i in occa-ionc del referen¬ 
dum. noi commiì-li «iamo «ta¬ 
li Ira udori» che lianiio o|»e- 


moglic di un mutualo. 


Il «i-condo articolo della 
nuova legge regola in modo 
più completo la rever-ibililà 
della |x-n-ionc a beneficio del- i 
la divorziala. Già in ba-e al¬ 
la Ie?ge di divorzio del l'>70 
la ex moglie cui «pena un a— 
-egno |»eri(Mlico di manleni- 
rnento. alla morie dellVx ma¬ 
rito può chiedere al tribuna¬ 
le che le venga a*«egnala una 
qii.vlJ della pen-ione di rever- 
«ihìliià. Ma per ima inlerprr- 
lazioiie re-lrilliva finora qiir- 
«IJ quota della pen-ione di 
rrver«il»ililà è -lata a>«e?naia 


I lina tiilela. 'Iiillavi.i. la legge 
j parla di e\-eoniuge. Ira Fai- | 
Irò. -|»crie ibqm le nuove iii»r- j 
me di parila elle r-leiidon<» la 
rrver*ibililà ilella pen-ione al- 
i era ri-jio-alo ma la «econda I ruenio. la legge ìnlerr*-a an- 
j moglie n<»n aveva maliiralo > che -lì ex-in.irìli. 
j il ilirillo alla rcvor-ibililà. «» ' K* -lai»» lamentalo die la 
j ancora *i era ri-po-aP». e la ] legge -i affidi alla <li-erezio- 
j .«eeontla moglie era prrmorla j rialilà «lei magi-Iralo -ia |»er 
i .alla prima: in tulle que-li- ipo- j la quota di rever-ibililà. -ia 
j le-i. alla prima moglie è -la- j j>er Ì’a--cgn<* a rarin» flellVre- 
I la negala finora la quota del¬ 
la pen-ione. G<»n la nuova leg¬ 
ge la moglie ilivor/iala può j mila «li »»gni 'ilnazi»»ne. 
rhiedere al tribunale di ave- | rrilieal.» elic 

re a--egiiala una •)Uol.i •Iella i 1,-gge ev»rc.i aneora un.» v«»l- 

di rrvcr-ibililà in 1 |o • -.lato a--i'lenzìa!e », 

ogni ca-.». purché in vita .lei- j j, .octeià che voglia- 

l’ex manto gode.-e di un a- l ^ quella in cui la .b.nna 

meglio di mantenimento. | j,j <j|jrio e j»eii-ione in pr»*- 

Il terzo artico].» della legge I prio. e n..n deve in»orare lu- 
regola il ca-o di una moglie j tdc- Ma le .b»nne non po-«- 
divorzialj che ha avuto altri- i e-cre punite per il fatto 
Imito a «no tempo un a—egiio J ''he la «ocietà è liitlora l»en 
! .li manlemmenlo e che alla : l'«ngi .lai garantire a ria-cn- 


nitu, aiiclif .«e si .immette 
elle |x>lrebbe essere at- 

tii.it.T enme siitifjello di una in 
tesa di CUI maneano tuttora, 
però, le basi. I .sovieliii le 
hanno attribuito il .significato 
di una (Hiietrazione milil,tre 
amor.tana nel .Mtxiai Orunte, 
Bepin riia resjiinta, eon Far 
pomento tradizionale secondo 
il quale alla difesa di Israele 
deve provvixlere .M»ltan!o il 
suo e.'ereito. mentre si è nx»- 
strato disponibile ad atxctla- 
re un evuitualc patto di mii 
tua assistenza cixi eli Stati 
Uniti anche se ciò dove.sse 
comjxirtare la coiues«ionc di 
facibtaz.ioni alle forze anna- 
i te americane. In quanto a 
j Sadat, il primo ministro rpi 
! nano tace. .Sembra affidarsi 
j più che alla pn»pna inizia 
i tua — I CUI m.irpin., del re 
^ sp). 5 i Mit» ristretti -- alla 
iniziativa di Carltr .Ma (pia- 
1 è Fampiezza reale di q.ie- ■ 
-st'ultimai’ In tale intcrroeati- j 
vo M è la cluave deilo ineon j 
tro di Camp David. 

Ree.n ha dato un.i prima 
risjxisja. Carter, eph ba .so 
stcnut»). non deve avanzare i 
proposte Si deve limitare ad • 
ascoltare e a mediare. Sa 
dat ne ha dato iiii allra ojt 
posta. C.arter, secoixlo i! pr: 
m.") ministro ca.rota. deve im 



MENNEA D’ORO ANCHE NEI 200 

di Praga, vincendo con eslrema facilità anche i 200 metri dopo essersi aggiudicato, duo 
giorni prima, l'oro anche nei 100. Correndo i n 20"1S, Mennea ha stabilito la migliore pr* 
stazione mondiale della stagione. Al secondo posto, staccalo di circa due metri, si è piazzalo 
il tedesco della RDT Premier; medaglia di bronzo allo svizzero Muster. NELLO SPORT 



la briscola 


»Iiià. Nr.u crj p<»-*ibdc fare ì )X'pnarsi a fondo nello inn 
.Iivcr-.«mrnic. .lata la .liffor- j porrc a Becin una .s->:.Jz.ont. | 
■ accettabile che in no-un cds.» i 

j 
1 


morte ilei marito lo vede ces¬ 
sare pur in presenza di una 
eo*pirna ereililà. Qualora ver¬ 
si in «Iato ili bi*ogno. 1.» ex¬ 
moglie }»otrà (»ra ehiedere al 
Irìhnnale che le venia man¬ 
tenuto un a*«egno a carico 
iIrlFere»lilà. 

Ho p.irlalo «empre di ex- 
moglie. perrlié que-la è nel 
concreto 1.» crnrralità dei ra- 
•i in cui c’è la necr«'ili di 


no la propria autonomia ec<»- 
noniica e prrv i«Ienziale. 

Giglìa Tedesco 


Direzione PCI 

La direziona dei PCI è 
convocata per martedì S 
Mllembre elle ore t. 


può ba.sars: s.i ocKc.ss.oni ter¬ 
ritoriali arabe a Israele. 11 
contrasto è come s; vede net 
tissimo. K la l'O'iz one ame 
ricana. dii.nque. as«ai diff: 
Cile. E’ ben noto ctie al!.i 
Casa Bianca la lut.-ansicen 
za d; Bta.n prov»xa fastidio 
Ma in qjc.sii ultim. me-; è 
ia (xisizionc del pnnx» mini- 
.stro israchanvT c!k* .si è raf 
' forzata, non q iella dei pre- 
s.xlentc americano. Il suo ten 
tativo di provocare un cam¬ 
biamento di poverno a Tel 
.Aviv è fall.to. E a! tempo 
.stciso l'autorevolezza del ca¬ 
po della Ca.sa Bianca è di¬ 
minuita in .scpuito all’aspro 
contrasto con il C»')npr(?sso su 

Alberto Jacovieilo 

(Segue in pcnuUima) 


IL « COR HI EBE della 
^ Sera » ha pubblicato 
ieri un articolo del scn. 
Bruno Vncntini (uomo, 
come tutti sanno, di ra¬ 
ra competenza economica 
c amministratila/ sulla 
s cedolare secca », alla 
Quale per molte e com¬ 
plesse ragioni egli non e 
mai stalo faiorciole. Que¬ 
sta non e la sede per di¬ 
scutere particolareggiata¬ 
mente Il lungo scritto ap^ 
parso ieri; e noi. in ogni 
modo, non saremmo in 
grado di farlo, perche la 
materia, lo confessiamo. 
CI e pre.^sochc sconotcìuta 
.Ma sappiamo giocare a 
briscola e a fare una bri¬ 
scola. .»c il srn Viscntini 
non SI offende, lorremmo 
sfidarlo Ct giochiamo una 
«Ombretta », termine gen¬ 
tile col quale a Treviso, 
paese del nostro sfidato, 
chiamano, se non sbaglia¬ 
mo. un bicchiere di vino. 

A un certo punto del suo 
articolo leggiamo che per 
effetto della « cedolare 
secca » « ti reddito imponi¬ 
bile ai fini dellimpo 
sta personale sul red 
dito e la relativa dichia¬ 
razione dei redditi risulta¬ 
vano quasi completamen 
te svuotati. Questo n- 


guardava aicu.ni fra i no¬ 
mi che formano oggetto 
della norm.ale .attcnz.one 
delia .stamp.i. anciie p*?r 
la diHu^ p;gr.7..x e .« 
pers_stente .ncapac.ta di 
guardare ad .altr. ca.-:: d. 
versi d.a quei;, solitamcn 
te o.-.servat. e d; ir.d.v. 
duare nuove e vecch.e ca- 
leeone di eva.-5ori che non 
.«lano ; consueti profe.-.s o 
nist; (molti de; qual, non 
cvaciono affatto e pagano 
tutte le imposte dovute». 
Di con.sepuenra ne fu fat¬ 
to ndalo r. Ora noi. re¬ 
centemente. abbiano rile¬ 
vato t pubblicato il nome 
dcll'aiiocato .Agnelli, che 
MI e acialso >a nastro giu¬ 
dizio scandalosamente I 
della • cedolare scrcn s. 
Può negare il scn l'rsen 
tini che Gianni .Agnelli c 
un asso di bruTOla c che 
noi non potevamo non ta 
tarlo'' Se U sen. Visentini 
ha altri assi furio grosso 
come il nostro non l'ha di 
sicuro/ o altri carichi in 
mano, perche non It gio¬ 
ca? Egli conosce un pro¬ 
fessionista della forza di 
Agnelli, o quasi, che pa¬ 
ghi tutte infere le tasse'' 
Benissimo, ma perche non 
lo mette in tavola? E del 
resto, dalle poche righe 


Snprn rt.ite, si rivi- 
prende (he. in negati’o e 
in po-i'iisi. li «cn. l’iirrj- 
t:ni sa molte (O’e su chi 
paga c ibi r.iri paga: rliC 
coso aip'tta a fare r.ni'.x 
e a t mrere Lt hr-.sco’.a C 
/■-' O’nbTCl'.o ’ 

C'i pi'ni.cltin'no di irc- 
derc che questo sarebbe 
anche il suo dolere in o 
oni •en‘o Egli d.rc che 
noi s.nmo p gri. fon l'ar a 
ri: sottint-'ndere che lui 
p gro non e Braier. cc In 
dimostri. Faccia il nome 
di un « carico r, ma to- 
c'mmo un lanro gro'so. 
i he paghi tutt'- le tasse, 
e lo metta in fato'a. .Vo: 
ai ei orno l'asso che e .-t 
gnrlli il quale, una to'ia 
parche riricde a Pmcro’o. 
un'ailra lolla p'rche ha 
una cugina indisposta, la 
I y.tn perche c'r la 

« t cdnlnre serra» e l’an¬ 
no pro.Sìi’uo. I cdrctr. per 
(he piove, non c niat in 
regola f almeno moral¬ 
mente/. Il sen. Visentini, 
iniece. ha un i tre » in 
mano rd e. come lascia 
intendere, solerte’' Bene, 
butti giu la carta. Sareb¬ 
be la prtinn volta che per¬ 
deremmo volentieri una 
partita a briscola. 

FortabracclG 
























PAG: 2/ vita italiana 


l'Unità / sabato 2 settembre 1978 


La prima manifestazione con IngraOy D*Alema e Montessoro sui giovani 

Inizia oggi il Festival a Genova 

Quest^anno è dedicato al tema della «centralità operaia» - Costruita una «città» grazie al contributo volontario dì oltre undicimila compagni - Ac¬ 
creditati più di 100 giornalisti italiani e stranieri - Un programma di dibattiti, iniziative culturali, spettacoli che si svilupperà nelKarco di 2 settimane 


Alla Camera il disegno di legge 

Abitazioni dignitose 
e non «ghetti» per 
le forze di polizia 

Sostanziali modifiche al progetto governa¬ 
tivo per adeguarlo agli scopi della riforma 


Dal noitro inviato 

GENOVA — Si apre oggi il 
Festival dedicato alla * ceti 
tralità operaia » iti una gran¬ 
de e combattiva città operat i 
come Genova che attraverso 
molte lotte e battaglie poli¬ 
tiche (dalla liesistema al lu¬ 
glio '60, alle risposte allo stil¬ 
licidio sanguinoso degli atten¬ 
tati delle Bli), da un trien¬ 
nio è tornata ad una ammi¬ 
nistrazione democratica di si¬ 
nistra. E ramministrazione 
già sta segnando iti modo 
nuovo molti aspetti della vi¬ 
ta della città: con il blocco 
imposto ad una delle più ag¬ 
gressive e potenti consorte¬ 
rie della speculazione immo¬ 
biliare. con un intervento pro- 
grammatorio tifi fessuto iir- 
hano che privilegia il recu¬ 
pero del centro storico e l'e¬ 
dilizia popolare. La centralità 
operaia si esprime cioè cori- 
cretamente nella attività di 
governo locale che funziona 
anche come un polo di ag¬ 
gregazione e di riferimento 
per tutte le forze politiche 
e .sociali interessate alla di¬ 
fesa e alla espansione della 
democrazia, ad un nuovo ti¬ 
po di sviluppo. 

La festa nazionale del- 


r« Unità » traduce tutto ciò 
nelle immagini, nei pannelli, 
nelle mostre, nella c città » 
costruita grazie al lavoro vo- 
lontario di oltre il.000 cum- 
jmgni, si esprime nelle due 
settimane di dibattiti e ma¬ 
nifestazioni politiche, di spet¬ 
tacoli, di concerti e di can¬ 
zoni. Una sintesi dei proble¬ 
mi più acuti alì'ordine del 
giorno del Parlamento e del 
paese, a partire da quello 
che affrontano questo pome¬ 
riggio. nella manifestazione di 
apertura, Antonio Montesso¬ 
ro, Massimo D'Alcma e Pie¬ 
tro Ingrao: il problema dei 
giovani, della scelta comune 
per la democrazia ed il rin¬ 
novamento da parte della 
classe operaia e delle nuove 
generazioni. 

Sono accreditali al Festi¬ 
val olire un centinaio di gior- 
nolisti italiani e stranieri, e 
inviati della HAI TV e di nu¬ 
merose altre emittenti. Molti 
di questi osservatori sembra¬ 
no già dedicare il loro mag¬ 
gior interesse in direzione di 
quel dibattito fra comunisti 
c .socialisti, di quel confronto 
sui (Cini del marxismo, del 
leninismo, di cui in questi 
giorni ci sono tracce sulle 
pagine di lutti i giornali. 


Considerano infatti il Festi¬ 
val come una sorta di gi¬ 
gantesca palestra, una tribu¬ 
na dedita a dilatare ed esten¬ 
dere questo confronto. 

Indubbiamente, il tema à 
aperto, vivo, ed il Festival 
crediamo non intenderà ri- 
fuggirne. Tuttavia, si cuoi 
privilegiare non tanto il con¬ 
fronto teorico quanto la di¬ 
scussione e la riflessione sul¬ 
le questioni reali, sui proble¬ 
mi della società italiana in 
questo momctifo e sulle sca¬ 
denze della inizialiva politi¬ 
ca del PCI e delle altre for¬ 
ze democratiche. 

Ecco allora, al centro di 
queste dense quindici giorna¬ 
te. i temi dell'Europa, delle 
elezioni al Parlamento curo- | 
pco. delle prospettive dell'eu¬ 
rocomunismo, della solidarie¬ 
tà internazionalista col Cile 
e con i popoli che rivendica¬ 
no indipendenza ed autono¬ 
mia. Ecco le grandi questio- ; 
fil della riforma dell'univer¬ 
sità, della polizia, i proble¬ 
mi del Mezzogiorno, dell'agri¬ 
coltura, della condizione fem- 
minile. del governo delle isti¬ 
tuzioni democratiche, dai co¬ 
muni alle regioni. E. ancor 
più impellente, il tema del 
prossimo autunno, del rinno¬ 


vo dei contralti iti rapporto 
alla crisi ed alla aitese del¬ 
la società civile e quello del¬ 
l'applicazione di una riforma 
come l'equo canone. 

Uno sforzo collettiva di con¬ 
cretezza. cioè, di aderenza 
alla realtà, per fare della 
festa non un momento di e- 
vasione ma anzi di incontro. 
di riflessione, di impegno c 
di lotta. Sia chiaro, la festa 
vuol rimanere tale. I compa¬ 
gni di Genova con il Festi¬ 
val intendono offrire a ludi 
i loro concittadini ed alle de¬ 
cine di migliaia di visitatori 
da tutta Italia due settimane 
di allegria, di svago, di ar¬ 
ricchimento culturale. Non a 
caso hanno voluto chiamarlo 
più propriamente « festa », 
proprio per sottolinearne il 
caratlerc di grande incontro 
popolare, in cui la gente pos¬ 
sa esprimere se slessa, il 
bisogno di ritrovare momenti 
collettivi di riaggregazione e 
di contatto. 

Una festa dì teatro, per ri¬ 
cordare gli ottanta anni di 
Berlolt Brecht e il suo ruolo 
nel mondo della scena ila- 
liana. E per apprezzare al¬ 
cuni alle.slimenti, come quel¬ 
lo di Benno Bes.snn. e di al¬ 
tri spettacoli — non brechtia- 


! ni — quasi tutti preparati 
proprio per il Festival. 

I Una festa musicale, coti i 
I concerti dedicati ai centenari 
di l’iialdi e i/t Schubert. con 
le sperimentazioni di avan¬ 
guardia della musica elettro¬ 
nica, con il laboratorio jazz, 
la rassegna dei cantautori e 
le canzoni /x>polari e di lot¬ 
ta. Una festa anche del hal- 
[ letto ( l erraimo n {ìeiioi'a 
I complessi dcll'UKSS e della 
j HOT) e dello sport, con i 
tornei internazionali di iHilla- 
canestro e di pallanuoto. 

Qualcuno ha già notato in 
questo programma non sap¬ 
piamo quale sorta di < arre 
tramento* rispetto ad esem¬ 
pio al salto di qualità regi- 
.strato l'anno scorso a Mode¬ 
na. A noi pare una afferma¬ 
zione azzardala. Di Modena 
si rinnova qui la linea spe¬ 
rimentale e interdisciplinare 
degli spettacoli, e vi si ag¬ 
giunge in più il laboratorio 
« musica - scienza - indu.stria » 
considerato non a caso un 
autentico avvenimento di in¬ 
teresse europeo, fra i più co¬ 
raggiosi proprio per la sua 
avanzata modernità. 

Mario Passi 


Il programma di oggi 

PIAZZA DE FERRARI (ORE 15,30) — Raduno delle bande 
musicali liguri • parata per le vie del centro cittadino 
per raggiungere la sona della festa. 

PIAZZA GRANDE (ORE 16,30) — Concerlona dalle bande 
musicali liguri. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) - Saluto di Fulvio Cero- 
folini, sindaco di Genova. 

PIAZZA GRANDE (ORE 18) — Manifestazione di aper¬ 
tura; « I giovani e la classe operala: una stessa scelta 
per la democrazia ed il rinnovamento della sociali », 
partecipano Antonio Montessoro, Massimo Dalema, 
Pietro Ingrao. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20,30) - « Insieme ballan¬ 
do > con l'orchestra « Nuova Romagna » (ingresso con 

consumazione lire 1 . 000 ). 

PALASPORT (ORE 21) — Spettacolo musicale con « I 
Malia Bazar » e « La Strana Idea. (Ingresso lire 2.000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) ~ Recital di Gigliola Negri. 

TEATRO B (ORE 21) — Esibizione di ginnastica arllslica 
e spettacolo del gruppo Gustrom (RDT). (Ingresso 
lire 1.000). 

AUDITORIUM (ORE 21) — Concerto del pianista Massi¬ 
miliano Damerini. In programma musiche di Chopin e 
Litiz. (Ingresso lire 1.000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) — Serata dedicala a Charlle 
Chapitn; verranno proiettati I film < Il monello » e 
t L'emigrante ». (Ingresso lire 500). 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, musica 
; e acrobazia del gruppo « Mortale ». 


Udienza a 700 giornalisti di tutto il mondo 

Un cordiale incontro 


Ennesima infruttuosa riunione ieri sera ad Ancona 

Marche: la DC rifiuta aacora 


del Papa con la stampa ' qualunque soluzione della crisi 

Giovanni Paolo I ha sottolineato il ruolo delle comunicazioni so- Respinta anche la proposta di una giunta laica (PSI-PSDI-PRl) sorretta da 

ciali - Si è « divertito » a leggere le cronache prima del Conclave una maggioranza comprendente PCI e DC - Martedì il Consiglio regionale 

i 


CITTA’ DKL VA'I'ICANO - 
Cliovaniii Paolo I, che ave¬ 
va dicliiarato in una inter- 
vi.sta: € Volentieri avrei fat¬ 
to il giornalista ». nel suo 
primo incontro da papa, ie¬ 
ri mattina, con circa .sette¬ 
cento giornalisti di tutto il 
mondo. Ita voluto rompere 
ancora una volta il proto¬ 
collo. per aggiungere al 
le.sto .scritto che leggeva al¬ 
cune con.siderazioni con to¬ 
no cordiale. 

Nel sottolineare il rilievo 
delle comunicazioni sociali 
oggi e il ruolo « importan¬ 
tissimo del giornalista ». 
Giovanni Paolo I ha ricor¬ 
dato che il cardinale Mer- 
cier disse che « se tornas¬ 
se S. Paolo farebbe il gior¬ 
nalista. Ma un altro prela¬ 
to aggiunse: no. farebbe il 
direttore della Reuter. E 

10 dico che S. Paolo oggi 
andrebbe da Paolo Grassi 
e gli chiederebbe un po’ 
più di spazio alla TV ». 

Richiamandosi quindi agli 
insegnamenti di Giovanni 
XXm e di Paolo VI. che 
tanto hanno scritto per far 
comprendere alla Chiesa 1’ 
importanza della stampa. 
Papa Luciani ha racconta¬ 
to. fuori te.sto. di essersi 
€ un po' divertito » nel leg¬ 
gere le cronache sul con¬ 
clave. riferendosi in parti¬ 
colare a quei giornali che 
si sono sbizzarriti nelle pre¬ 
visioni e nel parlare del 
giuoco delle correnti, c Non 
vi erano correnti * — ha 
assicurato Papa Luciani, 
anello se le numerose di¬ 
chiarazioni rilasciate da va¬ 
ri cardinali, prima e dojxi 

11 Conclave, hanno mc.sso 
in evidenza quanto diversi 


e compIc.s.si siano i proble¬ 
mi tlelle Cliie.se che si tro¬ 
vano ad operare in conte- 
.sli storici differenti. Ma 
l'attuale Papa ha voluto 
attenuare que.ste differenze. 

Esortando poi i gioriiali- 
.sti a cogliere rc.ssenziali- 
tà dei problemi, soprattut¬ 
to < in occa.sione degli c- 
veiiti di maggior rilievo o 
della pubblicazione di im¬ 
portanti documenti della 
S. Sede*, e a traliisciare 
le cose futili o < seconda¬ 
rie ». Giovanni Paolo I ha 
voluto esemplificare rac¬ 
contando, sempre fuori te¬ 
sto. « un episodio del gior¬ 
nalismo italiano ». « Al tem¬ 
po della guerra franco¬ 
prussiana — ha ricordato 
— Balda-ssarrc Avanzini, di¬ 
rettore del Fanfulla, dice¬ 
va ai suoi reporter che al 
pubblico non interessa sa¬ 
pere quello che Napoleone 
III ha detto a Guglielmo 
di Prussia. Interessa sape¬ 
re se aveva i calzoni bigi 
o rossi e se fumava o no 
la .sigaretta ». E ha cosi 
commentato questo episo¬ 
dio: « Io ho l'impressione, 
a volte, che i giornali.sti 
si attardino su cose del 
tutto secondarie per In 
Chiesa. Bi.sognerebbe colpi¬ 
re il centro, quelli che so¬ 
no veramente i problemi 
della Chiesa. Sarebbe, allo¬ 
ra. una funzione educatri¬ 
ce del vostro pubblico che 
vi legge. \i ascolta, vi 
guarda ». 

E come per scusarsi per 
qiie.stc .sue divagazioni fat¬ 
te in prima persona c sen¬ 
za l’uso del € noi ». ha co¬ 
si proseguito: * Vogliate 
comprendere le ragioni pro¬ 
fonde per cui il Papa, la 


Cliie.sa, i pastori devono 
talvolta chiedere. neU’esple- 
tainento del loro servizio 
apostolico, spirito di sacri¬ 
ficio. di generosità, di ri¬ 
nuncia per tnlificare un 
mondo di giustizia, di amo¬ 
re. di pace ». 

Ha infine ringraziato i 
giornali.sti « t>cr i sacrifici 
e le fatiche affrontate du¬ 
rante il mese di ago.sto », 
nel far conoscere « l’inse- 
gnamento e l’opera di Pao¬ 
lo VI » e nel € tradurre al¬ 
l'opinione pubblica Tattesa 
per il nuovo pastore ». Ha 
concluso auspicando di con¬ 
servare nel futuro il lega¬ 
me con i gitHTialisU. 

Il presidente della Ponti¬ 
ficia commissione per le co¬ 
municazioni sociali, mons. 
Deskur, aveva presentato 
in precedenza I giornalisti 
al Papa. Questi, alla fine 
dcH’udienza, ha lasciato a 
piedi (cosi come era en¬ 
trato) la sala delle benedi¬ 
zioni salutando tutti. I 
giornalisti messicani gli 
hanno regalato una cera¬ 
mica messicana, invitando¬ 
lo a visitare il loro paese. 
Dal 12 al 28 ottobre si ter¬ 
rà a Pucbla nel Messico la 
III Conferenza dell’episco¬ 
pato latino-americano. Il 
Papa però si è limitato a 
ringraziare. 

Anche l’udienza di ieri 
ha contribuito a far cono¬ 
scere ulteriormente certi 
aspetti poco conosciuti di 
Papa Luciani. Restano, cer¬ 
to. 1 grandi problemi del¬ 
la Chic-ca e del .suo rap¬ 
porto con il mondo. Ma il 
suo pontificato è appena 
incominciato. 

Alceste Santini 


Delegazione della regione emiliana 
alla Fiera tecnico-agricola di Mosca 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lunedi a Mo¬ 
sca e venerdì a Kislnev. capi¬ 
tale della Moldavia, saranno 
•perte rassegne di mostre 
sulla realtà culturale e so¬ 
ciale deirEmilia Ronrjagna. Le 
due iniziative, che ricambia¬ 
no le « giornate » sovietiche 
nella nostra regione del di¬ 
cembre T5. saranno arricchi¬ 
te da un ciclo di film e di 
documentari e da una mo¬ 
stra fotografica sulla vita 
artistica di Michelangelo cu¬ 
rala da studiosi deU'Unlver- 
sltà di Roma per conto dell' 
Associazione Italla-URSS. 

L'Emilia-Romagna è rap- 
pleseniata da una ventina di 
aziende alla fiera della mec¬ 
canica agricola « selkoztecnt- 
ca '78» aperta a .Mosca il 31 
agosto. Questa presenza è 
dovuta aU'inlzlatlva della Re¬ 
gione. della sua società per 
la promozione del mercato 
(Sopromer) d'intesa con l 
competenti ministeri e In 
stretto collegamento con l'Isn 
luto italiano per 11 commer¬ 
cio con resterò. 

Cogliendo Toccaslone della 
fiera, e sempre sulla base di 
una collaborazione governo- 
Regione, la partecipazione 
del l'Em 11 la Romagna è stata 
•stesa al settore degli scam¬ 
bi culturali con il program- 
iBU, appunto, delle mostre che 


saranno Inaugurate alla pre- | 
senza di una delegazione uffi¬ 
ciale della Regione capeggiata | 
d?.l suo presidente Lanfran- ; 
co Ture! e comprendente an¬ 
che gli assessori Giorgio Ce- 
redi e Dante Stefani. 

Prendendo spunto dalle vi¬ 
cende sul dissenso In URSS 
e nel tentativo di dilatare ! 
artificiosamente le polemiche 


Grove lutto i 
dello compogno 
Mario R. Colderoni 


BUSTO ARSI2IO — Un gra 
vis.<iimo lutto ha colpno la 
compagna Mana Rosa Calde 
ronì. della redazione romana 
deU'Unità. Il padre. Dante 
Calderoni, è morto ieri sera 
a Busto Arsiz:o (Varese) do¬ 
ve risiedeva. Aveva 78 anni. 
Militante antifascista, iscritto 
a] PCI dal 1M3. Dante Calde 
roni era stato attivista del 
Partito e, per lungo tempo, 
un assiduo diffusore del no¬ 
stro giornale. 

Alla compagna Maria Rosa 
i compagni dell'Unità espri¬ 
mono le più fraterne condo¬ 
glianze. 


aU'intemo delle maggioranze 
Pci-Psl. da alcuni giorni m La 
Repubblica ». raccoglie dichia¬ 
razioni sparse di esponen¬ 
ti del Psl e della De nelle 
quali si rileva una strana 
concezione circa l'applicazio- 
ne della carta di Helsinki 
(Si chiede in sostanza la sop¬ 
pressione dell'iniziativa dell' 
Emilia-Romagna) e cerca, 
senza però riuscirvi di « fa¬ 
re > campagna. In alcune cor¬ 
rispondenze da Bologna 11 
quotidiano romano senve di 
« polemiche che sfuriano, di 
mugugni, sarcasmi, critiche, 
contrasti In Regione e tra i 
partiti », di una « grana » 
scoppiata tra PSI e PCI. 

Di fronte ai recenti avveni¬ 
menti :n URSS anche la 
Giunta e le forze politiche 
democratiche hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni di condanna. 
Lo stesso compagno 'Ture!, in 
più occasìonL ha spiegato 
che la decisione della Giunta 
di partecipare con una pro¬ 
pria delegazione alle manife¬ 
stazioni sovietiche c risponde 
alla convinzione che solo 11 
confronto. Il dialogo. U recl- 
prexio rispetto, può servire la 
causa della libertà, l'affer¬ 
mazione del principi di Hel¬ 
sinki e contribuire a risol¬ 
vere le Incomprensioni fra 
gli Stati». 

Gianni Buozzi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — La riunione di 
ieri sera. In cui si doveva 
decidere quale sbocco dare 
alla tormentata crisi alla Re¬ 
gione Marche, si è conclu.sa 
con un nuo-^o rifiuto della 
Democrazia Cristiana. La DC 
marchigiana ha cioè dichiara¬ 
to la propria indisponibilità a 
appoggiare una giunta laica 
(PSI-PRI-PSDI). che doveva 
contare — secondo la inozio 
ne messa a punto da FRI e 
PSDI — su una maggioranza 
comprendente l due partiti 
maggiori, la DC, appunto, e li 
PCI. oltre il rappresentante 
della Sinistra Indipendente. 

La riunione di ieri sera (e- 
rano presenti tutte le delega¬ 
zioni del sei partiti), era Ini¬ 
ziata alle 16.30; poi era stata 
subito interrotta In seguito 
all’ennesima richiesta demo¬ 
cristiana di consultarsi prima 
di pronunciarsi sulla mozione. 

Nella serata di giovedì — 
va rammentato — la direzio¬ 
ne regionale democristiana a- 
veva dichiarato la propria 
disponibilità a discutere la 
proposta, pur esprimendo ri¬ 
serve su alcuni punti del te¬ 
sto. In sostanza l'organismo 
scudocrociato aveva rispolve¬ 
rato le proprie critiche circa 
il pa.sso della mozione che 
dichiarava esplicitamente; 
« Le forze politiche della 
maggioranza (DC. PCI. PSI. 
PSDI, FRI e Sinistra Indi¬ 
pendente) si propongono di 
verificare, entro 11 31 marzo 
1979. i risultati conseguiti, in 
relazione al programma con¬ 
cordato e agli eventuali 
sviluppi della situazione 
politica nazionale e regio¬ 
nale. per la costituzione di 
un governo che possa contare 
.sull'apporto di tutte le forze 
della maggioranza n. 

E' stato proprio su questo 
ultimo passo che la DC si è 
impuntata. Fino a tarda se¬ 
ra tutti 1 partiti presenti 
hanno replicato alle posizioni 
de. sostenendo la validità del¬ 
la soluzione messa in cantie¬ 
re. Tutti, nessuno e.sclu.so, 
hanno stigmatizzato dura¬ 
mente raltegziamento Irre- 
5 pon.s.iblle della DC. che da 
.settimane non riesce a venir 
fuori dal suo immobilismo 
politico. 

La sle»a mozione repub¬ 
blicana e socialdemocratica, 
infatti, pur proponendosi di 

superare la difficile e logo¬ 
rante impasse, con una 
«giunta pontea cleltmitatA nel 
tempo, presupponeva una se¬ 
conda fase in cui si fosse di 
nuovo realizzato un governo 
di larga intesa, sulla base 
dell esperienza maturata in 
questi tre anni nelle Marche 
dalle elezioni del giugno 1975. 

Quali sbocchi si profilano 
ora. dopo 11 nuovo no prete¬ 
stuoso della DC? II Consiglio 
regionale è stato già convoca¬ 
to per martedì 5 settembre. 

Venuta a cadere ripotes; di 
un tripartito laico con una 
larga maggioranza, r.ituine 
quindi In piedi la prooos^Ia 
avanzata unilariamcr.'.e I.v 
settimana scorsa dalla sini¬ 
stra marchigiana (PCI. P3I. 
Sin Ind ). che sarà, appunto, 
discussa proprio martedì. 

Si spera comunque che In 
Questi due-tre giorni, prima 
della scadenza consiliare, il 
gruppo de possa assumere 
un atteggiamento di concreta 
responsabilità. Se infatti an¬ 
che quesl'tpotesl (qualcuno 
l'ha definita «l'ultima spiag¬ 
gia »> non andasse in pone, 
il pericolo, di scioglimento 
anticipato del Consiglio re- 
.gìonale diverrebbe drammati¬ 
camente incombente. 


Eletto il sìiKiaco 
a Novara con voti 
PCI, PSI, PSDI 


NOVARA — li Consiglio comunale di No¬ 
vara ha eletto ieri sera, il nuovo sindaco e 
la giunta comunale. Come sindaco è stalo 
eletto ring. Maurizio Pagani (PSDI); a far 
parte della giunta sono stati chiamati sette 
asse-ssori del PCI. quattro del PSI e uno del 
PSDI. Il PCI, per la prima volta dopo ven¬ 
ticinque anni, ritorna cosi a far parte della 
giunta comunale. 

L'elezione è avvenuta a più di tre mesi 
dal voto amministrativo. Le trattative fra i 
partiti si sono protratte a causa dell'alleg- 
giamento della DC locale, ostinatamente 
contraria ad un accordo unitario con il PCI. 

Tutti 1 partili democratici, meno il PLl, 
hanno però respinto il ricatto de e hanno 
proceduto alla elaborazione di un program¬ 
ma che, partendo dal problemi reali della 
città, fosse aperto a! contributo di tutte le 
forze politiche e sociali. 

La scorsa settimana PCI. PSI e PSDI 
(die dispongctio di 25 consiglieri su 50) .si 
erano anche accordati per formare la nuova 
Giunta, mentre l consiglieri del PDUP e 
del PRI avevano deci.co di favorire con 
l'astensione reiezione deH'esecutivo. 

CIÒ avrebbe dovuto avvenire nei giorni 
scorsi, ma la DC, reagendo in modo anti¬ 
democratico all'isolamctito in cui essa stessa 
51 era cacciata, aveva impedito che si giun¬ 
gesse alia votazione abbandonando la .se¬ 
duta e facendo mancare il numero legale. 

Questo atto non ha nessuna giustifica¬ 
zione se non la ostinata volontà della DC 
di e.scluderc 1 comunisti dal governo reale 
della città e il rifiuto a misurarsi In modo 
costruttivo con la nuova ampia maggio¬ 
ranza. 


Da 40 giorni a 
Messina non si 
vendono giornali 


PALERMO — Da 40 giorni, C(xi oggi, è in 
corso a .Messina un vero e proprio « black 
out » della informazione con gravi riflessi 
su tutto il territorio regionale. Nessun quo¬ 
tidiano 0 periodico viene distribuito nelle 
rivendite a causa di un'aspra vertenza tra 
edicolanti e le agenzie di distribuzione della 
stampa. Oggetto del contendere; la rlchic- 
•sta di un aumento del prezzo di « porta¬ 
tura » delle pubblicazioni da parte dei tito¬ 
lari delle agenzie. 

I tentativi di risolvere positivamente la 
vertenza sono risultali finora vani c li 
danno è considerevole per tutte le testate 
giornalistiche, c dunque anche all’« Unità ». 
per glt stessi diretti protagnnl.sti e per i 
lettor). Ieri, poi, per uno sciopero indetto 
dal sindacato unitario dei giornalai, sono 
rimaste chiu.se tutte le edicole dcll'i.sola. 
Solo i quotidiani iocal; sono stati venduti 
presso centri d; di.stribuzione volanti. 

A .Me.ssina, nel 40 giorni di blocco, solo 
il giorn.iio locale, la (Gazzella del sud» 
(del .se.naiore denionaziooalc Bonino), c st.i 
to normalmente presente nelle edicole, gra¬ 
zie ad un p.(rtlcoiarc accordo tr.i editore 
e agenzia distributrice L'assenza sulla piaz 
za di tutti gii altri quotidiani o settimanali 
co.siituisce una grnvi.s5ima e palese viola¬ 
zione del diritto co.stUuzio.nale aH'ioforina- 
zione e alla pluralità degli orientamenti. 
Questa p.^eoccu,Tante situazione è stata .soi- 
tolineata in una interrogazione che I depu 
tati comunisti Quercloli, Bolognari. Bonari 
e Bl.signani hanno rivolto alla Presidenz-ì 
del consiglio. 


Granelli: fondamentale 
la questione comunista 


RO.M.à — ic Questa Identità 
ideale e politica della DC è 
I.» condizione es.senz;ale — 


a Gallarate a conclusione di 
un -semin.irio di studio de¬ 
dicato ai pensic.ro d: .Aldo 


l'articolo (o « .saggio ». o 
" pamphlet » o « .scritto »> d; 
Craxi. Sop.-aitutio Craxi e 


da riconquistare anche con ì Moro. Granelli ha anche ri- i to.Tialo a Interpretare se .stes 


l'autocritica per quanto ab¬ 
bia potuto oscurarla un lun¬ 
go esercizio deìrazione di go¬ 
verno — per continuare a 
rappresentare larghe masse di 
cattolici democratici e per al- 
fronlare senza complessi di 
inferior.tà la questione comu¬ 
nista che è la questione fon¬ 
damentale della ” terza fase " 
della democrazia italiana ». 
Lo ha detto l'on. Granelli, 
della Direzione de, parlando 


volto qualche polemica ac¬ 
cusa contro « la valutazione 
sbrigativa, in alcuni casi set¬ 
taria. che alcuni dirigenti .«o 
clalisti continuano a dare 
della DC... definendola un 
pianito conservatore nemme¬ 
no degno di essere parago 
nato ad analoghi partiti cu 
ropcl ». 

E' continuata Ieri la piog 
già — ormai una alluvione ~ 
d; interventi e commenti al¬ 


So COI» una ulteriore mtervi- 
sta^libatito in TV di quasi 
un'ora. Sui temi svariati che 
quellarticolo ha toccato, è 
intervenuto con un.a intervi¬ 
sta di carattere prevalente 
mente dottrinano, Lelio Bas¬ 
so. Con un'altra intervista, 
p.ù politica, è intervenuto Sa- 
ragat. Infine s: sono registra¬ 
ti scritti e interventi di; Co- 
vatta e Lando’.fi (PSD. Man- 
f.-ed: Bosco (DC), Ruggero 
Puletti (PSDI). 


£’ morto ieri a Biella 
il compagno Benvenuto Santus 

ROMA — ET morto ieri a i l onestà. il rigore politico di i Dopo un lungo penodo di al- 
Biel'ia — aileià di 69 anni 1 Benvenuto Santus. Tutta la | iiviià clandestina, partecipò 
— il compagno Benvenuto sua esistenza è stata dedica- ! attivamente alla guerra par- 


— il compagno Benvenuto 
Santus. combattente antifa- 
sc'.sta e dirigente del parti¬ 
to nel dopoguerra. Alla fa¬ 
miglia del compagno scom¬ 
parso. Luigi Longo ed En- 
nco Berlinguer hanno invia¬ 
to il seguente telegramma: 
a Partecipiamo con sincera 
commozione al lutto che vi 
colpisce e che addolora pro¬ 


la ad una esemplare milizia 
comunista, che lo ha v.sto 
impegnato nella attività an¬ 
tifascista clandestina, nella 
lotta partigiano, nella dire¬ 
zione di importanti organiz¬ 
zazioni di partito. La .sua fi¬ 
gura e li suo esemplo reste¬ 
ranno \nvi nel ricordo di lut¬ 
ti i compagni ». 

Nato il 2 ottobre del 1909. 


Marco Mazzanti 


fondamente tutti t compagni Nato il 2 ottobre del 1909 
I che hanno avuto modo di ap- | il compagno Santus si iscris 
prezzare le grandi qualità, i .se gios'anissimo alla FGCI 


attivamente alla guerra par- 
tigiana prendendo parte al- 
l'organizzazione degli sciope¬ 
ri del marzo 1943. Nel dopo¬ 
guerra fu succes-slvameme 
.segretario delle Federazioni 
di Asti. Novara, Biella. Co¬ 
mo e ancora Novara. Dal 
1957 collaboratore politico 
dell'apparato centrale del 
partito, fu eletto al IX Con¬ 
gresso membro della Com¬ 
missione centrale di controllo 
del PCI. 
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flilii iipri‘«a ili'i l.iMiri p.irla- 
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inilati p»r la rifui ina ilt‘lla 
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viiraliiri ili-ll» fnr/t* ildl'iirili- 
il». rii» « 1 - fii««i*rii «(.Ili riiii- 
«nlliilì in l»inpii il.il |:ii\»itiii 
a\|■^■lllll'l■|> i »i himi'Ol» i-silatii 
man pari» il»ll» rarcn/i; il»l 
piii;i»llii ):ii\»iTialÌM>. 

! ili-piilali ilil l'.irlilo 1-0- 
iniini-la ril»nii«ni' di» la nini* 
\.i li-cn» ili'lilia n».ii» piT pii 
app.iiT»ni-nli allr riir/.«- ili pii- 
li/ia e all» liirii fainiilli» nm* 
ili/iiinì aliilaliw ll»|■llrl)'», l■oll• 
fiiiTi'v oli. a raiiiin» .iri'C‘*i. 
itile all» Inrn pi)««iliililà ero- 
niiinii'lie. 

Ileali/zanild il priiiirainina 
ili ririirin.i ilrlli I*nl)lilì»a Si- 
l■ln»//.l »il il riiirilinaini-nlii 
ili-sli altri turpi ili pnliria. 
In Si.'ihi il»\» ;:,iraniir» ai la- 
vnrntiiri ileiroriliiie ^•l)lllli/ill- 
ni materiali e morali tali ila 
fiirnire una prova lanuiliili' 
della «iilidarielà rivile doviiia 
a l'iii è i-ltiam.'vln ad esepnire 
riimiiili p.irliiTilarmenle deli- 
i-.ili » ri-rliiii-i e |i»r deler- 
miii.ir» il m.i*'imo di iinp»- 
suo e di effirien/a nella dif- 
fii-ile lolla alla i-rimiiialilà id 
al lerrorivino. 

il urav i'iyinin di-ajiio d»- 
rivjtile apli aiicnli di Piilddi- 
ta Sii'iire//.! per la mapi'.ila 
dì<ipoiiiliìlilà di alloiipì è ».ui- 
»a di mmiero-i « provcioiili- 
menli » da parie di ndoro rln; 
dopo avere rniilrallo mairi- 
inrinio preferi'rono ritornare 
ai liioclii di provenienza. I.» 
noleviili vai-an/e nepli or".!- 
iiiei di numerose questure, io 
particolare di ((Ui-Ile ilell'll.i- 
lia selleniriiinale. *ono ron- 
iie-n- aiirlie alle pravi diffi- 
rollìi di reperire alloppi av- 
rr«*i|)ili. rorne pure «mio «em- 
pre tali diffirollà ,i rendere 
ima vera e propria peo.i il 
Ira-ferimeiilo a rui ì pr»-rel- 
li rercano di «olirar-i oppo- 
iierido riiiiipren-iliili r«-i- 
ileil/e. 

Il [iro^ramma della ro-irii- 
7Ìone di all<is::i di «ervi/in 
d.i .i--epo.ire in i iiMi-e««ionr 
al iier‘iinale risile e mililare 
dei eorpi di polizia va allii.i- 
lii teiiendii eoiilo delle e-j. 
genze parlirnlarmenle pre-- 
«.inli nelle pr.irnli rillà e nel¬ 
le proviiire del «ellenirione e 
lieve e««rre fiinzion.ile rnn la 
niiriv.i di'Ior.izioiie e di«lrilni- 
ziniir delle forze deH'oriliii». 
pmi-le dalla rifnnii.i della 
Polizia r adepnaie alla nuova 
a lopnzrafia > d»lla rrimiri.i- 
lilìf. 

Nel le«lii ronrordalo (ler la 
riforma della Polizia è «aii- 
rila la »»:iienle impnri.iole 
norma; « I rommi-‘.iriali e ì 
po«li di polizìa «<inn ì<lilnili 
ili rel.i/iiioe alla ileoiil.'i della 
popolazione e «pii iodiri di 
rrìmìiialilà e dehlmno. inoilre. 
e-.ere direni .1 realizzare no 
ampio dereiilrameolo dì fiio- 
zioiii » di impie:i> del 
O li» 111 i romuoì e Ilei qo.ir- 
lieri, parlirnlarmenle ai fini 
della prevenzione ». 

I.J ‘Oidilarizzazione iL l mr- 
pi> ilell» soardi» di Pobldira 
■•iriirezza previ-lj dalla rifor¬ 
ma riiliire la vita di ra^erma 
alle «ole e»i*enze di «ervizio 
e jierriò richiede la realiz¬ 
zazione di un procramma dì 
alinspi di lipn eroniimiro. ta¬ 
li da favorire l’in-erimeoto 
detti adenti di Piihidira ^ì- 
curezza nella vita rivile romu- 
nìiaria. la loro di*lril>uzione. 
la più rapillare po-viiiile. >ul 
lerrilorio r la loro preirnza 
ira la popolazione, nere««arie 
anche jier «tahilite un raji- 
porlo di , rollahorazioiie con i 
rilladìni. 

Iliiranle i rerenli incontri 
e riunioni leoiili dai drpiilali 
comiioi-lì con apparienenli al¬ 
le forze di Polizia in varie 
cilià. è emcr-i 11 richiesta 
di moilifirare il propello del 
poverno nel *en*o ili evitare 
la eo-iruzior>e di quartieri o 
ili ra*eppiaii da ri»ervare e*rlii- 
«ivamenir ad ahila/ioni per le 
forze ilell'ordine. rhe — co¬ 
me ha rilevalo l’on. Giuliari. 
depiiiain demoeralifo eriviia- 
no. relatore di maspioranra 
per la flommi«-ioT>e Interni — 
finirehirero eoi divenire dei 
phelli ri-petto al ronie«lo nr- 
hann ron il ri«rhio di inpio- 
Lare in un rapporto ferarrhi- 
eo-mililare pii «le--i familiari 
deili appartenenti alle forze 
drU'ordine. 


Udii anni aneli» i oo-id»i alo 
r.iv V »i I loieolo di evitar» la 
l'ii-li il/ioo» di i||iailìeri per 
-oli «ii'iill ili Piildilira >iiu- 
rez/a per 0011 olii ne l.ieili 
lu-r-.i'ali all'azioo» leiToi i-il»a 
» leppi'lii .1. .Nodi» |i»r ipie- 
«tc i.i.;iooi tileoiaoio delil'l 
»--»!» .iii'idlJ la propo-l.i del 
i-iimp.iiimi IVppiii. rvlaior» per 
1.1 ('.ommi-sìiine l.avoii Poli- 
Idii-i, di »idlr;;are il piowe- 
dimenlo all.i leu;:» >1 ■ del 
l')T 7 » di atfol.ii» apli 1 -li- 
Ioti aotooomi ra-e popolai 1 il 
i'iioi|iilo di app.llt.ir» eolio il 
Il iliceoiliri- l') 7 ll iiiiit pii al¬ 
loppi liieiinti nii»--aii utili/- 
/.indo a tal» -topo i di)!' mi¬ 
liardi pievi-li. Si poli»l)l«e 
1 ii'i mellel» .1 ill-lio-l/loor 
delle foT/» di l’oli/i.i entro 
l!l-J I me-i no l'oopi 110 no- 
nielli di .ilirppi. ''opei.ile )• 
im|>o-Iazionì -elloiiali e p.ir- 
lìi'ol.iri'lii'lie cnnleoule ori di- 
-epoo di leppi- di'! poveioo 6 
neri-'-.ilio .tiiiTii- per evitate 
-preclii ed offre il vaiitappio 
di leiidere pi)--iliile la 10- 
-lill/ioiie. Ilio lo •le--o vl.io- 
ziamenlo di -pe-.i, di JO mila 
alloppi io liinpii dei III mil.v 
prev i'ti. 

I..1 iiliova li-ppe dovi.'i poi 
fornir» .ili-iioi- indie i/iniii -ul- 
I» limole del lepidameiilo per 
l'a'-epiia/inne depli alloppi 
perrlié -ia elfi'lloala rnn »ipti- 
l.'i e i-oii la pai lei-ip.i/ione del 
r.ippre-eolaoli del per-onal». 
l'oa racìooe dì più peieli» I 
laviiraliiiì dell» forze dell'or- 
dioe aldiiami ad e-priioi-re II 
proptio pareli'. 

Sergio Flamìgni 


I comizi 
del PCI 


HOMA — .Mentre ogni n \ 
Genova ,si apre il Fosti- ' 
vai nazionale tleirUnltft. 
in molte iiarti del piu'se 
.si .svolgeranno inijiiutive 
politlciic, fe.stlvHl e mani- 
fc.staziciu del partito. Ee 
co li; seguito l'elemo del¬ 
le maiiifesta/ioni. i 

OGGI I 

Bologna; BorghinI; Pla¬ 
no Romano; Carvattl; 
Piombino: DI Giulio; O*- 
nova; Ingrso-M. D'Altma; 
Milano; E. Balardt; Mi¬ 
lano: Garroni; Oristano: 
Fredduzzl; Bologna; A. Lo¬ 
di; Bari: M. Marzoli; Par¬ 
ma: Petruccioli; Oroiso- 
to; Triva; Trlasta: Bacie- 
chi; Bologna (8. Rufflllo); 
Canatti; Blalla: Carchiai; 
Milano: F. Mussi; Ravan- 
na: Pirastu; Taranto: N. 
Spano. 

DOMANI 

Bari: Alinovi; Genova; 
Chiaromonte; Foligno; 
Conti; Verona: Cossutta; 
Massa: Macaiuso; Nova¬ 
ra: Minucci; Milano: Rai- 
chiin; Ponte Cagnano i 
(SA): Bassolino; Ohilar- 
za: Fredduzzi; Crema: . 

Imbeni; Roma (sez. Mo- 
ranlno): La Torra; Ra- ' 
vanna; Libertini; Bolo- ' 
gna; Petruccioli; Bologna: I 
Raparelli; Plano S. Lat- 1 
zaro (Ancona); Stafaninl; | 
Oogliani (Cuneo); Angelo- ) 
ni; Vercelli: Bazzaco; Mi- | 
tano: Braccitorsi; Sulmo¬ 
na: Brini; Corlano (Ri- 
mini): CeccaronI; Poggio 
a Calano (Prato); A. Cac¬ 
chi; Blalla; G. Cerchiai; 
Milano: D'Albergo; Davi 
LIgura (AL); Fracchia; 
Padova; G. Longo; Colom- 
barena (Pasaro); Mom- 
bello; Camoscia (Arazzo): 
Nardi; Firanza: NuccI; 
Alassandria: Sanloranzo; 
Cambiasca (Novara): Ta- • 
mini; Tolantino (Macara- ! 
ta): L. Zazio. j 

LUNEDI' j 

Genova: Macaiuso; Fi- l 
ranza: Antalli; Milano; j 
N. ColajannI; Lucca: Pie- 
ralli; Milano: Triva; Tri». ' 
sta; Miani; Imola: Orilla. I 


Giorgio Fattori 
nuovo direttore 
dello « Stampo » 

TORINO — La d.rczione del¬ 
la « Stampa » ha comun.c-HiQ 
«l comitato d; redazione del 
g.ornale tor.r.ev la dec:.s;(Tri« 
d: accettare .e dimi-ssion: dm 
tempo presentate dai diret¬ 
tore .\TT.go Levi A .--osiuuir- 
lo c jtato chiamalo .1 gio.'na- 
1.51* G.org.o Faitor.. che av 
.s’jmcra Iincarico a partire 
da mercoledì 6 aettembre 
Giorgio Fattori, già vicedi- 
re’.to.-e del « .Mes.sagge.'o » di 
Roma, è de tempo legato agli 
amb.enti della Fiat e del'* 
sua finanz.aria IFT. Ha rico¬ 
perto nel pa-òato anche l'.n- 
carico d. p.-esidenle delia 
< Etas Kompa.st per.odic! tec¬ 
nici » e ora era presidente 
della «yletà che raggruppa 
la FTatelh Fabbri, la Sonzo 
gno. la Bomp.ani e la Etat 
l.hri. sempre del gruppo IFI. 

n comitato di redaz.one 
della « Stampa * ha convoca¬ 
to lossemblea de; gioma!!- 
-stl per martedì pomer.gglo 
per valutare la .sltuazlon* 
creata.si al vertice del 0m- 
naie 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni sulla crisi della magistratura 


Perché è finito 
l’assalto al pretore 


A i-hc punto c la crisi del- i 
la giii.sti/iu e (piali processi 
c tendenze si vengono deli 
neando dentro la crisi? K' 
un interrogativo che si ri- 
presenta in (piesta incpiieta 
fase di ripresa deH’attività 
politica. Ponendo la doman¬ 
da in (piesti termini si in¬ 
tende richiamare ancora una 
volta l’attenzione sui dati 
che segnalano lo scarto cre¬ 
scente tra la domanda di 
giustizia e la capacità di ri¬ 
sposta del sistema: oltre l'HO 
per cento dei reali restano 
a carico di ignoti e in ge¬ 
nerale l’intervento giudizia¬ 
rio è ])ari soltanto al 20'< 
della sua dimensione ottima¬ 
le. .\on si tratta tanto di ri 
prendere il tema non nuovo 
del divario jnilitico e cultu¬ 
rale esistente tia la menta¬ 
lità e la formazione dei giu¬ 
dici e le aspettative della 
gente comune, (pianto jiiutto- 
sto di verificare (piali reazio 
ni e ((iiali adattamenti si van 
no determinando nei com- 
)>ortamenti dei magistrati, 
del governo i* deH'ojiinione 
puhhiica per fronteggiare 
l'acuirsi della crisi e(l av- , 
viale a soltizione i vecchi e 

I nuovi problemi. 

Conviene cominciare con 

II rilievo che neH’amhito del¬ 
la magistratura si registra [ 
uno stato d'animo di cre¬ 
scente iiKpiiettidine: non va 
dimenticato che lo sciopero 
dello scorso giugno, procla¬ 
mato dall’associazione na 
zinnale, è stato revoca¬ 
to con la prospettiva di una 
I>iù dura ripresa delle | 
agitazioni sindacali subito j 
dopo il periodo feriale. Co- 1 
me si ricorderà le riven¬ 
dicazioni economiche, sia pu¬ 
re nel (piadro di una piatta¬ 
forma più larga, sono poste 
in primo piano e proprio su 
questo punto si è realizzata 
una convergenza nelle cor¬ 
renti che sembra superare | 
le consuete differenziazioni 
ideologiche. 

Anche senza sottovalutare 
affatto il problema di un 
adeguato trattamento eco¬ 
nomico, specie per i più gio¬ 
vani magistrati chiamati ad j 
operare in condizioni diffi- I 
cili nelle grandi città del 
nord, non pim non consi¬ 
derarsi negativamente il so¬ 
stanziale prevalere di esi¬ 
genze di colo e di status 
sulle questioni di carattere 
generale. Il che del resto 
sembra trovare implicita 
conferma in un certo inari¬ 
dimento della vita e del di¬ 
battito associativo e nella 
mancanza di iniziativa poli¬ 
tico-culturale sui temi del¬ 
le riforme con il conseguen¬ 
te appiattimento della dia- j 
Icttica interna sui problemi 1 
della gestione amministrati- j 
va e (lell’attività del consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. 

.-\ssai più di quanto è sta¬ 
to rilevato per i partiti, sem¬ 
bra vera per la magistratu¬ 
ra l’osservazione di Pizzor- 
no che le correnti si avvia¬ 
no a perdere la loro carat¬ 
terizzazione programmatica 
e tendono a divenire orga- | 
nismi per la selezione dei 
candidati alle elezioni nelle 
istituzioni dell’autogoverno 
(consiglio superiore della 
magistratura e consigli giu- j 
diziari). .\é credo che que- 1 
sta diffusa situazione di ca- j 
(luta della tensione politico- 
culturale po,ssa ritenersi con- i 
traddetta dalle prese di posi- 1 


L’iiiinmgìiie del giudice delineatasi negli ultimi anni 
si allontana da quella del coraggioso tutore 
dei beni collettivi - 11 nuovo rapporto Stato-economia 
e una ridefini/ione del ruolo giudiziario 
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/.ione di alcuni esponenti o j 
grup|)i di magistratura de¬ 
mocratica sul terreno più ; 
immediatamente politico, co- i 
me in occasione degli ultimi j 
referendum. i 

Per la verità, anche questa j 
corrente die ha svolto un | 
ricco e proficuo lavoro di j 
elaborazione e di stimolo ; 
sembra avviata verso una 
perdita di capacità propn- 
sitiva e in parte prigioniera 
della logica minoritaria di J 
alcuni suoi rapiiresentanti; i 
basta confrontare le analisi i 
a|)profondile della società 
e dello istituzioni espresse 
nei congressi del ’73 o del 
’7 .t con taluni schematismi 
e .sem|)iifica/.ioni del dibatti- | 
to airultimo congresso di i 
Itimìni. I 

I 

Ripiegameiiii i 
corporativi | 

Ui fronte a questo ripie- i 
gamento deH’iniziativn a.sso- ; 
ciativa nella dife.sa corpora- j 
tiva o nel volontarismo, la j 
risposta del governo ai j 
problemi di riforma appa- j 
re — certo non a caso — i 
frammentaria, inadeguata e j 
riduttiva. In verità, a parte j 
i’ormai annusa questione del- ' 
la riforma del processo pc- ] 
naie, sono ancora ben lonta¬ 
ni dall’c-ssere organicamen- 1 
te affrontali anche i più ur- ■ 
genti problemi della rifor- | 
ma deirordinamento giudi- i 
ziario e deiradi'giiamento 
della giustizia penale e ci 
vile alle dimensioni di una 
moderna società industriale. 

.Ma anche su recenti dise¬ 
gni di legge che riguardano 
la revi.sione delle circoscri¬ 
zioni giudiziarie e l’amplia- ’ 
mento dei poteri e dei coni- | 
piti del cosiddetto giudice ; 
conciliatore — che tuttavia [ 
continuerà ad essere un av- ‘ 
vocato () un notaio nominato | 
dal consiglio superiore del- 1 
la magistratura — suscita ! 
non poche perplessità, an- ! 
che se forse è eccessivo in- • 


(bearli come un vero e prò 
prie siluro contro il giudice 
popolare (cosi (’iuidonetti 
.sulla Ueinthhlica del 17 ago¬ 
sto). Ui certo si tratta di 
un provvedimento dettato 
daH’esigenza di fronteggiare i 
l'aumento della litigiosità 
conseguente alla legge siil- 
l'equo canone, alleggerendo 
in qualche modo il carico 
delle preture, piuttosto che j 
dell'anticipazione di un’or¬ 
ganica e complessiva strate¬ 
gia riformatrice. , 

Itispetto a questi segnali | 
sembra dunque lecito chic- i 
dorsi se i‘ già in corso un ' 
tentativo di gestione della i 
crisi della giustizia inteso a ! 
neutralizzare le spinte rifor- ; 
matrici c ad avviare un prò- t 
cesso di normalizzazione an- { 
che attraverso uca ridefini¬ 
zione del ruolo dei giudiei. 
Se si pensa agli anni dei pre¬ 
tori d’assalto. deU’affare del 1 
petrolio. deH'inchiesta sulla | 
itosa dei venti, al dibattito 
sul governo dei giudici e { 
sul rapporto tra inagistratu- ; 
ra e politica non c’è dub- ' 
bio che il quadro di riferi- 1 
mento appare profondameli- j 
te mutato e che l’immagine ' 
del giudice delineatasi in | 
questo ultimo anno è ben j 
diversa da (tuella di corag- | 
gioso tutore dei beni collet- j 
tivi accreditata anche dalla I 
grande stampa nel corso de i 
gli anni '70. E anche le re¬ 
centi iniziative dei magistra¬ 
ti ben decisi a perseguire la 
corruzione e la truffa ai dan¬ 
ni deH’economia pubblica e 
dello Stato non sono di corto ! 
riuscite a cancellare lo stu- j 
poro e la sfiducia suscitati I 
dalle sentenze in tema di ! 
reati fascisti. 

.Ma al dì là dì questi epì- j 
sodi, che tuttavìa non vanno , 
sottovalutati, qualcosa di | 
più profondo sembra carat- ' 
tcrizzare il processo in atto. 
Se per l’appunto si conside¬ 
rano gli effetti del recente 
provvedimento di amnistia, 
le conseguenze della norma¬ 
tiva suirequo canone e il ! 
di.segno di legge sul giudice ■ 


concilialorc, da un lato, e 
le posizioni polemiche as¬ 
sunte prima ila Carli e poi 
da Donat Cattin verso inchie¬ 
ste giudiziarie relative a po¬ 
tenti personaggi del mondo 
economico e finanziario, dal- 
Taltro, può persino apparire 
verosimile l’ipotesi che si 
voglia a.s.scgnare al giudice il 
compito di mediatore della 
microconflittualità negando¬ 
gli ogni legittimità ad eser¬ 
citare un controllo sulla ge¬ 
stione delle risor.se coilet- 
live e a inteivenire nei 
grandi conflitti economici. 

In altri termini, il luogo 
di affrontare i nodi reali 
della riforma deH'ordina- 
mento giudiziario, sembra 
proporsi in una linea che 
jnirta a delimitare il campo 
d’azione e i conflitti fra gli 
interessi minori — anche se 
.sentiti da larghe fasce di 
cittadini — e a riservare 
esclusivamente alla media¬ 
zione politica i problemi che 
attengono alla corretta am¬ 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica e alla gestione della 
economia. 

Una nuova 
conflittualità 

Indubbiamente, portando 
la riflessione su questi temi, 
si incontra un nodo obietti¬ 
vo. e direi strutturale, che 
riflette i mutamenti interve¬ 
nuti in profondità nel rap¬ 
porto fra lo Stato e l'eco- 
nomia, tra legislazione e am 
ministrazione e, in definiti¬ 
va, nello ste.sso modo di es¬ 
sere della conflittualità. L’in¬ 
capacità del mercato di de¬ 
terminare la formazione di 
equilìbri spontanei e con¬ 
sensuali costringe Io Stato 
a intervenire sempre più fre¬ 
quentemente iMJr organizza¬ 
re c mediare la conflittuali¬ 
tà sociale. In conseguenza di 
ciò la legge non si limita 
più. come è immagine tra 
dizionalc, a fis-sare le regole 
del gioco che presiedono al- 
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la formazione della volontà 
individuale e degli accordi 
privati. 

La legge assume sempre 
più esplicitamente una fun¬ 
zione di organizzazione del 
rapporto tra interessi che 
altrimenti non riescono a 
trovare il modo per stare 
in.sieme e coesistere. 

Dentro questo quadro di 
riferimento la funzione del 
giudice è suscettibile di evol¬ 
versi in diverse direzioni; 
AI può verificarsi una e- 
marginaziune della media¬ 
zione giudizJaria attraverso 
rìstituzionalizzazione di nuo¬ 
vi meccanismi dì compen¬ 
sazione (coai ad esempio la 
questione deirindebitumcnto 
deirimpresa del gruppo SIH 
è stata affidata ad un grup 
po di esperti economici); 
B ) oppure può aversi una 
rifoniiazione del giudice e 
della mediazione giudiziaria 
che ne esalti la funzione dì 
garanzia della regolarità e 
correttezza della formazione 
delle decisioni. 

Percorrere questa seconda 
strada significa però affron¬ 
tare la questione della le¬ 
gittimazione della funzione 
giudiziaria che non può es¬ 
sere connessa soltanto all’ac- 
certamento della competen¬ 
za tecnica, ma anche a! mo¬ 
do di funzionamento dcH’ap- 
parato giudiziario e alla col¬ 
laborazione fra ordine giu¬ 
diziario e istituzioni nip- 
presentative. Su questo pia¬ 
no la riforma deirordi¬ 
namento giudiziario appa¬ 
re decisiva tH.‘r definire 
le forme e le condizioni di 
una legittimizzazione demo¬ 
cratica neH’esorcizio delle 
funzioni giudiziarie. Ritor¬ 
na sotto ((uesto aspetto il 
problema della partecipazio¬ 
ne popolare aH’amministra- 
zione della giustizia sia per 
quanto attiene ai consigli 
giudiziari nella composizio¬ 
ne degli organi di governo 
decentrati della magistratu¬ 
ra. sia per quanto riguarda 
la questione della magistra¬ 
tura onoraria, sia sotto l’a¬ 
spetto più strettamente pro¬ 
cessuale della istituzione di 
azioni giudiziarie a tutela 
degli interessi collettivi. 

Temi tutti che sono stati 
approfonditi in varie sedi 
di dibattito c che ade.sso 
(K'corre riprendere con rin¬ 
novato vigore. In questa se¬ 
de si possono indicare sol¬ 
tanto alcune ulteriori linee 
di riflessione per differen¬ 
ziare il tipo e la struttura 
dcH’inlervento giudiziario a 
.seconda della natura della 
conflittualità sociale; in par¬ 
ticolare, mentre per i con¬ 
flitti fra interessi minori, 
per lo più originati daire.se- 
cuzionc di contratti o dal 
piccolo commercio, è certa¬ 
mente praticabile la via del 
giudice di diretta estrazio¬ 
ne popolare, per la tutela 
degli interessi collettivi dif¬ 
fusi (ambiente, salute, .so¬ 
fisticazioni alimentari) sem¬ 
bra più opportuno pensare 
ad organi misti (giudici tee 
nici e giudici designati da¬ 
gli enti locali); infine, por 
la grande conflittualità oc¬ 
corre definire forme di co¬ 
operazione tra i giudici tec¬ 
nici e soggetti sociali e isti¬ 
tuzionali. anche attraverso 
l’espressa previsione di pa¬ 
reri e note da presentare 
nel corso del processo. 

Pietro Barcellona 


l'tia ^era di trielù ottobre 
del 1941, mentre come tutti 
I giorni l'KI.AR trasmetterci 
la rnliririi * Commenti ai tot 
ti del giorno » delle ore 20,'JO 
(do/M> il (iiornale Radio) una 
loee sconoseinta interruppe il 
giornalista ehe cjiicl giorno 
stara leggendo il suo eom 
mento. Il giornalista erg i! 
^ fasri.dissimo » Mario Appe 
liii.<. reni > mattatore » della 
rnhrira (rlie per un rerto 
periodo .si chiamò anche 

I Cronache del regime *). fa 
mo.io per le sue iperboli, i 
.SUOI insulti, le sue rodomou 
ta'e rerbali. L'interru:ione 
arrirò improrrisa nelle case 
del milione e iioreceutomila 
abbonati circa di (piell'cpora 
e fere grande senscuioiie. Cuci 
rare nitida rontraddicera 
continuamente. battuta su 
battuta, un .Xppelius infero¬ 
cito dicendogli * mentitore v 
c dando notizie sidl'andamen 
to della guerra nei rari fron 

II che .smolli 171 no in pieno 
lineile che lui .stara illii.stran 
do e celebrando. 

Lo sconcerto delle autorità 
di regime - - anche se cela¬ 
to — pi grande. I giornali 
furono co.sirptii o dure appe 
na una breve notizia dell'ar- 
lenimento, ma la gente in 
quei giorni non parlò d'altro: 
anche perché la roce conti 
uitara a intervenire puntuale 
ogni sera e non era difficile 
credere alle sue notizie, date 
con calma, in netto coiilru- 
sto con le triieidente espres 
sioni del giornalista fa.scista. 

Rii. in (ptei tempi, min sor 
la di <r l.a.scia o raddoppia t 
t ante littoram *: si cereara 
in ogni modo di tornare a 
casa, la sera, in orano per 
u.seoltare i * commenti t pri 
ma abbastanza Ira.scurati: ri 
si riunirà appositamente nel 
te case di chi orerà la ra 
dio o nei « caffè y dotati di 
apparecchio e si finirà per 
' di.sciitere » sulle oppo.ste no 
tizie, cosa inedita e inebriali 
te dopo quasi cent'anni di dit¬ 
tatura. 

Si pensò, li per li. che 
Vanonimo fosse il famo.so 
« colonnello Sterens > di Ra¬ 
dio Londra, ma Ini stesso 
smentì, in una trasmissione 
del 20 ottobre da lyondra, la 
paternità del personaggio. 

Oggi .sappiamo che la fo¬ 
ce ero quella del compagno 
Luigi Palano che parlava da 
Radio Mosca (e lui stesso 
raccontò la prima volta l'e- 
pi.sodio in una intervista al- 
]’« Unità » il 22 agosto 1957). 
Ìj' interferenza venne presto e- 
liminata con accorgimenti 
tecnici dell'EìAK. ma l’episo¬ 
dio restò un rilevante fatto 
di costume nella Italia in 
guerra. Tanto che l’EIAR 
pensò bene di tentarne una 
ripetizione artificiosa facendo 
intervenire in epoca succes 
siva un finto avversario che 
* dialogava > con Appelius. Il 
trucco però non poteva fun¬ 
zionare: gli italiani, che ave¬ 
vano seguito con vera pas 
■sione il signor « X > nella 
prima fase, non caddero nel¬ 
la grossolana trappola. 

Que.sta e tantis.sime altre 
notizie (e cifre) compaiono 
in un pregevole volume di 
Alberto Monticone — r II /o 
seismo al microfono >. Edi 
zioni Studium. 197S. lire 
13.000 — che esamina mol 
to estesamente, in -450 jHigine. 
tutto il primo jieriodo radio 
fonico italiano dal 1924 al 


Uno studio sulla radio 
ai tempi del fascismo 

Tra Appelius 
e Marinetti 
ai microfoni 

dell’EIAR 

L’apparato che diveiiiìc un pilastro 
del regime - La « volgarità )> 
del più noto commentatore politico 
.segnalata da un conlidente della polizia 



L'immagine di una mostra della radio a Milano negli .mni ‘jj 


194j. coinridcnie ou hi dillu 
tura mussolinuiu'i. J 

Crc.a’ilu (telili ongiw.inn i 
L RI. poi EL-M\. e crescila , 
della dittatura in Italia an ì 
darouo parallele c man ma | 
no la radio investi tutti i 
settori della vita citile rap I 
presentando un formidabile 
.■itriimento di propaganda ni 
pillare e spesso uticlic efft | 
rare. ' 

.-t leggere ron attenzione ' 
la gran mole di materiale - - 
saggi bene articolati /ler i 
rari .settori, note ricchissime i 
c alla fine di ogni capitolo | 
una significatila .scelta di te 
.sfi originali trasmessi -- .si i 
ha l'impressione che. soprat¬ 
tutto. lo strumento radiofoni j 
co fosse funzionale ni dise i 
gni del regime là dove più ' 
indiretta era la prnjHiganda. 

In questo senso lutti i com 
menti r diretti » finivano per i 
essere controproducenti c — j 
.soprattutto nel periodo della \ 
guerra — miiiarano. inrccc i 
che rafforzare, quel tanto di ! 
« fxissiro * coiiseiiso che il ‘ 
fa.sci.smo aveva ottenuto. 

Le voci di .Aldo Valori. E. 
M. Grog. Riito Ale.^.si. \a.sti. 1 
Casini, .Ansaldo. .Appelius (c j 
prima di loro Forges Davan 1 
zati. D'.Aroma). che si arri- ; 
cciiducaiio al microfono a 
crebbero finito per disgusta | 
re con espressioni di questo i 
genere: i francesi .sono < bar 
bari sterilizzali dall’alcool e . 
dalla lue >: Churchili è « poz- | 
zotico, scriteriato, niitipoliti ; 
Coi: i ri/.s.si < .sof.’o .-.(’mprr i 
nn ffé. con la loro fantasia, i 
ucll'auUcanicra della demeu ' 
za - r occorre Imlterr • le ; 
orde mongole del Genqi'^kauo . 


Stiiliu e del ’l'aiuiirUiuu Molo 
toc 1 -; Kilen, • l'Apolio in 
"fracl:" delle occ/iiuliilc dui 
Ulografe che .'.crnruuo di 
grazia e di tasluTu la tra 
iMissala Lega delle Suzioni i: 
piangono t le nii^iuchiic ver 
giui di Landra ispirati' dagli 
inferociti rcscori aiiglicaui ». 
per .Appelius. ('hurchill ha 
-5 faccia ih boraro. mano Hoc 
cìda e criminale, figura tozza 
c rollo (la mauigaldo 

('ita .Moiiticoiic, III lino no 
fu. ini rapporto della Que 
sfiiru da cui rii-uìta ciò clic 
riferisce mi iuformature nel 
Uovi ’uibre del 1942: « Ha seti 
filo un po’ doruuque rum 
meiilare sfarorerolmeiile i 
radiodisrorsi di .Appelius per 
la .scarsezza di argomeiiti fxj 
'■itivi a .so.steguo delle ragio¬ 
ni che lui adduce, provato 
dalla rioìeuza rerhu'e e dalla 
volgaritc’i ». 

Del resto, nuche gionuili.sti 
più prudenti iiiiiscouo per non 
rendere un hitoii setUizio al 
regime c alla guerra fasci 
.sla. Come quando ad esem 
pio. lì 2ì marzo del 1943. 
alla ngilia dello sharco in 
Sicilia c del 2.i luglio uno 
fra gnr.sfi. (òorunni .-tiisuldo. 
dedica un ampio commento 
radiofonico alla situazione mi 
litare sotto il Idolo (iricoloti 
tanamentr ironico) < .Auspici 
(il primavera ». Du e Ausai 
do. fra l’nl'ro. dopi, Ir tini 
cianli perdite ni .Africa c la 
.coiiftfffj (U .Stalingrado: 
.’ t'iu. ora r.hr r ftussofo po.s 
.siamo dirlo: c stato mi in 
lerwi ;/llJffo^fn duro ». Ma a 
.s'.io giudizio, ormai • c chia 
ra - la ripresa delle forze 
fieli .l.^.^c .sui tre frfinti d .Afri 


La degradazione deU’ambiente non interessa le amministrazioni di sinistra ? 


Spiagge sporche e «partiti verdi» 
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J min piò iiii- 

I prc'-innjnlf .inrhc in-llj ro-- 

: -.1 r.i'r.in.i, il mo» i- 

j linnii» «ipi-r.iii» «• |n>pii!.ir-- 

I ii.i trjili/ioiii l'ii-ì Ixll.. 

1 .iiiiirhr. di .i!mnim'Ir.i/i.*iu-. 

! I • <1 lit.iriii-- '* ftrii lìh- -iiiin 

! .1 Itioiilii ló'll.l pillì/i.i. di-i- 

!.. r,i/ii>ii.dilj. dfllj <>r.:Jni/- 
7.i/ii>n«‘. Nuli <- I- 'pm-n ili 
|tii-Ii>. ni- .1 ( .il.i (Lilt-r.! tu- 
.1 l’niU.i \l.i. «In- in d<-fi- 

I Itili».) non -tiiiii. .ilnii'iiii 

••IriiUur.)li»n-ntc. purli « «--«-In- 
I -i\i » |M'r i sr.iniii rirclii. 

! rullo «’■ 1 h-ii mi'iir.ilo r r.)l- 
I roLllo: po-liv!i.irca liJ 

l.i itrc'.i ilt-irjri]iij r ilt-ll.i 
)-lfUrii-ilj: ri 'ono nllinii --rr- 
\i/i. «I.ii trlrfoni r rjiliotr- 
li-foni jllr dorri* ai in'sti/i 
.)i lii<t.:lii tli ri'loii): liillo 
-fili» «-oli rm J «■ Ix’i) Ir- 
nniit. 

Ì (!i 'Him iiDrri- ilfllr i li¬ 
so finhhliihe — ilii.)lilit- »oI- 


l.i. .iliiiiió. ani lir noi ( oniii- 
11 » :o-lili iLillo -iiii-Iro — 
rito riprotlnrono al n.itlir.ilo 

1.1 <'ii|>orliii.i tiri -< i'iinilit llr.i- 
•iiitil libro ili |■'.^nto//i. qnol- 
lo l'itii l'aolo \ ilLiiiio in 
l■llil.ln•lilll- bi.iiii Ilo flit' no¬ 
ni- -olili il lir.irrio lui a-fiii- 

i.iiii.iiio III un .iroiiil 
-p.ir-o ib tifiiili ili ociii io- 
lioii-. foiiipM-ii un lO-flllo 
di r.siii-. ). noli lio \ì-Ii» -olo 
-pi.iiio piibldiflio lurido, di i 
liillo .ibli.iiidoiialo a -r *Io-- 
-*■. foii iin.) l>ro\o oa-i di 
• II. lino 1- pilli/ì.i là ilo\o r I- 
. 1 , 1.1 |ioii'.oiio iptii-iln) fon 
-laliiliiiiotilo. 

Ilo »i-lo .iiirlio la prolifo- 
r.i/ioui-. difi-iiiio piirf i.i!i- 
ii-io'.i. ili-i r.iilipi-iii .ibii-i- 
\i. ». ri o propri I»-rr« iii di 

fillliir.i di -.lliuoiii-llo'i o di 
.diri- iii.il.iIlM- do! ifiifii- 
'•|ii -'o. jw r liuiilii Ir.illi di 
Iio-i Ili I f iiiipi fill.iiiii-:ili- 
popolali di lindi-, limi f 1 - 

1111.1 f.ii iii.if ia. noli fi- III) po- 
-lo di foiiliollo -.inilino. noi) 
ri -olio foiiiaiK'llo di afipij 
pol.iliilo. noli -or» i/l iiio- 
iiifi doforo-i. Parlo di iiii-i 
'ilii.l/iniii- di fallo, dofiiiiion- 
laliilo o foii.zraf.iliilo. p.-r 
-o|b»arr iiiij ipio-iiono po- 
lilirj. rlif mi -fiiihra .lidi.»- 
-lan/a .-ii-'.i; non -oh» to- 
-f.iiia. non -olo ìiabana. tu.) 
anriio oiiropoa. (»i.ì. |>orrlii- 
in Kiirop.i. rollio lidi -.ippi.i- 
iiio. ballilo un -nrro--o — ro. 
Iali».)iiioiilo “ iiiiporl.inlr i 
fii-iiiilfIli « parlili »ordi ». Ir 


fiiriu.i/ioiii poliliflio filo -i 
pio-fiiljiiit in molili .inloiiiv 
iiio ad olo/ioiii .iiiiiiiini-ir 1- 
:i»i' I ou il proir.iiiiiiia. priii- 
ri; .ilt- -f non o-flii-i»o. ili 
lollf o ili iui/i.iIi»o foiilro 
I I ib-srada/ioui- di-ir.iuibif ii- 
I-- ii.iliiralo. 

Non ò diffirilo. n-rlo. »o- 
di-ro i limili dri -i partili »rr- 
di ». Mollo piò iuiportaiito 
filo friltfjrli. ò |«-rò ooiii- 
proudort- lo r.iiioui dol loro 
-ilrro--o. »odoro ili obiolli- 
»i » alidi filo o-)>riuuuio. -o 
pur ili foriiM aiicn-ia o tit.i- 
pi-lifj. Mollo imporlauio. io 
irido. 1 - roiupfoudcro rlu- 
tifila do:rad.l/iouo i|oir.iiu- 
liioulo. Ili pjrlifolari- di-ll.i 

ii. iliir.i. -I iii.iiiif<--l.i ili (or- 

iii. i f-pIo-i».i. ipiaiilo iii.ii il.. 
-Iriilli»a. ima dfllf foulr.id- 
di/ioiii I hi- don».Itili d.dl 
au.irrliia doli.) proilii/ìoui- i .i- 
pil.ili-lir.i. :iiid.it.i dilla lo.:- 
Zf dol rii I--III1.» protillo — 
un.) f unir jildi/ioito filo or.i 
ii.i-fo-ta. Il mollo »i-iluli. 
(in I.iiito ilio o*i-lo»ano lai- 
i-lii -pa/i di Idiora r-pau-io- 
iM iloila ini/iali»a rapila- 
b-lira. 

Ora. noi »o£lianio aiidaro 
al di 'a del rapilali-iiio .iii- 

I ho |*rr qiio-lo. i»orfhó la 
listo dolio *»iliippo (lolla 
• i.iiani’a doiilro ì.l -noiolà o 

II ualiirj «ia qiirlla (lolla 
rneionr pianiliralrirr. non 
pili (pirlla dolla irrnzinnahlii 
nniirt Idra. La qualità di i ita 
dol finsido di|>ondo dal prò- 


».il(-i(- dolij r.i£Ìoiio noU’or- 
•linar»- lo ro-o. la naliiia. 

10 -Inilliiro iiialori.ili. Lblio- 
III-. i iiii-lri ronip.i:iii olio 
.tnuiiiiii-lrano o(t-lo o «piaz- 
ze. doidiono follof.(ri' il prò- 
ldoiii.i doll.i lofo difi -4 r 
orz jni//a/ioiio noi quadro 

• lolla pro-prlli»a polilir.i. n 

»oj:liimo diro addirillm.i -lo- 
rii'.i. I 111- Ilo I i-rr.ilo or.i di 
iloliiH-.in-. (ho aiuuiiiii-Ira- 
/loiii IH r altro olliiiio ab- 
banilouino a -o. <• ira-curi- 

no. il Irrroiio piibbliro. olio 
non lo orzaiii/ziuo. r, io 
rn-ilo. un fallo di nrienla- 
inrnto ptdiliiit -barilaio, non 
di iiirapaoità. 

Non »o:lio. rrrlo. zouo- 
r.ili//.iro. Ilo b llo riiu zioia 
fbo la 1 o|pora/iono \ ab-n/i » 
ba a» Ilio pioiio -iiffo—o a 
Napoli; noi- filo, ro-lriioudo 
mi zr.iuib- roiidollo rb< »f.)- 
rif.i i rifilili iirliani in maro 

• bb.i-laii/a .ilio, -i po--ono 
l.iio di lino»!) i baili! .» Mor- 
£.'IIÌU.I. \ Olbl d.lll.l IUI.I (.1411- 
noll.i il Parrò ib-H’l rri-IIllia. 
rito ò -lalo iii.iiiziirain — -o 
non orro — l'anno -ror-o. 

r fin- ò o|H-rj nioriloria di 
.immini-lra/ioni popolari. K 
l'in»a-iono drlla (i.ipraia |>or 
iiiii»odirno b» -foiiipio r f.ir- 
la loiloro a zio»ani. orta- 
!ii//.iia in i|iio-ia r-lalo 197.3 
(Lillà FG(M. ò -lata ro«* IkI- 
ìi-finia. ini/iali»a f*ompljro. 

11 proldoin* iK-rò c-i-lc. o 
»a affrontalo «oriamonto. an¬ 
ello dal jiiinlo di »i*l* feo- 


rii 11 , In a—oria/iiiiii |H'rallro 
lionenirrile. diriaiiio \\ F 
.» » Italia No-Ira ». mi paro 
di fforzoro *|io—i» Ij Irndoii- 
/.I alla f »nsrri azione ib-I- 
ranibiriile iiJliiralo. e bj-l.i. 
Ifrn »oiizano i parrhi na/io- 
nalì e ro|iioiijii: ma non o 
filli oi-i elio -i ri-.f|»e il 
proldt-ma. La panda li'ordi- 
ne ziii-la mi paro -ia orta- 
nizzazittnr dell' aml'irnlr. 

fonomeni romr qnollo tiri¬ 
la « ma —ifira/iimo » dolio »a- 
lan/o. ilei rre-ronto iiiimoro 
di oidori* elio »fitliiii)n p»-- 
-aro direi, qiiindiei. »onIi 
zioriiì al maro, in eampazna. 
jil’aiierlii. -uno fenoinoni «I»- 
min raliti. I.lw deblHino e— 
-oro ihTi'i oreanizzali. rio- 
non pii--iino «---oro la-ciali 
alla iponlanrilà. alla -jiorii- 
1.1/10111’ pri» 41.1. Non -I può. 
o non -i ilf»o. rorraro di 
io:i-i-r»aro la naliira allo 
» -lalo ili nainra », Iti-ozna 
'i j-foriiijro imio» idmr ole 
anibirnio. ma ra/ioiialmeiiio. 
-. fonilo (II) piano. >i mid- 
fiplieliino 1 rani|>r:zi. ma ron 
-Il qua. bifo. -cr»i/ii» •anil.i- 
lio: allora -i pnirà »ielare 
la—ali»anienlr il rampint 
-ol\as|iio. che drl re-io na- 
-fo non da ralli»a »iilnnlà, 
ma da maneanza di aure/- 
/.mire piildilirhe. Siano le 
./mminiiirazioni forali a nf- 
Irire ni)o»e po-*ibilìlà di « al- 
loffio mariilimo • a Imnn 
nierralo. e non raro ronie 


a I.jIj (ijlera o a Pillila Ma. 
ai ii.tlanli di medio pri-//o 
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pionanioiilo 
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-la»ia. 
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tii-a-l)iilirii» iiiL quali ho brul¬ 
lo aibrrzo.faraonìeii delinqia- 
re la ri»a; alirnie però b 
ro-o anda»jiiii aurora Iw-iiol. 

in Italia. »odroi »olonlirri 
aiirho, |iorrlió no'?, ima -a,:- 
tia iltilir/a/ione della |iir- 
fola ini/iali»a pri\ala r-li. 
»a: eapanni do»e «i affilia¬ 
no ninbrrlloiii e -draie. pir- 
foli punii di rj-|oro e ri- 
Irn»o. iiilli ■ »i r-o -Irada » 
naliirabnonlf. ronie nelle -In- 
jtoiiile -piazze fraiirr-i in 
piona rilli. a Nizza o a I ali¬ 
ne-, Naliirabiii'tito. .Iielro .i 
liillo .1(1 -er»i/i piibblii I fol¬ 
li ei| rffirieniì: di pulizia, 
di izieiie. di -nr»ezlian/a. 
Ma non \o(lin da»\ero mel- 
lernii io in ratlodra in ipir- 
-la niJleria. Abbiamo arrliì- 
leni, modiri. iiitrziiori lira- 
»i<»imi. e amminiflraion 
molto rapali, -e ron»inli del¬ 
la imporlanza poliliea. e di 
» la“e. di una impre-a. Io 
Ilo po-!o aleiine domando. 
|»rr •olleelljre ima ri*po-l.* 
dì aliri. 

L. Lombardo Radice 



ca. Russia e .-If/uiifico; * Og¬ 
gi sona perciò i iio.sfri nemi¬ 
ci che debbsinu riflettere 9 
capire che quando fanno fun- 

proge'ii di sistemare c ca- 
cigarc l'Europa dopo la lo 
•o cittoiui. sono molto ruli- 
co'i », l'orale i c.''‘.'iiiCMfc prò 
h'iiche. 

Il vilume offre uno .spai; 
calo rcrtictde d; tutta la .so 
cictà di allora, di liuguagg’O 
oltre che di mgauizzazioi;,- 
ru de. Dalla radio * per gli 
agricoltori » (die tr(ì.smissinin 
economiche, a quelle scola 
sìichc. alle n ite di cosimui’. 
alle prime tra.smissioni t in 
diretta* le cc lu’ sono di 
i.silarauti, .sc non fos.sero Ira 
girili': dal « froutr - couir da 
;'i:i::a Vcuczi.i quaiiilo patta 
- li Din e »i. a V Radio Fin 

ti' ' 

I Ila atteuzi l’ie tkir:icolarr 
ineritali I i capitoli 4 Roma 9 
il t'inudo * c « Li; guerra del 
le iiudci. .Si .scopre <tin la 
vera 01 igne e iiuliiru dello 
i lìadiii Verdini * che fu si 
uistriru.nite famosa ni .Spu 
gna e all'estero (fiiroiifr la 
iitierra civile, t Radio \'ci 
dilli * uiiripie in Italia da 
guiittro stazioui che tra.smci 
ti rano in s/Higuolo e rotala 

110 c fiugerinio ili cs.mtc . 
untteuti chnidi'sline dai tei 
muri della legittima Reinih 
blica di StHipiia. 

rutto il libro c picu.o ih 
racconti e ih testi di .-.'r.' 
’No iiifcrcs-ic c che rapprv 
.seulinio vere e proprie rive 
liizioui non solo r non tanto 
(Il fatti o notizie particolari 
quanto degli t ,s-cfior? » in cui 
.si svolgerà la propoganda ;u 
.svista. 

Duciamo dello sparnif” 
f di co.sfume i» che si r'rara 
soprattutto dalla lettura ile; 

I testi V radinfouiei ri/iro lo' 

II Che ('ire di F.T. Murpici’- 
che il 2S luglio 19.19 cci 
olla radio un .suo pac/fo- 
viaggio cnii nhasfc»- ’ a ho 
do. da Roma a .Addis Ah,- 
ba. in acrrn. con i/ucsfu ).• 
reoruiizoue foturista del'. • 
nuore ikirole Dire: « Rrl 

111 (icrca.scrrciitc del fruii.c . 
re Roma .\ddis .-Mirba .»cf rei 
to il migliore c ■ritaute d'iv 
reiqioclira fantasia cren 1 ' 
mio (leeeleralore r subito emi 
iiliorpoglio ripulire il mio rai 
biiratore ». 

Dove si vede iiuauto anco 
ra l'anziano futun.sta -- gm 
areadeirnro d'Italia, con fi- 
luca — .s/jo.su.s.sc il suo armi 
guardismo semantico enn il 
più vieto goliardi.smo. E an 
Cora, dallo stesso ti’sto. a 
Con ’lusioue: *. Suotaudo il in 
motore a .7 metri della ros 
sa viola mougibellnia sicilm 
mi (jalaiitemeiite im ito In bel 
la aerCoserrente a piombare 
non pai rnporo.sn nel ran-g 
tino oscilla oscilla paglnrrhio 
il mcirniaio e le dico: .Amico 
ct'Citante del cielo stasera c 
che ora siete tclefonahiir • 

Ver « .spigolature » d; i;ue 
sto lifto. il libro ronsentr 
spunti imiumereroli e ognuno 
di essi offre una lente direr 
per guardare dal buco de' 
la serratura did microfm-u 
FLAR dentro mi o.spcffo del 
Inignoggio. del roslume. del 
la psicologia piccolo borghe-;- 
di allora. 

D'altro canto d lai oro il 
.Monticone offre mia base tc 
materiali’ prezioso ambe per 
tentare un r//'cor^o più teo 
neo: relativo al coritein/kira 
neo esplodere di un • mass 
medium* /eitente come la ru 
ino e di mia dittatura tanto 
attenta alla prop.igaud<i r> 
me quella fascista. L'im rosa 
infalt- Colpi. er di questa Ra 
dio: che l'informazione c con 
ccpila tutta e solo nel .senso 
dell'altn verso q l>asso. F p 
libra di rm et ivcnp-amo ri 
flette fedelmente que.sto im 
pianto < politico » drliFLAR 
fascista 

\on VI SI parla, ad esem 
pio. di no (he arrenne frii 
I radi-i a scoltaton che micce 
furono mm .soltanto 1 centri 
della diffusione profeigandisti 
ca. niii anche 1 primi rentri 
della protesta, della iroiiifi. 
infine della embrunale oppty 
.'iziour ( soprattutto durante la 
guerra), al regime 

Per un approfonrlirnento di 
que-stii tipfj che cosa si 
gnifìcoTono allora t * mev.ag’ 
gi » della radio per gli ita¬ 
liani. come ,si Tì.rjyise — Mon- 
tvonc offre un gran bel m/i- 
teriale di lavoro, l^’ne orqo 
nizzato. ma .senza indicazioni 
di .forta. Può es.-cre il me¬ 
nto Come d limite di quedo 
libro che .sta a meta fra una 
lettura certo i.struttna e .'pcj- 
.-o amena, c una rgscoò.; rR 
analisi e docurr.enti 

Si può concludere ci’ inda 
una frase che dii e bene rh# 
cosa fu l FI.AH. >'omt- » tfj 
alto » .fi Concepì iJ suo lin¬ 
guaggio. I.a frase è tratta 
da uno ronrer.so'ionc radio¬ 
fonica di Dino .Alfieri, mini- 
.stro della Cultura p'/p'/lare. 
ed (* della sera del 23 .rei- 
tembrf 1935, * Cronache del 
regime*. Dice .Alfieri: * Scr 
.suno è più alieno di noi fa 
scisti dalla retorica, ma non 
.si fa certo della retorica 
quando si afferma che Vita- 
ha di .Mfi {solini c il più po 
tenie fattore della Stona con- 
tempiranca >. 
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li dibattito sui contratti 


A Taranto non c'è terrorismo 
ma un'acuta tensione sociale 

A colloquio con il sindaco, il conii)aj>iio Giuseppe Cannata - La tenuta della 
classe operaia e i pericoli di disgregazione - L’esperimento della mobilità 


Da] nostio inviato 

l'AltANTO — « Il U‘iTon.siiii) 
noli f’c, iii.i le teii-iioiii socia¬ 
li fi sono, ('ffoiiif! (iiiis(‘|j 
IK' Cannala. foimiiU'.la, aiii- 
iIbco (li Taranto ila din* anni, ; 
nienibro del comilalo centra ! 
le. coinnienta cosi le vicende [ 
di (juesti ftioriu: rincendio al 
1 Italsider. il iiresunto salKc 
tai'j'io, la c.irnpaf'iia di stam¬ 
pa ci si (• scatenata sulla cil- 
IH pup'Irese. 

x Ricordare, come noi ab 
biamo fatto, il senso di re- 
sjionsabilila della classe o|>e- 
raia tarantina, Tassen/a tota¬ 
le dalia storia della nostra 
città di feiiomeiii di violen/a 
politica, non vuol dire — 
come liaiinu frainteso tanti 
giornali — che il clima ù "i- 
dilliaco”. Tntt'allro: Taranto 
sta vi\elido proprio in (piesti 
mesi ore difficili e tormenta¬ 
te. K, si sa. le tensioni sociali 
|)o.ssono sempre determinare 
situa/ioni e.splosive. Ma (lue- 
slo (' un di.scor.so che ri^iuar- 
da tutto il nie//o/'iorno ». 

K))l)ure a Taranto c'ò 
(|iiaIcosa di particolare. 

( 10' vero. C’è una classe o- 
perai.i forte t* responsabile, 
che si è* fatta carico con 
erande .serietà della crisi e | 
che |H‘r questo ha j'e.stito fi- i 
no in fondo, per la sua parte, j 
un proccs.so di mobilità clic | 
ha (Hirtato oltre (|uattroinila 
lavoratori in cassa iiilef'ra- i 
/.ioni*, in attesa di nuova oc- ' 
cupa/.iune. 10 c’è un governo | 
che sta disattendendo pun- j 
tiialmentc gli imiK'gni prosi. ; 
che non sta f.icendo la sua 
parte, che crea cosi tensioni 
(lericolose ». 

l>a classe operaia di Taran¬ 
to: ritorna inevitabilmente in 
ogni discorso, jx'r il suo [k’so 
numerico e politico, per la 
sua storia. 10’ il risultato di 
un fecondo incontro tra due 
generazioni di lavoratori: 
(incili deirarsenale, dei can¬ 
tieri navali, vecchio nucleo 
storico, e (pielli della nuo\a 
iiidu.striali/-zazionc. deH'ltal.si- 
der, che sono, in massima i 
parte, delle campagne del- 
l’entrotcrra. 

« K’ stato Un proce.sso dif- 
Tifile e tormentato — dice 
(dannata — ancora oggi cari¬ 
co di contraddi/ioni; ma. nel 
complesso, (luello clic ne è 
\enuto fuori è un grande jx)- 
tenziale di lotta e di demo- 
era/ia, un punto di riferi¬ 
mento decisivo iier tutta la 
Città >. Non a caso la bandie¬ 
ra (lolla battaglia per l’occu- 
pazionc l’ha pre.sa * questa » 
classe operaia: la « vertenza 


Taranto * ne è re.spressioiie 
più alta. 

/ Un’intera citta — racconta 
Cannata — il comune m te¬ 
sta, ha iKirtato in piazza 
grandi lotte di massa per u 
Ilo svilupi» nuovo: al centro 
c’è Tagricoltura deH’entroter- 
ra (irrigazione e strutture di 
trasformazione), la realizza¬ 
zione di opere pubbliche di 
grande im(K)rlanza produttiva 
da più im|X)rtante è il molo 
polisettoriale), la ivalizza/io- 
nc. infine, del piano di mobi¬ 
lità. Una piattaforma che può 
dare occupazione e che punta 
a .scelte produttive ». 

Invece, le risiwste del go¬ 
verno, molte dello quali era¬ 
no anche state promesse, non 
sono v(*iiute. 11 piano di mo¬ 
bilità. per esempio: 30(XI edili 
imjx'gnati nei lavori di rad¬ 
doppio del IV contro side¬ 
rurgico da un anno a cassa 
integrazione. Dovevano essere 
occupati nella costruzione 
(Ielle opere pubbliche pre\en 
tivate. Ma o non arrivano i 
fondi oppure le procedure, 
vecchie e tropix) lente, fini¬ 
scono |)er seguire i tradizio¬ 
nali metodi deU'appaUo te¬ 
nendo fuori dalToccupazione 
proprio gli edili a cassa in¬ 
tegrazione. Oltre mille me¬ 
talmeccanici e.v Italsider, an- 
ch’ossi a cassa integrazione, 
tra iKJCo termineranno i corsi 
di formazione profes.sionale 
istituiti per prepararli a nuo¬ 
ve attività produttive, che a- 
vrelibero dovuto es.sere quasi 
tutte indotte del .siderurgico, 
ma i ritardi per la zona in¬ 
dustriale di (ìrottaglie sono 
forti, estenuante l’iter per ot¬ 
tenere i finanziamenti da 
parte delle industrie che vi si 
vogliono installare. 

* Kcco di dove derivano le 
tensioni .sociali — riprende 
Cannata — da qui c da altri 
18.(XK) disoccupati nella .sola 
città, da cinquemila giovani 
in attesa di prima occupazio¬ 
ne, da profonde e gravi di- 
.-iparità .sociali. Diciamo le 
cose come stanno: .'^e nei 
prossimi mesi il governo non 
si impegna in un radicale 
piano per l’occupazione nel 
mezzogiorno, se non si af¬ 
ferma una decisa volontà po¬ 
litica meridionalistica, rispet¬ 
to alla quale tutto deve esse¬ 
re subordinato. la situazione 
in molti centri del meridione 
liotrà davvero diventare in- 
so.stemhile ». 

Dietro tutto ciò, ovviamen¬ 
te. c’ò uno scontro politico 
reale. C’è uno schieramento 
di forze clic oggi conosce al¬ 
leanze nuove tra la fabbrica 


(• la città e clic ha trovato la 
iiia guida unitaria nelTam- 
mmislrazioiK' che dirige l'en 
tc locale (PCI. USI. FSDl. 
(Oli l’appoggio esterno del 
FRI); uno sclneramento che 
(iiinta alla diccrsilicazionc 
produttiva (iciroconomia ta 
rantinu in un’ottica regionale 
meridionalista partendo dal¬ 
le grandi iKitcìizialità produt¬ 
tive del IV centro. K c’è un 
altro arco di forze die guar 
da al colos.so siderurgico in 
termini vocclii. che ha ancora 
in bocca il saixirc dei suc- 
ces.si di un tempo (piaiido in- 
Uiriio alTItalsider, alla situa¬ 
zione di quasi c.xtratcrritoria- 
lità deiruzicnda rispetto ai 
jioteri pubblici, puntava a 
costruire un blocco di potere, 
uiregemonia distillata nei 
filtri del clientelismo e del 
paternalismo, nell’illusione. 
|X)i fallita, di costruire una 
asettica aristocrazia oiK?raia. 

» Il punto è che questo 
scontro — dice Cannata - è 
ougi al suo culmine: e mi dà 
(la pensare clic projino in 


Antonio Polito 






(|Uc->lo momento .si sia \olulo 
imba-iliie intorno airmeendio 
una campagna .scandali.-itica, 
tcia nella mac'gior parte dei 
(■a^l a .ic rodila re la clasic o 
IK-raia lar.mlina. Ora la do 
manda è: da quale parte vuo¬ 
le stare il go\eriio? K la re 
gione. che |H‘r inerzia e man- 
caii/a (il volontà |X)htica ri 
sponde "picche” agli sforzi 
del comune di programmare 
uno svilupixi nuovo anche 
liarteiulo dai servizi .socia¬ 
li? ». 

(iuello elle nella realtà ta¬ 
rantina si legge con chiarez¬ 
za. iiisomma. è la contraddi¬ 
zione tra la capacità di autu- 
governo delle mas>e e la 
produttività (Ielle istituzioni. 
La clas.^c operaia ha compiu¬ 
to sforzi coraggiosi, ma ora 
vuole vedere i primi concreti 
risultati. 


Nella foto: operai all'usclla 
dello slabilimenlo Italsider di 
Taranto. 


Noti r'i- ilnltliiit ilii-, (Oli 
r.lVVirilMi-i (lei liiiiioM con. 
Ir.illii.ili. il |iioltlcin.i ili iiii.i 
lii'lriliii/.ioiic tli-l ifiiililo 
coiiipatiliiU- con una politi¬ 
ca conihinala di lolla aH'in- 
Ita/ioiic c ili litaiiciu prò- 
inanimalo ili-i-li iii\c-|iincii- 
li prodiillivi. 'la tornando 
al 1 fillio di ini vivace i|iian- 
to vi-rialo diballilo Ira i 
pallili c tc foi/i- -oci.ib. Non 
(■ .i//aidato prcvcdcie. ilei 
if'lo, (Ile pi oprili >11 i|n>''to 
piinlo -i roncciilicià >:i.in 
parie della di<cu"iuiic - chi- 
nei pruv'inii iiii-vi 'ollopoii,! 
nd una verifica di nia'^a la 
vtrate-zia colili itlluale e 'dla- 
liale dcliiiila dalla TVdcra. 
zioiie imitai ia nel Diicliivo 
di Inolio. 

Non r’(-. ov V ianienlf, da 
•liipirvi: -i traila di 'cellc 
difficili r coiaMftio-e. dalla 
cut aUiia/ioiif dipende in 
Intona iiiÌ'Iiih la '(diizionc 
di i|lle'lioni dcci'ivc. dall’ 
unità delia cl.i<'e operaia al¬ 
la «Ila polilica d’atlean/c. 
dal coii'oliilainenlo dei pote¬ 
re 'indacale in azienda al 
controlio vociale '•ni pioct"- 
•o d’acciininla/ioiie. Ma per 
.iflionlaif il pioldenia ac(cn- 
ii.ito piini.i. ocinire una c.<- 
p.icità sciupi e pili alia di 
condurre unali'i die cc.n-cn- 
l.ino di inilividiiiiie 'india¬ 
re le caU'f reali della cri'i 
che loiinenla il noslio Fac'e. 

Non va neiiato. invece, che 
alcuni 'Cltori dei iiiov iiiiento 
sindacale nel recenlo p.i".!- 
to ballilo manifestalo ima 
certa fatica i|iiandii li.inno 
dovitio rinlii//are con deci¬ 
sione le ti-'i della Uonfiniln- 
«Irì.i e de::lì ecoliomi'li imr- 
etie'ì (a partire dalle tamo- 
<e tiilervi'le ili Modi::liaiii 
appaisi- nel "Tb -ni ”(a>rrie- 
le della Ser.r‘1, volle ad ad. 
dos'.ile tulle le colpe e idi 
oneri dell.i eri'i alla cl.i'-e 
operaia. I.e iiicei Ic/zc che 
(aivolta hanno areompa',:naio 
inTanali'i .'icenrata della -i- 
liiazioiie effettiva e dei rap¬ 
porti di fin/a pre'i'iiti nel 
F.ii-'i- lianiio. d'allio ranlo. 
coiitrilniilo ad .ilimentare 
coiifiisione ed eipiivoci in- 


Che ruolo 
gioca oggi 

il salario? 


loiiio a pie-iinle i.idic.lll in- 
vei'ioni ili lolla compiute 
il.il 'iiid.ic.ilo. invilo pili .ip- 
p.llenll die le.ill, litll.i l'oii- 
I e/ione del molo die ^ioca 
il .salario nel fiin/ioiiainenlo 
• li ini 'i'ieina capitalistico. 

Tulio ciò mclle in eviden¬ 
za la neci-'siià che il movi- 
menili operaio e 'indacale si 
niellano meglio in condi/io- 
nc di «viinpp.irc pienamenle 
ima c.ip.icilà di anali'i ui/lo- 
iiiiinii ilcll.i iii'i, deirinfla. 
/ione, ili'i loiii effetli Sllll.l 
ilislrilni/ione del redililo, del 
modo con cui ipic'li renoiin - 
ni 'i ni.niitc'lano conci cl.i- 
inenlc ni-ll.i 'Ociel.'i ilalian.i 
Ma ipic'l.i l'.ip.icilà iT.in.ih'i 
può c"cic 'Oilili'fatla 'olo .i 
palio di 'iiper.iic po'iliv.i- 
nienle la fiallura, liillnr.i 
prc'i'iilc in .licmn >liiilio'i 
clic >i lidiiainano al m.nvi- 
'ino. ira an.ili'i leoric/ie c- 
'Cgiiile con le calegoiie m.ir- 
viaile eil an.ili'i applicate e- 
'egiiite con gli 'Irnmcnii alia, 
litici tb'lla icoria bingbc*e 
1 inarginali'ti. ina .indie kev. 
ncsiani). 

Un sinlomii di ipic'l.i 'i- 
Itl.i/ione si c'piliiic ipi.ioilo. 
ii'pello .11 piolili-iiii dell iii- 
li.l/iolle e dell.l ili-ll ihll/iolli- 
tlel reddito. >1 i-inniiiii.i .i i a- 
gion.ire pie'ilppoiiendo l.i e- 
gn.ig)i,m/.i Ira il 'i '.il.iiio co. 
mi- eapilale > III eO'to del l.i- 
volo sopporl.ilo il.iH’iinpieii- 
ililine. .1 pi e'Cliiilere il.nili 
on.-i ì 'Ilei.ili 1 e il II '.il.ii io 
ionie leililitii ». T pcilanlo 
in ipic'l'ollic.i. come ii.i l'i- 
levalo recenlcnieiile IL l'oii- 
vcnevole in » FroiC'So inil.i- 
/nnii'lico c di'lrilni/ione del 


Liquigas: difficoltà 
per il risanamento 

La Società non ha ancora cedu¬ 
to le azioni in pegno all’ ICIPU 



SALINE — Veduta parziale dello slabllimenio della Liquichtmica 


ROM.\ — Nuove difficoltà ix'r 
il risanamento della Liquichi- 
inica. E’ infatti scaduto il 31 
agosto, e senza che sia acca¬ 
duto nulla, il termine entro il 
quale l’intero pacchetto azio¬ 
nario della società avrebbe do 
vuto essere ceduto in pegno 
all’ICIPU. accompagnato iLil 
mandato irrevocabile di ven¬ 
dila. Secondo quanto informa¬ 
no fonti di agenzìa, la man¬ 
cata decisione del comitato 
esecutivo della Liquiga.s è sta¬ 
ta comunicata Tallro ieri dall’ 
amministratore delegato, Gor- 
la. al presidente deU’ICIPU. 
Figa. 

La situazione .sembra dun¬ 
que complicarsi ulteriormente, 
dopo le difficoltà create nei 
giorni scorsi dal Banco di Na¬ 
poli clic avrebbe preteso l’in- 
serimento nelle prime misure 
di ri.sanamento anche degli 
.stabilimenti di Tito e Ferran- 
dina ai quali in pas.<jato ave¬ 
va ronce.sso finanziamenti. 


I eilililii » 11 in.imiI. I'*7. I. I 
il.iirii"e)v.(/iiini- I he il iii- 
-tii ilei I.IV uro e .1 llii I 1 1 l.l- 
liv .lllieiile .il V.ilme .i;:..:iuii- 
Inl disreiule immeilialanii-ii- 
le elle .ineln- i sal.iri nuli 
'limi ahi e elie, ili cmi'e- 
liiienza. amile i piufilli «••- 
nii liassi. 

Ma 1,1 realtà del meiealii 
e.ipilali'lieii è ben più emn- 
ple-sa: e"i> (’■ diviso in se|(- 
melili elle nbblÌ!ianu il l.i- 
vor.iliiie '.ilarialo ad eiili.i- 
le nella 'leia di eireiiLi/ione 
pel piileis'i ap)iiiipriaie di 
lina parie del piodollo su. 
ei.ile. !•'. le leiiole elle pie- 
'iediino .il fiiii/ion.iiiii'iilo del 
iiierealo eapil.ili'lieo diiiio. 
-II.ino elle non e-i'le una 
'lippo'l.i eoìneiden/.i li.i ',i- 
l.llio lume eapil.ile e '.iLi- 
Ilo ionie reddito, lieii'i nn.i 
forbire Ira i due ebe. -e aii.i- 
li/z.ii.i in li-rmini mili (di 
-.il.iiio e prezzi i elativi di 
ei.i'eiina vore di-li ilillliv . 1 1, 
iiiO'lrii elle e'-a è »eliipie 
sfaviitevole .d <aLtiio eome 
leddilo. 

I!iò si)>nilìe.i. iiniie i|ii.d- 
eiiiio viiireldie. mellere in 
ili'i II--IIIIII' l.i piililie.i di Ilio. 
■ Il I .izoiiie -.li.ii i.ile • di I i- 

101111.1 del eo'lo ilt‘l l.ivoio 
pei-emiil.i d.il 'ind.le.llo? (tp- 
pine eredi le. ionie .diri eoii- 
tillll.llio ,id .illei iii.ire. ehi' .d- 
li -iiuiii di -viluppo -i.iiio 
-eiiipie l'iiiiip.llililli l'oii loili 
no I eiiieiili -.il.ii i.ili'.' Nienle 
.ill.illo. l'tò 'iiliiiiie.i liill.ivi.i 
ilie è llldi'peii'alvile -pio. 
m-l'i olile llil.l 'pieil.izioiie 
ilo- lollire l.l eii'l, iiiiir.i- 
lliellle .lll.l leildeilZ.I le::i'li.i- 

1.1 neiili iilliini anni d.ill.i 


qiiiila dei prof illi iiidii'liia- 
li ,1 iinianeic -i Iii.ierial.i in 
VÌI In dell.l pressione s.ilari.i. 
le. per eiiii'idei .11 e più d.i 
virino il pr'O elle -il mii'-lo 
feliuiiieiio ha e-i'irilalo l’.in- 
iiicnio slnillin ale dei emii 
di eirrol.uioiie (Ir.ispurli. 
eoiiiiiiereio. rredilo, eie.) elle 
11 -i'Ieiii.i di V e -O'Ieni i e e 
■ Ile jiei uh indii'li i.lli -Olio 
dili.izìoiii di profilto. pur 
e-'indo piolillo IO seii-o Li- 
lo, rioè 'ovr.ippìii 

Uiò implira. in «i-i niido 
li| 0 )io. 1,1 romapev nle/z.i i he 
il piilenzi.de rniiflillii. .viiii- 
to'i ni".:li iilliiiii tempi, ii.i 
i.ipilale ìndii'li i.ile d.i mi l.i- 
to, e quello eomnirreialr •• 
fiiiaiiziarto, dall’allio, Irova 
ini lerreno di possibile rom- 
posiiiune proprio in un dil¬ 
lo atlavro (rlu- eeilamenie 
si inav|irirà in fiiliiio) al pò- 
lere ir>iri|ni*lii delLi classe 
o|ier,ii:i, per ripri-linaie quel 
mereani'imi di differeiuiali 
positivi Ir.i prodiillivilà e s,i. 
lario reale elle (• l'oin/i'lio 
siili- ipiii non per lo sviliqi- 
po del ptuee-so di prodii/io- 
Ile eapìl.ilistii II. Tulio riò, 
infine, eonrernia nn.i veiilà 
elenienlare: elle, nelle eiiii- 
ili/ioni allii.ili. il leddilo d.i 
lavino dipendente può rie- 
seeie non solo iinmeiit.imlo 
il s.i)c^io di I eti ibnzione iiie- 
dio dei lavoraloi'l. ma so¬ 
pì,itliitio .iiiiiienlando l'orni- 
p.i/ione. il minivi it dei l.i- 
voralori dipendenti. 

\nrlie dii qne>ln punto di 
vi'la lina poLlira ih riuore 
s.il.iri.ile (■ di riforma della 
sli'iilliira del eo-lo del lavil¬ 
io «ì salda sirellameiile eoii 
il pioldenia di poleie. di 
-viluppo pi ll•.:l .lllllll.llii ilell' 
eioionill.l. ■ he l.l i l.i--e ope- 
l.li.i l'iilltillll.l .1 poi re io) 
liii'lni F.ie-e. T.' qile-l.i iiii.i 
vi.i -jriii.i per li.illeie il di- 
-e/iio di roiiri-r.l illll.lzioiii- 
'lir.l pel peli .Ilo .1 d.iliilo dil¬ 
le i'l.i--i l.iviii .III il i d.il p.i- 
dioiialo e d.ii aoveiiii i he «i 
-Olio -iirrediili .ill.i miìd.i de) 

l'.O'i- .iliiieiiii d.il ’7? ih 

por. 

Michele Magno 


Luiictii. comunque, dovrebbo 
nunir.si il consiglio di ammi- 
ni.slrazione di qiie.sto istituto 
jx-r d(X'iderc in merito. C’è da 
chiedcr.si a questo punto, quali 
.sviluppi ixitrà avere rincon¬ 
tro eonv(K-ato jx-r martedì all’ 
iCIFU, tra le banche e gli isti¬ 
tuii che !’8 asosto si erano 
imiK-gnati a ver.sare .subito all' 
.Age.sco i .'(0 miliardi che a- 
vTcbbero dovuto consentire la 
ripresa dell’attività produttiva 
degli impianti di .Augusta, di 
Saline, di Robassomcro e dell’ 
ICIR e a costituire entro set¬ 
tembre il consorzio di salva¬ 
taggio. 

Intanto, si è approdo die una 
delegazione di rappresentanti 
(iella Regione Basilicata c del 
movimento sindacale lucano 
si incontrerà con il presidente 
della Bastogi jx-r discutere 
della situazione degli .stabili- 
menti Liquichimicd di Tito c 
Ferrandina. 


Ferrovie e aeroporti 
scioperi da domani 

La Fiilat siiiragUazìone degli aiitonoini 
Per le FS convocazione ministeriale? 


R().M.\ — Tia-itxirto aereo e 
ferrovie saranno int(‘re‘'.sati a 
partire d.i (iomani da una se¬ 
ne (li agitazioni, dosi.nate a 
scompaginare entrambi i .ser¬ 
vizi. Gli assistenti di volo a- 
dercnti alI’.A.N’PTC (autonomi) 
infatti, lianno confermato nuo¬ 
vamente gli .seiojtcri indetti 
jK-r domenica 3 settembre c 
per mercolcdi 0. La FL'L.TT. 
IH-r motivazion; Ix-n più chia¬ 
re. ha annunciato una asten- 
i.onc dal lavoro jx-r il con¬ 
tratto dalle 12 alle 2-1 sem¬ 
pre dal fi settembre. 

In queste gi(vrnate, pratica- 
mente. dovrebbero funzionare 
•-olo i servizi deH’Itavia, die 
ha fatto sapere di aver rag¬ 
giunto un ac(X),”do 

.Al riguardo I.i respon-iabi- 
!e del c(X)rdinamento nazionale 
naviganti della Federazione 
unitaria (FULAT). Silvana 
Collcdani. ha (lidi,arato die 
l’agitazione degli autonomi è 
f ■'trumentale e provocatoria > 


in quanto inizialmente r.\N’ 
F.W aveva definito ixi'-iiive 
le trattative con le aziende c 
rinteriind. mentre di fatto 
la controparte tendeva a prò 
hingarc ulteriormente il già 
gravoso orario di lavoro e 
rispondeva no a tutte le altre 
ridiicslc. 

Quanto ai ferrovieri la FI- 
S.XFS ha confermato Io -^cio 
|XTo indetto dalle 21 del 7 
allo 21 deirs .settembre; 1’ 
UST’I — altra organizzazione 
» autonoma » — una astensio¬ 
ne di un’ora per turno dei 
maechini.sti e ix'r.son.ik- viag 
giantc sempre dalle 21 del 7 
alla Stessa ora del giorno sue- 
eoisivo. 

Davvero significativamente 
[XT venerdì prossimo ha pro- 
( Lunato un’astensione di 2^ 
ore anclte la CISN’.AL. Secon- 
d'. la FLSAFS per le FS d 
p.-'ofi’.ercblx- < una convoca- 
z.'znc ministcr.alc (x?r i pros- 

mi giorni ». 


pensioni 


li riscatto 
del perìodo 
di laurea 

Vi'iiv’i -apoie q.1.1,1 .-») 
no lo (l'jote (la p,i,;.iir pii 
il l■;.^catt() del ihuiixIo di 
l.Hurea di un coininere.an 
:e. .sulla txi.-i» di una de 
iiboid dcl.TNFS 

T 1. 

Lucei 11 iFii^g..ii 

Di I Vi. ente. i'. (’ioi '’s/.'.'i) 
l/l (i’’timntitui:::onv dvl 
:'l.\PS hit c'ilcio II' hiroir 
.'o'i iiii/ouo'u! la facoltà d- 
nsrallarv tl fivriodo del 
iio.'O dt lattica Tale tucul 
Ut ctu stata .totoiv 
• Il da una ic>tiittua ri- 
tcrpictazionc. in liatc al!.. 
(lU'tlc SI ntcncia che m 
scatto potcs'v l■"■(■/l• /ii'.'o 
Kileic (Ohi per I /nciiMi.'ii 
M tuhoidinati. dato i he 
’ ait .'>0 della tC(J(/c n I >lì 
ilei Jitti'J II neh tanta al v 
"tudaliUi stahilitv dalla’ 
titolo II della leape I.ìi't 
l/l-.’ che e op.o!tcah''e 
ai toh diih’ndent' ('hnn’.'o 
che i' • rich II! "hi II ilei e 
essere miei pi elalo iti":e 
iitcì Ilo so’o a! sis'enui le, 
•Ih o l/l I c) sani,” 11 ,, aci n 
si atto, e tiiil:,!ii aitlo'iht 
! r.iinente hi pie ■liistone 
da'ht attnhu:iov-' della tu 
iolta il; ii'Cii'tii a; lino 
latori iiuro'ni"ii Tc o-m 
pero non iiite la tallita 
dei papainent’ thè e in 
riyoi e per i ta i o'atoi i mi 
houiinati. in ijannto 'o’m 
notte le dilreieme es’stcì 
tl Ila i liiiers; leir’iit (M 
sicuuitivi. tre: CUI tu p'ti 
I ilecante. dal punto ili ii 
sta tecnico, e ijiiella del- 
letti del pensionar cn/o (/■ 
leccltiuui che e piu a’ia 
di un ifuinijticnnio di i/i.c. 
la stabilita per i hiioiato': 
subordinati 

l.'l.\PS ha celilo ’.'ia 
nuora tu'if/a thè non e 
ancoin operanti’, in ijuun 
lo e .stata inriahi al nr 
nisteio del hanno atlin 
che lenpa emanato il tic- 
ii’.'iMiriO dei telo di appio 
t azione, senza tl tinaie le 
tabelle IXPS non hanno 
forza dt letjin’ Uinamen 
te. i paguinenti da eliet 
tiiure pei iiscaltaie la lau 
rea sono ducisi — i O'.i 
conte t' stabilito pei i mi 
hordinnt! — a seconda del 
l'età del soggetto. 

Sulla 

riuninea/ione 
dei contributi 

Il 2M21ti77 vi .-qT..'.-,! una 
It-lleni ri«unrclante riiiiifl- 
eazione (lei eontnliuii pie- 
videnziuli ma. lino .id og 
gl. non ho avuto ancom 
alcuna ri.sixista. Poiché io 
leggo ì'L’n'fa .-.l'Miarii 
mente temo clu- la i sp'i 
-sta da Vili data mi sia 
.stuggl!,! He e stalli pvdilili- 
cala vi prego d; citanni |.i 
data. 

PA.SQU.ALE’ HACiO 
Pont(xler,i iPi.',to:.i> 


Borsa miracolata 


Per il caffè la speculazione viene sempre dal «gelo 


» 


Puiclió trattasi di un ai- 
goinenlo uttnale. onpor- 
tante e di raiattcìe gene 
rute. se. avessono ncei uto 
la tua lettela indubbia- 
mente le arieniino fornito 
una risposta adeguata Tc 
mtamu. tiiteie. c/ie i soli 
tl dnguidi pollali non ab 
biano fatto giungere a de 
stillazione lo sua imssiia 
il preghiamo, pertanto, di 
ruscnicrci. 

Per guanto iiguaida la 
legge .sulla riunilu azione 
del contributi pirvidcnzii 
II. il Senato ha approi alo 
merioledi 2.5 Inatto un te 
sto risultato dalla fusione 
di Lingue proposte di leg¬ 
ge. Ora la legge dei e esse¬ 
re approiata dalla Came¬ 
ra, che si presume possa 
farlo in autunno /'L’n'.'a 
con (jucsta stessa rnhriia 
ha pubblicato sabato. 22 
luglio, t punti sahen'' del 
la legge 


dal «socio arabo» 


MILzXNO — Settimana di 
borsa assai conlraddttioria, 
iniziata quasi in tono dimes¬ 
so, riavvivata poi da alcuni 
colpi di scena che hanno ri¬ 
dato flato al mercato fino al¬ 
la giornata « clou » dt giove¬ 
dì quando la notizia del .so¬ 
cio arabo m Moitedlson ha 
dato la stura a un vorticoso 
giro di affari (oltre otto mi¬ 
liardi tn un giorno, con piu 
di 7 milioni di azioni .scam¬ 
biate dalla soia Montcdi- 
sont. 

Ieri, venerdì, il mercato ha • 
perso però di nuovo morden¬ 
te, molti titoli hanno perdu¬ 
to quota; salda però si è te¬ 
nuta la Montcdlson che du¬ 
rante la seduta ha acquisito 
un altro tm per cento in più 
(dopo i grossi rialzi dei gior¬ 
ni precedenti) e nel « dopo- 
borsa » un ulteriore aumento 
di prezzo da lSà.50 a 187 lire 
(contro 165 lire del prezzo di 
compenso di agosto). 

Dunque, chi abbia fatto 
fronte alla domanda frene¬ 
tica di azioni Montedison le 
vi è stato infatti lo smobiliz¬ 
zo di un grosso paeeltetto 
che si dice faccia capo a Ur- 
•sini) ha potuto guadagnare 
in p(x:ht giorni dai LA ai 20 
milioni per ogni milione di 
titoli ceduti, rispetto al prez¬ 
zo liquidato in agosto. 

La borsa quindi nei mo 
nienti di effervescenza resta 
un intramontabile * rampo 
dei miracoli ». Il denaro co¬ 
munque, da qualche tempo, 
.sembra fare la sua compar¬ 
sa solo dopo la chiusura del 
listino. E' stato infatti nel 
u dopoborsa » dt ieri (con la 
« voce » di una probabile ri¬ 
duzione de', tasso di sconto) 
che altri ntoll hanno miglio¬ 
rato il proprio prezzo (co¬ 
nte le Bcistogi da 667 a 686, 
le Beni stabili da 3079 a 3130, 
le Snia da M5 a 955 e le 
Fiat da 2(H0 a 2073). Si trat¬ 
ta di titoli che l’hanno fat¬ 
ta da protagonisti anche 
questa settima,ta 

It'Annuncio della (u,->ionf , 


Bastogi-Benl Stabili, è stato 
avallato dalla Consob, la 
quale ha assicurato anche 
die si arriverà, pare, a un 
corretto rapporto di concam¬ 
bio. a tutela dei minori azio¬ 
nisti. al momento della e- 
mi:>sione delle nuove azioni 
in cambio delle vecchie da 
parte della nascente società, 
e CIO ha rafforzato la ten¬ 
denza rialzista. 

La Consob era sembrata 
propensa a sospendere dalle 
quotazioni i due titoli, ma 
< dopo la levata di scudi degli 
avesitl di cambio, a fronte 
del fatto che sui due titoli 
sono state Impostate mas¬ 
sicce operazioni speculative, 
la Consob. sentiti i dirì^nti 
delle società, non è piu In¬ 
tervenuta. 

Chiarito questo problòam 
il mercato ha ricevuto un’al¬ 
tra poderosa spinta dal caso 
Montedison. Il movlinento al 
rialzo sembra dunque proce¬ 
dere bene, anche se il listi¬ 
no. ieri, accanto al migliora¬ 
menti. accusava anche diver¬ 
se e notevoli flessiooL ■ 

Chi tira le fila del gioco 
speculativo imbastito proprio 
intorno a Ferragosto, sono 
ancora e sempre la « specu¬ 
lazione professionale » e 11 
mercato dei premi. Tuttavia 
a.nche ki borsa comincia ad 
ar.'ivare qualche nuovo se¬ 
gnale, diverso e positivo ri¬ 
spetto al recente passato 
che. se non vuol dire ancora 
inversione di tendenza, non 
v.a neppure sottovalutato. Per 
esempio: 27 milioni e 500 mi¬ 
la diritti inoptati della Oli¬ 
vetti. messi all’asta in bor¬ 
sa. sono stali interamente 
assorbiti da privati investi¬ 
tori. Questo significa che ol¬ 
tre 23 miliardi d! recitale in 
aumento delia Olivetti sono 
stati collocati senza l'inter¬ 
vento del grandi azionisti 
clic si erano impegnati a 
ciò in caso di mancata ven- 
dit.a di tali diritti. 

Romolo Galimberti 


Una calamità « politica » 


che ha già provocato rialzi del venti per cento — 


Si chiarisce la portata | 

della discussa « leggina » | 

ROMA — Nuovi chiarimenti .s'.i::.i ormai iamoba f leggina <► : 
sulla contingenza sono venuti ieri a .smentirò le tante o pre- ! 
testuQse interpretazioni di qucsi: giorni, il <x)mp.agno on. Ar- [ 
mando Sarti, presidente della C>pei. ha precL-ato che Tem.en- ! 
damento di cui tanto si discuto non voleva < incidere sut trai- t 
lamenti retatili a particolari p’-estazioni, come Quelle straor- j 
dtnane e ftstne, ma era inle.so solo a colpire tutte quelle 
foci retnbuttv-c. inleg.-ctive, che hanno faionto in alcuni set¬ 
tori, soprattutto delle aziende municipalizzate, Tinstaurarsi dt 
j una giungla retributiva, attraverso indennità accessorie, com¬ 
petenze rane, mensilità, semrner<!lità aggiuntive oltre la , 
14. premi, ccr, ». j 

Per eliminare def!n;t,vamen:o ogni equivoco, ripetuimo che I 
i comunisti sono favorevoli a r.tixcare il pro\-vedintento e a i 
rendere più chiara ed esplicita '.a sua r>or:aia. precisando le i 
V(x:l del costo del lavoro sulle quali non dovrà pù agire in j 
futuro la contingenza. II Senato, i.-ioltre. dovrà sentire le in- | 
dicasioni e le proposte dei sindacati, come abbiamo più volte , 
«critto. 

Intanto, sempre ieri Cicchitto e Spano hanno annunciato 
che, il P3I chiederà una m<xl.f.ca della * leggina n propr.o 
per evitare equivcxl e che. quindi, .siano interes.sali anche trat¬ 
tamenti straordinari, per turni, i-ivoro notturno ecx. • Sulla 
legge ha^pesato una mancata consultazione delle forze sociali 
— hanno aggiunto i due dirigenti socialtati — D'altra parte 
rulla situazioni pesa tl fatto che tarda a decollare uria chia- 
nfirazionc tra sindacati e Contindu^tria sulla struttura del 
salano ». 


Il dollaro scende ancora 
ma gli scambi sono modesti 

ROMA — Ancora sostanzialmente depresso ter: ;1 corso del 
dollaro su: mercau valutari europei. 

L’att.vità <ii scambio è comunque modesta e sui mercati t 
prevale una rtlaiiva meenezza. sull’atteggiamento degli ope¬ 
ratori influisce anche il fatto che lunedi prossimo, giornata 
festiva negli USz\. l mercati dei cambi americani resteran¬ 
no chiusi. ! 

A Francciorte, in particolare, il dollaro ha aperto intorno 
a 1,98(30 march:, scendendo po: a 1.9835 marchi (contro 1,9870 
marchi di ieri). 

Il dollaro lia perso leggermente terreno anclie rispetto al 
franco svizzeto e al franco francese. A Milano, secondo :n- 
ior.r..t 2 ioni b.vi'car.e. i! doL.iro h.a aperto a 834 ..t(T83ò. 25 lire, 
contr(» le 8 :ì7>,(x) K.i.50 l.rc ooi pomeriggio di ieri. 


ROMA — Tre anni or .sono 
quando tn Europa era estate 
piena, una gelata sugli alti¬ 
piani del Brasile c'era stala 
davvero e, naturalmente, ave¬ 
va provocato danni anche alle 
piantagioni di cafjè. che in 
quelle zone per la verità non 
sono poi tanto estese. 

Quest'anno pare invece che 
te autorità brasiliane del caf¬ 
fè, e cioè i dirigenti di quel- 
l'fslituto (IBCt che tn riate- 
r;a fa il bello e tl cattivo 
tempo come in Itatia fa ta 
Federconsorzi per una «cric 
di prodotti destinati all'agri¬ 
coltura. una sgelata» se la 
siano intentata almeno nelle 
proporzioni in cui l'hanno de¬ 
scritta qualche giorno fa di 
fronte ai rappresentanti della 
stampa mondiate. 

Secondo i dirigenti dellTBC 
r Istituto brasiliano del caffè, 
appunto/, infatti, a causa dt 
un improvviso raffreddamen¬ 
to dell'atmosfera nel loro pae¬ 
se, la prossima produzione 
deiraroma che ormai si con¬ 
suma in tutto li globo scen¬ 
derebbe da 24J milioni di sac 
chi ragni sacco pesa sessan¬ 
ta chili/, a 16,1 milioni, con 
una riduzione del 34%. 

In che modo abbiano col- 
colato quei 16 milioni e I di 
sjcchi è difficile immaginar¬ 
lo e impossibile ovviamente 
dirlo. In ogni caso le foro ci¬ 
fre gli esponenti deiriBC le 
hanno presentate così, e su 
quella base hanno già fatto 
sapere che le quotazioni del 
caffè saliranno dt parecchio, 
in tutti t mercati, in guanto 
il Brasile, con la sua mas¬ 
siccia produzione determina 
di fatto le quotazioni mondta 
li di questo prodotto. 

CU importatori americani, 
riuniti in una forte e poten¬ 
te associazione hanno defini¬ 
to questa nuova •gelata*. 
(•più politica che reale» ed 
hanno ricordato che in Brasi¬ 
le le temperature non sono 


v;ni sce>-e ni il; sotto dei '20 | 
gradi sotto zero. j 

Sta di fatto tuttai in vi.e j 
in una lentina dt giorni le ì 
quotazioni del caffè in tutte j 
le borse specializzate del inon | 
do hanno subito un rialzo del 1 
lenti per cento circa r forse | 
nugliorcranno ancora, col n . 
Slittato che quei chicchi gial- I 
tognoli-r’iarroni. già abbastan¬ 
za preziosi nonostante t tali 
dt questi ultimi due anni, di 
Tenteranno sempre piu ca/i , 

Strumentalizzato 

Kenyatta 

fonti L'S.4 hanno afferma- ^ 
to, qualche giorno fa. che il j 
caro-caffè sarà pressoché ine¬ 
vitabile c che, per muovere 
la borsa al rialzo, i brasilta- ! 
r,i sono ricorsi persino a stru- '. 
mentalizzarr la morte di , 
Yomo Kenyatta per sostenere 
che il prodotto doveva aumen- | 
tare in quanto la scompare.! : 
del leader africano aveva de 
terminato una situazione »non , 
sopportabilca per ; piantatori. 
COSI come era accaduto co/ ■ 
colpo dt stato in .\icaragua. i 
dai e la produzione di caffè 1 
e peraltro molto limitala. Ad \ 
dirittura, nella manovra spe¬ 
culativa, sarebbe entrato an- | 
che uno strano discorso sulla j 
svalutazione del dollaro ame- j 
rteano. quasi che le oscilla 
ztont di questa moneta fos¬ 
sero un termine fisso di pa¬ 
ragone anche per il cchic 
co d'oro», come lo e per le 
quotazioni del petrolio greg 
gio. La realtà e che il cof¬ 
fe •era andato giù» parec¬ 
chio e che I produttori so¬ 
prattutto brasiliani erano sta¬ 
ti danneggiati da un merca¬ 
to che tendeva sempre più al 
ribasso dt fronte ad un con¬ 
sumo sostanzialmente stabile 
e ad una offerta in aurtenlo 

Ora. dunque, e tempo di , 


iMa è colpa .soltanto dei brasiliani? 


unii n.jota sterzata In Italia. | 
per la i erita, le quotazioni di j 
• nt/e aietano superato le 12 j 
l'iiln lire al eh io per le qua- | 
lita medie ed erano poi sce¬ 
se anche a sci mila te perfi¬ 
no a meno, ma per le misce¬ 
le infenoni. Solo che t con- I 
.^'l’Kutort, sia quelli > di fami- j 
giri" che comprano solita- j 
mente t grani, sta quelli <dei , 
bar., che gustano l'infuso in ; 
tazzina, se nc erano accor- ' 
tl appena, in quanto per esfiK- ' 
pio il caffè sotto casa si era ' 
attestato sulle duecento lire, ! 
anche per una serie dt fatto 
ri conco’nitanti relativi allo i 
aumento dei costi di gestio 
nc di CUI parlano proprio in . 
questi giorni t gestori dei pub 
bl’.ci esercizi. Cosa accadrà, j 
dunque, se a questi fattori j 
nuoti, enebe se prevedibtlt. j 
SI aggiungerà un sensibile l 
nnearo del caffè alVongine'’ | 

Si e fatto sapere ora che il j 
7 7 settembre prossimo a Lon- } 
drn produttori e grandi ini- j 
portatori Si riuniranno attore j 
no ad una sorta dt «tavola I 
rotondai nel tentativo di fis- j 
sere i p'ezit massimi del | 
prodotto per stabilizzarne d i 
mercato K e anche after i 
Piato che liP. accordo appare , 
piuttosto problematico in { 
quanto i soliti brasiliani pre- i 
tenderebbero di fissare un j 
tetto molto alto. 

.Ma non e improbabile che 
una intesa la si possa troia- 
ìt senza eccessive difficolta, 
tn quanto, in fondo, gli inte 
res-i dei produttori tengono a 
collimare con quelli dt certi 
i in portatori-torre fai tori euro¬ 
pei. e americani t quali tn 
diversi paesi lavorano in con 
dizioni dt monopolio. Se si 
pensa, ad esempio, che nella 
Ciermanux federale 5 grandi 
toTTefattOTi coprono il 65 70 
per cento dei consumi e che 
in Gran Bretagna soltanto tre 
colossi del genere soddisfano 
lisi per cento del mercato 


’iomr ha dichiarato recente¬ 
mente un grosso operatore 
italiano del settore/. E se si 
T’/lette sul tatto che negli 
Stati Uniti VI è una «socie¬ 
tà di torrefaltori» guidata da 
un paio di grandissime «case 
del caffè-, pito essere age- 
tote immaginare che in qual¬ 
che n.odo la nuoLn mossa bra 
siT.ana trai era ita libera o 
incontrerà comunque ostato 
li Irei:. 

Le manovre 
internazionali 

.Von SI detr dimenticare, o' 
tretutto, che fra i soci delle 
aziende produttrici — non so¬ 
lo brasiliane — del caffè fi¬ 
gurano esponenti dell'alta fi¬ 
nanza intemazionale tanche 
qualche italiano/, direttamen 
te interesìOtl in quanto tali 
a che I prezzi del prodotto 
raggiungano le piu alte quota¬ 
zioni, /eppure compatibili con 
la capacita di a.s sorbi mento 
dei consumatori. i quali sem¬ 
brano tuttavia, anche in que¬ 
sto campo, incassatori formi 
dabili tanche perche il caffè 
e al tempo stes‘o alrr rato c 
«droga i/ 

('erto, in Ilei,a i torrefai 
tori inporfotori »ono molli 
' sei aziende coprono tl .tO per 
cento del mercato: 250 il ti 
r circa 1500 la porzione re 
stante/. Ma non e detto che 
gli operatori del nostro par 
se possano e vogliano in qual¬ 
che maniera «frenare', la 
corsa dei giganti. Si deve ri 
cordare, anzi, eoe per mesi 
t mesi il porto di Trieste, 
principale punto d’approdo 
Italiano del caffè da tutti i 
continenti, è stato net periodi 
di ribalto, letteralmente inta¬ 
so da montagne dt quei «gra¬ 
ni* proprio per effetto di va¬ 
ste e prolungate speculazioni 

Sirio Sebastianelli 


; Le norme 
j per i Fondi 
j speciali 

!.,.i Ivgitt 21 •. te:.,’,Il 
t 1977 n. 942 hn ea’-'bo alle 
j p«)vs.o,n. erog.c <• d »i Fond. 
j .-lostitutivl o lntegi.it. V. 
! (le’.'.a.-wt.curaz'.one zener,»;»- 
' obb;iz.i!or,a .a .-v."»’..! ino:,, 
i le (.he è appi.cala alle pen 
I .s.onl de, l.c.Oi-'.itor; d:jx';i 
dvn'.. D.d 1 gei. nulo 1978 
. ;>. (le'.e .ippl.c.ire q-iz- •» 

I n lova norniit.•'.(• r.*A-tr,ì 
1 e-per’o )i,i prepir.iv, v 
' g’uen'e r..^pO''•4^ al que^/o. 


I.'IS'TS hn oi’in”irr,te 
appurato alle pensioni dei 
Fond: spenni: dt prei iden 
za. I eoe f/:c lenti di a'-men 
t: prei i«fi dal DM 20 olio 
, bre 1977 per le pensioni dei 
lai oratori dipendenti, e il 
j 28,7% per le pensioni a' 

; trattamento m’nirno, il 
1 922% piu In cifra ffsa mm 
j sile dt lire .16 2Mfi per ìf p«n 
I s’oni superiori al minimo 
e. infine, il 195% per ie 
per,-,toni infer.on al unni 
n.o Dill'npp'.u azione d: 
questo principio c risultato j 
I he li mmnrio delle pen- ! 
coni del Fnnio -Inzien e i 
stato fissalo m lire 9.- is io j 
mensili, de: Fondo telefooi 
et in lire :5S51 j i per le 
pensioni c »up-’r,:;i: :! 

j minimo e. iniece. di '.re 
II0 97i‘. del Fondo elt’!:’i 
j ;i m lire 112 750. del lon 
t do esa'.lorin't e del Fondo 
j gas tn lire 102 500 ni mini 
I mo dei due Fondi sarebbe 
stalo rispettnamenlr di 
lire 77 250 e di lue 79 650. 
ma al pensionati di tali 
Fondi, che sono integrati 
li dell'assicurazione gene 
rate obbligatoria, e sta'o 
corrisposto tl minriio pru 
favorevole / 


a cura di F. Vileni 


l 
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PAG. 5 / cronache 


Si comincia a fare luce sugli innumerevoli incendi di fabbriche tessili 


Arrestato a Prato un industriale:| Dopo la colata mortale 


L'agghiacciante omicidio bianco alla Fiat 


avrebbe incendiato il lanificio 


le misure di sicurezza 


II magistrato avrebbe raccolto le prove che rimpreiulitore intendeva intascare rassicurazione Lottano ancora contro la morte due operai - Solo ora la direzione tecnica accoglie le 
Almeno 15 roghi sono dolosi - Racket della raccolta di stracci? - «Bisogna indagare caso per caso» I proteste dei lavoratori - La « siviera » è stata caricata con trenta tonnellate in più 


Dalla nostra redazione ! 


riKKNZK — I.a magistratura 
lia dato una jirima risposta 
ai iiurnoro.sissimi inti*rrof»ati- 
vi |)o.sti dalla impressionante 
sequenza di 1(1 incendi, che 
hanno distrutto nel {tiro di 
due mesi altrettante aziende 
tessili nella zona industriale 
ili Montemurlo. un comune 
ileiriiinterland pratese. Il 
jiroprietario di uno dei più 
('ros'.i lanifici pratesi, che è 
stato semidistrutto dalle 
fiamme il luttlio Morso, è 
stato aric.-itato lotto l'atcU'a 
di iniendio iIoIoto. Si tratta 
di Kolaiulo Carradori. 7yi an 
ni. residente a Prato in via 
C'apjsini proprietario dell'o 
mommo lanificio che occupa- 
\',i circa tiù opirai. l.a notizia 
deH ordine di cattura inu ^-o 
<lal dottor .Miller nei conlroii- 
ti del Carradori ha aiuto 
reffello di una t bonilia 
Buscitando notevole sor()resa. 
Infatti anche se fin da jmicIiì 
{;iorni dopo che era avvi-nulo 
rinceiidio che distrusse il 
« Utnificio Carradori v. con 
ilanni che si aii^iraiano sui 2 
miliardi di lire, l'arrestato a- 
\eva ricevuto una comunica 
zinne {'indizi.iria. molti rite- 
nci ano che il pro\ vedimento 
fossi- ila mettere in relti/.ione 
a motivazioni tecniche affin¬ 
chè la maitislratura potesse 
i‘si-{;uire celti acci-rtanunt 1 . 
Secondo {“li stessi opi-rai il 
« lamificio Carradori v {toin-va 
* ottima salute / dal punto di 
vista i-coiiomico. |K-r cui 
sembraci assurdo che il 
proprietario {tli avesse dato 
fuoco. Del resto, facevano 
notare itli stessi sindacati, 
flolando Carradori oltre che 
nel lanificio era impomato 


economicamente anche in 
tutta una serie di piccole a- 
ziende artigiane, tipiche del 
tessuto economico di questa 
zona. In esse figurava (lerso- 
nalmente come socio, opinire 
tramite qualche familiare od 
amico. .\1 Carradori erano 
stati accordati in base alla 
legge sili finanziamento a 
lasso agevolato alle aziende 
tessili mutui |K-r oltre 3 mi 
bardi di lire. 

.■Ml'indomani deHincendio 
che ha semidistrutto il lanifi¬ 
cio. il Carradori in un incon¬ 
tro con i mt-mbri del (unsi 
gl;o di labbriia si era di 
cluarato disjxisto a sistemare 
12 dei 31 o|M-rai rimasti senza 
laioro alla c (leac mi-iitiv 
pi-r gli altri erano in cor.so 
incontri (M-r di-fimre una si¬ 
stemazione. 

L'industriale aieva uno sta¬ 
to ijatrimoniale florido solo 
aiijiarenteim-nle. !*ro|)rio d.d 
le indagini fatte eseguire dal 
magistr.ito alla guardia di fi 
nauz.i sarebbero i-nu-rsi- le 
jiroie |M-r imputare il Carra¬ 
dori di incendio doloso. Che 
le fiamme non si i-raiio siiri 
gionale accidentalmente a() 
parve subito chiaro, .sia per 
la rapidità con cui si erano 
esti-si-. sia |K-r la loro violen¬ 
za. sia [K-r il fatto che erano 
|)artite dallesti-rno dell'a- 
zii-nda. Hovistando tra i do- 
l unienti di-l I.anificio Car¬ 
radori I sari-lilk- \enuto fuori 
il movente. Su (|Uesta parte 
ilell'iiii hit sta però il magi 
.strato è i-stiemainente riser¬ 
vato. comunque ha lascialo 
intendere che non è escluso 
che il Carradori |)ossa essere 
incriminato anche i)er reati 
finanziari. Per uno dei 16 in- 
cvndi la magistratura sembra 



PRATO ~ Una delle fabbriche disirulte dagli incendi dolosi 


quindi in grado di d.irc- una 
spiegazione. Ma {K-r gii altri 
l.a'.’ « Porse — affermano gli 
inquirenti — è neces-ario 
distinguere caso per caso v. 

.-\ciertato il fatto che tutti, 
tranne uno. sono dolosi, ri¬ 
mangono in piedi i.irii- ipo 
tesi thè qualche altro im 
prenditorv? (altre comunica 
zioni giudiziarie sono partite 
a suo tempo) apjnofiltando 
del clima che si era crealo 
nella zona, abbia dato fuoco 
alla propria azienda pc-r in 


ca-.sare il premio a.ssicuraii 
vo. o che i-sisla una qualche 
organizzazione che tenta di 
compiere delle estorsioni o ili 
imfkirre i projiri prodotti a 
prezzi esosi alle azii-nde. I.e 
quinilici labbrichi- andate a 
fuoco sono jiiccole aziende 
che lavorano gli stracci per 
conto terzi. K' slatii avanzata 
anche l'iiKitesi che qualche 
organizzazione voglia imixirre 
a questi piccoli proprii-tari di 
acquistare questi stracci, che 
co.stitui.scono la materia pri¬ 


ma delia l.ivor.i/loiii . ,1 prezzi 
.sojjr.i mercato. 

Al imigistrato. però, fino ad 
ora n(-s-^uno dei pro|)riet.iri 
che hanno visto le loro. a- 
ziendt- .ind.ire in fumo ha ri¬ 
ferito di aver rii-evuto ini 
nacce. Il dottor .Miller, co 
muniiut-. ha d;.s|)osto (he !.i 
gtianlia di fm.iuza estenda le 
proprie indagini a tutte le a- 
ziende bruciate e di riascol 
tiire i pro|)rietari delle ditte. 

Piero fìenassaì 


E' sempre l'antica « capitale della miseria » 


Palma di Montechiaro: ancora l'epatite 

Colpiti una ventina di bambini dai sei ai dodici anni - Cnninli di immaiidizie per le strade e fogne 
a cielo aperto - Manca Tacqiia - Un livello impressionante di degradazione economica e sociale 


Dalla nostra redazione 

I’.\LK1LM() — I L'citicicmia di 
t'|)iilitc virale'.’ Si. l'bo lotto 
sui giornali ». L’as.'.e.ssore aliti 
sanità del comune, il de fia- 
calbuto. ba dapprima fornito 
questa .scuiicertanlo risjMista 
a chi lo interpellava sullo 
stato deirinfezione. Poi è 
cor.so ai ripari. Ila disitosto 
ramdisi di alcuni caininoni 
d’aequa. .sospeso il mercato 
settimanale, ijtoti/.zato il rin¬ 
vio deiralK-rtnra deU’amio 
siula.'.tie:». 

Ieri |)oi. .sindaco, assessori 
comuitidi. mtilieo provinciale 
1 “ un funzionario doirasscsso- 
rato regionale alla .sanità, 
dopo essere rimasti chiusi 
per alcune ore in una .stanza 
del caileiite mumci|)i(i di 
Palma, hanno emesso il vi-r- 
delto: f K' vero, la città ne¬ 
cessita ili nn,i radit ale jizione 
di risanamento igienico, ci 
flintì la Ili-gione j-. 

La prefettura si pitiKcupa 
di non suscitare immotivati 
allarmi; « La .situazione — ha 
fatto .'aik-ro — è assoluta- 
filente .sotto controllo». Il 
nu-ihio provini lale. dnamato 
in liius.i. si difendi-: «Lo di 
Ct» da tem|>o. la sitiri/ioiie è 
grave tlal [uinto ili vista am 
hjentale. m.i il mio uffa io 


non può fare miracoli ». In 
questo balletto di {Kisizioni. 
intanto. Palma .Monlechiaro 
affonda .sempre {)iù. Lo 
lireoccupazioni i)er una nuo¬ 
va grave e.s{)losiono infettivo 
sono infiliti fondiite. Sono già 
una ventina i casi accertati 
di epatite virale: ha colpito 
bambini dai 6 ai 12 anni. K 
ieri un altro ea.so. Palma è 
jirivii di una .struttura sanita- 
riii adeguata e co.si i colpiti 
ilaH infezione .sono stati rico¬ 
verati all ospeilalc * San Gio¬ 
vanni di Dio » di Agrigento. 
Chi è sano. però, rischia di 
rimanere contagiato da un 
momento all altro. 

Lo .s{x.'ttacoIo del jxie.se è 
sconfortante; cumuli di im¬ 
mondizia per le .strade, ri¬ 
gagnoli puzzolenti delle fogne 
a cielo aiKTto. rerogazione 
dell'acqua affidata al ea.so. .-\ 
volte manca per settimane 
inti-re. Davvero grottesco 
{H'rciò rinvilo rivolto ai citta 
dini. in un nwnifesto a lette¬ 
re cubitali fatto .stampare in 
fretta e furia dalL.-Xminini- 
strazii^fie comuiuile; bollite 
l'acqua prima di berla, os¬ 
servale .SI nuiolosamente le 
(liti eli-militari norme igieni- 
I he. e lavatevi le mani. Ma 
lou quale acqua.’ Sembra 
(lii.i'i un provvedimento pre- 


-so |K-r precostituirsi un alibi. 
-Ma non ci può essere as.solu- 
zioiie per nessuno. 

Le condizioni di Palma, 
tristemente ancora ricordata 
come la « capitale della mise¬ 
ria j. .sono .spaventose. Il li 
vello di ilegradaz.iime econo¬ 
mica e sociale è impressio¬ 
nante. Dilaniata dalPemigra- 
zione e ilal più nero sottiksvi- 
lupfk». la cittadina conta oggi 
pur sempre 23 mila abitanti. 
Chi è tornato do{)o jinni ili 
assenza, ha investito i ri- 
spanni per costruir.si una ca¬ 
sa. lai domanda di alloggi 
non è .stata esaudita c così 
ognuno, a volte con le pro¬ 
prie mani, lavorando la do¬ 
menica o amile nelle ore 
notturne, mattone .su m;itto 
ne. .si è fatto la ca'O. 

.•\nuninistrata da una giun¬ 
ta a prevalenza democristia¬ 
na. dilaniata da scontri vio- 
lentissim:, .sottoposta ad o 
.<curi ricatti, sjk'.sso .sfociati 
in episodi cnienti (attentati. 
s|wratorie). la giunta comu 
naie va alla deriva. Basti 
(k-iisare che i netturbini non 
hanno né tuti-, né guanti (K-r 
d loro lavoro. .Ma .sarelvik* il 
male minore, .Non hanno 
ncp{).ire siuiie e i mezzi 
ineci aniv i per d tra.si>orto dei 
rifiuti K ci'.iesta non è una 


situii/ioiic c*ccezionale. ma l« 
normalità. 

.•\i primi {wsti negli anni 
■')(). ai tempi del fatno.so con¬ 
vegno internazionale die de 
nunciò clamorosamente la 
spjiventosa condizione ili vita 
dei suoi abitanti. Palma di 
.Monteeliiaro .si avvio dunque 
a riprendere il .suo primato 
di città principe del .sottosvi 
liipix» per l'altissima percen 
tuale di malattie infettive. L- 
na condizione che ravvicina, 
in un triste gemellaggio, ad 
altre liKalità della .stessa 
provincia e ilella Sicilia cen¬ 
tro i>ccidc-ntale. tro queste 
Licata. -IO mila abitanti, in 
lotta da sempre per l'acqua e 
il lavoro (runica azienda, la 
fabbrica te.ssile Ilalos e che 
.iveva 50(1 operaie è .stata li¬ 
quidata dalla .Monte(ìbre) : 
(■eia (Ca!tani.s.seUal nel vor 
tice della gravissima crisi del 
fxilo chimico, anche essa o 
gni anno .sconvolta dalla epi- 
ilomia infettivo. 

K' lo stc.sso filo nero che 
tiene avvilu|>|)ate in un unico 
dramma centinaia dì migliaia 
di abitanti delle zone dell'in¬ 
terno dell'isola dove la prima 
co>a da fare é una grande 
oivorazione ih risan-amento e 
ili sv ilupiki. 


Sergio Sergi 


Gli scontri all'Asinara 


Sugli incidenti la 
versione delle guardie 


Collisione fra due navi al largo di Gibilterra 

A picco un traghetto-ombra: 
marinaio morto e uno disperso 


S.Vss.MU — Auc'k- gli .(gi-ot; 
di custOvlia (K-I -■-up«'r.'.irt.t-rc 
dvir.\Mnar.i li.in-xi pre-o j» 
5 :/:o:h' sugli in<.!iio:)t: del lÒ 
agosto, con iin.i d i liiara/.o 
re ril.iseiat.i .vI!'.\go.n/ia g.or 

r.di>t:ia Italia. Ino ik'gl: 
agenti, del qii.vle non é si.ito 
fornito il n<xTie. p.irl.i.’Mki (non 
«n s.i se investito uffie..ilmen- 
te ik-l ■orno tot anche a t» 
me iki lo'.ìegh: li.i detto; 
« No:i è .liirftto vero eìu- i! 
l'.X'.n.ir.i e: '..i 't.r.o un m.i-- 
f.liTO d; doti- l'.ltl eo'.i e<»?ne 
h.vn;k> d.eìn.ir.ito i etvmrkVn'n 
t; 1.1 dei» g.i/.ifie ven.it.i .i 
.sitare il i-.ireere. Con la ’o 
ro m.vnifest.v/.ont- — !i,i dot 
to ancora la guirdia — ; re 
elusi inteiidovaisv crear.' di 
.sordini nell.i s.ila eolkx^ui e 
rontemp'traneumente dar luo 
go ad una rivolta nc-lle zon.' 
del passeggio prondenckì ;n 
erstaggio !e gtiardie con riiiteii 
to. qiiiiid.. di imixidronirsi del 
carcere >. 

aver detto che i ver: 
massacri soih) qiK'lli di via 
Fani e i numerosi episodi ik'I 
corso ikl qu.lll h.iiliki (K-.'-'O 
!• viU diversi m.hlari, la 


gu.ird .i il.* .igg.iMto che iiiol 
t: sihv; colk-g.’ii eraik» run.ist; 
fer.ti iH-1 corso degl; scontr; 
de! lù scorso. iiisienK- .v! di¬ 
rettore. !^v guardia !i.i agguin 
to che ne.s.surt«a si era occupa¬ 
to, in questi giorni, dei ferii; 
e tk-i ccBitus'. fr.a gl; .ngenti d; 
lust.xl.a. Li guardia !ia {»; 
aggimito ihe. eomp.to deci; 
.igtnt!. è a.vihe q.K-lio d: ri- 
pnmere i te.itativi d; rivolta 
■ ome q.ie'.la ik-l lù sf.>rso. ma 
i-tK' qi:and-i questo avv :ene tut 
t.i la c-olpa r.cade s<>!o sulle 
g.iard e. L'agente d; eii':*xi..v 
ha I». loifermato citi- moif 

s. ioi eollegìi. — data la situa 
z one — h.inno l'intenzione d: 
ehitxk're il eongeikv ut ir ina 
to Intanto ien l'on Me’.Lni. 

t. on due espiinenti radicali, s. 
è inisantrato. qui a Sassari, 
con il giudice di s^arveglianza 
T.vLasso. 1,'on. Pinto. invnx.v. 
iia V .s tato il carcere di Nih» 
ro dtne. l'altro giorno. S.mte 
N'olarnicola aveva rotto un ci 
t»>fv>no nella sala cnìlloqui del 
carcere. L'«>n. Mellini ha det¬ 
to elle ;1 suo incontro ovn il 
giudice di .Sfirveglianza era 
stato «molto piasilivo». 


(iKN()V.\ — Uri ma.-in.i.o morto e uno d.- 
.'Perso e ir.ac.ro btìancio d; un.a co".-.- 
stonc fra due navi avvenuta ciovedi nello 
stretto d; Gtbt'.terr.a, I due marmai sono 
;tal..an;; morto è i! nostro.mo Domen.co 
Valsci-ch;, d; .W anni, restdente a Torre de’; 
Greco, aa provine.a di Napoli, il dispverso 
e :1 di.-ettore d; macr.nin.» .Antonio Terra 
moc<'..v. d; anm. nativo e residente a 
.Monte -Argentano iGrosseto•. 

I due mar.rmi erano •.mnarcatt insieme 
ad .aitr: 13 maritt.m;. tutt; ::a'.;an;. sulla 
.t.vve traci'.e'to « Joi.y .Azzurro ■ . d. 15s>.s 
tonnellate d; s:azz,i ’.ord.v. L'.mharcazioif. 
che Iwtte Ivindiera p.inam-gn-e. era stata 
nolezc.aia dui a compacnuv cenove.se « Iena 
ZIO Messina », In un primo momento su'. 
« Jo’.iy .Azzurro» era -.mhivrc.uto un equi- 
p.vccio .utr.i ;vno ■ he. -ucce.ss.vamer.te, era 
sMto sost'.tu.to da nwrin.v'. itaì.ar... Il tr.u- 
ciiet'o. i’Vfatt;. er.i -.t.ato nolezc.ato a s scafo 
.nudo» -CO'! v.ene def.«iitf> lì contrailo qu.v.n 
do e-c'-ude i'utii.zzaz.one d; un equtpageioi. 

II « Jo'.ly azzurro- era partito martedì 
scor-o d.u’. a terminai >? della compagni-i 
a .Messina » aiia Sjsez a. ai comando dei ea 
pitano Rodolfo Ivanov. un fiumano dt óa 
.anni. Era diretto con u»v ■'anco di mere, 
vane al -porto nizeriano di luvgo.s. 

Secondo quanto ha comunieato la società 
d; n.uv'.eazione genovese, mentre l.v nave .s; 
trovava in navigazione a circa tre miglia 
a sud deH'isola di Terifa, nello stretto d; 
Gibilterra, è stata speronat.a dal mercantile 
.spagnolo « .Atlantico ». Subito dopo la colli¬ 
sione il traghetto è affondato. Dei 15 mem 
bri dellcquipagglo due sono risultati man 
vanti, ili; altri tredici sixvo stai; tratti nv 
salvo, parte dallo stes.-,o .< Atlantico» e parte 


dal r.njii.Tb.ato. e tedesco '*\Vo;.«:i». P.ii 
tardi veniva ritrov.uto c.vd.ave.e il t'.o-troir.o 
Domenico V.ulserc.bi; ne^-una tracci.», invc 
ce, del direttore d. macch .An'cnio T^r 
ramoccìa. I trede; .'uperst.t. .-ono sta'; 
accomp.vgnj:; nei porto .-paznolo di .Alee 
sir.ui al confine con Gib.ltorra. e ricovera*! 
nel locale o.^ped.ule. Tutti so.no m ott.me 
cond zioni. 

Sulle cause del s;n.''ro m.vncano per .1 
momento p.vrt.co;ar; pren-... r. f.uttn. pero, 
che il trae.hetto panamense s;.i coiaio a 
picco in fkxhi .Tiinuti s’areht>e rt di.mostrare 
cne l.a .nave spagnola e «en'r.ata» n.sli.a 
fiancata del « Jolly azzurro * von un erario 
d; incidenza almeno vie.no a; 90 gradi. Solo 
cosi si può .sp.egare il r.apiao affondamento 
della nave, .a morte del m.»rma;o e la scom¬ 
parsa del direttore di m.acchina. 

L'altra ipo'esi. che non può e-^.-ere .«c.ur¬ 
tata. e da mefere iti relaziocte alle cond.- 
zio.ni de. «Jol.y .Azzurro » Trattandos. d; 
una nave ombra non e infaf; d.« escluder.- 
che .s: tratti d; una vecchia carretta, ma 
laudata e pencolo.sa. Non e l.u prima volt», 
dei re.sto. che dietro al n.vuf.'-aeio di nav. 
battenti bandiere d; comodo, equip.aggiate 
da marittun. .t.ul.am e » nolegg..t;c >- da 
compagnie .ta'i..v>ve. -i cel.uiìo le d.sa-tra'c 
condizioni delle imbarcazioni cu. nessun re¬ 
gistro navale se.~.o darebbe 1 autonzz.uzione 
a navigare. 

Il comand-vnte di armanrento della società 
che aveva nolegg.ato il « Jolly Azzurro » e 
lo .stesso proprietario della compwenia han¬ 
no intanto annunciato la loro partenza per 
.Algesira.s per incontrarsi ton i naufraghi • 
per svolgere le pratiche nece.s.sarie al loro 
r.entro m Italia. 


Rapinatori sparano 

a Modena: 

✓ 

agente di PS 
in fin di vita 

MODEN.A -- Un agente di 
PS. O.svaldo Cantere. <li ."w 
anni, versa in fin di vita e.s 
■sendo .stato rag.giunto da 
quattro colp; d; pi.stola espio 
SI da un rapinatore che, in¬ 
sieme ali altri due complici. 
SI -Slava dando alla fuga do 
po aver a.ss.iliio un oreficeria 
a Carpi ne; pressi di Mode 
na I: -sanguinoio epi.sodio di 
Iiar.diti.smo è accaduto ieri 
sera, poco prima delle 20, a 
Carpi, in corso .Allierto P.o 8. 
dove è .situata rorcfieena dt 
Canzio laiTt;. -19 anni. 

L'agente d; PS - avverti 
to da una donna che Jia as.si- 
.sino alla rapina — e accor¬ 
so Verso 11 locale. .Mentre 
metteva mano alla pstola, 
uno de; tre liand.t; gli ha e 
.spheso centro qui*tro revol 
verate. Mentre : qu.uttro rr. 
minai; fuggivano a t>cr<lo d; 
una « .Alfe'ta » O.svaldo Can¬ 
tore Mi .icva.sci.iva al ^uolo 
L'agente dì PS e .st.ato so<- 
cor.-.o e tra.-,p-art.i'o .iiroi.-.}x- 
dale d: Caro;. 


Dalla nostra redazione 

rOKl.VO .-\1 centro grandi 
ustionati del CTO di Torino i 
medici proseguono una diffi 
Clic- b.itlagha (x-r sira|)pare 
alla morte (ìiiisepix- Lt-oiie e 
IXmu-nivo Mila, ilvie degli oix- 
rai tilt- giovt-dì mattina alla 
Fiiit Ferrien- sono stali inve¬ 
stiti da spruzzi di acciaio fu 
-.o ,1 l.lihd gradi Kiitramb: 
tiaiino un terzo ilcH'i-p dermi 
(le piiigal.i. 

Oggi alle N. p.irtiiido da! 
l’isliluto di mt-dii-in.t legale, 
si svolgono i funerali di Fu 
gemo Mliiiuliiio. il c-a|x>.s(|ua 
(ira di -!!• iinui. (xulre di fii- 
miglia. UIC..S0 sul col|X) dal 
Fondiita di metallo iucaiule 
sceiite tralxKc-aia da una si 
v ier.i .Sarà jm-si-iite uu.i lieli- 
g.i/ioue del PCI. eoi segrt- 
t.irio (lellii feder.i/.iom- tori- 
iii-se. comiiagiio (li,motti. F 
saranno jiresenti in massa i 
lavuraton delle Ferri*-rt-. che 
già len avevano reso un 
commosso omaggio al loro 
sventuiiito comixigno. Fu mi 
gliaii) (1: ojx-r.n aveviino pie 
levato l;i bara dal tragico 
eapamioiie e. sfilando in si 
k-nzio. ravevano {lortiita a 
spiille davanti alhi direzione 
(k-lla Fiat Tek.sid. dove ave 
viino sostato in raccoglimento. 

.Soltanto ieri mattina gli ot 
loimla lavD.-iilori del grande 
complesso siderurgico hanno 
riprc-so il lavoro. do(X) im.i 
giornaiii di .sciopero, li con 
sigilo di fabbrica i- numerosi 
operai (k-lla 'ceoiid,i acciaie¬ 
ria elcllrica. dovi- è avvenuto 
il tragico inforiiinio. si sono 
fatti rict-vcrc in dire/ioiu-. 

La Fiat si è imiHgnata ad 
attuare inimediatiimente i .se 
guenti provvedìme-ntì: limita 
re a 150 tonnelliite al ma.s 
simo la carica dei forni, .si- 
•stc-inare paratie ed altri ri¬ 
pari mobili lungo le linee di 
colata. lasciar so.stare le si¬ 
viere cariche di metallo fitso 
jK-r dare tempu ad eventuali 
reazioni (come (piella che gio- 
vc-dì ha proviK-ato la violenta 
fuoruscita deH'acciaio) di 
manife.starsi; prima che .si 
proceda alla colata nelle lin 
gottiere. la.sciare .sempre un 
margine adegualo tra il me¬ 
tallo fu.so ed il Ixirdo della 
siviera. 

II fallo che adesso, doix) 
che mi uomo è rima.sto uc¬ 
ciso la Fiat accetti ()Ue.stt‘ ele¬ 
mentari misure di sicurezza, 
da temjjo rc-elamate dal con¬ 
siglio di fabbrica e finora 
•sempre rifiutate, suona coitip 
un'implicita ammissione di 
coI{)a. N'on c-’é più alcun dub 
bio che la causa principale 
della sciagura sia .stato il 
sovraccarico dc-Ihi siviera, 
riempita fino aH’orlo con 186 
tonnellate di metallo fuso, 
mentre il grande contenitore 
«*ra collaudato per una fx>r- 
tata ma.ssima eli L5<i tonnel 
late. Grazie albi pronte/.zii de 
gli ojx'rai, che dopo la di¬ 
sgrazia hanno subito bloccato 
gli impianti impc-dt-ndo che 
venissero manomessi, esisto 
una documentazione, am-lh^ 
fotografica, di que.sta grave 
imprudenz.a ; dojx) elu- una 
parte delFacciaio tra gi.ì 

u.scita dalla siviera, il qua¬ 
drante di carico del ciirro 
{XJiite cui era api)e.so il conte 
nitore segnava ancora 177.1 
toniic-IIate. 

Di front, a ciò. è n i.diva 
hH-ntc- nx-no im|X)rtante sco 
pnn- le caii-e dell’imtirov vi.-o 
« r.lxghn- > ik-lla inasta di ac 
C aio fuso Pare che la rea 
/ione sia stata provixata da 
tinimperfetia fusione della 
calce viva d(‘po.-.itata su! fon 
do ck'lla sivit-ra prim.i di e<i 
larvi l'acciaio, oppure delle 
jx>lveri di calcio e silicio che 
vengoixi insufflate, .'«-mpre 
allo scojx» di dc*solforare l’ac 
ciaio. suH.i superficie del 
metallo fu-o. Si n,)ti clv i! 
.secondo pnx-edimenfo era an 
( ora in f.oe sfx-rimc ntah- e 
non se ih- conoscevano bene 
gli effetti. 

Giovt-di mattila, n» 11,- sies 
-e or»' in CUI .succedeva la d - 
'gr.i/ia alla seoonda ac naie 
ria ekttrK.i. altn due- inhir 
tiin: si M»no verifual: nc-l om 
{ilc-'so .sidc-rargicu e .-oiu n 
ma>t! ft rit: due ojx*rai. 

Dietro cjuc'ta («tena di di 
sgr.i/ie, c’é una « filosofia » 
p.idronale del mas-imo sfnit 
lamento. Ment.'-e in tutta l'Eu 
ropa la siderurgia é in crisi, 
'.a Fiat Teksid riesco a man 
tenere alti 1 velli produtt.vi ed 
a strappare fette di mercato 
ai (urKurnnti Ciò grazie a! 
la 'Celta f.itta dalla Fiat di 
puntare sulla prtxfnziorx- di 
acciai spe,-e;al. nxìiv'idabil: e 
i.n lega. 

In Europa. pr,*{ir.o per fron 
teggian- la cri'i di .sovrap 
produzione, la CEE ha imfxv 
sto alle industrie di non supe¬ 
rare un deti-rrnmato tonix-l 
l.igg-ti di aiciaio pnxfotto 
Po c-hé 1 controlli .sono blan 
di. e vt-ngono effettuati .n pra 
tica contando il numero di co 
late, sorge il legittimo dubbio 
ctic la Fiat sia ncor.sa al trac 
co di sovraccancare ogni co 
lata, al di là — ciirne pur¬ 
troppo si è visto — cJei limiti 
dj .sicurezza per i lavoratori. 

Michele Costa 


In clinica per «mal di carcere» 
troppi big della malavita romana 
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ItO.M.V — Ut rniil (Il cune 
re » <- una .•dntlrume ilepres 
'lira iiiutliistii iliffiisu tra i 
big (Iella rnalanta rurtana. 
nspiti (Il ripiiurd', dellt- fxi 
trie galere l.a cura: il tra 
sferiinciitii ni una cìtntca di 
Im^'i il .-Iz' Mt'dica » n 
s Villa h'Iaria > ^ciiihniiin le 
pre/i-rili-», 70 niilu lire a', 
yiunin per (indiche .^edaticu, 
e una l/landa 'nirrepluinm 
l raiita(j(ji snrui iii'ilti e in 
s(j^pell(il>ili. ciiinfitil c tnii 
taiiienln a parte, il ru nrern 
t fuori sede » può essere an 
che lina comoda tappa per 
fi-iiture la fiuia o leiii-n- pn- 
:iosi con'iilti 

Il primo a lamentarsi c 
.-•tiilo. a lui/lio. il (luestore 
(Il lioiiKi. Emuiiiielc Ì)i Frali 
resco. \on i/li hiistiinnio più 
(ìli uomini: 20 puintomiti. 
70 rolanti dedicati esclii.^irci 
mente alla < cura » di de- 
tenuti facoltosi con il mal 
(Il cuore o i nerri a pe::i. 
ricocerati in stamii sinttolii 
Coll rista sul (liardiiio e 
t pran:o ■pedule ». l’tin ii,, 
tu alla procura ha fatto 
scattare nei (l'onn scorai !' 
inchiesta {iiudiziana. (Jiuni 
ti sono? Tutti (ir(iriso.imi'.‘ 
Chi ha (iiitiin::(ito il tra 
sferimento da Heijina (',/,-// 
o da Hehihhiii m casa di 
cara o in ',.sp(-d(ih’’.’ Faci 
loiicria. s siidditiinca fisico 
logica * di medici e sanità 
ri ai clienti troppo potenti, 
o non piuttosto cornicione? 

Sono (pieste le domande 
cui dere risimiidere il dot 
tor Giorgio Santacroce, il so 
.sfidilo procuratore iricari 
calo dell'inrhie.sla. Per pri 
ma cosa ha di.s/xisto una 
generale perula medica: un 
♦ lutti a rapixirto », per re 


(lerci chiaro Se ne occuperà 
il dottor Hiugio l.a Forca 
che risitcn) uno per uno i 
< malati » ,■ con sciiniu li cu 
tro il irit’.s,' 11 ) 1(1 dfri(|{;li(it(i 
relacioiic scritta /., rio*,- 
tìureninno a liini/o perche il 
dofor l.a l{ iictui dorrà 'ot 
'opirre ad (inalisi ,- contro! 
li anche t-oloro i c non .miiih 
I/o, hi' (ile III pieno agosti 
hanno sentilo uo^talilui del 
l iiria de! ctirct re l.'inchic 
sta alle porte dcre arci 
s/sircntato (puilcuno, ntoi- 
nato prccipoo oimcnic t a 
cimi ì 

l.a listo (- 1)11 I -l'iiiii'iihiri 
in mano al mai/istrato per 
oi'a «’ top sfi'i,-:. Soli \to!i 
hra pero ri suino dacii-ro 
■* ladri (Il polli ». 7'ra i tini 
li. Stefano Diodon. ni ut 
tesa (Il giitduin per tentato 
’imicidio rapina: è- qio-lio 
d,-!l;i ■ siiidroiiii- (/('pri’ssiid 
da I arcera.'ionc s: Fnniee 
.'Co Salimeno, che nel gru 
rullo scorso uccise ii scopo 
li: rapina in: iiioiellicre dt 
CUI Gallin che ora sarà 
(/«/fil ili- ri.s'hire. Fitaiii. ni 
fatti. Ili pieno agosto, dui',- 
corsie del .'san Filipno .Veri 

Ih-r altri lo»-, i certificati 
nh^dlc' che hiniito aperto !a 
ria di’l ncoi ero di poi 

lo»/'- di » siniisitc 1 . d' « Ilo 
ijosi » t e->i)it- dire di inni 
generica e non meglio pre 
cisuta infi(imma:ioni‘K di 
I dolori al torace » e di di 
sturili della f/ersoiialità ». 

Intendiamoci non é detto che 
in (ilc.nni casi non si tratti 
di mia cera e propria ne 
ces.sità. di nn'nr(ìen:(i jmpo 
sta diill'nisiifficienza delle 
.strutture saiiitarie interne 
alle carceri. Eppure il «ron 
go » dei degenti che usufrui- 


-Collo deliii i ìiheiii IIM'ifij 
per malattui * lascia molti 
sospetti. Tutti danarosi, tut 

(iipi. tutti ihitenti. 

F gli iittri' \cì centro 
clinico di h’cgnui Coc'i c'c 
mia siiòi chirurgica, inni 
cguiiie (Il anali.-ti. dcrma'o- 
logi, Ctirdiologi, con.siilenti 
per ogni .specic.ìi'a .1 Ile 
liió/i'u l' e anche un rciiartn 
Il }lrt•o--cr|\l:|ont' per ino 
ìatlic ii'.eii'ali Firi-io'unio. 
SI. no? .-liiefii- su i(Ui’.-io de 
ic furi- line Tinchiesta. Se 
-iD, r'i- da chouiers'. ip.ii'i 
garaiuic hanno i dctcìiut: 
che non posso;: , per-iu-dersi 
’e 70 l'i'hi Ine al (porno di 
" Villa Fhirni ». .S'e si. per 
i he a lli’gniii {'oi‘!i non si 
[Ilio curari’ mia « llogosi », 
anche se di piirticolarc ri 
guardo.’ 

l.a rcrita c che certi si 
gnori. p,-r i i/uii'i tu min' 
china li,- 11(1 ({iiisti:iii ima 
co.-a che DUO fmi.'ionare so 
lo guinido non li riguarda, 
di (indare a finire in car 
ci'rc proprio non l'ammctt ' 
no I Itirio c.-cminii ijiiello 

di ieri, di l{iidaellt. li 

* patron » di'! Ciintagiro , 
iirr,-sfafo pereli,- sjKieeiiiea 
giindri falsi l.a iiriirtii co.-a 
che ha detto ai ciirahinieri 

-tuta: i -lino maialo di 
I imre. pn i. itemi in elmi- 
(.1 Il tono non dorerà ani 
mettete molte repliche. Ora 
ÌHisserà. anche Im. la insita 
a liegina Ciieli. ma non 
dorrebbe trorare mi clima 
tropiH) faroreroìe a richip 
ste perentorie. .-Unieno per 
ora le cartelle sanitarie .s'»- 
rio « roba che .scotta ». 


al. c. 


Parte civile le organizzazioni femminili di Ancona 

Aborti a pagamento: ginecologa processata 


Dalla nostra redazione 

.•\NCONA — .-Xula stipata d: 
pubblico per la maggior par¬ 
te compasta di donne, al prò 
ce.s.so per direttissima, fis 
1 sat') per ieri muti in.,, enntio 
i la ginecologa aiiconitaiia Ei- 
thel r?i Gregorio, affermata 
professioni.stn. e .sua sor-'ila 
Liliana, infermiera, entrain 
he accusate di tentato aboito 
clandestino. 

Il giudice Vito D’Ainbioùo 
però, accogliendo !a riehie 
sta delia difesa e udito li 
parere favorevole del pub 
Ijlicu miMi.siero, ha denso ,1; 
rinviare i! dibattimento alia 
mattinata di martedì .5 .set 
lembre. Le due donne, coite 
in fl.agranza di reato tieilo 
.studio pnv.aio della dotto 
ressa, erano state arre.itate 
dai earaliinieri il 2.5 agosto 
scor.so e suliito trasfe.ite 
j i una ai carcere di Pesaro. 
Talira a quello di Urbino, 


Ieri inatiina non erano 
presenti in aula, in (inani > 
il pretore D'.Amtirosio aveva 
preccdentenic-nie accolto !a 
loro richiesta rii non piesen 
Zaire al (tio.e-'SO Nume; e. 
si.->.s,me invece — oltre 2l» — 
erano le rappresetilanti del- 
i'UDJ. (lei .Movimento Fem 
ininile anconitano e dei co! 
lettivi femministi. I.'UDI, nei 
giorni scor-.!. aveva invitili•) 
tutte le donne ;i(l essere jire- 
sent; al processo per cllmo 
str.are ia loro volont.à rii iin.i 
correità aiipiuazione rieila 
legge I9J. che regola cl'nboiio. 
-Anche i! .Movime«ito per la 
lil>cra:zione della dotina e i 
collettivi femministi, da cu. 
é partita la demmeta ef-.e na 
perniessT i'arrcsto delia giiu-- 
coioga e della so.ella iche 
fungcvii da assistentei. ave 
vano inobi’.itato !** loro ade¬ 
renti. co.'! che ieri inat'ina 
mo te donii'-, pc-r ia r: .’rc-’ 
tezza rieU'aiila e l’e.siguo .sp.i 


ZIO a tlispo'izione del publjìi- 
co. hanno dovuto aspettare 
la conciu.-.i ne deli'udienza 
lungo 1! corriiioio delia pre 
tura 

•Si ,- tr.ittiito. convuiKiiip. (Il 
una attesa tgeve in quanto 
il pretore, dopo la costitu 
zione ri; ■< p.irte civile » d,’l 
rUDI (- dei Centro della don 
na iciie raccoglie il Movi 
mento femminile e l collet 
tivi femministi anronltajil«. 
c'jntro la quaie st .sono op- 
I)o.sH gli iiv-»()catl riifensor. 
rieik- sorelli- D; Gregorio, ha 
rinviato il dilKittlmento a 
martedì. Inoltre D'Anitiro.s.o 
s; e riserv.i-o rii pronunc.ar 
Si in sc-guiio. sulla opponi 
zione rieila difesa ciri-a la 
co.stituzi me a parte civàie 
delle due .ts-sociazioni. La 
sentenza definitiva e r.nvia 
ta riunqiH- (i. poco. 


I. f. 


“QUANTE BHJVNCE!!” 

C’È ANCHE QUELLA PER VOI 



Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate 
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
L’insieme dell'esperienza, della tecnica dell elettronica. 


Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALLIANO 
“Il peso dell’esperienza” 
CAMPOGALLIANO (Moijena) 
Tel. (059) 526965 
TELEX 52807 BILCOOP 
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radio tv 
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□ Rete 1 


11 

11,55 

13 

13,30 

17 

ie.15 

19 

20 

20,40 


21,45 

22 40 

23 


□ Rete Z 


□ TV Svizzera 


Ore 10,15; Corteo eoininoiiioralivo: 17.30: Teleraiim; 17,55: 
Campionati europei di .ulctlcii; li). 15; 3’clcj?iornale; ‘iO.IO; 
Il mondo In cui viviamo: 21,05: Incontri; 21,30: Telegiornale: 
21.15: Le Incliie.sto del conimi.-iùirio Maigret; 23; La dome¬ 
nica sportiva; 24; Telegiornale, 


□ TV Capodistrìa 


Ore 17,35: TiMesport: 20' L'angollno do: ragazzi; 20,30: 
La Jugo.slavlu c la coilatKiiaziune internazionale: 21,13; Pun¬ 
to d'incontro: 21,35: Canale 27; 21,50: Gente allegra - Film • 
Itegia di Victor Fienunz con Spimcer Tracy, Hcdy Lamarr, 
.lolin Oarlicld e Malnni 'lanmolt: 2,'i,30: Tclcvsport. 


O TV Francia 


Ore 15: Sport; 17,05: CunUidali al suicidio; 17,55: Cartoni 
animati; 16,05; I circlii del mondo; 19: Stadc 2; 20; Tele- 
piornale; 20,30; Giochi .senza Ironliere 1978; 21.5»; l^i via 
dcirimmaginaz;onc; 22,30; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,15; Disegni animati; 19,30; T'clctilm; 20,05; Paro- 
Lamo; 20,30: Notiziario; 20,10; Telefilni; 21,30: Un giorno 
ria leoni • Film - Hegia di Nanni Loy con Itenato Salvatori, 
Tomas Millnn, Nino Castclnuovo; 23.05: Notiziario; 23,15; 
Montecarlo sera. 


MESSA DAL DUOMO DI BELLUNO 
INCONTRI DELLA DOMENICA - (C> 

RAGAZZI SUL MARE ■ Documentiti io 
TELEGIORNALE 

VENEZIA: REGATA STORICA • (Ci 

ORZOWEI - (Ci - Con Ktaaley Baker. Uo-ia Kunsl 

mann, Peter Maishall • H(‘gia eli Vves Allcgrel 

AZZURRO, CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

NERO SU NERO - tCi futi Paolo Stoppa e Itenato 
Mori, Vittorio .Sanlpuli, Linda Smi, Enzo Llhertl. Mario 
Curoteauto. Kuidaao Lupi • Itegia di Danti' Cìuar- 
damaz'ia 

LA DOMENICA SPORTIVA - iCi - Ha^eUi!! • C un)) 
mondi ili - Italia Canada 

PROSSIMAMENTE - Piu j.amm; per scile scic - iCi 

TELEGIORNALE 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 « NAPOLI NUOVO SOUND » - In « .Auditorio A >, 

16,15 PROSSIMAMENTE ■ Programmi jier .sette sere ■ (Ci 

16.30 TG2 DIRETTA SPORT ■ Parma • Baseliall; Cuha USA 
• (C) ■ Parma - Canijiinnati europei di Go karl - Praga - 
Campionati europei di atletica leggera - (C) 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20,40 IERI E OGGI - Presenta Enrico Maria Salerno c.-Jii 
la partecipazione di Pino Caruso e liaf Vallone 

21,55 TG 2 DOSSIER • (Ci ■ 1! documento della settimana 

22.50 TG 2 STANOTTE 

23.05 QUANDO I JAZZISTI S INCONTRANO - Uno special 
di Marcello Ito-sa • Ccn la parlecipazione di Gianni 
Basso, Franco Cerri, Osca; Valdamhrinl. Amedeo Tom- 
nia.si. Henglu'l Gualcii, Dmo Piana. A! Corvin 
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□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: H; 
10.10; 13; 19: 21; 23. ti: R; 
sveglio musicale; 6,30: .Mu 
nica per un giorno d: lesta; 
7.35; Culto evangtdleo; 8.-10 
Mes.sa, 10,1,5: Prima fili, 
10.30: Special- Alan Sorroii 
t;; 11,30- Prima fila; 11.4') 
Radio .sballa: 12,25 Prim.i 
fila; 13.30; Il calderone; pi: 
Radiopunk; 16,30 II Calde 
rone: 1,30- La mu.-iea è fa; 
ta di...; 18.00: Il Ca'.deione. 
19.20: Asten.-eo uuisuale; 
19.30 I puritani di Vinceii 
zo Bellini: 22 , 40 - Desco io.-, 
so; 23.05: Buonanotte dalki 
dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO. 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30. 
16.55; 18.30; 19,30: 22,30. 6: 
Domanda a radio 2; 7,.55 
Domande a ratLo 2; 8.15 
Oggi è domenica; 8.4.5: Can 
zoili per tutti; 9,3.5: Gran 
varietà; 11; No non e la 
BBC; 11.35: No no e la BBC; 
12; Revival; 12.45: Il Garii 
licro; 13.40; Roimiuza; 14 
Piccola stona dellavanspei 
taccio; 14.30. Canzoni della 
domenica; 15: Duscoaziotie; 
16; Commedia; 16.47; l clas 
sici del jazz; 17: GR2 niu 
sica e sport; 19: Tout Paris: 
19.50: Opera '78; 21: Festi¬ 
val di Salisliurgo 1978; 22.40: 
Buonanotte Euroi)a. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO; 7,30; 
8,45: 10.45; 12,45; 13.45; 19,10; 
20.45; 21.30. 6: Colonna mu- 
sicaio; 6.45; Il concerto del 
mattino; 8.15: II concerto del 
mattino; 8,50; La stravagan¬ 
za; 9.'30; Recital del tenore 
Luciano Pavarotti; 10,15: I 
prolagonLsti; 11,30: Il canta- 
more: 12.55; Disconovità; 14: 
Intermezzo; 15; Come se; 
17: Invito aH'opera; 20,25; 
Conversazione; 21: André 
Prevln Dirige la sinfonia di 
Londra; 22,30; Ritratto d’au- 
lore; 23.30: Il jazz. 


LUNEDI 


□ Rete 1 
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13 

13.30 

18.1S 

13.20 

19.20 


19-15 

20 

20,40 


22 25 

23 


MARATONA DESTATE • Rassegna iute:nazionale di 
danza - Coopciia - 'reotro dell'Opera di Marsiglia • iCi 

TELEGIORNALE 

sicuri in ca^a • (Ci 
• iCi - .«Omaggio a Giuseppe 


AHI, OHI. UHI Bimlii 
INVITO ALLA MUSICA 
Di Stelanu > 

L ISOLA DEL TESORO 
no - Con Carla Bizza:'! 

Ah «n Piccardi. Leonardo Cortese 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LAUTUNNO DELLE SPIE «Ci ■ Film 
Bi-rl;n-.) ' - Regia di Guy Hamilton • 
Caini- K"a Reii;'!, f)^l•lI Homolka 

SPECIALE TG 1 • iCi 
TELEGIORNALE 


Regia di Anton Giulio M.iia 
Mirko Ellis. Roldano 


iC) 


□ Rete Z 


iCi 


A ehc 


13 TG2 ORE TREDICI 
13.'.0 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA 

gioco 'glociiinmo'? 

18.15 TV 2 RAGAZZI - K;u!.--.-on SU tetto - «< Un amico lni.-.sa 
alla porta » - «C 1 

18.40 LA TALPA E IL TELEFONO - iC» - C,u;o:iè anlmatu 
18,50 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19,10 I REGALI DELLA NATURA - (C. - .«La Mi.ute 11 . . 
l'oi l«l )■ 

19.15 7G2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - Tra.'.iiu.-.sunu; a premi - 'Ci 

21.15 JERRV LEWIS SHOW - «C» - «Il eneo a due pide 
' e mezzo » 

21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - iC» - .«La 
vittoria e certa » 

22.40 PROTESTANTESIMO 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19; 'relegiornaie, 19.05 La sta-zionc radio; 19.10: 
Biin bum barn ■ Le avventure dell'Art uro - Dai bizzarri; 
20,10; relegiornaie; 20,20; Obiettivo sport; 20,55; Il pred.i- 
tore; 21,30; Telegiornale; 21.45: Fnciclopedia TV; 22,45: Ido- 
meneo; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


- Fune.-.i.e a 
Ccn Michael 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7; tì. 
10. 12, 13. 1-1. 17; 19. 20 2.5; 
23 6. Stiuiuiie .stamane-, 

7.20 Stanoltt'.'tam.ine; 7-17. 
Stravagarm, 8.30 Intermiv 
zo mu.-.:cale; 9 Rad.oaiu-b' 
io; il,30 Sauii; «• b.ui; 12.05 
Vo; ed .<) '78, la.30' Voi «hI 
io '78. 14.05. Musicalmente: 
I4.3(i- Eciitb Gas.>;one m ar;«' 
F.ditb Piai. 15 K .state con 
noi: 16.40- Trenttitreg.r. ; 

17.05: CiomuiMi. 17.15: Gli 
ultimi iu>m:nt. 18 ,00 I ..1 (.111 
zone d'autore; 18.45 Limai 
nità che r;d«‘. 19,15. Un ni 
venzione ebaimatu disio, 
19,,'>0: Obiettivo Kiiiopa; 

20.20: 1«\ Scala è .sempre 

Scala: 21,00: Concerto vm 
cuori concorso pianisi n o 
-.Busoni »; 23.05; Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 


□ Rii(li«) Z 


G10KN.-\L1 

R.\D1G 

6 30; 

7 30. 

8.30; 1! 

30; 12.30, 1 

3,;ì0; 

1.5.30; 

16.30; 18,30: 1!>.:ì 0. i 

.>2.30 

6 Un libro 

g:oi-iu' mu: 

'icii ; 

7.40; 

Buon V 

ia‘/'-’;«.t; 7.50 

Un 

l)t-n.s; 

evo Al ;:ionio; T.òìj 

. Un 

altro 

v:orni) 

nni->iea. 8.4 

5 i; 


I .sì i! no; 9.'.ì2 Homamieiz 
ino. 10 GR 2 Fatate; 10.12- 
Incontri ravvicinati d; saia 
F; 11,32: Canzoni per tutti. 
12.10; Trasmuvslon: regioni 
ìli 12,45; 11 suono e ia men 
te. 13.40; Romanza: 14 Tra 
.^missioni re.gionnii; 1.5; Qui 
Raiinxlui': 15.4.5: CJii; Radio 
due; 17.30; Uno tira i'aUro: 
17,.55: vSpaz.o X. 


Ore 20.15: L'angollno del lag.izzi; 20.30. ljUml;ce;.imo Con- j 1 —. .. „ 

grosso: 21: .-Xrte in terra jugoslava; 21.15: Teiegiornaic; j (_| ICìKllO •> 

21,40; Dall'insediamento alla progiamniHZione; '22,10; Pro. a 1 
alla TV; 23,30; Pas.so di danza. 1 


□ TV Francia : 

I 

Ore 16: Mosé; 16,55: Spoit. 18.35: E' la vita; 19,45 Top 1 
club; '20: Telegiornale; ‘20.'30: Mo.sano; 2l.'35: Leggere e I 
vivere; 22,;{5; Caldi; 2:t,05; Telegiornale. 1 

O TV Montecarlo i 

Ore 18.50; Teldilm: 19,25: Parolianio: 19,50; Notizuirio; | 
20: Tclelilm: 21: Divorzio air;taiiana - Film - Regia di Pie- ] 
tro Germi con Martello Mastroianni, Daniela Rocca. Ste i 
faina Sandrelli; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. , 


6: Colonna inusu-alo; 6.45; 
Il ccncerto del mattino; 8,15: 
Il concerto del matt:n<': 8.50 
Il concerto del imiti ino; 10. 
Noi voi loro; 11,30: Operisti¬ 
ca; 12.10: Ia)ng pkiyng: 12,1)5; 
Musica per uno e per tre; 
14: Il mio Gl-.iek: 1.5,30: Un 
certo d;scor.-.o e.'tate; 17: Mu 
stea e mito; 17.30; Sp.szio 
tre: 19.15: SiXizio tre; 21: I 
miLsicisti della rinafciia; 
21.45; Libri novità; '22; La 
musien; 23; Il Jazz; 23.40. 
Il rocconto di mezzanotte. 


martedì 


s 


□ Rete 1 


; □ Rullili 1 


13 


13.30 

18.15 

18.20 

10.40 

19 

19,20 


MARATONA DESTATE 

dii nz-i • I C I • >1 ('i)i)pci:.i » 

del Teiuro di M.ir-'.idi.i 

TELEGIORNALE 
AHI. OHI. UHI Bimh; - 
OCCHI, MANI E FANTAS 
EMIL - I(' I I fina b i-a 
LONE RANGER iC- 
L'ISOLA DEL TESORO 
Anton G'.ul:«) Maiano 


19.45 

20 

20.40 


Ha 
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-M .12» ua ri’.T II , 

! J .11* Ì.A 

’■ Tu , 

‘ V' 

NO 

DOPO ■ lU' 


n.'i; 16 l.'m 

i' U' 



l' I 
C.«i 


TELEGIORNALE 
LA CADUTA DELLE AQUILE 

zinco;' il918' - Regia -d: Kudv'.pl 

21 .55 AUTOMOBILI E UOMINI iC 
22.20 PRIMA VISIONE • iCi 

22.30 PUGILATO - Campioii.i'n i-.i. nii-.-o -pi.- 
.saro Peralta 

23.30 TELEGIORNALE 


a C i 


A 1 

1 *1 t 

t*LÌ. 


MI 


: 1! u' 
. 11 : M'. 
. Imi- 


)1 *! 


iM- 


□ Rete Z 


13 

13 30 


l.t.lD 

18.50 

19,10 

19.45 

20.40 

21,30 


23 


TG 2 ORE TREDICI 

IO, ’NA CHITARRA E 'A LUNA» - C • ■ Ui..n!e inti. 
legia della i-anzane napn.etan.i pr«---'«'n'at .1 d.i Rnli-itn 
Mui'oli) 

TV 2 RAGAZZI - ifi ‘«li iag;i.:zi) 0 r>‘iel .i«i: c » 

TG2 SPORTSERA ('i 

L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - iC' ■ .« .\ i.i 
cmtf (il 1-'randa ' 

TG 2 STUDIO APERTO 

TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO C’ 
SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 

- Fi’ni - >. d'n-n • - R« gi.i d; .lai-mie.» Bi-ckei - 

.i«i Sminni- SicnoriM. .St-rjc Ki-geian;. Claude D.iiip.’i.ii 

TG2 STANOTTE 


□ T\' Svi//era 


Ore l'.t relcgiorna’.i'. 1'.'.').' l.'iu\ii-miu dei topi, '.9.10 

Ora O, 20.10 Ti'leelnrna.»*. 20.25 Aeciimiia'i nella io:e--:.i 
vergine; 21.30- Telegiornale: 21,4')- (.Jiiayle il kl’lcr - Film 
enn Richard Houiidlice. F.d Hartìi. Chi Gulagcr. Fior.nual.i 
l’’I.mag.tn. .ludo' Stein - Ree.a «1: I-n'i-eiiec Diihi.in. 22.,),'. 
Medicina oggi; O.o5 'leleinnrua'n-. 


□ TV Capodistria 


On- 20,.)0- CiinuMa'te l;i .1 iU"».,i ..1 2'i N,itili.i e«l opi-n 
(lei nn.strn B.ie.--c; 21.15: Teh'-’.nt ii.iii ; 2;.i0' 'l'emi d .iitu.i- 
lita: 22,10 t)--pitl d. riguaidi). 2 1. 1,« nn/ze di Figam. 2.1.50. 
.Musica popolare. 


□ TV Francia 


□ l'V Montecai-lo 


(3re 16.50: Tt’ldilm: 19.2,)- P.trohamn. ly.jO. Nt>t;/;.ti .n. 
20: Telefilm; '21: Preg;i il mono e ammaz/.i :1 vivo - l-hlin - 
Rcgiii di Jo.->eph Warren con Klaus Kln.--kl, V!(-t«)r:a /aniiy; 
22.35: Notiziario, 22.45: Montt'carlo ser.i. 


0:«‘ 16' Mosé (Secondii .mi.itaiti'. 16 j.). Stior. ; la.J.) h' 
la \ Un : 19,45; Top ( lub; 20 Te!cg!oi-.-);i,e; 20.3.') Si>i‘c:.tl< 

jjremicre ■ Un film di Btlly WikU-r con Jack Lemmon. Sus.in 
Sarandon. David \Vayr.>'; 23,35 Telcc.orn.ile 
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□ Radio :l 
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□ Rete 1 


□ Rete 2 


Mercoledì sport: 23,-M); Telegiornale. 

□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


13 MARATONA D’ESTATE - Ra-Sscgua internazionale di 
danza - «Jc t’ntine, tu danses)« • Maurice Bejarl e 
Rita Poelvvorde 

13,30 TELEGIORNALE 

16,15 AHI, OHI. UHI - (C) - Bimlii .sicuri in casa 

18.20 CIRCHI DEL MONDO - iCi - II circo Smart 

19,10 PANTERA ROSA • tC» • « Le sorprese in un cilindro» 
- Cartoni anumiti 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO • « Vcr.so l'avventura » - Regia 
ili Antoiì Giuln Majauo 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OTTO BASTANO ■ Teleli'.m - tC) • « In sciopero» 

21,35 AZZURRO QUOTIDIANO • iC» - Storte di pesci c 
pe.-'Catori de! Meciiterraaeo - ■< Il museo sotto il mare » 

22 DISCOMANIE 1978 - iC> • Pre-'-entano Gigi Marziali 
e Solfora) 

23 TELEGIORNALE 


(Cl • 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TEATROMUSICA • B o-hiem: dol o .sux'dcolp , 

13,15 TV 2 RAGAZZI • Trcniaintouil giovani: speciale - «Gli | 
sport del vento: L deltaplano» - tC) • 

18,50 TG2 SPORTSERA - iC» 

19,10 TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA 
« Taiun contro i robot ■> 

19,45 TO 2 STUDIO APERTO 

20,40 CARO PAPA' - iC* - « l/uliima delle mamme in gamba * 

<1,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 • (Cl - Incontro 
finale - Partecipano le citta di Willebrock (Belgio) • 
Fontaincblcau iFr-sao-ai - Sobemhclm (Germania Fe¬ 
derale) ■ Sanduci; lUr.i.i Bretagna 1 • Kragujcvac (Jugo¬ 
slavia) - AArosa (Svizzera) - Abano Terme (Italia) 

22.30 MILLE VOLTI Cl ÈVA • Immagini femmUilli nel cine¬ 
ma - « la; ragazze del secolo » 

23.30 T02 STANOTTE 

O TV Svizzera 

Ore 19; Telegiornale; 19,05: La città degli stivali; 19,10; 

Una visita InatU-sa - Rosa dove sei?; 19.-I0; Paesaggio che 

cambia; 20,10: Teleglmale. 20,25: Collage; 2035: Intermezzo; 

21,06: Giochi s«iza f.-onfiere '78 : 22.25: Telegiornale; 22,40; 


Ore 15: Waterbo - L'ii f.'mi d: Sorguci Bordartcho'Jk con J 
Rocl Sieiger. Christopher Piummer. Orson Wellfó, Jack Hav,- 1 
kins. Michael Wildir.e; 17.00. Sport; 19.3.5; K la vita; 19.45. i 
"Tep club; 20: Telegiorn-ile; 20J»2: Io, c;.iud;o. imperatore; j 
21,30; Questione di tempo; 22.35: Teleglonialo. 


Ore 18.50 Telefilm; 19.25: P.iroliamo; 19.50: Notiziario; 20; 
Telefilm; 21; 002 cpt'razione Luna - Film • Rez;a di Lucio Pul¬ 
ci con Franco Fra'-tchi, Ciccm Ingra.ss.a; 22,35; Noltziario; 

Montecarlo «era. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23; 
6; Stanotte stamane; 7.47: 
Stravagarlo: 8.40: Istanta¬ 
nea mus;rale: 9; Radio an¬ 
ch’io; 11,30: Come amava¬ 
mo; 12.06. Voi c IO T8; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: L’eroe 
.sul sofà; 13: Estate con noi; 
16.40: Trcntat regiri; 17.05; 
Cromivell; l7.15: Gloliezroi- 
ter.s; 18 06: I viaggi impas.-»i- 
biii; 18.30; L'cpcreUa in 
trenta minuti; 19.15; Un'in¬ 
venzione chiamata di,sco; 
19.45: Il Premio Italia ha 30 
anni; 20.35; Dberetamonte- 
una .sera d'estate: 21.05; 
Cbiam-jfT generale; 21.35: 
Le vedelies; 22; .Antologia 
di musica etnica e folkior:- 
-stica; 22.30: Ne vo'gl;amo 
parlare?: 23.06; Buonanotte 
dalla do.nna di cuor;. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6i«.(. 
7.30; 8.30; 9.30; IIJO; I23o. 
1330; 15.30: 16.30: 18.T»; 

19.30; 22 30; 6: Un altro g;or 
no musica; 7.50: Buon viac 
gio e un pensiero al g.or¬ 
no; 7.5ò: Un altro p;orno 
maslea: 8.45: Il si e lì no. 
9JS2: Romantico trio. 10 
OR2 Estate; 10.12: Incnntr: 
ravvicinati di Sala P.: 11 32: 
Carta d'identità; 1210: Tr.ì 
smi&sioni regionali; 12.45: 
Quando si mangia non 
parla: 13 40: Romanza; 14: 
Trasmbwloni regionali; 15: 
Qui Radio due: 17,30; Ut.n 
tira l’altro; 1735: Spazio X, 


Ore 20,15: Lar.,;c:; 10 d-e; r.«gazz.; 20.20: Conoscere la J'J , 
go.viavi.a: 21: L anzo'. .iz) de: racaz.»!. ‘21.1.5: TeleìZiomale: 21,40; j 
La tana del lupo - Film - Hi-s-a di Jir: Wcis», con Jana Brej- j 
kova C Jir.tia SejKi'.«v..i 


I 


n Radio 3 


GIORN.ALI RADIO 7 36: 
8 45; 10 45; 12 45; 13.43: 13 45 
20.45 ; 6; Colonna music.vio; 
6 45; Il concerto de! matt; 
no; 8.15: I! concerto del 
matt.no; 8 50- Il concerto 
del matti.no; 10; No; vo: lo¬ 
ro. lUO; Operu':t;ca; 12.10: 
Iz>ng plty-ng; 1255 Mv-'tea 
per due; 14; Il mio G'.uck. 
15J0: Un certo discorso 
estate; 17: Il bianco e il ne 
ro, curloeuà di tasi .era; 
17.30. Spaziotre; 21: Oh ita¬ 
liani al Premio Italia; 21.55: 
Festival del due mondi. 
Spo’.eto: «K und K musr<«: 
23,10: Il jazz; 23 40; Il rac¬ 
conto di messanotte. 


Gmm 


□ Rete 1 


13 MARATONA DESTATE «Ci - RaaciCgn.i :ntcriuj/;(aia!e 
di danza - « Jc t'a:iiie, lu daiises » 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI, OHI, UHI (Ci - Bimbi sicuri in ea.-ia 

18.20 L’ITALIA VISTA DAL CIELO LIGURIA <C* 

19.05 I SANTO CALIFORNIA (Ci - Incontro mu.-^;ca:«- 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO - « Una notte osruin » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO <C» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL MALLOPPO «Ci - Ra-ordo di Marceìlo .Ma;(-iu--.i - 
Condotto da Maur.zio Costanzo 

22 SPECIALE TG1 «Cl 

22.40 JAZZCONCERTO >Ci -Ur.-'Ula Dudziak e .Michael Uriw- 
niak 

23.30 TELEGIORNALE 


□ Rc(e Z 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IO. ’NA CHITARRA E A LUNA «C» - P.itoia .uiloiug.,( 
delia canzono naixiletaiia. p;e->cn'ata d.» Roberto M-arolo 

18.15 TV2 RAGAZZI I TRE MOSCHETTIERI Cr^i Paoio o 
Luc;u Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI «C- La tartanic.i 
18.50 TC2 SPORTSERA iCi 

19.10 KONNI E I SUOI AMICI iCi -« Atterragg.o d; fortuna .) 
19.45 T02 STUDIO APERTO 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO t SU- 

PERGULP . ! fumetti ;.t TV 

21.15 MEZZO SECOLO DA SVEVO - 1928 1978 - «La citta di 

Zollo - .-5 Tr:e.->tc con Italo S-.e.o)) - Un film tnch:e-'ta d; 
Franco G;;,(ldl 

22.40 ATTORE SOLISTA - I.-i;.» Vaioiiphi ;«i; zCoiI(Xju;o « o. 
tango 0 di Ca.-!o Tc;ro:i 

232» TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


Ore 20.15. Laitgo.mo de. 20.30 Cono-w-cre ia Jj 

cosiavia; 21; Danze o tunt, iwpoiari; 21.15 Teleg;orna!e. 
21.40 Kozar.i - F.ini - Reg.a cl: Velyko Buiajic. con M.lcna 
Dra-r.e. Oiive.-.i .M.<rkov;c; 24 Cir.eno'.os; 2.(..30; Rock cenrert. 


□ TV^ Francia 


Ore lo Moié: I6..V.) S-po,-t ; Recre 4.-\2ii: 18.35. K' 

la v-.T.i; 19.43; Tr;b-.i;-i.i polit.ca; 20 Telcgior-.-iair. 26.33 II 
nfuc.o; 22.10: Cap«')!avor: :n pt-'r;eo!o; 22 40 Teiogton.aic. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Telefilm; 19.25. Paroliaino; 19.50: Noliziar.o; 
20; Telefilm; 21: Un americano a Beton - Film • Regia di 
Nornun Taurog con Mickey Roney, Edmund Gwen; 22.35; 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10; Montecarlo sera. 


"7 


Ore 19 Teleziorcale. 19.06 1-» citta de. robot; iO.U» Par/ 
le - P.erone c Bel.sario; 20.10; Telegiornale: 20,25; Il mondo ; 
in CUI viviamo; 20.55: La vita cailinua; 21.30; Telegiornale. ( 
21.45; La nvircia della gente del Nord; "22.33 Giu.-cppe B.»! 
.samo, conte di Cagliostro; 2.f..35: Tele»nomale. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7, 8; 
10; l'2; 13; 14; 17; 19; '21. '23, 
6; Stanotte stamane; 7,20: 
Stanotte .stamane^ 7.47. 
Stravasarlo; 8.40 f anta 
iie.a nui.-^ieaie; 9: Radio ,in- 
eh’io; II ..30 Inconin miL-i- 
eali del imo tipo; 12.03. Voi 
ed io '78. 14 03: .Musicii! 

niente; I4.:10: Vita e morte 
delle ma.-xthere itai.ane. 13: 
K....state con noi; 16.46 L in- 
camadiavoli; 17.05: .Me.rsan 
dro Mai-'jio. 17.45; D; .'.a;?; 
18.30; Un tilni e ia :)Ua ni.i 
«jica; 19.15: Valzer iclebri. 
19,45; Incontri niu.->:ca!; (i«'l 
:n:o tiix); 20 20 «K I.i.-ci.» 
temi iliverti'.'e » f.ir.v ha 
Lane; 21 06. Chiamata 
r.t-raie; 21.3,). Notti d'e.- a- 
le. '22- Comh;r.a7.;n;'i«- .-^-lo- 

no: 23.(C)- Buona no:(i.iii.i 
ilunp.a «1; cuor;. 


□ Radiu Z 


(HOIt.N.XLI H.-\DIi> '.io; 
7J6. 8 36. ■i.i6. 11.V>. iJ.i'i. 
13.V); 15 36; l').3«'. 13.30. 

19.30 . 23 30; 6- Un ai’r.j gio.'- 
no m,L^.ta, 7 4" Baoi. 
gio. un pen-.iero al giorno. 
7.35 L’n ai’.'o giorno ma»! 
e.). 8 45 F-'" (•«• «Fxi.c; '.'). 

9.32- Rouian’u"' ) tr.o. 1) 
GR2 F.->tate. 10 12 In.on'r; 
ravvinnat; d. Sala F ; '.1.32 
Carta rt':(1'*nt-.!a!: 1 . 12 10 - 

Tra.s.'nr.ssion: regionali 12 43 
No non é ia BBC; 13.40 
14 Tr.i,sml.s-: on. 
13 Q.r. R.id.o 

Q 1 : radio due; 
:ra !'.« •r">; 173') 


t 


Romanz.f 
regionai.: 
due; 15 . 43 - 
17 .36 Uno ' 
Sp»z.o X; 
sonoro. 


13.3.3 : 


A: 


. .0 


□ Radio 3 


OIOU.NALI RADIO 7 Ni; 
8 45; 10 43 12.4.'); 13 45. 16.43. 
2U.43; 6.43 F. concerto del 
mattino. 813 II concerto 
del mattino; 8.50 II roncar 
To del matti.no; Iti: No; vo; 
ioiO; 11.30 Oper’Ntica; 12 10 
Lnr.z plavine. 12 55 Ma-; 
r.) per due e per tre. 14 II 
m’.o O’uck; i5.'(0: Un ceno 
disco estate: 17 II .s<;ti;ua- 
nale de; l'imb.n.; 17.36: 
Spazio Ire: 21 I! • conv.'a 
IO di pietra», opera ài Le 
atti di Paskin, mas ca d; 
Dargoj-skn; 22 30 Masiclie 
per clavicembalo; 23. Il 
jazz; 2340; Il racconto di 
mezzanot te. 


venerdì 


□ Rete 1 


13 MARATONA DESTATE t C ' • R)i--eeiii. ;n’- . 11 . 1 /««..li. 
ri. d'iiiiz.i Je l'.i.aie, t u d.iHit-.-. » 

13.30 TELEGIORNALE 

14 BARI INAUGURAZIONE DELLA 42. FIERA DEL 
LEVANTE 

18.15 AHI. OHI. UHI ' C > B.nJ): -a u.-. ,.i 

1820 I FOLLETTI BENEFICI - Pup.i.;/; .inmi)!: .( ' 

18.35 CANNON - «Una ll.sta ipeci.de < iC. 

19.20 L'ISOLA DEL TESORO « I. l.»i).a dello iit .e'ii) He 
ti'.ii d, .3iitoji Giulio Maiaiii) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO )C , 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING-PONG iC' - Cv.nf.«. ilo f.itt. . ,);..!)-.n 
! uni.16 

21.35 • IL VIZIO ASSURDO • D; D.eeo F.i!)b. 

L.itii!;i • Con l.’.i Vtill'l.h-v-!-.'.. Sf---.- I) F:"'. 

.M.innoiii. V.<It nt.fi.i E'c,-’'in.in:, Ciifnc.ti-Io 
Ri'g.n ti (t rtiu-rf.'io Sb.,iz .1 

23 TELEGIORNALE 
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□ Rete Z 


13 


TG2 ORE TREDICI 


in.i .r 


13.30 IL PEZZO DI CARTA ! .. .« ) 

18.15 TV2 RAGAZZI: UNA VITA IN UNA BORSA tCi 
18.35 LA TALPA PITTORE 
18 50 TG2 SPORTSERA C ' 

19,10 BATMAN I. > ! :n r . 
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ru/.:or.f- in unu f.«m.K'..a .sveile-e Fhm - Re.'.a d. V'ilzo* .S-o 
m.ici cc.i Icizr.d Triu.ii;. .\n.t.« LK-tron; z3.;o l>xii('.d-..-;.i, 
..(..30 No't un'io rn-j».<'a.e. 


□ TV Francia 


Ore 16 I! ie.-p-.nnte del N .ó - Fiim Con !(«-.nior.d Bur. 
Reg..» d. \V.;:;.in; Cast.»; 17,20 .Spv^rt. 18.35 K ..« v;;.i. i;».45 
Top club. 20 T( ieg.on-iilc. 20.t>) Bergeval »• f.g ;, 2! >• A;y) 
sirophcs. 22.30 Tcleg.omaie. 22.37 Luci del •..ir.'*;à l’n f irn 
d; .-Mberto I-nttuada c Federao FeJln-. mn C.irla Pn? 
ctù. G.alletta Ma-i.-'.a. Pepp.r.n De F.uppo. Fr.«n(« V.tler; 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.30 Tciel.lm. 19 25 Paro’...mio. 19,5) Not.z.rt.-.o. 
2i) Telefilm; 21: 3u;)erco;po da 7 m.li.ird. - F.im ■ Regia d: 
Ritto Albertim con Brad H.<rr,<. Ftlma De Wir. INu-ia An 
drews, 22,.3.5, Punto sport; 22,-15: Notiziario; 22 55 Monte 
cario sc.'« 


□ Radio 
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5 >-r d.riM'to »• d.r-.'in.''.o-.« ; 

14 li mio Gì (.-.<: 15.,30 Un 
rer.o d..-iCor.-^-> c.-.ia;e; 17 l.m 
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Hjx«z.') tre. 21 .Ma-'ith# 
dozg.; 21.. 3 . 1 - 1 roni't'.-t: ^ 
Bach: ZI II tazz: 23 40- Il 
racconto di mezzanotte 
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L’estremo saluto 
a Luigi Vannucchi 


ROMA -- Attori. c^Jiwnenti 
del mondo artl.stico e dello 
hpett acolo, registi, organiz¬ 
zatori teatrali, amici e ima 
piccola folla anonima hanno 
dato ieri, nella tarda matti¬ 
nata, rc.slremo saluto a Lui¬ 
gi Vannucchi, i cui funera¬ 
li si sono svolti nella Chie¬ 
sa parrocchiale Ge.su Divi- 
no Maestro, alla Pineta Sac¬ 
chetti. Intorno ai familia¬ 
ri — 1 genitori, il fratello, 
la moglie e i due figli — si 
sono .stretti coinmo.s.sj e ad¬ 
dolorati 1 colleghi che per 
tanti anni hanno riivi.so con 
Vannucchi la dura fatica del 
palcoscenico 'l'r.i que.-ili i 
piu affranti apparivano 
Giancarlo -Sliragii. Sergio 
Fantoni e Ivo Garrani. che 1 
<-on l'ittoie a oini).ir-.<’) dit- 
teio Vita a!'I ('.uiipaenia 
« Gli A.-vsocia* I ». 

Tra coloro che lianuo vo 
luto dire .idd.o ti Vaiinuc- ■ 
chi. intervenendo alla me i 


! sta cerimonia erano, 1 re¬ 
gisti Sandro Bolchi. Otta¬ 
vio .Spadaro. Luigi Squarzi- 
na, Daniele Danza e Leonar 
do Bragaglia; gli attori 
Franco Graziosi. Ugo Pa¬ 
glia;. Vittorio e Paola Ga.s.s 
man. Alberto Lionello, Ga- 
.stone Moechin, Mano Scac¬ 
cia. Luisella Boni, Paolo 
Ferrari, Umlierto Orsini. An¬ 
na MLserocchi e tanti altri 

Nella mattinata di len ! 
periti settori avevano effet¬ 
tuato l’autopsia sul corpo i 
deU’attore. decretando che | 
la morte era dovuta a « col- ( 
lasso cardiocircolatorio da 
avvelenamento di psicofar¬ 
maci ». 

Dopo le e.sequie il feretro è 
I proseguito per Bologna, do 
ve .-,ara tunuilato nella tom¬ 
ba di tamiglia. 

NULLA FOTO l.u tnoiihi' del- 
l'uttorr scODijjui iO. Friniva, 
r la figlili Sabina. 


Programmi tv 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE Ka.M-.'iia maana/mualc (Il 
danz.i - tC» • riCoppcli.i» - Compagnia deii'Opeia di 
-Mar.mgllu 

13.30 TELEGIORNALE 

17.30 CICLISMO; MILANO-TORINO - iC» 

18.15 PRAGA Campionati euro|H.u di atlelaa icngci.! 

19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19.20 ROBINSON CRUSOE 

19.4C ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MILLE E UNA LUCE - IO - Spettacolo gioco - Parte¬ 
cipano le .squadre di Selva DI Pasano e Bordighera 

21.55 LE INDIE DI QUAGGIÙ' - (C) - «La signora del grano» 
22,50 PRAGA Campionriti europei di atletica leggera 

23.30 TELEGIORNALE 

VENEZIA - Assegnazione del Premio Campiello 1978 

□ Rete 2 

13 TG2 OHE TREDICI 

13.15 LEO FERRE' - La mu.sica mi prende come l amorc 

18.15 SCARAMOUCHE - Romarizo musicale 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.20 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Un altro tempo un 
nltio luogo» 

21,35 L’AMERICA DI CHAYEF8KY - «Pranzo di nozze» • 
Film • Regia J1 Richard Brooks - Con Bette Davis, 
Err.est Borgnine, Dchbie RejTiolds 
23 TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


Concerto diretto da Ceccato a Siena 


La religiosità del 
giovane Schubert 

Le musiche sacre eseguite rivelano il compositore an¬ 
cora alla ricerca di quello che poi sarà il suo stile 


Nostro servizio 

SIKNA — Anche la Setiima 
na miLiicale .-^ene.ìe. come tvd- 
ti gli altri festival, grandi e 
piccoli, che .si .sono svolti 
quest’anno in Euro(>a. .si c 
inserita nel quadro delle ce 
lebra/.ioni sciuibertiane con 
un uuerc-ssunte concerto nel 
la cripta della Basilica di 
San Domenico, che ha vi.-ito 
Aldo Ceccato a capo dell’Or 
cheslra giovanile italiana 
Il concerto, che e voluto 
es-^ere un omaggio e un a 
sjielto meno noto dell’opera 
di Schuherl. quello della nui 
sica sacra, .si e imperniato 
su tre opere appartenenti al 
IjerKKlo giovanile il Sali c 
lìequia per .‘topiano ed ai- 
rhl !53 Op ì'-ìf icomiiosto 
nel 18191, il Sulle Ilegina 
per tenore e orche.itra 
il8Hi e lo Stuhai Matcì per 
.soprano. tenore, h.ir.toiio. 
coro e orche.'tia 1 1818). Si 
tratta di p.igiiie che, nono¬ 
stante la breve distanza che 
le .separa nel temixj una 
daU’aliia. pre.-aentano (erto 
alcune dilferenze riguardo 
allo .^tlle e alla tecnica 
Schubert. for.se sia per la 
sua ste.s«a ediic.izione religio¬ 
sa. piuttasto retriva e con¬ 
formista. sta per alcuni li¬ 
miti della sua formazione 
mu.sicale accademica — si 
■sa. inlatti, che tempi 1 suoi 


I primi -studi con un musai 
j .sta. Antonio .S.iiieii, appar 
tenente ancora al mondo del 
1 Settecento — non .si dinio 
I stra ancora m po.s.se-vso di 
j un linguaggio personale e 
(Il un’impronta orginale di 
compasitore. Se il Salve Re 
gttiu per soprano e orche¬ 
stra (Che e roix’ra piu 
I dal. pt'r la dime.ssa .seinpi’ 

J cita dell insienie. p(‘r lo 
.stretto rapporto fra il can 
to della voce soh.sta e l’ac- 
( omp.igmiinento orclie.strale, 
per la grazia e la dolcezza 
affettuosa delle melodie, pre 
lude ina allo stile hederi- 
siico proprio dello Schubert 
della maturità in genere 
que.sti- composizioni .sacr(‘ ri¬ 
fuggono da un mi.sticisnio di 
.starnilo lomaniico Ad e.scm 
pio. Il Salve Regina fier te 
nore e orche.stra e «-aralte 
nzz.i’') da una e.s'roveisio- 
iie iiielod.c.i e da una cantrt- 
biliM t'h'a ii.il i'ia e «me 
diterranea ». Lo Stahaì Ma 
ter e tor.se l’opera thè pre 
.senta maggior ..olidità di co¬ 
struzione 

Aldo Ceccato si è dimostra¬ 
to ancora una volta inter¬ 
prete at curalo e corretto, an 
che .se attendiamo tla Im una i 
prova \cramente tlefinitiva j 
Ecce.s.-in. aniente disiaecata j 
apparsa la sua iinpo.-dazio ' 
ne d(‘l Snlre Regina per so 
prano e archi, la cui intima . 


j dolcezz.i e .sembrata affievo 
j Ina da un certo accademi 
sino, mentre giovanilmente 
; esulierame e .stata la lettu 
ra del Sulle Regina per te- 
I nore e orchestra Nello Sta- 
bat Mater Ceccato e stato 
molto piu convincente, ot 
tenendo dai solisti c dalle 
masse corali e orchestrai! 
una salda coesione e un se¬ 
vero equilibrio. Tra 1 solisti 
di canto si è imposta In par- 
tlcolar modo il soprano Mar¬ 
gherita Rinaldi per la gran¬ 
de intelligenza tecnica e sti¬ 
listica e per las-sorta .splri- 
I tuahta deirespre.->sione 11 te¬ 
nore Gianni Piiddu. prove¬ 
niente dai corsi di perfezio¬ 
namento deir.\ocademia Clil- 
gtana, e .sembralo in posse-s- 
so di una voce bella c gra¬ 
devole. ma ancora piuttosto 
aspra nelle tes.siture acute 
Il baritono Andrea Hnarskt 
SI e dimostrato un eccellen¬ 
te stili.sia. nonostante l’est- 
( guo volume della .sua voce. 

, L’orchestra giovanile ita- 
I liana, pur mo-^trando talora 
1 incertezze nel settore degli 
I ottoni, ha dato nrova di una 
I sicura omogeneità 
l II .luccesso è stato caldis- 
.simo per tutti, tanto che. al 
tennine del concerto. Ceccato 
ha reolicato l’Amen finale 
dello Stflhat Mater. 

Alberto Paloscia 


« Settembre al Borgo » a Casertavecchia 


Dal nostro inviato 

CASERTA -- PulcinclKV. 
con l.i mascìiciM dipinta 
■sul volto (Geppy GIoijc.-c.t 
(I ella Cooivrativa <t Naiwii 
Nuova 77 »), 'inbrugliato 
nfra ‘na curnmediii finta 
I e n’ata overti. è appar.'«i. 

i sere fa. sulla montagna di 

j Casertavecchia per inau 

j gurare l’ottava edizione d. 

« Settembre al Borgo » 
Quando è scomparso tri 
mille applau-sl, la gente e 
rimasta ancora a lungo sul 
posto — la pi.izza (ioll.i 
I Cattedrale pre.N.-iOchc imi 

t lonarui — in atte.--.a di un 

I -seguito. Tale situazione 

, .-il è anche regialr-itii per 

j il primo concerto del « 

lemlire al Borgo ». all’in 
i torno (iella Cattedrale 

, igremitai. 

I Quando « Il gruppo di 
I Roma » (glovani.ssiml so 

listi di strumenti a fiato) 
ha concluso con i’ultlnm 
Serenata li bel program 
ma. non si è mosso nes¬ 
suno. Tutti indugiavano, 
con la speranza che qual¬ 
cosa ricominciasse. E ave¬ 
vano già ascoltato la Se 
renata di Palsiello (stru¬ 
menti a fiato e chitarra), 
i un'Armonia per un tempio 

' della notte di Salierl. Mu- 


Maschere 
danze e 
concerti 
vanno in 
montagna 

.-nelle notturne, anch’es.-e 
interpretate dal Gruppo di 
Roma. 

Il programma -- lilu 
strato da Giovanni Carli 
Ballola — comprendeva 
anche musiche per canto 
e quartetto d'archi (quel¬ 
lo del Teatro dell’Opera 
di Roma, co.ìlituito da Vit¬ 
torio Di Lotti. Antonio Te¬ 
stoni. Giuseppe Valenti e 
Giiuseppe Gramolmi); un 
Salve Regina e una Sici¬ 
liana di Pergolesi: un poe¬ 
metto lirico di Respighl. 
Il tramonto. A cantare 
c’era il contralto Patricia 
Adkins Cinti, che aveva¬ 


mo pciduto (Il vi.-ita dot») 

1,1 .-ìpleiKiidrt intoipiet.izio ' 
ne. a Roma, di un ciclo j 

(il lincile -- nuovo per | 

ITtnlia — composto da . 

Scio.-5takov;c .-,11 versi del ' 

la podestà Anna Acliaia- | 
tova. I 

La cantante ha conferì- 1 

to una singolaie profondi- 1 

ta alle note pergolesianc. ; 

mettendo iku m rusalto 1 

una buona vena di Respi- ■ 

ghl. Con un concerto cosi. i 

li pubblico — pronti I regi¬ 
stratori. fitti gli applausi I 

- e rimasto li an.->io.-o 
(1; prolungare loccasione j 

d: accre.sciment() culturale. 

Alla fine del concerto, } 

fuori c’era un nebbione. 

Lo spettacolo di balletto. 1 

Partenopcidc — ne p.'irle 
remo domani - ('on gli j 

allievi (il Mara Fusco, Mai- | 

gheritn Parnlla e Dan j 

Moi.-«*v. si è svolto addi- 1 

rittura m un clima messo 
al freddo e al gelo. Ma 
nc.-«suno -si è mosso. La 
Piazza sembrava come 
scavata in un presepe, per 
la tensione vitale. so.ste- 
nuta da un forte calore j 
umano. Che è la -sigla, e ' 
il succe-sso, della manife- 1 
aiazione. ! 

Erasmo Valente j 


Martedì il via alla Rassegna internazionale 


Autunno romano: un po’ di Cina 
tanto Molière, Prometeo e Ubu 
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□ Rjulio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10. 12: IJ; 14; 17; 19. 21. 23. 
•ì: Slunctte .stam-inc, 7.20; 
Stanotte stamane; 8,40; Sta¬ 
notte st.amane; lO.OS- Corre 
va l’anno; 10;i0: Donna co- 
m’è 11,3p; Una regione al- 
!.i v-jlta' 12 ()à: Ncll.a m.su- 
ra ir. ca.. ; li.30: E.-.;raz:or.e 
del lotto. 13 3.'>' Muj> cj'.men 
te; 14.0j. Ma!aIrot»i;.i; 11,30. 
Europa rro^s.ng; 17 Oj- R i- 
cli,'drammi m mir.i.atiira. 
17.25. Appunt.imento con 
Gniclla Vanon.; 17 40- L’età 
dell’oro: 13’25- SchiiiH’ri in 
Italia. 19.10 In tem.i d.. . 
19.25- Radiouno jazz "73 E.'ta- 
le; 20; Dottore luona-ern; 
20.30 Quando la gente cin 
t.i; 2105- Chiamata genera 
le. 21,50. Rad o sballa: 22.30 
Inco.n'r: mii-. ral. del ni.o 
tipo; 2.3 0» R-aon.inette d.ù- 
Li dam.a d; cao.-.. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO ói-». 
7.50. 8 30. 9 30. 11.30. 12.iO. 
13.30. Is30. Ir, 50. IS ,3 ). 

19 20. 22.30 fi Un i t-o e o.- 
r.o ma.-.ei, 7 4 » B.ion -. ;ig 
g;o. un pen.-..ero al p or.''-». 
7 55; Un altro g orno 


j 8.45: La scrivania; 9.15; For- 
I tissimo; 9.32; Romantico 
I trio; 10; GR-2 E.state; 10.12; 

‘ La Corrida; 11, Canzoni per 
! tutti; 11.55; Cori da tutto U 
monao; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: No non è la 
BBC; 13,40; Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15; 
Operetta ieri e oggi; 15.45; 
Gran varietà; 17.^; Estra- 
I zlonl del lotto: 17,40: Concer- 
j to m;nore; 17.55: Spazio X. 

18,20- Da Praga europei di 
i atletica leggera. 

i □ Radio 3 

! OIORN.ALI RADIO; 7.50; 
i 8 4»; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 

' 20 . 4 . 5 . 6; Colonna musicale; 
; ‘Ì .43 l! concerto del mattino; 

[ 8.15: II concerto del m.attino; 
B .30 11 concerto de! matt;^ 

no: 9.45: Folkconcerto; 10.5o 
i F-VKcon>> rto. 11.30: Op,-n 
’ .'•.ca. 1253 Mu'.ca per uno; 

I 14 Controcanto; 15.'^O- Fe- 
• il d: Sii .'biirgo 1978. di- 
J r<-;;ore Georg S<3;;;; 17' Sii- 
I b.i’o fe-'-’iia’.. 19 15; Concer 
’ to b.iroc(o. 20 I- d-scofilo; 
2’- Fc.'*.\al d; Si’.'.sbureo 

I.)7,3 hi.-.tono D.e'r.ch F;- 
I chcr D-e-^ka j p ! .1 n i s ’a; 

; M.f.ir.z-O Poll.n.. 22 40 M;i 
' .-i.ca contempora.nta: 23.25. 

’. r. jazz. 


OGGI VEDREMO 


VAmerica dì Chayefsky 

(Rete 2, o.-e 21,35) 

Seeo.ido n n'i del.a scr.e ded.i.it., a P.iddy Chavei.-^j. ano 
do. miz’.ior. scenecgiaior. americ.o.i L'opera è d-. 1 U'55 e 
K.chard Bpso's.-- (rt-y.'!.» attento aire\o.uz.one .'oc.ale» .nd.i- 
ga. questa \o!t.a, -.'.ille penpez.e di un.a f.imig.ia alle prese 
con fi m.Tirtmon.o ded.i figlia. La fam.gli.a è povera, non 
può })errr.ettersi grandi spe.--e J.^nc, li f.glia. vuole comun 
que una cer moin.i molto semnl.'C No*t ci saranno invitai 
speciali, nemmeno ;o z o c.he vive con loro e che furibondo 
se ne va. La gente morn.or.i pettegolezzi e tnsmuaz.cr.. 
•i.da.'o.to la madre d: Jane .» prepar.are u.n gr.ande pranzo 
nel salone di un albergo. Mn 1 .-oidi? Gli interpreti sono 
Bette Div Erntsi Borgnine. Debbio Reynola-;. B<rn.' F.iz 
perald, R 0 .I Taylor .\1 tcr.n.ne del l: m, un commento d. 
P.ctro Pint’u.' 

Maratona d'estate 

(Rete 1, ere 13) 

L’appuntamento odierno con la danza classtca c; dara 
modo d. rivedere un grande ballerino; Roland Petit, inter¬ 
prete e coreografo di Coppcl,r. d: Leo Dehbes. di cu: viene 
tra.sme.-v'i la prim.v parte Ix) .t. com.o.izn.ino nello spettacolo 
Ka.'-en Kain o Rudy Brj-an». a.-vieme al.a compagnia d: tialio 
• orclvcslra del Tv-.iUo dell'Opera di Marsiglia. 


ROMA — Annuncialo ieri 
a Roma, all'Argentina, il 
programma della Rassegna 
intemazionale delle arti del¬ 
lo spettacolo — Autunno ro¬ 
mano — organizzata dal Tea¬ 
tro Club e dal Teatro d! Ro¬ 
ma e promossa dall’Assesso¬ 
rato alla Cultura capitoli¬ 
na e dal Ministero dello 
Spettacolo. Intorno al tavo¬ 
lo erano seduti in parec¬ 
chi. Cerano l’assessore Re¬ 
nato Nieohm, 11 direttore ar¬ 
tistico del Teatro di Roma 
! Luigi Squarzina, Il maestro 
Mario Zafred. Tullio Ke- 
zich per la RAI TV. nonché 
rappresentanti francesi c ci¬ 
nesi. Presiedeva, come tut- 
I li gli anni. Gerardo Guer- 


j neri, direttore artistico del 
I Teatro Club. 

Ed e stato lui ad illustra¬ 
re la rassegna di cui diamo 
a parte 11 calendario. Ma 
prima hvmno preso la paro¬ 
la Nicohni e Squarzina. 
L’assessore, che l’altro .eri 
I aveva presentato in Campi- 
I doglio altre iniziative — cme- 
j matografiche. teatrali, arti- 
I stiche. ispirate tutte al Me- 
{ dio Evo —. ha voluto nn- 
I graziare li Teatro di Ro- 
I ma per il lavoro svolto que- 
I sfanno e per la collaborazio- 
j ne e la partecipazione date 
j alle numerose manifestazioni 
j — dai « punti verdi » ad 
I 0.stia Antica — che hanno 
[ fatto '1 che inattività dello 
I Stabile romano .^1 s.a prò- 
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Il programma 

Et(s 4 I c> erda- o Cfi'c rr4n.)«i'si.o»r. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

5-6 scllcmbre. La Kc-n i:.^c 0;>er T^ni. njlc- EiitTS e c Es.-- 
I r.o p citr-.ta Menschiich» Komodse (• La (Oi-i-iad s p.tj-j »), 
bal.clts su corco^rai;* e To'?! $(.‘'<1 .ng L bratto 4. B<-nd KP*'»» 9 cr. 
.v.at ere d. A.-|o.-\o V.iia d (dille OmlUo SUgieni). St^L.o,-.d 
Quattrodramma. cortpg.-alia di Harzid VVa.-idtke. mj» ebe di Pa_! 
Detta» e leu da carte*, coreog-ll a d: John Cranao. mut ca d. Igor 
Srriv.riici. 

7-8 teltembra. Secondo tocueco.o dei.a Ko-n.tc.hf Oper, Dcultche 
Tante, co-eogra! a di Tc.-i Sch.ihng. n-.ut che d, BeeT.‘'c-.e'' La Mar, 
coreogrif a d To~i Sc.b 'Iirg. n-ji che di Ocb-jfsy. Mentthllthe 
KomSdie c SchMarze Voegcl (rCli uccelli rcn *). careog.-atia d 
Tom Sch .1 l a-etto d. Btnd Koe'.l .'ser. m.j» cht d. Ceo.-g 
Katier G i spctlaco i a.raa-o !- 0 :o airArge-.T ra 

FRANCIA 

2S-26-37-2B taticmbre. Le Theiirt dat O-c- C't d Niy P tttr.la. 
ccr ,3 riga d A'*ore V' reo. la •er-j.cg a d. Moie.#, L'ccolc de* 
lemme*. TarluHe, Dem Juan. Le Mitanlhropc. Gì. tpeiricoU ìrra-.-o 
Oip ta; a.i'Afs*-t'ro 

2S teitcmbre (o e '3i Co-i’t-tioa (pftoco a »-l n r.-o. s’i A.-- 
ge-ti.-ia, di Jacos-et Lecco, dal : ro o Tout bouge. 

REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

2S «cltcmbrc. L’O.-chei’ra d r os ca Irao i c-'i e oc a Rad o 
dt.’a RepuSa ca pooola-e c .~ei* prctcrla. a.l Aud (cr d va 
de'.a Co'.c ' ta O'c a .o .aboraz.a'.i co.» l Accade.-»- a i Sa'ta 
Cec.l a. i.» co-tccrlo d r-ji che co-re-rac-j'-te che ra a d'e**o dal 
maeitra Feng Hs.u-we». Verra»~o ut I iiaii ani c*- ti r-. tirv-'t-iri 
rOwS ca I c .-ej . 

• • • 

STATI UNITI D'AMERICA 

30 »<tt«mbre-t-2-3 ottobre, li L v ng Thea'ra e;iie-*i ta 1 Ar- 
ge»! »i) Prometheu*. c-eai o.»e coi'ettna del grappo d reno c a».- 
r-.ato da JjI a» Bech a Jjd la Ma. n* 

« « « 

3-4-5-6-7 ottobre. Le Ce'.r.-e l-Ie.-.-'a* o»al de C.-cal O'-i Thea- 
1,-a'ct. d retto da Peter Brook c M chelmc Rozin. presenta Ubu d. 
Ailred Jerry. La rag.e e d. Peter B.-oolc. Gli SKcnacou avranno 
luogo al Tcat.'O La P.ra.-n de. 

* * • 

Il 29 eellantbre, all Arger.t.ra. solo per 'Rv.ti, terre oretertelo 

9 f.ltn di Ar a-e .Mnouchk.nc. Mollare, rea..arato n c9..*b3raa.o.-.e 
co» la RAI-TVJ Italiani 
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iungaia per tutto l'anno, 
senza interruzioni. Le Lsti- 
tuzioni pubbliche collabora- 
no tra loro — ha detto Nl- 
coltni —. E. in tal .senso, 
il Tea ro di Roma ha ot¬ 
temperato alla sua funzione 
di programmazione, al di 
là di oant prerogativa ege¬ 
monica. Nlcolini .»! è poi au¬ 
gurato che Roma po.»sa riac¬ 
quistare il ruolo di centro 
di cultura internazionale. 
Ciò non .si può ottenere .-^en- 
ZA una netta scelta per la 
avanguardia, pur con tutte 
le difficoltà che tale indi¬ 
rizzo comporta. 

Squarzina. intervenendo 
.subito dopo^ ha coìto Tex*- 
casionc delle p.vroìe d: N: 
coi.ni per polemizzare bre¬ 
vemente con q-.i.anto Romo¬ 
lo Valìi h.i dichiarato qual¬ 
che g.omo fa In una inter- 
vL^tR .al nrvstro riornale 
« .Abbiamo anche noi i no- 
s*r! '.r.'eriocutnr;. Certo, le 
A.s.s-.curaz;oni Toro sono p.ù 
.rolvib.l. de’ Comune di Ro 
ma. - !o dima-trano le li 
qjidaz.oni ch^ «-r.*. d^l re 
nere (ianr.» " Sauarz -s fi.-i 
Quindi annunciato, per il 
prossimo futuro, una rosse 
gna ;nternaz.onale d; tea¬ 
tro per ragazzi in co’.ìabora- 
z.one ron rUnc.seo 

Gerardo Guerr.cri .s! é po; 
diff'.Lso .sul programma del¬ 
l’Autunno romano, segnalan¬ 
do alcune importanti man;- 
fe.'taz.on; (jjiiateraii. Tra 
quo'e. un incontro dibattito 
.sul ’en'-a « Ofc*. Mo’jére h. 
che svolge ra ai Centro cul¬ 
turale francese c»? •-ettem- 
hre. ore I7.4ó* e una most.^a. 
ac.mnre su Moi ère. cj.e -«ara 
aiiest.’.v nel fo'jer deii'.Ar- 
gen'ina con co->tum! ix»z 
retti ere., di alcune impor¬ 
tar.;. messe .n seenv. Per ci- 
spettacoli mo, er.an.. allcst. 
t: da V.’-v. 0-jer.”.cri ha i; 
cordaio il »ucce.s.so ofen’i'o 
a! cocente festival di Avi 
gnon». 

Ju’-a.T B-zek. .ntor-enendo 
per uìt'mo ha voluto ram 
montare come si» -’ato dttv 
or;o il Teatro Club dic’ns- 
sette anni fa. a offrire al 
L’v.ng La pos-.b-.ìità di esi¬ 
birsi pe' la prima volta in 
Itaha. Promefbeu*. comun- 
oue. -sarà dito, pnma che a 
Roma, al Metastas'o di Pra¬ 
to il 23 .-«'t^embre 

m. ac. 
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Primo risveglio della stagione cinematografica 



Si va su Marte 
ma è una farsa 
aU’amerikana 

« Capricorii One » è un pregevole pro¬ 
dotto di consumo che contiene una 
iperbolica denuncia - Una interessan¬ 
te risposta a « Guerre stellari » e 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo » 


CAPRICORN ONE — Regista • 
e soggettti>ta: Peter llyanL» j 
Interpreti: Jamc.s Brohn. Sani 
tValerson. O. J. Smip:>o!i El i 
hot Gould. Brencla Vacca { 
IO Kiiren Black. Telly Sa 
valli.» Fantapolitica Stata 
nitense, l'JTS. 

Capi noni One era un film j 
famoso prima aiicoia di ginn- | 
gere .sugli -schermi. Il cme.i- 
sta .staiimitense Peter Hya 
m.s Ilo ricordiamo autore di 
un film poliziCico «di demin 
eia », cunaso e divertente- 
Mani !>porcfie sulkt cittai, 
che lo ha scruto e diretto, 
ila infatti avuto delle grane 
lungo l'attuazione del .suo 
progetto Capirete .subito per¬ 
ché. 

t'apricorn One è li nome in 
codice del modulo -spaziale 
elle .SI appre.sta a condurre, 
ai nostri giorni o giu di li. 1 
primi .astronauti sU Marte. 
Tre giovanotti siipernuirlli c 
.superdotati idue blandii e 
un negro, in .segno di neon 
dilazione razziale, com; spet¬ 
ta ad una mis.sione di pace 
universale) sono stati adde 
strati per lungo tempo a 
que.sto scopo. Ma. al momen¬ 
to di prender pasto suh’astro 
nave, i prescelti « marziani » 
Charle.s Bniebakcr. Peter Wil- 
hs e John Waiker vengono 
brii.scainente chiamati a collo¬ 
quio da un dirigente (!-:'i 
NA.SA. Costui, con la retoii- 
ca de! « cuore in inano ». (-o 
mimica ai tre ul!:c..i!i lif' il { 
viaggio -su Mane e una co 
lo*.'a!e montatura, e eh «’de I 


loio di preotarvisi pei lasciai 
t redere a milioni eli terrestri 
cime: e stiduciati che esiste 
ancora qualcosa di esaltante, 
in Amerika 

A guardar lieiie. del resto, 
ci SI accorge die nel grande 
capannone in disuso, a tre 
cento miglia da Houston, me 
e stata sistemata la navice' i 
la .sono pronti riflettori, tele ! 
camere, e una panoramica I 
marziana tutta di cartapesta 

Dapprima nicr(Hiuli. ix)i m . 
furiali. Bruebaker e coni ! 
pagni re.spmgono d’istinto .. ' 
folle dusegno. Pero, l’alto fun 1 
zionario ha ra--Ls(> nella ma [ 
nica. e sventolando un pei 
fido ricatto ile famiglie de | 
gli astronauti sono m volo su i 
un aereo non proprio a pni I 
va di liomba i riesce a pleg.» 
re 1 pmen giovanotti alla .sua 
volontà 

Si (ha quindi cor-so alia ' 
fantastica bullonata. In un 
clima di giubilo, i televisori i 
di mezzo mondo irasmellono ' 
le nitide immagini deli’uma i 
no. felli e approdo sul pianet » ! 
Marte Sventola la bandiera .i ' 
stelle e strisce Tutti irann-- 
1 malcapnati eroi, esultano 

Tuttavia .si aprono picco’.' 
talle nel'.'operaz.one Un tee ' 
nico della NAS.A t-roppo ze 
lame, che lia .sentito puzzi 
di lune.alo. sjjarisce Un gioì 
n.ilist.i v.souai-io «- licc.ina 
.so \ .elle lai.'igiiato dagli ai 
lentati. ma v: .scamp.i rocam 
bale.scamente jH'r .seguire lon 
.sempic maggiore deieimma 
zione quel « qualco.sa die non j 
va >. Intamo. Caprnoni One ’ 


e su. a \ la del i torno Pu: 
troppo. |>ei-o, come atleima 
(Oli tono commosso e do ente 
:1 òooi della N.-\R.-\ il rieii 
Irò e .slato (lis.i.stui.'O e l.i n.i 
\ icella .si e d..simegrata ni.- 
coni) .). , 

-Ade.s-so, Brueliakei \V.!..s e 
Walkei. (he .sono .segiega’i j 
nel capannone, .-sanno di ave i 
re le ore contate .\!!ora <‘!i: | 

dono la .sorveg..aiiza e lug [ 
goni» su un ’ •! p'ivo di c.i: 
Iniraine N.iuir.igh; tu 1 de.'er 
'(>, gli astronaut; vagano al ,i 
iicerca di un de.»’ino miglio 
:e. l>raccRti dall KBI. Due fi 
ni-scono nelle !.ilici degl, ni'' 
gunori, ma il colonnello Hiue- 
li.iker VI .s; .sottrae imt un 
.'oft.o con l'.anno di quel 
gannalisia un ik>’ bislacco e 
(il un aviatore completamen¬ 
te pazzoide E co.si. quando 
si celel)ra in pompa magna la 1 
eeiimoiiiH liinelne per gli eio. i 
dello spazio. Biueliaker coirt i 
-illegrameiite e c'amoro.'a i 
mente uicontro ai stur ear’. | 
menile gli aguzzini fanno ' 
.itioci .siiHirl.e 

Diciamolo .suliiu», 1 idt'a è | 
molto l)ellH R.ippie-senia .a | 
.'O.'pirata rivmcua di no.s’ta 
nonna, die non lui ma: (ue 
(tuli» a questa .stori.i delluo ' 
mo alla coiiqin.sla de.le ga ^ 
la-ssie Inoltre, e la prima voi j 
l.i che .s! regi.stra un.i cin. i 
ea unta d im (x'zzo alla po j 
la.ca imlKiminci de’! i .m t 
piesH » spaziai»' vis'o dit' j 
Jth)! Oiit>^eii nello ^pmo di 
Rulli uK torà d; nuovo i..' ì 
duo, a proposito) eia un m. i 
.st:c(» rapolavor*). ' 


i'an'tiOin One c d.ivver(' 
un !:neiv.s.sa.ne n.sixi.sta p 

lii.i’Mi ,sft-.uii) e .1 

I <:'•'rinti!' (/['' fi’i-ii ''1).», in 

g..tdo»i d.'iios'r ('i‘ un I vi'Ita 
d. p.u c-he a Ho.iV'.vovd 'i fa 
(I. tutto e .. I 1) ui.i; .0 vi. t i' 
lo tu V':’U d 'itti d.a e- 
l.c.i .l’i'h'giM r.M di ’ii't.» 
d ('echio l'Vei»- s.in’e ji >; 
('ile i’ettT Hvam.s ha c.ir'c 
/.Oli.ito. ('on .stia IO r go.e. d 
’eiiiuu» u 1 I ...11 . 1(1 generi ■' 
(l.l. gl .1.1(1 , e- p .1 , l’t 

.s'.K'o.uo' (’. v.c" .e ( > n.’a 
pollIli'O» ((lire < 

xi-oinio. l tre gio’m del Con 
dar. Il •nondo dei ’ohot, Ci 
"la profondo, e t.cri a.’» 
Cieneie elle non .» veigovi.a 
(I. c sst'ii- 'ale r.dvol’a v». 
eo'o di t.T'uo'e nv..»’ tic.iz’on. 
a tre voi'»* (come ne’ ca.-o d 
C'apMcmti One) portavo, c d 
corda.! .-'mpa’idie lie l'.en., 
te iiiv citivi-, ne pedair; "c 
Ocitu'aliti (iettale da una ni 
stirata lant.i.s.a .o .er'.iz.i» li 
un.i gian-ie .'ulust; .i c n.tuii 
toi.>a!!e.i IV Me voTCi)!' to 
(1 « p.i'dof! (i ro'i'umo il C'i 

II e questo 

l'ia g.i mteipiptl. Jnnu.' 
Bto.ui Sani \Va'«iman O .1 
Stmp.'on I. .i.stronau' ' 

apjiena l'fuac memie l’. 
ho’ Gould (il L’.ornahs'n ' c 
ni sU(i nnglioi*' i l.diè di .sv pt. 
pilo turbH.siro F'.! pian ' • 
mi "le 1 ilio', .ne Hi.-nti i \'.« • 

( .('(( e J'C.llen 15 lek Uis i < 
ttove .inir. dopn f-a'-n Urte- 
• a.tIO ! iim • *’ a i lal h») ‘ .u 
I ..(CO a.a g <i!'(l, p l’t . 

d. g. 



TOR.S'AS’DO .1 (’.4-S’.l — R( 
gisla: Hai Asithy. Sceneggi.» 
tori: Waldo Scili. Robert 
Jones. Da un racconto di 
Xanvy Doivd Inlerprel:. Ja 
ne Fonda, Jon Voight, Brine 
Dern, Robert Gtntu, Pendo 
pe Mtlford, Robert Corradi 
ne. Drammatico senlimeniale 
Staluniten.sc. 1978. 

A tre anni dalla .storica vn 
tona dd popolo vietnamita, e 
mentre nuove nubi .si adden 
sano sul Sud Est asi.itlco, il ' 
cinema d'oltre Atlantico co 
minciH a sfornare ; .suoi prò 
dotti, variamente ispirati u . 
quei ca.si. die tanto connol- , 
.sero i! governo e l tittudini , 
degli Stali Uniti. Si ntlemie. 1 
per primavera, ;i co-tasi'.»!- , 
mo Apoculypse noie di Fran 
cLs Ford Coppola, mentre già ' 
e scivolato sui nastri sditr 
mi, senza troppa eco. ’.’equi , 
voro e balordo Vittorie per- ; 
dille di Ted Past. Ed ecco in . 
arrivo Tornando n vui.i d. 
Hai Ashby, del quale rife¬ 
rimmo dai Festival di Can- 
ne.s, li maggio .scorso 

Rammentiamo ia v.ccr.da- 
Ixx5 Angele.-», nel 1968 i! cap. i 
tano dd marines Bob Hyde c ' 
m partenza per Saigon: -su.i ' 
moglie Sally. rim.ista soia 
s’impiegiiera come tnferiu.erci 


Quando il Vietnam 
diventa una specie 


di terzo 

vo.oiuaria nell’aspixiale dove 
SI cur.ino quanti hanno ri 
(jort.ito da. fronte mutilazioni 
o .nval'.dlt.a. Tra que.sii »'o un 
ex compagno d: scuoia d: lei. 
I.iilie Martin, semlpani’. zzato, 
rì'.r .lilla p.ropnn pelle ha 
Hi-qu.stato un barlume ini 
/..ile d: cnn.»apevolezza dd 
1 infamia .n a’-in a d.tnr.o lit-l 
Vie'nam. iv.a anclic degli 
•'te.s.'i .soldi»'! .statunitensi, 
de.'.tinat a perder»' lagg u. 
('( 1 :n gran numtro, la vita 
a I.i sa.ute 

Quando un p.ovanrs-siino 
rommiùtone di I.uke .sotto 
c/ioc pe.- l e.sperienza .sofferta, 
.si Ut cide .1 nastro compie 
un fier.so.iale. clamoroso ge 
s’o d; p.-o'(-'ta. iiualer.anclo.si 
.'.illa .sua *arro.-'zella ni can 
(•eli del centro d; recluta 
.'iieiito. Intunto qua.cos» e 


incomodo 


' nato, tra lui e Sally, un in 
j tenso rapporto morule, sen 
, limentale ed e.-otico. die la 
; chiarezza anche nelle idee 
dell.i donna. Quando Bob. 
■ lievemenie ferito (in un inci 
, dente dai .sa'i>eiii contorti 
ma che pur gli vale solenin 
' encomi', ritorna a ca.sa il 
I .'crvizio di spionaggio, .ivendo 
.sorvegll-ito di nascosto .Sally 
, r L'jke .«u fu un dovere d in 
, fonnare :I reduce di quanto 
c accaduto. 

I S.amo a un pa.vcO d.il «de 
litio d'onore '. Ma Lukc. con 
garbo e pacatezza, sp.ega a 
Bob come .Sally .sia sempre, 
ne! foiic'.o, innamorata dt iir 
Il marito, e come i tuoi ne¬ 
mici .» ano da vedere altrove 
Bob. tuttavia, non regge a u 
na cri.'i che contribuisce a 
, far vacillare tutte le sue 


s.iK'z/anl. (•(••le/ze l.'i'» 

mancato, egli ( crea una mor 
’e coinunquc orgoglio.,« 
mentre Luke .s’impcgna vfep 
piu iiellR campiicna di pio 
paguiula contro la guerra. 

.•Vslitiy e 1 .si»»: t oìlalxira'.oi ■ 
fianiio dunque .'«.■elto clellla 
Ultamente. In forma di' 
dramma tmimista; die, al'.i 
unga, ri.s-iltn devuiiHc c mi 
.stifunn'e, al tonfiouto»nn 1 » 
|)ro;)oiz!on! (iell.i tnigedia 
( oll«-ttiv.» • .sura (iiialc d .» 
attcndcrciiijc i>rii..ii. d.i ji.ii't- 
.111.e:.lina, una ilHessloiu 
..ii'a M’ii.» p.u •( n.it t (• «ti 
-.'■imi ip,ii.( ,III» l.l- .(,( fii’u!,-. 

ii.fiiiur.it» M.i ut-, .SUOI slcs-si 
.mi t, i» li .st ZI'. I ■ 1 I f Pu 
uKss'-a lat U!’-- (• (idxilt .•/( 
•sopra'tutto a r'giiaKio dei 
P'i'onaggio femm.n'e. .ib 
hu.-.uinza fienile i.oiioc-.'ialite i 
.'crvìdo a()!V)r'r) d' .I.m.- poi, 
li.» Qu >rno a J.'ìi Vo .-t.* 
l•l.'ui^f• premi.i'o .» (’.inm.s 1 < 
rimpianger»- •! .Mar.ori Miai, 
do d una vecchia e degna »» 
p« ra d! Frc'i Z.i.n» iiiam, 
Contini, n»‘l.a quale 1 a to; 
mentova cfjiidizione psicofi.si 
ca del parap.egui jx r cau.-,< 
bdhcne veniva iipummafn. dr 
re.sto. con nineglo- d»*l.c*te/ 
za e mino: lenocinlo 

*g. ta. 


La febbre del sabato 
c*è anche il venerdì 


Un * altra favoletta 
sul Diavolo cattivo 


GRAZIE A DIO E’ VF- 
NERDl' — Regista: Rotx-rt 
Klar.e. Interpreti: Hilary Bl.» 
ne, Paul J.ibara. Andrea Ho¬ 
ward. John Fr.edr.ch. Mar.-; 
Ixmow. The Commodo.'c.s 
Donna Summ.er. Musicale. 
Statuniterife, 1973. 

La febbre del sabato sera j 
— mento n colpa dei mo.- 
legg.fllo K John Travolta ~ 
d.laga contagiosamente Su. j 
nostri scherm; esce il piu re , 
cerne ìui.gon.elraggio d Mar , 
X::i Scorsesc. Uffi’no valzer, t 
un film zeppo d. mu-s‘ca c d: 
grandi nostalgie mentre in ! 
tanto Robert Kl.inr. .spenco ! 
lato uomo d; .spettaco’o in j 
grande voga ozg.. scod»-;!.» ' 
questo suo di.stnlbito ima a.n | 
che drsarticolato) Grazie a j 
Dio e lenerdi. L’unica pensa 
ta che d.fferenz.a :n qu»l 
(he mi'Ur.a questa pellicola 
da quella che vede (» m.atta 
tore • John Travolta ci -sem. 
bra cons.sta nell aver *» .n 
cettato » un folto stuolo d. 
attori, cantanti c musfc.it. 
neri al posto dei bianchi. 

Co.munque, Grazie a Dio e 
lenzrdi piu che un film e 
una colonna sonora nmpol- 
pala con aneddoti e storiel- 
Iine, a d.r pcx'o. banali. Tan¬ 
to che per definire il ijogo 
e l’azione di tale film. aRu i 


, n ri>-g!. i-.tc. p.-et: .irri'Cii'.»- 
j no def.n.z.oni abbastanza lu l 
I d.c.Ttive (Jelìa p(X'l,ezza d; lut ! 

t.ì .a f iccenda Uno, un po' 
j .«.bo-'CAto. afferma che si tra* i 
Ta di e una DLS.'.eyland con i 
le tette *: un altro, piu .seve 1 
ro. sostiene che ci m trova 
.n * un-ì spec.e d. g ardino \ 
z<x>'.og;co». Ce. in effetti, de’. I 
vt-ro ne.. un.t e nell altra ipo [ 
:»'s'. ma po. ce arxiie molto > 
-altro, tutto raff.azzon-ato. ;ut. j 
to t r.ito •. :» alla dPiperat.a , 
pur di fornire dosi m*a-v>;rce • 
d: « tìi.s-:o m’u.s.c » nterpretate ■ 
v.a via d.il com-ple-vio The 1 
Commodoie.- da Donna Sun; ' 
iner e da mf-nii. a.tr.. I 

Certo. 1 frequentatori delle j 
ncjstranc d.scotecfie saranno di 
avVi'O d.am.ctra'mente oppo j 
sto al nO'tro. trovando in j 
que.-ro Grazie a Dio e venerdì ; 
allettam.ent: e pregi eh* noi j 
fori-'fan.entalmer.te negat; al 
rocK, a; boogie o a quaUHLn: 
.altr.t perfori lance coreografi¬ 
co musicaiC, non r.jsc.amo a 
intravedere. Ma. anche avo 
ler e&sere propr.o .smtoniz 
zatl sui più aggiornati ritro¬ 
vati musical-eleilronlci. la da 
manda che v.en fatto di por 
•SI è l.i seguente, e un film- 
questo? 

s. b. 


LA .MALEDIZIONE DI DA 
MIEN — Regista' Don Taylor 
Interpreti. W.i.iam Ho.den, 
Lee Grant Fantastico, statu- 
nitcnse. 1978 

Ma Ai.ora e propr.o vero c.he 
se lì mondo va a ro'ol: e coi 
pa de! d.avolo’’ E le mul:.n.a- 
z.onal: sono perfide solo per¬ 
ché, p-r.e.'Ctte. .so.uo pia-^du- 
te dal ma*;gno? 3:« co.m.e .-'.n 
pare propr.o che Dam.icn 
Thom. n.pote d; un ricco ;n 
d-Lstrl.i’.e «m.eric.ar.o su» j .An 
t.cristo in p^r.sona lo z <> 
non Ci vuole credere, m.a 
dopo aver a.-ss.st:to alla n.or 
te acc.dent.a.c d: t l'.t: co.oro 
che lo volevano mette.-c . » 
guardia, si convince e dec.de 
d. ucc.dere .1 ragazzo Ma .. 
d.avoletto sta .n guardia »■ 
sul più belio fa si che z;o e z a 
si facciano f-uori a vicendi, 
el minando ogni traccia m 
un rogo, appunto, '.nfern.v.e 

Ci verrebbe voglia di sa.va 
re questo film per la dlacreta 
realizzAZ.one e per qualc.hc 
squarc.o amb.entale non di- 
-SJrezzab’Je. ma pcr-sia.mo .sia 
più (7pporiu.no denunciarne la 
p'e-'Unzione e i.v m.alafede di 
f(7ndo. Tenta di darsi una d.- 
gnità culturale spruzzando c.- 
tAzioni bibliche qua e la. ma 
-sarà bene chiarire che .«uireb 
he .sufficiente leggere un.v voi 
ta. m.7gari per ca.so, il cap.'-x 
•o 13 dell’ApcxafLsie di G.o 


, •.ci..',. t p). (n.u.nijue zareb 
he :n gr.ido d. .ilfcs'.rc un 

• car.o-.accio del genere 11 prò 
d'j' 'ore .-•i.'gf-'tis'.a Harvey 

• IV'rn».»-»; (il hrc.i» .-«jualo. 
j » -irid.r fura al sdo.n»!*» ii-.m 

su qjtss'.a sto.-.»- '.a, *-.>>.-ndo 

• Dan,ieri .1 seg-j to del Pre- 

! ing'o 

• .s .».! •» d ii-q-.*’ d' f'oii'f a 
u.-.n za..'-esca »pe( i az '»:ie. 
» :.•• s'i un tii» u/ja s* rinu.)?!. 

I t.a r-u;*< e non un f.l.m ma 
- un c.(..i» d; f.'in. j.l.i facc.A 
dtl.o .spet: tc.he e ».‘i.4- 
' a dare .. ;).<>{).'..) oixi.o 

.n b.gl.elt! acq-i-s'.ati i.on una. 
ma due o tre volte. ix*r ve 
dere .scn.'pre .a 80 ..ta {a-.D.ct 
' ta del D.avo'o (att.vo con 
•«n'o (1: corv. e n. r>cchl vn 
::! vnt! iq lar.do ben altri, c 
‘ n.*».;»» m.'-.-.M rn..s'.(: .ssirebbe 
' r<j 1 m.T.: d»rlia s*x'.c’a .i.r.<r.- 
’ c in 1 . p» r un aii’o.-»' i l.e .a 
I veiw» un po’ di poi.'-')». 

E .. giiH'o e che :! f.nale 
j aper'-o (1. qiie,-’o f.lm con il 

• p.'ovv..»or:o trionfo del m.a.e. 

I confer.Tvi quel che si é .saputo 
I .n qu-'st! g:om;. che c; s.i.-a 
! c:c>.' u.n terzo cap.tolo D.o c. 

fcamp. e proprio .1 ca .'0 di 
dire Dopo Gregory Peek e 
\Vlll.«m Ilolden. a quale div» 
d: Ho.ly.vood l’onore di e-sse- 
re l.v ter.’A v.'tima del de 
mon.o’’ 

•I. C. 
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Stamane, alle 11, la manifestazione di protesta per il vile attentato fascista al sacrario dei caduti della Kesisteii/.a i L'altra notte all'Acqua Acetosa 

_ _ _ _ __ ____ ________ _ ___ ^ _ _ * 

T_ •! • n ¥71 ^ A 1 J-* Attentato al deposito 

In silenzio alle rosse Ardeatine Acouai: una vettura 

. . . "" ' distrutta dal fuoco 

L'appuntamento è stato indetto dal Comune, dalla Regione e dalla Provincia - A mezzogiorno cinque minuti dì fermata nelle fabbriche e nei luoghi Danneggiato anche mi altro bus - Ol'di- 
di lavoro - L'adesione di sindacati, associazioni partigiane, enti locali e dì tutti i partiti democratici - Un documento redatto dalla terza circoscrizione , ono incendiario contro UH laboratorio 


I 

E' opera dello scultore Mirko Basaldella 

Può tornare com’era 
la grande cancellata 

Una dichiarazione della vedova - Il modello di | 
gesso è conservato presso il museo di Udine i 

i 

La tanLollata in bronzo del niaiLsoIeo dolio Ardoatino. 
dannof'f'iatu daU'attentato fasoi.sta, |x)trà o.s.soro riparata 
in modo da essere restiUiila al suo asix'lto originale. 
I/autore dell‘ojK*ra, lo .scultore .Mirko Basaldella, sciiin 
parso c|ualclie anno fa, aveva infatti donato il niodoll.) 
in gesso dcH’inlera cancellata al niusc-o civico di l (Imo. 
Basterà duiujue .seguire le indicazioni del modello iK>r 
ripristinare la .scultura nella sua integrità. 

Ne lia dato notizia la vedova dell'artista. Serena Cagli, 
dio ha rivolto un invito alle autorità interessate alla 
con-servazione del monumento, fra le (piali il Comune di 
Roma e rAs.sociazione nazionale famiglie italiano martiri, 
[Kirelié prendano contatto con il Comune di Udine |x'r 
poter poi iniziare il lavoro di restauro. 

Serena Cagli Basaldella ha poi voluto anche precisare 
— cosi come lia fatto .Antonello Tromhadori in una lettera 
ad un quotidiano — die la cancellata è opera c.sdusiva ' 
di iMirko, mentre lo .scultore Franc-e.sco Coccia fil cui i 
nome è .stato a.ss(KMato da alcuni giornali a quello di | 
.“Vlirko (piale artefice deU'oiK’ra) ha scolpilo il grupix* 
marmoreo die sovrasta il j>rogetto deirardiitetto Beni- { 
Kini. 

« 11 danno pnxioUo dai dinamitardi — lia affermalo , 
.Antonello 'rrombadori --è oltre die un in-.ult(i iiitolle ! 
rahilc e folle a uno dei più alti simboli della libertà i 
d'Kuropa, anche una deturpazione d'un rnonumeiitu di ) 
aIti.s.simo valore d’arte, diciamo pure (anclie se Io guide I 
di Roma, persino i depliant del Comune, non lo dicono. 1 
un capolavoro dcH'arte m(Klcrna mondiale ». I 




















La cancellata bronzea delle Ardealine danneggiata dall'attentato 


I l.'.ippunt.imcii'ii (> ,illc 11 <0 

] .slh- Fo'si- \r(hatiiu: uiut 
m.mifcNt.i/ionc niUmi/io- » 

' sm/,i di'Ciir^i. -.1 (i/.i ci’iiiiii» 

j Hit. |Kr tc>timo:u.iri' il d<)'»i 
t le pt'r rofft",.! iisat.i .dia ni 
, là e ai Niioi ladini, c (x r 
j *■^,^|■mU“It‘ la I ond.iMii.t c lo 
j 'degno I unirò (pasto i-niu si 
mo. V le attcnt.ito lasi l'I.i 
i < he ha oilraggialo d mauso 
j Ico alle vittime della b.nba 
• Ile n.izista 

‘ I,a in.inilesta/ioi'ii' e s\it.i 

, promo.ss.t insieme dal'a Kt 
I ‘-‘ione, d.d Coinunt » d.dl.t 
i Brio na ia i la l’alli o giorno 
! hanno lonvocato una rni'i.n 
j l'.e a Baiaz/n V.di ntini n. r 
organizzai l.i e ( li - p.ii tei pi 
I I .inno all .ippant.imetiio ■ ou 
di leg.l/io ll delle .ls-.i nil)!ee e 
th'Ue giunte I l.iuno .tn -'u 
I r.ii I ulto l'iidt sanie all.i ini/' i 
tua del;»' orgaiii/za/io’ii sin 
I dai .ih die sai .inno pr, senti 
al saer.uio delle .trdeiitine 
(Olì un.i propi i.i : appreseli- 
I l.mza. (‘gli Ci .1 I '1 hannii au 
da' iiidello iin.i fermala di 
j ( irtipie minuti, a mez/ogini n >, 
in tutte le l'.ibbrielie e in ogni 
lungo di lavoro, affiliJié la 
I lillà intera testimoni !,i prò 
; pria condanna per il grave 

g(‘sto f.ISl'lst.l 
I 

I .Mia m.in festa/io'ie d: qae 
sta muti ina li.innn .i.u he ada 
1 Ilo e \ i |).irl« i ipei aiin i li 
. tie a'soi ia/ioni pai ligi.iiU' 
I .\npi. .\np|)ia e .\nfim le la 
Muglio (lei Caduti dell,! Ri si 
. sten/a. i presidi nti delle Bio 
I vili e della reg'oiie i i siiiila 
. CI di molti comuni del I.a 


Z'O ulti I ,,l I .Ij) >i, sfili,! ', di 

; itt ; unti: d ino, .-.it c. 

1 p.’o iiiitii' , di 11 .ipp.n.t I 
lui Ilio III proti s'a ha'ino an 
i ile s'il.ii,i ini ni.in lesto die 
e s-.itii ,ii 1 Issi! t ri sili mu I 
di tutti la iitta' 4 . Catti ut.i 
lo — \ I s| ifggi — n in I 
soltanU) r.ni/io di un inioio 
atl.iiiii ’i 1"oi .stiv 11 .illf isp, 
tn/i Iti. lieini'i I all. he ii.iti dal 
III Resi sti ii/a I aPa i oiiv i 
\ eit/a I i\ de, e ani he un ni 
fi s.i gi'.iv iss iii.i II se l'Uin- l'i 

più n'olondi (leirum.i'iita • 
liti ito i Oli* .lui.iiii I .1 giin 
gel'e li (I! l’se ili u isi/iuiif ih 

■ IlII s 1 l'ii d.dlt ■ u'i )s, r'/iiun 
Ih un diu iiiiH 11*0 I .ig''n|-it , 
ih ! sifd.ii o ili !!.i 111 I iis f 

si 1 i/'n'ie h,i I si)i ISO ,1 no 

Uh ih'! i O'.si jl I lo sdì gno 

i I I 'np' i>\ .1/1011. un.i tene d. i 

I .tt.iihia (Il I II.' u I II : I Viiiih II 
taro )* di.i e di s ui I.o' i n/o 
\t I gior n s i.rs h.i sotto 
lini .Ito l'.iggumto -- (' s;,ii t 

.un he (lanre ’gi.u.i a’i. o".i n 
na volta Ili l.ipid.’ uost.i .i 
r i ordii de! pr.'ligiato Color 
ni in niaz/.i B ilngn.i I.t for 
ze deinogr.itieh" sapranno ri 
spoiulere rat l'or'andò la \i 
gi!an/a - i on lode il di 'ii 
mento - i oidi o la la- ' lule 
si enz.i delie uro', oi .i/'oni 
\ni he le .issOi i.i/io'ii ih I I 
ti ’i■’ a h.eino ìn.i’'’te-t Po l.i 
p’’ep' ..I 1 lini.in; ,I > r l'.ilteii 
lato a'Ie Vrilealitie In .in 
ti legramina im i.ito ,d i.l i 
I o il pi esiilf ni • lie'Ia Coa 
fi-si 1 -futi n l'io.i.-h s lifini 

ll.i e pi f ss , ,1 \ \ .1 fs . r.i 'I I 
ne di fronti .ni \ ile .ito iiiat > 



Quali risposte al problema della casa che per migliaia dì romani si fa sempre più acuto e difficile 

Blocchi stradali i yjg Pomona Una soluzione da trovare insieme 

contro la minaccia ! 

1 II 1 j La storia dìttìcìle del borghetto di Pietralata - C’è anche un rìsanainento mai portalo a termine - La riunione dì 

CldlO ScoiliOCrO j ^ circoscrizione e le proposte che sono emerse - L’unica strada che ha uno sbocco è (jiiella del rigoie 


Tre arrestati 
subito dopo 
la rapino in 
un ristorante 


IX>i)o Ih rapina .se ne erano 
andati tranquillamente a 
apat&o per villa Borghese, e 
cosi sono stati arrestati, 

E' accaduto l’altra sera, po¬ 
co prima dell’una. I tre ave¬ 
vano appena rapinato l’incas¬ 
so di un ristorante di via 
Campania, un traversa di via 
Veneto. Sono entrati nel lo¬ 
cale a volto .scoperto sparan¬ 
do in aria alcuni colpi di pi¬ 
stola. Immobilizzati i pochi 
clienti rimasti nel nstorante 
hanno intimato alla cassiera 
d! cons<?gnarc loro rmeas-so. 
Oli arrestati sono 1 fratelli 
Enrico c Luigi Caccia, di ven- 
tisei e ventuno anni, e E.D.. 
di 15. 



ROMA 

FESTE DELL'<UNITA> - t.V.A- 
RIO CIANCA.: ale 19 d.belt.lo 
•jtlo ipset e tempo l.bero e strut¬ 
ta, e di quarf e-e ( P'asca-Masotti ), 
COCCI ANO ette 19 d tjattito su a 
coope.-iBitccie (le.-nbo). ARICCIA 
«i'-e 19 d battito 4UÌ proble.-n lo¬ 
cai (Velletr:). VELUETRI: olle 19 
d batr.to su abo-to c serv z. soc al. 
SANTA SEVERA: a e 18.30 d.bat- 
t to ques'.oni ccol . NUOVO SA¬ 
LARIO. «Ite 18 30 d battito su'- 
l'equo cenere i.Mitia). CAPAN 
nelle ale 19 d batt.to sul.'«quo 
cj-ione (Fa-eCiie). «.MORANINO», 

• e 19 d batt to su', quert e e 
CESANO «re 19 d boti’o su? 
etir. .oca' (Bsch). ACILIA- a. e 
c-e 19 d batt to su cn ione soc.a'e 
■Pcco') BELLEGRA: «le 18 30 
d bq*t to sj o-oblcm Ioe« .. FO¬ 
CENE a ’e 19 d batt to su o-o- 
b'em urba.T.stc (Matturro). BA¬ 
GNI 01 TIVOLI: ale 17 30 d'bqt- 
t to »u"'aborto (Ro-njrv). TOR 
DE' CENCI a e 22 d ben to su'e 
rtuPs-« •grtcoi'uia 

ASSEMBLEE — FINOCCHIO - 

• e 17 {T.-o.a1o1 CELLULA CON 

FEZIONI POMEZIA: «"e 9 30 

(Co-rad T-c\®'o>. 

VITERBO 

Pr0SC9jcr.p 1 le»* de.'■ Un¬ 
ta. d 5UTRI. NEPI e CIVITELLA 
D AGLIANO 

FROSINONE 

-VO'iJINO o-e 20 d bar -*0 s-'- 
I ■ aber’o .Ma-n-nore' VALLE¬ 
CORSA ere 20.30 d batt to s-i - 
:'er,*e teca.e iLo*'-cd 1 FEREN¬ 
TINO o e 19 d b«** to su ras o 
de' f*CI .Maddacnat, SORA- *'e 
C'e 19 d batt to sj I om-n e s*'»- 
z ere oeo e (Cere” t. PESCOSO- 
LIOO. o-e 1S eo-n I o (De R's' 
AUSONIA 3 e 19,30 d bat* to 
»j'i ' am-nn star o'e oe» e. co-i 
T omas. 

LATINA 

SEZZE .CROCE MOSCHITTO»; 
©'e 19 cssemb e« (Berti. GIU- 

LtANELLO. ala ore 17.30 att.vo 
( L.njo - D- Restai l.n i a.-io oqa 
; !»st..«l ò. APRILIA .DI VITTO¬ 
RIO» e PR05SE0I. 

RIETI 

CHIESA NUOVA- o-e 19 d bet- 
f to su » 3 r cottura (L Co.-itel. 
P(9GGlO MIRTETO o e 19 n- 
•o.-i'-o con gl. am.-n n sfato. 1 co- 

HliVi* ( iCa 


Contro la minaccia di sgom¬ 
bero degli alloggi occupati 
aspra protesta ieri .sera di 
alcune centinaia di pensone 
in vari punti della città e 
anclie in Campidoglio. Vi so¬ 
no stali a più riprese mo¬ 
menti di acuta ten.sione for¬ 
tunatamente non sfociati in 
incidenti. Già nella mattina¬ 
ta vi erano stati due blocchi 
stradali in viole Ostiense (al¬ 
l’incrocio con viale Marconi) 
c nei prcixsi di Porta Portese. 
Copertoni d’auto sono ataii 
bruciati dai dimastranti. Nel 
pomeriggio poi vi sono stati 
altri blocchi stradali mentre 
alcune decine di famiglie lian- 
no occupato le .sedi della 
quinta, settima e undicc.sima 
circoscrizione. Davanti all'al- 
liergo Continental .si è forma¬ 
to un corteo di un centinaio 
di persone die è arrivato fino 
a piazza del Campidoglio. 

Il motivo, abbiamo detto, è 
la minaccia di sgombero i.Iie 
in queste settimane .si è fatta 
ptu posante contro gli ocdi- 
panti di appartamenti e sta 
bill privati. La situazione pe 
■sante si è determinata dopo 
una (( offeasiva )> della oro- 
prietà immobiliare che in 
qualche ca.so lia denunciato 
polizia e carabinieri accu.sati 
di non aver eseguito le ordi¬ 
nanze giudiziarie di .sgomite¬ 
rò. A queste richieste, con 
una .sene di decusioni. ha da¬ 
to il suo appoggio la magi- 
.stratura. Fino ad oggi pero 
la minaccia .si c tradotta in 
realtà so'.o a via Ijoonardo 
da Vinci, alla Garbatella. con¬ 
tro una decmR di famiglie 
di oc*ciip.Tnti. 

Alia prot(b,ta d. ieri hanno 
parterip.»to famiglie di Ca.sal 
Bruciato, d. vi.a Silvio d’Ami 
co. di via Mantegna e d. un 
grupoo di appartamenti di 
viale Togliatti, oltre ag.i ck* 
cupant; dell'e.x albergo Conti 
nental La manifestazione f: 
no al Camoidoglio (che e dii 
rata z,.no a tarda notte* era 
stata pr<’annunci9la ior. .'Ui 
le pagine di ixitta Conii.niia 

Sulla que-siiono degii .sgoni 
l»eri ’I Comune propr.o tre 
giorni fa ave\a a^nito un in 
contro con ;i q-ae.store In 
que.I.a occa-s.one lammini- 
.strazione capitolina aveva ri 
badito II suo « no ». agii .sgom 
beri indL-scnminati. .^otio;.- 
neando come il problema del¬ 
ie occup.iz:on.. e più in ge¬ 
nerale quello drammatico dei 
la casa, non possono trov,Tro 
una soluzione d: forza, ingiù 
sta e impraticabile. La stra¬ 
da da .scogliere ie da impor 
re) è invece quella delia re 
goiarizzaz.one delie snuazio 
ni consolidate at*.rave .'''0 
iequo canone e un.a tratta 
t.v.ì con !a proprietà ed.i.z.a 
'.a quale sinora pero .s: e d. 
mostrata .sorda. 

IjO posiz.one e i’impegno dei 
Comune .sono chiari e gli am 
ministraton ai .sono dichiara¬ 
ti. anche ieri m Campnloglio. 
disposti a discutere .sottol; 
neando però che simili forme 
di protesta diventano inac¬ 
cettabili se blCKtcano il fun 
zionamento delle istituzion. 
(come è avvenuto nelle cir 
coscnzioni occupate) e se tra¬ 
valicano i limiti di un con¬ 
fronto democratico. 

Nella tarda serata .si è svol 
to un incontro tra rappresen¬ 
tanti della giunta e una dele¬ 
gazione d; manifestanti. 


Via Boiiuwiii. un mazzo di 
harat'clie coi tetti di lamiera 
m mezzo ni palazzoni iwiwla 
ri di Pictralata. .stradelli .ster¬ 
rali e pieni di calcinacci, re¬ 
ticolati e fili spinati, una .sto¬ 
ria lunga e tormentata alle 
.spalle, fatta anche di un ri.sa- 
namento iin/iatu ma mai i>or- 
tato a termine (nel '7-1), Un 
liorghetto tornato sulle pagine 
(lei giornali proprio in questi 
giorni j)er un triste e gra\c 
epis(Klio di t guerra tr.i [xi 
\er' ». la conte.sa di una ea 
taiK'ccliia tra ima ragazza 
madre di .sedici anni e una 
famiglia proprietaria della ha 
ratea, da temfK) disabitata. 

K' snirnnda di questo epi 
MKÌi<t die alia rilialta è tor 
nato il problema di tutta via 
Bomona. di queste famiglie 
die vi\(»iu> (ma (juante dati e 
roV) in abitazioni (li.snmane. 
(h questo terreih» .se.gnatn sul 
la carta come uno .spazio \t r- 
do |HT i cittadini di B.ctra 
lata, die di giardini ne bari 
no fxicli' o nessuno. 

C'(»sa chiede la gente. (|uali 
.soluz.i(*ni e (inali risixiste .‘•o 
no (x»ssibili.’ D; <|nc.sto si è 
parlato ieri mattina nella imo 
Mssim.i sede della \' circo 
scri/iiinc sulla Tiburtuia in 
ina nnsiione tra Tasse,>.(re . 1 ! 
patrimonio Bra'ia. Tagginiito 
del saldai'.» (Jeniiaro laijjez e 
una delegazione di una deci 
na di huraecati ((luasj tutte 
donne). Un di.ilogo teso, certo 
non f,Itilo vi.sti I mille con 
tradditon problemi cìk’ st.in 


no dietro alle vicende, [ht-so 
dall c collettivo, di (luc.slo 
borglietto. ma .sempre cliia 
ro 0 sicuramento utile per ca¬ 
pire. fXT cercare assieme so 
iiizioni che non si muovano 
sul terreno della dema.gogia e 
(ielle fatili pronie.sse tome 
invece sih'.ssi» è avvenuto con 
1 ( (vi.ssate amministrazioni. 

L(“ famiglie del Ixtiglietto 
voglinno u-ia casa, diiedono 
un.i a.ssegnazione di alloggi 
fomiintili o di quelli dell’lacp. 
vogliono un termine preciso 
(due. tre o quattro me'i) 
|HT leder sanata ima piaga 
aperta da sempre (|in a R(* 
ma. K' lina sjx-cie di cambiale 
che dii amministra non puf* 
'non b;i letteralmente i me/ 
/il e non mole firmare in 
biaiit'o. I«i strada t* un altra e 
\a iKTtorsa terlo m fretta 
ma con rigore, con attenzio 
Ile. |XT non tornare .( tonimct 
tere errori già fatti e clic Tm- 
tcra città p.iga ancora oggi. 

Qu.ali gli impegni allor.i’’ 
t La circo'cri/ione ~ ha spie 
gaio ficn’i.iro L*ìX'/ — è 
orientata a ricorrere a quel 
Tarticolo di legge ( lie desti¬ 
li .1 il I.')''» degli alloggi (lei 
l’Iatp ai casi di emergenza 
Riteli amo die via Bomona sia 
tr.i questi, .l'sieme aiidic ad 
altre situa/.ioiii die esi-tono 
a F’.etralata tome i loc.ili co 
mtin.ili «* jHTsino la condotta 
medie .1 trasf.innata abusiv.a 
me (ite m alata/ioiK* mentre il 
()U.irt ore- (' privo di ass-.-tcn 
/_! sanitar a. Farcm/» quindi 


.incora ima tolta una attcsita 
verifica delie IR» famiglie die 
gravano svi via Pomona e di 
tutti gli altri casi, e.samineri- 
mo t'(»n attenzione dii lia di 
ritto dawon» ad una casa jx> 
(x»l.ire e .il quel punto |x*lre 
mo indiciire delle precise 
pn(»riià. le situ.iziom nisom 
ma (i.i risolvere con m.iggiorc 
urgcn/,i K' ovvio che questo 
lavoro non s.irà brevissimo 
ma ia circoscrizione si impe 
g'i.i ad andare a (iU(*st;i defi 
nizione a ritmi ^erratissimi ». 
Ui'iisimcnto. .inalisi degli 
.«venti diritto (|KTdiè dn non 
l’Ila non può .sixrare di ave¬ 
re 'ina eitsin. priorn;i tutte 
cose iH-e t-ssar.e ma non suf 
fa lenti- fati.» quest.» lavor.» 
CI si (lov rà misurare con la 
reale disiM»'iibililà di alloggi. 

•S. pcrctif — ila (letto Bra 
-cit — il problema < .i'.« lu.ii 
esiste soi.» |XT 1 i>arictati. 
jVs.i so migl.aia d. Lini.glie 
icalcoh novi pessimistici p.ir 
lario d' 1(10 mila alloggi ut- 
Lt-ss.tri». K' im,« sitnazi.xic in 
cui non ti si può muover,- tc 
nt-nd.» di vista so!»» il pnib'e 
ma d«‘i iKirglictti i- in cin in-s 
simo f» lò sjx-r.«re d; igima 
le» (Oli le Ixirai. he i oiiK- se 
fosst-r.» attestati <-Ik- danno di 
ritto a un .«Iloggi.» p.»|x>I.ire 

T’ (.l'i i! proi)!.-m.« ridia 
(.«'.« nionia ,id as'um«-r,- la 

sua d meli' out- d: quest;oa- 

cittadina, fatta di tanti <-U- 
menti dalTcfiuo tan.Ji t ali in 
tervtiito p'ii>l»lu.i. ag.i iiiijh- 
gii! del p.-ivat.. * .Se tr.iva"! 


una casa in affitto a 70 mi!.i J 
lire — (lice ima donna — la • 
baracca la butterei giù t.in | 
le ime niai.i. .Ma (pn nel (|U.ir- | 
tiore jH-r due laniere t- cii 1 1 

na mi liatiiio cliieslo ’ilìO nula { 
lue t- a (iiiiilnmii. fuori Ho 1 
ma. IH- volevano 1.70 (’oiiic j 
faeii.imo .1 pagiirt- i|iiesli .il j 
fitti tim .’kM) mil.i hit- (Il si! j 
pi lidio Cosi- veri-, tose già , 
VI. in tanti casi veri e projiri ' 
drammi, itoma. iviii dimenti ^ 
diiamolo. ('• !<( ( ilt.i II) tni p-. r ' 
avere un aiioggio jx»|x>Iare l>. | 

s. igna avtre un puiiU-gg.o in : 
-graduatoria ire volte supc 
r-ore a (|iidIo di tante altre 

( Itili d’It.ih.i. 1 

K' con iiuc't.i snii,)/i(ri‘ . 
(oi ’.i re.ih- (li.'ixmibilit.i eh.- 
bisogn.i fare 1 conti La 'O * 
luzioiM- ix'r v).« Pomnii.i — h.» ' 
aggiunto Br.isca -- I.« --la i ci * 

t. mdo l.i c irroscrizioiit-. l.i 

ci rcìieremo msà nu- i liiarcndo 1 
suinto (Ih f.ii'imo t.itti- !v- v<- < 

rifilile (- I (oiitrolli neit-ssari ' 
rendendo iHibbliclu- e dis.u ’ 
li lido ( o'i Mi: tuttt- le (le.'i [ 
som. Ulindiam.» ani he la v.» ■ 

stra verifna tome ì- gui sut 
tcss.i p,T ;I piano d'i-niergen ' 
z.i i- l’Fs\i-'.ir (l-ivi- (lei rie d. 
dss.cgnazi.)iii f.i'ullt- s.),!,) st.i ' 
te lii.vccate e taiKi-'.iait- 

I_i s,)lti/;oiii' ò i-i'Oinma :i. 
CjiH-'to tonfronto ut 1 l.ivoro 1 
dt-g'i amministr.ito-'i c.miimal , 
e cin .>scr/lo'ial:. '. riz.» ll'i 
sion. e (iroiiKssc ni.j .i-vcIm 
senza pr.-tes,' .1 ultimatum t-h( ! 
M'rv.in.» s.>!<> . 1(1 a.i.t.iri t in 
.«ila la'.i ii'Ti h,i d-nlt'. 



Le baracche di via Pomona a Pieiralafa 


Uno sconcertante documento ispirato do una clinica psichiatrica contro lo nuova legge suH'assistenza 

«Ma siete matti a voler curare i matti? 


s.-.pt'i ore'.' t L.« fo.li.ì e 
e.sprc"i.«x- d. prof.md.a 'of 
feretiza ma ixin s; puf) lU 
rare conx- la polnvvnite- pc-r 
c-i)é citi t- .ifTetto da polm.)*ii- 
te p'.K) r.iccsKiiart piu o nx-no 
d.»ve. ovme e perciic l’h.v c.vn 
tratta; m,i il tsvsiddttlo am 
m.vl.ito di mente n-ri è in gra 
(i-v di sp.egare niente, v .ve 
t i.v in 'a i ni.>-id.i all’ac.mi'.o 
no. m.«g et», strano, vive un,i 
cr.si di dejire.ssuvK* is»n ù '»-n 
tinx-.ito di esst're .'c-mpr»- per 
s»*gu;tat.ì aneix’ s<* è ve 
re . ». e «foio smff.» riel- 
rsOO K' infere un hran-i ili 
una specie di dociimentn de 
nunna cantra la nuora Icffffe 
suiyassistcn::a pMchiatrica tir 
molo da un t Comitato prò 
motore dei familiari dei de 
genti » della clinica psicfjiatn 
ca di Guidonia. 

Il testo, ben stampato c 
ben curato, è stato innato ad 
una .serie incredibile di per¬ 
sone: al presidente della Re¬ 
pubblica. a fiitfi i ptiriomm- 
tari, a stridaci c atsCìsori al¬ 


'a sanità d. Regi >nc c Co 
mini, ai pre-,;dc’i!i dc'.le prò 
rtnee lazta'.i. e ai familiari 
di degenti <i: altri /.sDt’doIi. 
/Vr .stampare^ imbustare, fran 
colvjìlare e innarc tutta que 
sta p^sta n ^orò roJii'-. f(*m 
pi. nroaniizazuine e denaro 
F. * il Comitato vromotnrc » 
rs’z farlo .«i e rimnlo propr-o 
nella I Unica di G'irdonia .V'e; 
sirò. p»'’r ca.so. che tl d>cu 
mento denuncia c .stalo np- 
rato e preparato, dalla prò 
pruda .stessa della easa d' 
cura'' K ('.he i familiari (qian 
fi sono, chi .sono?) non c'en 
trauo pt’r nulla? Difficile fu 
gare il dubbio, anche perche 
n calce alla lettera non f. 
gura alcuna firmo di pcr.<o 
na. ma solo il nome del < co 
milato ». K anche perche 1 
proprietari della < ra,io della 
Dinna Prorcidenza * di Gui- 
dorna hanno naturalmente tut¬ 
ti gli interess-i che la legge 
.sulla as.s-ìstenza psichiatrica 
non venga applicata: rieero 
no una diana considcrciolc 


diitUi Fnicincia p-r -ifini de 
pente, e la pro.<fM';T;i a che 1 
ricofcn diminut'cano e al'a 
*i’ii’ ress*'!'». non dere cerio 
rallegrarli molto 

Il tentatiro dc'la lettera può 
essere magari goffi e rnaldc 
sOro. e probabilmente mutile 
Isp-rnmoi Comunque e r. 
iilalort. se nou altro, della 
c mcezi .* 1 .- che nella elinica 
SI ha del ricoverato Citiamo- 
< Conx e po" bi!f c.x- un am 
mal.ito d. irxtr.-. .1 qu.i.t- in 

p,«s.',vt.v si sla res.» già ar.* 

volte pe.rx.»!.»'«» |xr 'C t- per 
gl; altri. m.»tiv.» pt-r « ui (• 'la 
1 .» ro't.’-ftl.» p.-r ix-n dtxi. 
\e.it. eti aixix tr»-.T..« volt* 
a farsi r.(»vvrare. p»".» da 
ora in p«»i essere neoveralo 
.11 un nHUu.x- nspt.-da;e cui 
le? ». .4 porte il fatto che la 
legge ’’.on dice questo, è .sor¬ 
prendente come manchino del 
tutto parole-chiave come re¬ 
cupero. nsoctalizzazione. rem 
.««•rimerito Per quelli della rli- 
nieo di Guidonia d « matto e 


molto ». », m pt.o (jiiiir re. •: in 
rurrann 1 mira liberarlo'' F. 
non sono cert , sfiorati dal duo 
b.o che pr I T'Voveri «id o' 
tranza tanfo beni' non fanno, 
e che I manicomi .s.- li h.anno 
chiamali s fabbriche di mal 
ti », una ragione pure c' som 

.S'i- qiu.ta , la Coni czt me 
dei rie icerat.i (ttiic in uu 
••"«•’do mopir-i »i. •’piir.^reri 

anale .'Oro lo « cu'a . .S.iiio 
qua c li jxi.mDLti -pendi mol 
te parole nella sua .si-conda 
fsirfe sp,t pondo Come e q mi 
mente l'amma.ato d mcnt-- 
sia trattato meraeigìi isomcnte 
bene nella clin-ca di (nudo 
ma t {{.«nix» trevai.» talm.n. 

pai» e iraiXfj.ni:.». Us«.i., 

I pensate un pii .'«rv./: ig.t- 
n.ci pul.ti c.rt.>!,«no I.lx*r.i- 
nx'i.ti- ixgii .impi 'pi/i inier 
m «xi t-sler.i., g.>d<i x» 1 ar..« 
s.ilab.-e d; imnx-.isi giardi 
ni... ». 

Pci'cato che la Casa deì'a 
Divina Provvidenza di Guido 
rea sm famosa per ben altre 


Cosi-- !,* , >er»lp o. K'i I. ot . 

•; pi- I p-ii’.i (iti .< ridi liti 

li- r,-T,' che pui-iVil lì Pro 
l ine .1 per r- -i.i:: ire lai-ir in 
grande di anpe izvme. .^^t'I 
dei a c-'H' i Soldi dc-leia'i 
l'nss'-tenzo ,n -ii.s-mitt 
f'er il p’-op''”i [e iZt'> Ha 'T 
ti laeors'o » • i-, e.ite 

jirodiitt 11 pij..-ul'Ai q-ia’tr-i 
'-oidi, facendo ' n'a che 
uni tcrapi.j <'i - .-o di 

re^si di r'c'ivrr.i’ sui q 1 l'i 
h-j iruia.pro 'il m-..i.-lr.i',irii 
e I. i,,'0 di ) ii-[ ;sj: f'.’i 
morti) d..c anni fa p-rc'e si 
era sofo'.i'o manq- indo un.i 
m-izza re. <1 (timc m ji i let-io 
a lui non c era s'M'H he i.-i 
infermiere'' 

F'ir-c le ci-i'i- so-io i.'i p-i' 
mipli.ra'e !T’..’n. tempi, 

da qiiii’.ii > li Pr ivincia. al 
traverso il Cim . m'erien.iia 
energicamente. Ma certo la 
cllnica di Gtndonia resta un 
ghetti), e neanche un t ghett ) 
d'oro * come amari . d.-.scr: 
itT.'.J. ò'f dunque li te'ilatii > 


del d K um'-n’ii ,t 

f ). nosC'i'.a-’ per'/ rca'rrcn'e 
un p-'T'.col'i ij lell 1 di r Usa 
r.- .'jii irr.-iir. gruj/pi di pa 
rcnt; c faruduin, specii.a'i'P) 
sulla l'iro hu/ina fede e rnon 
: rid )li con'r.) la mioi a legge 
sull,] il -i.'ti nz.i p'H h-.i'r c.i 
( ai o-'a-f,'i re -’icontra g a 
•r pi. 


Lutti 

1 n.o.-o Gdg.ic'.ii.o R.'> 1 
he..e, iicnsiona'o, per ..i.ig n 
.,n..i d.pf‘n(1’'nle de! a f>.«‘c. 
lo .st.«b,;..ni<-nto .11 cui s. 

■'lanip.ì il no-iro giorn .ic 
.\ l.t fam.g.ia v.ida .1 conio 
g) o (leli'LVii'a e de. c.o. f 
gru ine ancora ne coo-c. 
.«ro v.vo II r.cordo 


S. e spento i'«>mp.»g.io 
.M.ir.o Cr'.is-,.in.. d-',..» s<‘z onc 
.Mo.n’.e Sp.vc«,vlo .-4.1.» mog'. c 
Ma'i.a a. '.gli e a; f.vmihari 
lu ti g.ungano .n q.nxsto n.o 
me. 0*0 d. dolore condoglian¬ 
ze dcTa .se7.<'..ne Monto Sp.ic 
rato, della Kedi-raz.onc e del 
l'L'nita. 


l 11 .m'.oiius ih T'.hcoU .li c 
st.ito ( iiinplel.inicntc disi.-u* 
lo dalle fiamme (.1 un ,i!i;o 
i- si.Ilo gr.ivemcitc d‘nn-.-u 
gialli 111 I ( (Il NI (Il un iiu ( n 
(Ilo (lol ISO i Ih '1 i- sv iliinpa 
lo icn niiittin.i nel dipos.to 
dcll a/ii-nd.i in v 1,1 d» 1 C.iinni 
sjxirt V, al! \i i|iia ai « t,>s i 1.8 
Digit' li.i .t;u-ìtii le uul.igii.i 

!.c li.nume hanno «oni.iK 1.1 
lo .1 siilapp.ii'i pi>.o .'iriiiia 
(li-llc (1111)111- (li-l m.ittiiio A 

(|Ucl*'or.l IH‘l (lc))Os|lO si li" 

V av .Ilio soli) all uni (lip< ndt ‘it 1 
dell’\i "trai, (he hanno cena 
lo (il s|X'gni-re l’incendio pci 
t-v Ilare - Ih- li fi.nnnu- m pio 
l»ag.isse!(* ad .din mezzi Ih» 
(o do|x) sono an'iv.ili i vigìT 
del fuoi o ( he ]»(-! (1 non h.in 
no [iiiLiIo f.i' .litio ( he in II ' 

Ie de! liiniid'i si-Imiin igeno 
sili Fi.it Ihh) ridotto orin.ii .tI 

li.1.1 (.in.iss.i 

l.t nid.igiiii in ( nr-ii do 
vianno ni.i sl.diih.'i le nini' 
v.i/io'ii (lelT.ittt. nWilo v lu noi 
i- si. ilo .111,ora ni i n i., idi 
l’er ‘ira 110,1 si est Indi .1 ( 11 
na pista, l’o'.ielihe essere ni 
.itu (Itati» (Il niiitnie <-v ii 
(.1 ». miii « iirotesta i unirò i 
nnc.in di-l |)re//o (U1 higlfl 
ti. n — non si «s Inde la p 
|)IM'»- (|Uesto — llli.l r.ipiee 
sagliii (lei iHienli boss dell.» 
|)rostitii/iinH- di'Il.i zon.i ' 1 1 
(onfronti dell’a.'.ieiid.i ih,. 
jHi' maiic.in/ii di '|i.i/:o e 
(.ostrctt.i a l.i'Vi.i.c iiadiu-g 
giaii I suo nii-z/i hi s’i »d,' 
iisl.ieolandoiie foi -e T.igiliih 
’a. la- vttturv ih,- 'o-stano in 
sirad.i sono di solito (| h-IIi- 

gia -I 1 ision, t(- ( p."ontr a 

))i'« miele '«-rv./1» !.i iii.i"in>i 
dop'i \n.li(- 1! Fi.-t '.’ittf'i d.tlo 
alle fi.mime, infat*' « i .1 .ip 
p( n I ii'< Ito d.ill off ( n.i d'-l 
!’\r‘>!r.il (- li ri m.iltin.» s-a 
rebht- doluto ii|).i:tire .'l.i il 
dopo (|u.'»li he tem|xi Iraci-'" 
so 111 r.par.i/io-u !..( -11 »n 

< an/.i (Il '[i.i/io dt.-'.tri» 1! • o’- 
f ile d: \ l.t (lei ( .mipi 'po-li', i 
(- d'ii '.it.i .li ri'(--d ) d -l''.'v 
z.t i.d.i Ih l!.i r tiio/io; t ili I 

:..( (h i iii.i (I < .irc.i'se d' 

p.Il',ni.Il» 1 ila f.iro 1 .) .t.ici 
(II.iti ir- un .iT'-o ,it'i ri-,’'o 
;)'-i!!)rio a.la fiix- del'o '(nr o 
.mio D.i .i.io'.i il «or'.h d'i 
T.i/icnd.i < scmpri- rrni«*r» 
intUstiKlito no los'.mti- Ir H 
|K-»u’*- ri'hic-ti- ( 1.1 p,ii‘< d"’ 
pi-rsoii.dc .(ir.i'•u nd.i p< r 'l'-a 

V g.I.in/.t ihitt im.i 

firolcz o'jc i>cr 1 iii--/zi 4 ''o 
t".d rini.ti e un.i jn-'.t d.iv.T'' 
*1 .)! ( .in.inno .e offa ’iie T 

ji illni.i'; .ipm li.» ';|)»r.tt. o 
an.-ir.» d.t rii>.ir.»:e riin.«',go 
I.o abha.-Hl<i:)a! e '(V-s^o < on 
!•• (‘.i,»V! i:is«'-i*( r.» ! < rux-'of 

to 

Su' jr.ne < pis.xiio (Il icr» "! 
grill»!»» \( Il * 1 (- 1 !‘\i •••-.il hn 
« riii ss'i un < o-iiaiiH .d.i •'* mi 
si «•s-irime u ..1 •vili.'it.i ;»ro 
I<'la » fX r l'.i’ti-nt.i’o I »! 
« r «’l «in» l'alt» nz .01 * (l-g'' 
aminiTìi-t'.i’'i''i ’Tgion.di s dio 

s'.To fi ,d)') inikin > <!<i Uh/»! 
.1/1» n l.o’i ». N'« I d.-ciKii-1 Io 
s.e.tol. «-a [xii « 1 n'ob' ■’Tin 

della sic ir»//i » di 11.1 s,d--a 

g i.irdi.» di 1 [i.i-rrno'iio n 

zi«-nda’e iifi'- .» g.*r,»i./..i oc' 1 
tr.i-r» '•ti i-el'a n g .* -e ». 

S«-nip 'c d irantc l.i stor«a 
rx»'i< i,'i .diro a'i( i.t.ito f- 
si.o.) isimj) alo coltri ii'i lo 
b»-aiorio di sviluptxi e 
si.inip.» d. [>.-.iiio, ciih.'Tio 

togr,«fi(h(- n V-.1 \'o’t«-rr.i al 
T isc«i’.ar!.i D.iia lor.i. «-r.ioo 
(j-i.is; !» (i'H- (h-I mitt.n». r©l 
lalx,rallino 110:1 •‘er.i lu-s^ii 
IO I.'iird'grx» esplosic.» non 

Ii.i proviK.it'i ((armi gr.ivi 

Ntlla foto- la carciv^a 
della vettura F.at .TOti d«l- 
T.- 4 colral data alle fia.niinB 
scor-ni notte dagli attOT^ 
latori ne! depis.to delt'Ac 
qua Acetosa. 





























rUnitd / sabato 2 settembre 1978 


L’impegno della Pisana per attuare la «285» 

Approvati i progetti della 
Regione per il lavoro 
a mille e ottocento giovani 

La spesa complessiva è di nove miliardi e cento milioni di lire 
1500 ragazzi e ragazze ai corsi di formazione professionale 
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\ fiitiiiove pro^t.'Ui * social- 
mi-iitc utili » già appruviiti; 
più (Il millt» c ottocento iscrit¬ 
ti alle li.'.tc speciali avviati 
al lavoro: una spesa (oiii 
plcisiva di oltre uose miliar¬ 
di e cento milioni. In que.sle 
cifre si può sintctiz/arc lo 
•sfoi/o (Iella amministra/ioiic 
regionale per ai)()lieai'e la 
legge suiroeeiipa/ione giova¬ 
nile. I dati suno eoiilmuiti in 
una nula della l’isana 
Partii alare atten/iune l'ain 
ministra/iune regiunale iia de¬ 
dicato alla rurma/ione prò 
fessionale. i^ur e'Sendo stali 
rlaburati in raeeordn ((tn gli 
ol)ietli\i (lei progetti, i corsi 
rii - rorma/iune sono diretti a 
fornire ai giovani una (juali- 
fkazione clic jiutianno utili/, 
/are anelie (luaiulu .■'(udrà il 
eunliatlo a teiupu deternii 
nato. .Si è voluto, insumiiia. 
dare a ( eiitinaia di gio\ aui 
fflnora la ronn.i/ioiie interes¬ 
sa l.’i-ti raga/./i «■ raga//('t 
uno strunieiito cIk' servirà ben 
oltK' i tre anni di durata 
della legge. .-Mtro elemento 
da mettere in rilievo è elio 
tutta l'attività di forma/ione 
ò stata iea!i//.ata av valendosi 
di strutture piiliblielie (-.e si 
eecclluaiio alcuni interveiili 


iniziali). < Que.sta parteeipu- 
zione degli cuti locali nella 
attività formativa — è .scritto 
nella nota deiramministra/io 
ne regionale — ha rappresen¬ 
talo una imjxirlante oeeasio 
ne per sperimentare la ge- 
-stione diretta dei corsi ». 

.\1 grande sfor/.o deirammi 
nistr.izione regionale, (jerò. 
non ha corrisposto un uguale 
interes.se da parte dell impren- 
ditoria privata. Finora, in tut¬ 
ta la regione, sono state .solo 
;tà0 le richie.ste di assunzione 
con contratti di formazione- 
lavoro. Una situazione che ri¬ 
schia di vanificare le finalità 
della / 28.) ». .Anche in questo 
.settore, perciò, l'amministra- 
zioiie (Iella Pisana 6 decisa a 
intervenire. La Regione .sta 
tentando di istituire dei cor¬ 
si. ai quali eollaboriiio anche 
le imprese. 

Dai l)ilanei alle altre inizia¬ 
tive ( he stanno part(indo. Pro¬ 
prio ieri sui muri della città 
ha fatto la sua eoni|)tirsa il 
tnanìfesto che annuncia il ban¬ 
do di concorso del Convune. 
.Alla gara potranno partecipa¬ 
re tutti gli iscritti alle li.ste 
.siK'ciali organiz7.ati nelle coo¬ 
perative di lavoro o di servi 
zi. In tutto, l giovani disoc¬ 


cupati avranno .sessanta gior¬ 
ni di tom|X) per pre.seiitare 
aU'amministrazione capitolina 
i propri progetti. Dovranno 
fornire cifre, dati, elementi 
su quello che sono disposti 
a fare, sulle loro capacità 
tecniche, professionale e via 
dicendo. Le varii' offt-rte s.i- 
ranno |)ui vagliate da una 
eommissione comunale, seroii- 
do quanto è stato annunciato 
durante il dihaltifo, in Cam¬ 
pidoglio, suli'occupa/ioiip gio¬ 
vanile. Partono, dun(|ue. a di¬ 
sivello di tutti gli intralci bu 
rocratici e delle ste.sse la¬ 
cune della legge, i piani co 
mimali per la j 28.')«. Piani 
— va ricordato — che saran¬ 
no in grado di garantire un 
lX).->to di lavoro a 1.87-1 gio 
vani alLanno. Di questi, ben 
1.077 siiramio giovani riuniti 
in cooperative, f.eggendo la 
delibera comunale nel detta¬ 
glio si avrà (piestn divisione: 
187 iscritti alle liste speciali 
trovciamin un lavoro nel set¬ 
tore (Iella sanità. 570 in quel¬ 
lo della cultura sport e lem 
|>o IìIk to. 35 nelle opere pub 
bliche e 275 nella ricerca. 11 
costo complessivo dei proget¬ 
ti supera, e di iiarecchio. i 
sei miliardi di lire. 


Una donna dì trentaquailro anni si impicca nel bagno di casa a Torpignattarti 

Sì uccide dopo la separazione perché 
il giudice affida i figli al marito 

Enza Jodico si era divisa dal suo compagno da sei mesi: da allora viveva insieme alla madre - La sentenza del 
magistrato pochi giorni fa ~ Un biglietto lasciato sul (avolo: «Sono stata privata di un ruolo meraviglioso» 


CAMILLA PAVERA 
A BRACCIANO 
GIANNI CERVETTI 
A PIANO 

Oggi alle 18, a Braccia- 
ilo. nell'ambito della festa i 
di Città futura orgauiz/a- , 
ta dai compagni della zo [ 
na di Civitavecchia, par- ' 
lerà Camilla Ravera. Sem¬ 
pre oggi, a Piano, alle 18 
Gianni Cervettl, della Dl- 
rezàcoe del partito, aprirà 
un dibattito sullUi situa¬ 
zione politica. 


SI PREPARA 
LA DIFFUSIONE 
DEL 10 SETTEMBRE 

In tutte le .seziuui, nei cir 
coll della ftrderazione giova, 
nile si sta lavorando per pre¬ 
parare la diffusione straordi¬ 
naria di domenica 10 .selieni- 
bre. Già Iniziano a arrivare 
le prl.T.c prenotazioni. Le se¬ 
zioni che ancora non lo aves¬ 
sero fatto .sono invitate a 
prenotare le copie aira.s.socla- 
zione « Amici deH’Unità ». in 
federazione. 


Sei pellicole sui balletti stasera a Massenzio 

Maratona a passo di danza 

Di scoliti, con l'orchestra e il teatro del Bolscioj, i migliori ballerini sovietici 


I FILMATI 
DELLA FORZA 
BALLERINA: mitol ogni 
di liiillclti c,-.cgmli da 
.Maja Rli.ssei.skaj.i. 

SPARTACUS: musica (li 
Kachatduriaii. coreografia 
di Cngorovitc li 
LA FONTANA DI BA- 
CHCISARAJ: musica di 
•Asafjcv. coreografia 
.Sacarov, 

SAGGIO DI DANZA: 

.seguito (la Nurcjcv a 
anni. 

ROMEO E GIULIETTA: 

musica di Frokoficv. rea 
li/.zazioiie di AniAam. 

IL LAGO DEI CIGNI: 
musica di Ciaikovskij, co 
reografia di Fetipa. 
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La (piarta ' maratona » alla Basilica di .Mas.senzio. 
.''arà una maratona danzata. Di .scena infatti la carta 
(Iella < Forza *. che rappresenta rcquilibrio finalmente 
raggiunto attraverso rintelligcnza dciramore, fatto insie¬ 
me di abnegazione e di consa|)Cvolczza della propria forza. 

La maratona (sei pellicole in lutto) è intitolala, un 
po' ironicamente e rifacendosi al famo-so Scarijeite ros¬ 
se » (li .Michael Fowell. ^ Scar|)Otte ru.s.se ». ^ Hus.se ». 
(KTclié i film .scelti ritraggono tutte interpretazioni di 
danza classica dei migliori ballerini sovietici: Niirejev. 
(ialina Ulanova. Maja Flis.sc-Lskaja, Yuri Zdanov. Vladimir 
V’asilijev, il balletto del Bolscioj. For realizzare il prò 
grammn è (Krorso l'aiuto doU'associa/.ionc Italia-l.iR.SS. 

In programma, gli organizzatori sostengono di aver 
scelto ap(X).sta filmati .soltanto di danza classica, in cui 
il cinema non ha alcuna funzione .se non quella di rappre 
-sentare l'occhio dello .spettatore: ma for.se la presenza 
di filmati sulla danza contemporanea, o ancora meglio, 
(li esempi .sfKiriinentali come il pregevole « Pa.«i de deux » 
di .Mac l.atvn. in cui cinema e ballo si fondono in un 
esperimento unico, sarebbe stata appropriata. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Flaminia. 118 • Tal. 3601752) 

Lo sloulone 1973-79 della Fi¬ 
larmonica inizierò il -1 ottobre al 
Tcllro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Rovi Shankar. Presso la Se¬ 
greteria (ora 9-13 e 16,30-19 
salvo il sabato pomsriygio) si ri¬ 
cevono le iscrizioni per la sta¬ 
gione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vis Artnul». 16 . T«- 
lelono 6S43303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manllcsta- 
zlonl per un totale dì 27 con¬ 
certi sì eltettueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto Italo-Ame- 
ricano. Per iniormazioni: Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

A.M.R. 

XI Festival Internar.onale di Or¬ 
gano. Informazion:, tei. 6S68441. 

TEATRO OLIMPICO (Piazze Gen¬ 
tile da Fabriano - Tel. 3962G35) 
Alle 2t: < La Traviala >. dram¬ 
ma -t alt. .1 f M. P.ave. 

Mosca d G Vc-d . Coi. R. Ta- ' 

lar.co. G. .M..z.ii. VV. Mona- , 
c.bts . Regia d. G an i No'J'i. 

M. o D rct;o.-o U Catjn a I 

ASS. CULT. • ARCADIA > (Via i 
dei Greci. 10 - Tel. 6789520) 
Sano apciio la .scr.zion. per 

l'anno 1978 79. Rivolgersi tn j 

Segreteria dalle ore 16 alle ore i 
19. Tei. 67S9520. j 

IST. UNIVERSITARIA DEI CON¬ 
CERTI (Via Fracassini, 46 - Tc- 
lelono 3610051) I 

Le riconferme per la stagione nvj . 
sleale 78-79 seno aperte pressa j 
la Szgtcfe.-ta Orario tO 17. ; 

TEATRI 1 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de- * 
gli Orti di Alibert n. 29) 1 

A..e 1822 Sr'zzo ;zoz'.»'0''3 ' 
soirmc.i'a'e • A'r Thzatff • ' 

P.o.e aperte pc' i; i « tragedia , 
Cinese » d ‘lo7.-e S’.a.nc n . 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzoni. , 
49-51 - Tel. 5776683) 1 

A e 21.30. • Il risveglio di j 

Primavera » d F '.Vzdzk -d Re- 
, a d .Ma-re Per. n. j 

FONCLEA (Via Crescenzio. S2-A) 
ó.ra d .-'OC'lu.a | 

PROSA I 

PORTA PORTESE (Via N. Beltoni. j 
7 - ang. via E. Rolli - Telefo¬ 
no S8I0343) I 

Riposo j 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ■ ROMA JAZZ CLUB ■ (Vra ) 
Maria.nna Oio.a.gi. 19 - Tele¬ 

fono 361)20) 

Sono eperic le "scr z oni ai cor- r 
S! cst.v. di m..s -a izzz cer :u;ti 
l’i jt-i -r-c.-.!, 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 1 
dell'Olio. S • Tel. 5895938) i 
A,le 22 «M„sc.i sudamericana». | 
Dokar. folzldr sta reruviano. I 

TEATRO PROGETTO CAMPO O ; 
(Piazza Campo di Fiori. 36) • 

A. c 21 • Oommot e il guotidie- | 
no ». Mirro zan-oni di Do.-ni- I 
ro: Tessrra L SCO - Cena Ve- | 
gera-iana L 2 000 

ATTIVITÀ' RICREATIVE | 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE i 
COMUNITARIA (C.nc Appiè. I 
33/40 - Tel 7323311) 

Coope-a; -a d. se-«.z. cuitura.i. 
Es;z:e Ro.ma.na XIII C rcoscr.z.o 
re. .Rzs5vg''a tcafa ragazz.. A. c 
17 .-.e.ia p.r.era d. V a dz.ia V ;- 
tc- a (Ost e Ce.stroi- » Alice 
nel quartiere delle meraviglie ». 
p.-eTesto teztraie ec un nco.i- 
tro d ain-.izo'c .oi be.nb ni. ' 
Irueà.-ia.-V.. c yz.itz.j. 
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GRUPPO DEL SOLE (Via Carpt- 
nelo, 37 • Telefono 7884586 * 
7615386) 

Coopcretiva di servizi culturali. 
Alle 18: programmtzione cul¬ 
turale della VII Circ. ncll'embì- 
to dell'Estate Romana. Alle 20: 
riunione di lavoro. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocclamelono, 9) 
Sono aperte le (scrizioni a! corsi 
settimanali per adulti a ragazzi 
di falegnamerìa, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO I • Alle 19. 21. 23: 
m L'amico americano > di Wim 
Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19. 23; ■ Alt¬ 
re nella cilll » • Alle 21: « Fal¬ 
so movimento ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
dalle Batcari. 167) 

« Ritratto per la eutorità a la 
morte ». 

SPAZIO VERDE EX-CIL: IV Cir¬ 
coscrizione • Via Monte Serico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 17.30. nello spazio dell'ex 
Gli di Montesacro: laboratorio di 
teatro. 

BORGATA FIDENE • IV Circoscri 
zione (Via Monte Berico - Praz 
zaie Adriatico) 

Alle 20.30. musica Orchestra da 
ballo del Testaccio. Alle 22.30 
C Chapitn m « Monsieur Ver- 
doux ». 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 

(Cine cene club). Alle 21: « Ul¬ 
timo domicilio conoaclute ■ con 
L. Venture. Alle 23- • Uccellaccì 
uccellini » d. P.P. Pasoiini. 

CINE CLUB SADOUL 

Aiie 19 - 21 - 23 « Il mae- 
Siro e Margherita . d. A Pe- 
t.'O.' c 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

La fo.'Za - Maratona 4: scanner- 
*c ruxse « Ballerina ». antologie 
d bailctt. eseguii, da Maja 
Pi:vsetskaja: ■ Sparlacus ». musi¬ 
ca d. A Ka:ha:durian; < La lon¬ 
tana di Bacheisarai ». mus za d. 

B Asaljev. « Saggio di danza » 
eseguito da R Nureict; • Ro- i 
meo e Giulietta », rr.us za d. ! 
S P.-ckof es; » Il lago dei ei- ; 
gni ». .-nus cj d. P. I Cha.ko.- , 
sk |. 

CINEMA TEATRI 

i 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.08 ! 
La ragazze pon pon si scatenano, I 

con C Riaison - SA (VM 13) ! 

c Rrr.sta d: SpogliJrelio 

VOLTURNO 

■ nibition, zon C Beccar.e - S ! 
(V.V 13) e R.vista di Soogi a- I 
rc.o ! 

PRIME VISIONI j 

ADRIANO 

L’ullimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 
AIRONE 

(Chiusura estiva) i 

ALCVONE • 83t.09.30 L. 1.000 
Al dì le del bene c del male, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE 

Grazie a Dio ò venerdì, con 
D. Summtrs • .M 

AMERICA 

Grazie a Dio e venerdì, co.n 
D Su.Timers - .M 
ANIENE . 890 B17 L. 1.200 

All'ombra delle piramidi, co.n C. 
Heston • DR 

ANTARES • 890.947 L. 1.300 

(Ch.usura estiva) 
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Frulla di luc-tdeii! avova 
s)»arraii) la porla d itunt'.-'-^o 
dall'interno ed aveva .serd- 
to un ultuiKi l)lg!ietto, pu 
otte parole j)er -^plegare i 
motivi de! .*;uo genio :< .Sn 
no .stata iuivala (ii un ruolo 
meraviglioso ». Kn.'a .Iod.ee, 
trentaquattro atiiil. .si è uc 
elsa ieri pomeriggio neiratri- 
tazlone deila madre in via 
Gaiuio Herbeiloir 11») :» Tor- 
pignattara iinpieiaiuiosi ne! 
bagno eun una di ({ueiie ioi¬ 
de che si usano di .solito 
per stendere i panni. Da .no- 
chi giorni aveva sopiito che 
Il giudice del Tribunale di 
Napoli, dove viveva fino a 
set mesi fa. aveva deciso 
— neireinettere la .sentenza 
di .separazione da! marito 
di affidare a lui i due 
figl;- 

l.a giovane donna è stata 
trovata, ormai morta, dalla 
madre. D(.ncetta CcHnto. c 
dalla sorella. Angela, die si 
erano allontanate da ea.sa 
alcune o:e prima. Krano da 
poco passate le tre del po¬ 
meriggio quando le due don¬ 
ne hanno infilalo le eliiavl 
nella toppa: ina.spettatnmen- 
te però la porta nsulta'.a 
Bharrata dall'Interno. Le due 
donne. pretKeupale. si sono 
dovute fare aiutare dai vi¬ 
cini per sfondare la porla. 
Poi. appena entrate, la tra¬ 
gica scoperta. 

Enza Jodice si era trasfe¬ 
rita da Napoli in via Ser- 
bellonl 116 da qualche mese 
.soltanto. Da quando cioè, lo 
ultimo tentativo di riappa¬ 
cificazione con il marito. 
Adriano Jovlne, che risiede 
a Napoli, era fallito. Già tre 
anni fa. infatti, tra i due 
c'era .stata una prolonda cri- 
si: allora la donna era ve¬ 
nula a casa della madre in¬ 
sieme ai due figli. Irene e 
Marco, che hanno^oggi ri¬ 
spettivamente nove e sei 
anni. Poi. tutto sembrò tor¬ 
nare alla normalità. Una 
« normalità », come spe.s.so 
accade, tale solo per gli al¬ 
tri, ma ro.sa all'interno ila 
screzi contUiui. Una eonvl 
venza divriitaia presto ini 
possibile. Tani'è vero die sci 
mesi fa i due dcci.sero di 
Interromperla. Enza viene a 
Roma, 11 manto rimane a 
Napoli e tiene con .sé i due 
b:imbini. Nel fi at tempo le 
passa « pe.- il mantenimcn 
lo » un as.segno mensile d! 
10.000 lire. Pochi giorni fa 
la .sentenza definitivo, di 
separazione; il giudice deci 


(lt‘ (ile 1 pillili. ie--te;an;iii 
con il patir»'. 

Un provvedimento die lui 
colpito doloro-^amente ìa don 
n.i già provata. Cè dii tliee 
elle da drrei.-o ti'uipo Enza 
Jodire soffris-e d: una gra 
Ve forma d. esaurimento 
nt-rVD'i) (' ia lorimila con 
Slieta, de! re'-io. per e-,or 
ei/zare ! --iiieidi Nel biglietto 
che hiM-lii -lU: t.àvolo ih-ila 
ciieina sei ii»" <i Siino s; ,t,i 
privala d; un ninlo melavi 
giiO'O» e ))i). aggiunge a ,se 
non sono degna rmiaieio al 
l'a'-segni) mensile d: IDiKHi 
lire alllnehf i mie! figli sia¬ 
no tutelati dada legge lino 
alla maggiore età ». 

(^iie-'i ; '.itti .Se En/.i Io 
dire nii-it' provato a (irliar- 
s. (ina villi » eo'iie -i dee 
qni'-^’o non -! .»a (' ò che è 
cerio e die U' iva' » ile'i.a 
■S ia matern;*a deve aver --en- 
tuo venne meno il se.i-o 
della '.Ila C'-i^ien.ni detiaaia 
da --einiue ai due piecoli che 
erano nati d.i! ma'runonlo. 
Pochi !a l'onoseevano. stata 
semiJre in ea-a. non aveva 
amie., si sapeva solo die 
(I .stava niaie ». .Nessuno i’ha 
ponila aiutare prima .die 
quel male — soiiiiidine. di- 
stierazione. inutilità — l'uc- 
Cide.sse. 


Iniziate le 
indagini ad 
Atene per il 
riscatto Amati 


Iniziate oggi ad .Mene le 
Indagini sui legami della 
banda die .sequestrò Giovali 
na Amali con dementi della 
I m.èlaiita greca II giiiihei' 
j Stillo f il F.M Douifiiiio .S; 
j ea ciano o.iilit: l'altro g.n; 
j no d.i Koin.i Ufi" Il (iu'i'ia 
i pe; .u i i-i t.iie l i.^i.'ti'ii/.i li. 
una :‘d-- ni'ern.i.ioinili- ini 
pile.II.I ndl.i i.ia-nil.i. 

I ni.ig:.-! r.il 1 non e.se;iiiiono 
Inoltri >'he il ri.M'iUto jiag.i 
ili per l.i iiht ra/ione della 
ntg.i'.za. lina KOO milioni. 
po.-»'^,t e.-.-'.eri' .^lato rieida- 
to >' i>Pi raequiMlo di .slupe 
fiiceutt Partieolarmente uti 
le a (lue.sto ime poirebhe ri 
aultare il viaggio degli inqiu 
rentl neU'isola di Corlu pre 
visto nel pro.s.-,;ml giorni. 


Traffico 
deviato 
domani 
a S. Pietro 


In oeeasioiie della .soleuiie 
cerimonia che ami luogo in 
8 . Pietro per ritiauguiazione 
ulfldalc del poiitifiealo di 
Giova tuli Paolo I. l'assesso 
rato alla Polizia Urn.tna ut- 
fui m.i elle ;! Co; pii di'; \ 
u:'l).i.i: pi't il;spuria iin'..:np;.i 
S ‘Me lil strviz; d, (..ihiiita ,il 
f'.-H- li; i.-ol.u e (i ti ti .i! ino 
veicolale !;» /o:i.i dei. a hi 
.s I:ra . (■ e;i i -i.i P'T i|in n;o 
riguarda :1 penine' ro piu ii 
.siiet'.o uiteressatii il.iila in.i 
ii;i»‘.s'.i/ioni' I Poi Li C.i\ .1 • 
Ie-g‘4i“'.. put/z.i de. H augi 
uitiuo. piaz.'ii P.i' .s;.i pe;- 
(jiiaipo riL’Uard.i enne lUi- 
ti: aileggeriinen'o .i ;);ii la-’ii 
raggio, e doe li ti ..ingoio 
))onte Umberti). p..i.'.'.i de’.l.i 
HoVtU'i', V;;i Ciiegoilu \' 1 I 
Evctiliiali dev;.i/ioni v»'; 
radili) ofiettuate ne; ioni 
pnuisorl lluutrnfi 


Spacciatore 
di drogo 
arrestato con 
armi e valuta 


Trillato hi possciso di dut 
cento grammi di ha.sdsc un 
.sedicente piniacdato; e di 
afiari, il cui alto tenore di 
, ii’.i aicva ;d.-.o-ipettitii vlt 
b'iiip ) : e.i;-,tl>;n e t ileila 

iMinp.tgnn di li.» '.■w;e, è 
.'t.r.o ar.'e -! .iL 1 i' teinu’.ne d' 

1111.1 iie.,uim. ione iieii.i -ut 
.ib.'.iz.i -..e, nei I li; -o de.la 
qu.i e ; ni.i.’. i l..r.u'.v) t.i'i.i'O 
.inrhe il'.ii’ pi'.'oe e. 1 .Ilio là 

: e nn ui.ingane.io di ! tipo In 
, dot.e.'.’one tili.i pi)l;/'.,i. 

I.'ai leitiiti), l.ao.o -Sergio 
ih .'ii; .uini. er.i in iltii- ttto 

1.1 : e di .ileiuie ia.--selte di .il 

i iirez/.i ni una h.mea. n.’lle 
linai! 1 e.uabiu.cr. hanno .-c 
iiue-tialo Valili.i e.-.tera iter 
;! valore iie.Tt^pixiden'e n 
. 'reiit.i nulmni d! lire. 


Domani per le vie di Viterbo la (radi/.ionale l’esfa relig'iosa 


Torna la «macchina di Santa Rosa 


» 


li « cainpanilc che cammina » è alto trenta metri - I^riina lappa la chiesa 
dì San Sisto — Dal ’.300 ad un appuntamento (piasi sempre rispettato 


E' uno ; ix'tliu-olo sir.iordl- 
nar;o. che .-i rinmuii ogni 
anno a \ itrrl)o hi .s<*ra del .1 
settenihre I.s,satii da più di 
cento II larrliiiii e — che in- 
do.s.s.Tno pantaloni e earnieiH 
bianchi con min fu.'-ela ro.s.sn 
alla vita, e .sul capo un fazzo¬ 
letto. aneh'«*.s.si) hianeo — la 
n nmceliuia di Sonia U(Ksa », 
« il enmpiinile che cammina 
muovendo dalla piazza antl 
stante l'ontieH (Illesa di Siiti 
Sl.sto. viene tra.sportalo a 
spalla per le vie del centro, 
per un percor.-io di qiia.si due 
! chilometri, fino «illa elile-ia 
della Santa franci'ticana, coti- 
sidentto la prDtettriec della 
città 

.■\ni'he qiie.sl attuo la 


co 1 


stiiizioiie l'he .utili tlii.-iKirt.ita 
i(le»ila da im »iiiig)aiio viter 
be.-e. Giit.sepiX' Ziierhi m 
chiain.i li Volo d'angeli » lè la 
ste.s.sa di unri'.ei ann;. nuche 
se un'alira avrebbe dovuto 
e.L'=ere .stata progettala sei 
anni ta». E' una .striittma «1 
ta tretila iiietii, del pe.so di 
quaranta quinlnli. lorniata d.» 
mia Inielalntura iueta!!:e*i; gli 
ordini di finu'eli, ohe .sorreg 
gnno il .s'.muhuTo di Sonia 
R(Lsa. .sono in eartape.sia 
Ce. come .sempre, una 
gr.inde allena tr.i lo gente 
per il momento in etti il 
«campanile', lutto lihuiiina 
lo. che arriva a sovra.storc le 
ca.se. .sa.’'à portato, tra due all 
di folla, per le vie cittadine. 


ne..e qu.ill, pi; lori H.-'lone. 
Vengono .--pente Utile le hici. 
S:n dalle pitine ore del (X) 
nienggio. il :{ setteiiihiv, t 
eituiiinii bi nver.sano nelle 
strade, m un ehuta dt fe.sta. 
molti i)ortando eon .s'* dalln 
proiiria uliltazione le sedie 
P'T Ji.'vsl.steie al pa.'-.viggio del 
« Volo d'ango.i ». 

(^ue.sto spettmolo trae for 
se origine dalla proee.s.sione 
dei 4 .settembre del l‘258, 
quando il corpo della giovane 
Ro,sa. mori,a sette anni pri¬ 
ma, venne tni.-jxutato dalla 
clue.sa di Santa .Maria del 
Poggio a quella elle oggi gli è 
dedicala 

Dal ';il)U ai tiou la « macelli 

Ila > non è .''tata che un 


.--einp.ii e halli,ii'i hiiio, .siipn< 
il ipiaie ixiggiava l'iiiiuiaguie 
di S.iiiia Basa. Ne! '700 la 
l•aslrllZlone eoimneia a tia 
-.lorniarsi. »! pa.-v.--a, via vii. 
dai (llei'l meirl i Ite quest.» 
ragguiiigeva ne! 1810 alla nn 
sura attuale. Il trasporto è 
anche leg.ito a eventi lutluos. 
Nel 1801, 2'J iH'rsOiie, tra h 
(inali alcuni canonici, vennero 
uccise, ('ali)e.state da!la folle, 
in pred.» al jianico poiché i 
cavalli dei .soldati che .segui 
vano la procc.-odone .si er.ino 
imhizzarnti. La tradizione 
.s(xsjx'.'a pe;' nove anni in .v 
gmto a (|iic.»ta tragedia, ven 
ne upiesa nc! IBlii 

Danila Corbyeci 


APPIO • 779.638 L. 1.300 

Concerto con delitlo, con P. Fall: 

- G 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.567 
L. t.SOO - Rid. L. 1.000 
Una donna... una tnoglla, con 
F. Lambiottc - DR 

ARISTON 

Tornando a casa, con 1. Volghi 
OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ulllnuo valzer df M. Scorsese • M 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 3.100 

L’uccello dalle piuma di critlallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
La maziatta, con N. Manfredi 

- SA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 616.63.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Heidi, con E M. Singhamine.- - 5 

AUREO 

(Chiusura «stiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra. con 1. Volghi - OR (VM 18) 
AVENTINO • 972.137 L. 1.500 
Solamente nero, con L. Capo- 
l.cchlo - G (VM 14) 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Coma profondo, con G. Bajold 

- DR 

•ELSITO 340.887 L. 1.300 
Concerto con dalillo, con P. 
Falk - G 

BOLOGNA - 436.700 L. 2.000 
Il mio noma è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chiusura attiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.500 
Heidi in città - DA 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Rov/iend - 5 
(17.19.-i5-22.30) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Il mio nome i Nessuno, con 
H Fonda - SA 
DEL VASCELLO • 586.454 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

AU'ombr» dalla piramidi, con C. 
HesTon - DR 

DUE allori 373.207 U 1.000 
Patroclo a il soldato Camillonc, 
con P. Franco - C 
EDEN - 380.168 L. 1.500 

Pantera rosa show - DA 
EMOASSY • 870.245 U 2.S00 

Squadra antidroga, con T. Mu- 
sa.ste - G 
EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Djllei - A 
ETOILE 

Grazie a Dio c venerdì, con 
D Summer» • M 
ETRURIA • 699.10.78 U 1.200 

(Ch usura estiva) 

EURCINE • 591.09 86 L- 2.100 

Heidi in città • DA 
EUROPA - 865.736 U 2.000 

Capitan Neme missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

L'aostralieno, con A. Batcs • DR 

(VM 14) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Slip, con O. Ceccaldi • 5 

GARDEN • St2.B48 L. 1.S00 
Scandalo al sole, con 0. Me 
Guira - 5 

GIARDINO - 194.940 

L. i.eoo/soo 

In cerca 4i Mr. Coodber, con 0. 
K«aton . OR (V.M 18) 
GIOIELLO . 604.14» L. 1.000 
Cane di paglia, con D. Hollman 
DR (V.M 18) 


fscJTemni e ribatte' 


D 


VI SEGNAI.1AM0 


CINEMA 


Pa 


« Una donna., una mogli* ■ f Archimede) 

* Ultimo valzer a (Arliton N. 2 ) 

«Un tranquillo week-end di paura» (Ausonia) 

< Coma profondo « (Barberini) 

«Ecce Bombo» (Capitol) 

«Una moglie» (Capranichelta) 

« 2001 Odissea nello spazio» (Empire) 

< Easy Rider > (Majestic) 

« American Graffiti » (Metro Drive In. Boito. e 
squino. in inglese) 

(Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane. Sisto) 

■ Welcome to Los Angelea » (Quirinetta') 

■ Una donna tutta sola » (Radio City) 

« I giorni di Clicky » (Tifftny) 

( lo e Annie > (Smeraldo) 

< Novecento Atto II » (Avorio) 

« Via col vento » (Africa. Apollo, Rubino) 

■ La stangata » (Araldo) 

< MASH ■ (Doria, Hollywood. Verbano) 

• New York. New York » (Novocine) 

« Complotto di famiglia > (Palladium) 

« HI. Mom! » (Rialto) 

« Gang > (Nuovo Olimpia) 

« Rocky ■ (Messico) 

« Assassinio sull'Orient Express • (Tiziano) 

«L'amico americano» (Filmstudio 1) 

«Falso movimento» e e Alice nelle citta» (Film- 
studio 2) 

« Uccellaccì e uccellini » e > Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto » (Convento Occupato) 

« Doppio gioco dell'Immaginario » (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


GOLDEN 

Grazie a Dio è venerdì, ccn 

D. Sjm.Ticrj - M 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Capitan Nemo misiionc Atlan¬ 
tide 

HOLIDAY 

La malediziene di Oamicn, 

W Holden - OR 

KING - 831.95.41 L. 3.100 

Heidi in città - DA 

INDUNO 

Heidi, con E. M. Singhtmrr.zr • 5 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Dove osane le aqoile, csn R. 
BjrtOh - A (V.M 14) 
MAESTOSO • 786.088 L. 2.100 
Sodoma c Cemorra, con S Gra-i- 
ger - SM 
MAJESTIC 

Easy Rider, con C Ho.>p(r - OR 
IVM 13) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
BcrAmì il mondo della donne, 
con N Nort - S (V.M 18) 
METRO DRIVE-IN 

American Cralliti. con R Ore/- 
fusi - OR 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

La montagr .1 del dio cannibale, 
con U. Andreas • A (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

La vendella del Mostro della 
lafuna nera 


MODERNETTA • 460.285 

Emanuelle e le Pornonolti. ccn 
L. Cemse: - S (VM 13) 

MODERNO - 460.285 L, 2.500 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E. fr.'.ecn • C (VM 14) 

NEW YORK 

L'ultimo combatlimcnie dì Chen, 
con B. tee • A 

NIACARA - 627.32.47 U 250 
Amore piombo e lurore, con 
W. Oates - A 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Amore piombo e lurore, con 
W. Oal«s - A 
NUOVO STAR 
(Chiusure estiva) 

OLIMPICO • 396.36.35 L. 1.S00 
(Vedi test.-:) 

PALAZZO 

(Ch.usure estiva) 

PAKIS 

La maledizione di Oamicn. ccn 

W. Holdtn - DR 

PASOUINO - 580.36.22 L. 1.000 
American Cralliti. con R D.(>- 
fuss • DR 

PRENESTE • 390.177 

L. 1.000/1.300 
La J«»ria selvaggia di Bruca Lee 
terrorizza ancora rOccidanlc 
QUATTRO FONTANE L. 2.S00 
Incontri rairvicìnali del terzo tt- 
PO. con R. Oreyfuts - A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer (p.-.n-.a) 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Welcome lo Los Angeles, con 
K. Csrrsdjnc - DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

REALE 

La maledizione di Damlen. con 
VJ. Hoìden - DR 
REX - 864.165 L. 1.300 

Solamente nero, co.» L. Cioo- 
! echio - G ( V.M 14 ) 

RITZ 

Capricorn One, con J. Bici.il ■ OR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una donna due passioni, con C. 
Cardinale - 5 

ROUCE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
I. TrarolU ■ DR (VM 14) 
ROXY - 870.S04 L. 2.100 

(Ch'usura »s:.'rs) 

ROYAL 

Capricorn One. con I B-oi n - DR 

SAVOIA • 861.159 L. Z.100 

Heidi in citi» - DA 
SISTINA 

Crazy Horse, con A Bmaidni 
DO (VM 18) 

SMERALDO - 3S1.SS1 L. 1.S00 
lo e Annie. co i VV. Anc.n - SA 
SUPERCINEMA - 485.418 

L. 3.500 

Formula 1, lebbre della velo- 
(ila. con ó Ro.' * - A 
TIFFANV ■ 462.390 U 2.S00 
I giorni di Clichy, di J.J. T),orsin 
S [VM 13) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Solamente nero, co'' L C)c:- 
1 cc.*-3 • G iV'.t 14. 

TRtOMPHE 

Heidi, ccn E 5 nj' s.'nrr.f r - 5 

ULISSE - 433.744 L. I.200'l.000 
Concerto con delillo, con P 
Fi> - G 
UNIVERSAL 

L’ullimo cembatiimento di Chen, 
con B. Lee - A 
VIGNA CLARA 

Heidi in citi» - DA 
VITTORIA 

(Chiusura es»I>a) 


SECONDE VISIONI 

ARADAN 

( R.ooso) 

ACILIA 

(Ch esu-a es!.«a) 

ADAM 

(R.poso) 

AFRICA - 838.07.18 L- 700/800 
Via col vento, con C Gas e - DR 
ALBA S70.8SS U SOO 

Il gallo. CO' c Tcirarr. - SA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700/600 

(Ch'usura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 U 400 
Via col vento, co.'. C Gac e - DR 
AQUILA - 754 951 L. 600 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Mco'« • A 
ARALDO D’ESSAI 

La stangata, con P Nt A-man - SA 
ARIEL - S30.35I 
(Chiusura est.»a) 

AUCU9TU9 - 65S.4SS U 800 
Al dì la d*l bersò e del male, 
con E Josephson - OR (VM 18) 
AURORA • 393.289 L. 700 

Il gatto, con U. Tognaizi • SA 
AVORIO D'ESSAI • 753.537 
Novecento atto II. con G, Oc- 
pa.-d eu • OR (VM 14) 


BOITO - 831.01.98 L. 700 

American Graltili, con R D.-c> 
!uss - DR 

BRISTOL - 761,54.24 L. 600 
Tclcphoii, con C B.-onson - G 
BROADtVAY 

(Chiusutn estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Bermude. la fossa maledetti, con 

COI) A. Kennedy • DR 

CASSIO 

Il gallo, can Li. Tennezzi - b.V 

CLODID - 359.56.57 L. 700 

Scandalo al sole. con. D. Me 
Guii» - S 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La belva col mitra, co i H Ber 
yc: - DR (VM 18ì 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Il bandito e la madama, con B 

Reynolds - SA 

DELLE MIMOSE ■ 366.47.12 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P VV»ync - ,\ 
DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Terremoto al iJciimo grado, con 

5 V’.'f-tDse - »\ 

DORIA ■ 3)7.400 L. 700 

MASH, ccn D. Sullierland - SA 
ELDORADO 

Con una mano ti rompo condue 
piedi li spezzo 
ESPERIA 

La mizzclta. con N. .’-tsrlfcd! 

- SA 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Il tocco della medusa, co < R 

Ej’ion - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6S6 43.95 
Barry Lmdon, con R. O Ntal 

- DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

fCh'jiura est'.!) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

P. coso 

HOLLYWOOD 

MASH. con D S-tticriz.-d - SA 

JOLLY - 422 898 L. 700 

Juslìne e Juliettc le «txaerelle 

MACRYS D'ESSAI - 622.S8.2S 

L. SOO 

Berm-adc. la Iosa» milcdclt», 
ccin A r.a.-ned/ - DR 
MADISON - SI3.69.36 l_ SOO 

Al di la del bene e dei male. 

co.n E ioseoh'on • OR (V.M ISi 

MISSOURI 

Le colline han.no gli occhi, cc.n 
Spce- - DR (VM 14, 
MONDIALCINE (ei FARO) 

(Non p'-.e.-utp) 

MOULIN ROUGE («v BRASIL) - 
552.350 

Per chisuona la campana, con 
C Coop*' - DR 

NEVADA - 430.368 L. 600 

Pats4 burro e marmellata, ccn 
E Ventrsa-.p - C 
NOVOCINE D'ESSAI 

Ne«» York. Hecv York, coi R 
Dr .') ro - S 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Il braccio violento della legge, 
eon G HaOrr.an - DR 
NUOVO OLIMPIA 679 06.9S 
Gang, con K Cs rad n« - DR 
'VM 14; 

ODEON • 464.760 L. SOO 

Vacanze allegre delle liceali, con 
E K»r..nxa - S (VM 18) 

PALLADIUM 611.03.03 L. 7S0 
Complotto dt famigli», con B 
Hzr- s G 
PLANEIARIO 

007 licenza di uccìdere, ccn 
S Conrery - G 

PRIMA PORTA - 89U3.73 L. 600 

(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 


RIALTO • 679.07.63 L. 700 ' 
Ili. Moni!, con U U.' fJ ;- S.% ' 

RUBINO D'ESSAI S70.827 

L. SOO 

Via col vento, lon C. Cable • DR 
SALA UMBERTO 

lustiiic c Juliclle le scxsorclle 
SPICNDID • 620 205 L. 700 ' 

Suiiadra .inlitrulla, ca.: T M.- I 

; .-.n - SA I 

SUPERCA 

Hcidi in citta - DA 
TRAIANO (Fiumicino) j 

Il figlio di Sparlacus. i /ii 5 , 

Rce.-es - 5.M 

TRIANON . 780.303 L. 600 
007 la spia che mi amava ccn 

R Moore - A 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
MASH. con D. Sut.is.-lznd - pA ' 

•% 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

;C.‘i jsucp est..a) 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinali del terzo li- - 
PO. con R. Dceyluss • A 

CUCCIOLO 

Amore piombo e furore, ccn 
VV Oetys - A 

ARENE 

I 

CHIARASTELLA 

Ecco noi per esempio, con A 

Cr -ntcr.p - SA ( V'.’.l 1 4 i 

FELIX 

Air Sabotage 78. con R Rccd 
- DR 

LIDO (Ostia) 

Bermude, la iosta malcdclla, con 
■’i Kenredy - DR ! 

MARE (0*11») I 

Sodoma « Gomorra, con S G-zn- ' 

ycr • S'.t ■ 

MESSICO 

Rocky. con S Stallo IC - A ! 

NEVADA 

Pare burro e marmellata, c jn 

E ".j-irsino • C 


NUOVO 

Il braccio violciilo della lagge, 
ii.'ii G Haci.nip.i - DR 

S. BASILIO 

Uomini li nasce pohiiolli »! 
muore, cali M Porr! - OR 
iV.M IS) 

TIBUR 

Piu torte ragazzi, con T. Hill -C 
TIZIANO 

Assassinio »uirOticnl Eipress. 

con A F ninev - G 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

La scarpetla e la rosa, con R. 
Chamberle.n • 5 
CINEFIORCLLI 

Il triangolo delle Bermude, con 
1 H.iitoi - A 

COLOMBO 

Sandokan alta riicoss». con K 
Etti. - A 
DEGLI SCIPIONI 

Er piu, con A C»icn 1 «no - OR 
(VM 14) 

PELLE PROVINCE 
Telo d'Arabia - C 
EUCLIDC 

Occhi dalle stelle, t- -. A Hetl- 

m' - A 

MONTE ZEBIO 

La battaglia d’Inghilterra, etm 
r. Slaiioid - DR 

PANFILO 

Morte di una carogna, con A 
Delon • G 

TIBUR 

Pio lorle ragazzi, coi T H'|l - C 
TIZIANC 

Attaesinio snM'Oricnl Eipreeg. 
con A. F -.oey - C 
TRIONFALE 

La tigre c ancora viva 
CASALLTTO 

Bluff storie di trulle e di Iw- 
breglioni, ccn A Ce.t. tano - C 
NOMENTANO 

Fantastico viaggio nel continent- 
perduto 


Editori Riuniti 


fiioruio Aiiit.’iuiolr'j 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 
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PAG. 10/ sport 


r Unità sabato 2 settembre 1978 


Continua a Praga il magico momento deWatletica italiana 


Mennea si ripete nei 200 (20” 16) 



La « freccia di Barletta » si è trovato senza avversari • la Dorio entra tacilmenic 
in finale • Nuovo record europeo per la Fuchs nel giavellotto (69,16) • Alla Kondra- 
teva il titolo dei 200 femminili - Contrastato episodio nella gara dei peso maschile 


SARA SIMEONI mentre effettua il prodigioso saito 


Dal nostro inviato 

niACìA — Hit ( o (i 
(il colate Mj'.-.u, ciihlo e uveo 
f/tieiitr. ha eritato a Sara S’ 
virtoiii (il restate ixiialtizata 
dal freddo. Dopo aver salta 
t<t l'(i::zuira vi si infilava tah 
hi ivuiendo c il tepoie tu eal- 
inava e, assieine, le itnpediia 
di perdere la canea tierrosa. 
X Si. .'iCiiza (iiu'l .sacco a pelo 
non .so coinè .'.aiclilic andai.i 
n finire 1 ) fi prnhìeinu era di 
evitare che le t ariolie si ijelas 
sero ed eia di non peideie 
di vista il tahellone ìuiiii 
tioso che scandiva i secondi 
che le restavano di volta tu 
tolta per effettuale il hiilzo 
invi salto in alto pii atleti 
hanno a dtsiMtsmone due 
ininnlD. A Ifi7, pei esempio, 
l'aszitria e stata distinhata 
dalla finale dei UHI ostarolr 
ha accelerato i tempi ed ha 
l'illitn la nimna Ma si c 
ripresa subito 

■( In i‘lfctti non lio avuto 
piolilciui. Slavo Pene, mi .^cn 
tivo in '.Iran loriua. Il Ircddo 
nii ila dato enorineiiumtc fa 
•si alio, ma la «ara ci.i co.si 
iiiipnrLanU* clu* non potevo 
IHirniettore alle condizioni 
aiiiliienlali di .scoili i««erim 
prima ancora cJie lo faco.s.se 
(pialche avver.siiria ». 

ha Ackennan? 

« K' una grande atleta. I/ho 
vi.sta heni.s.siino. Qualcuno era 
lemito a dirmi che non 
avrei dovuto temerla perché 
era in cattive condizioni. An¬ 
zi, mi hanno detto addirit¬ 
tura die nemnieno .si .sareb 
he (|ualificata per la finale. 
Sono contenta di aver lialtu 
la una Ackermarin co.si 
brava ». 

Il futuro ? 

« C'è il m.itrimonio. ma 
non chierletemi (piando, e (io: 
tanti .salti. .Ma la .stagione 
la chiuderò divertendomi con 


L’oro di Sara 
nel caldo 
di un 

sacco a pelo! 

I Intirizzita dal freddo, vi 
! si infiinvn dopo ogni pro¬ 
va - Nel futuro? «Un 
mntrinionio e tanti salti» 


un pentathlon ». 

Sara ha coininciato projir'o 
con il pentathlon che è una 
specie di primo amore. F. il 
pentathlon l'ha aiutata ma' 
ti) perche le ha eonseiitito 
di avviarsi allo sport loii la 
vntinizioiie e con l'ahititdiue 
di piu (lesti, anziché con la 
deformazione r/uast professio 
nate di un (/està unteli che 
a lunijo (iiidaie annoia e li 
unta f/li orizzonti 

.'sitila pedinili di l'nnin. a 
liatti ammollata dalla pimi 
(iia, si sono seontrate non 
sola (h.e (irandissime iitletr 
ma anche due stili Per ora 
prevale r/'tello più semplice 
piu agevole, lo stile che per¬ 
mette a latte le ragazze ehe 
si avvtcinaiio al salto in alto 
di ottenere huaiii — o co- 
muii(/ue discreti — risultati. 

.Sulla pedana del «Rosickg > 
su It ut tele IO utilizzavano 
il « Foshurg ». Il ventrale è 
certamente più hello a ve¬ 
dersi: il corpo SI eleva in 
orizzontale e ruota con per¬ 
fetta scelta e con movimen¬ 
ti limpidissimi suirasticella. 
Il '< Foshurg > (' morbido, se 
ben fatto. Quello della tede¬ 
sca federate Brigitte IIol- 
zapfer e invece legnosa, a 
scatti, aspra, li « Foshurg » 
di Sara somiglia ad una dan¬ 
za. ad un ntmo caldo e can¬ 
tante. 


.'saia .Simeoni. nata a Iti- 
voli Vciuncse il l!i aprite del 
lit.i'i. ha vinto (lievi titoli ita 
lirini IH vell'alto e I net pen 
tathloni, ha eoiK/nistato una 
medaiitia d'aigento o’inipirn 
a Montreal, due titoli euro 
pei '< indoor » e un titolo del 
« Meditenaneo ». Tra lei e 
Hosg il biluneio e a Idiote 
della tedesca che l’ha hut 
tuta eingite volte (due volte 
agli '( Fuioiiidoor una lotta 
a .Montreal, a Diiesseldorf- 
Coppa de! mondo - e ai 
campionati europei di Buina 
del 'lì). Sara ha vinto tre 
volte' (/ut a Praga, ai Cìioeht 
di .Monaco e ai Ci.inpinnati 
europei al coperto di San Se 
basi inno. 

Delta .■Ickermaiin hisouna 
ammirare, oltre che tu classe 
e la uentile'zza. aiielie d 
glande colaggio, fai ragazza 
tedesca e stata operata al 
tendine d'Achille della cari- 
gita destra (cioè non guellii 
dello staccai net mese di gen 
naio. .\orm(dmente operazio¬ 
ni del genere troiieano la 
camera di chi le subisce 
— vedi Renato Dioiiist — e 
comtiiK/ae esigono aìineno 
quattro mesi solo per ripren¬ 
dere Tattivitu. Rosy e riu¬ 
scita a sfiorare il gran re¬ 
cord mondiale di 'J.0I dopo 
soli sette mesi.' 

La gara di Praga è stata 
la più appassionante e tu più 
««!/(()> (il tutta la storili. 
Sara ha .superalo t.HO. IJi5, 
Ifi5 e tfi9 alla prima 
prova. IJ)7 e ‘201 alla .seconda. 
Rosi/ ha superato 1.7.5. tJSO. 
IJi5. I.H8. i.Ol. IJ)5. t.97 al 
pillilo tentativo e IfìO al se¬ 
condo. Due sene prodigiose 
che illustrano con te afre, 
al di Ut delle parole, due 
atlete inipareggiahiU 

r. m. 


Azzurri in gara 


• DISCO UOMINI — Qualilicazioni - primo grup¬ 
po, Sinieon (limile stagionale 63,94), secondo grup¬ 
po. De Vincentis (61,88) - limite richiesto per la 
qualilicaiione 61. 

• KM. 50 MARCIA — Visini, Bellucci, Crecucci. 

• S.OOO — linate - Orlis (t3'20'‘82). 

• ALTO UOMINI — tinaie - Bruni. 

• MARTELLO — finale - Podberscek e Urlando. 

• 4 X 100 UOMINI — Serie (con possibile am¬ 
missione diretta alla finale): Grazioli, Caravani, 
Curinì, Mennea. 

• 4 X 400 UOMINI — Serie: Zuliani. Grippo 
(Tozzi), Zanini, Malinverni. 

• 4 X 100 DONNE — Serie: Carli, Bolognesi, Ma¬ 
sullo, Miano. 

« Europei » in TV 

• OGGI, sulla RETE 1, dalle 18 alle 19.15 saranno 
trasmessi in diretta • 400 hs donne, la finale del 
salto in alto maschile, la semifinale dei 110 ostacoli 
maschili, la 4x100 femminile e maschile, la finale 
dei 5.000 maschili, la finale del salto in lungo 
maschile. 

• DOMANI, in dirella sulla RETE 2 in tutta la loro 
programmazione: dalla maratona al salto triplo, dai 
tIO ostacoli al disco, alle stallette. ai 1500 metri. Il 
collegamento c fissato a partire dalle 18 lino alle 
19.45. L'arrivo della maratona sara trasmesso in 
diretta nel corso di « Domenica sprint >. Nel TC2 
Sianone e inoltre previsto un riassunto delle gare 
delta giornata. 


Programma orario 


1500 
5000 
110 hs 
3000 st 
4 X 100 
4 X 400 
Alto 
Lungo 
Triplo 
Disco 
Martello 
50 km. 
Maratona 


MASCHILI 


18.25 F 
17,20 SF 

18.00 B 
18.45 B 
17.00 F 
18.30 F 
9.30 O 
9.30 O 
9.30 O 
16.00 F 


FEMMINILI 


Domani 


1500 
4 X 100 
4 X 400 
400 hs . 

Pentathlon 


17.40 B 
19,15 B 
17.00 F 
100 hs peso 
alto lungo 
800 


Domani 

18,10 F 

17.25 F 

18.25 F 


N.B. — B: batterie; Q; qualiticaiioni; SF: 

semifinali; F: finali. Gli orari delle 
gare vanno poslicipatj di un'ora. 


Questa sera allo stadio Olimpico (ore 21,15) 

Finale a sorpresa nel «Miceli 
tra la Roma e la Pistoiese 


ROM.A — E" stata la Hoai.i 
ad nggtudicarsi il « derby «• 
con la Ui 2 :o nell.i semifimle 
del Torneo Miceli, saranno 
quindi ; smalloroist per i. 
sivondo anno consecutivo .a 
g:ocar.'>i la finale, affrontan¬ 
do la Pi'toicse che nell'a'tra 
partita ha liquidato il Como 

-A contenders. i: pre.-.tii’.o 
80 trofeo .it.ise.'a, die ore 
21.ló a'.'.'Olimpict) , 'Olio dun 
qiie «n.'Te le 'qiiad.e ji.u 
nier.tevoli qi.''e die noi 
l'arco della ni.'uiife'’a7!oiu. 
patrix'iii.'sta d.ill’Fiite Fiu^- 
g.. li-anm e'pre.'^o i m.ic 
glori vaio.-; lecnioi ed .aco 
n.stioi 

I raeazzi di Treh.e ani par 
tlt: con numei-o.'’. proh eni. 
di forma. leg-iti ad un.» ore 
parazione fisic.a appros'inia 
tiva. .sono ftnd.it : via via .ni 
gliorando. La prova .si è .i\u 
ta proprio contro la I-i/.o. 
ailorehé chi.ini.it i ad operate 
a tutto campo, i vari C.ar- 
laniini. Pini. Verg.in e G.o- 
vandclii sono riusciti ad im¬ 
primere alla gara ritmi niol 
lo elevati che a.la fine lian- 
no piegalo la rc.-^i.stenza eie: 
biancazzurri. .\1 pieso .speci 
fico di natura (is.ca 1 ronia 
nJ hanno pero accoppialo la 
Inttlligenza tattica c la c.as 


se di alcuni elciiienli come 
Allievi, un ragazzo acquista¬ 
to dal Screzilo pare per hV) 
miiiTiii, Chessa e Borelli, già 
definito l'erede di De Si't!. 
in grado di elevare hi mi- 
-sura notevoTe la caratura tec¬ 
nica della formazione. 

Si e potuto in tal modo a.s- 
s stero ad azioni di pregevole 
f.sltura, l»a.->ate su’li scambi 
ve.(x'i e proiezioni in veri: 
e.i.e che hanno sg'oinpagina 
to molte difese. 

L'altrft finalista del Tor 
net. la Pi'toiose, ro'titui.'CC 
invece la piacevole sorprc'.» 
d. quest'anno. Presentata.'. 


totip 


, Prima corsa 
Saconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
i Quinta corsa 


Sesta corsa 


ai na'tri in punt.» d; p.ed., 
r« undici ' guidato dall'a.Ie 
natore .Melano lia via via 
eliminato complessi che mi 
Invano .serie ambizioni di 
Viltor-a. praticando un gioco 
Impostato roine pochi sul col 
lett.vo e sulla dctcrminazin 
no. Gente rome 11 mediano 
Sembroin. le a',; DI l.uc.a e 
Marron.iro e 'oor.attut'o .1 
centra»\aliti Capiizzo presta 
to .ai to'can: dalla Juvenlu-». 
hft impres'icxia'o per e in¬ 
dubbie doti maturai: d: ru. 
dlsponc-mo e s.curamente 
sono g.a pronti per il saito 
di categoria 


totocalcio 


i Bari-Pistoiese 
I Cagliari-Varose 
I Catanzaro-Spal 
I Fiorantina-Juventus 
I Vicenza-Bologna 
I Mitan-Foggia 
; Noceiina-Taranto 
; Rimini-Genoa 
' Sampdoria-Atalanta 
' Ternana-Roma 
I Torino-Paitrmo 
I Udinese-Parugia 
t Verona Brescia 


1 X 2 
X 2 
X 2 
X 2 
1 

1 X 2 


Nostro servizio 

PH.AG.-\ — Pietro .Mennea 
raddoppia, come aveva saiiu 
to fare il grande Valeri Hor 
zov nel 1971 a Hel.sinki. Sui 
200 l'azzurro ha avuto ancor 
meno prohleiiu che sulla me 
dia distanza E qui. per la 
verna, jioteva considerarsi co 
si .sicuro d: vini « re da temere 
solo 1 maligni si herzi del treil 
do. Della parienzxi non .si e 
dato gran iH-na. allo sparo 
dello 'larier e .schizzato dai 
bliKchi i)er allrontare la ciir 
va nel miglior modo, e dalla 
curva e iwito iiuiisi vincitore. 
Il inolilo I h.» i>oi ivrfeziona 
to su', retili.lo dove e assi¬ 
stilo alla corsa nella cor.'U 
CiiK* alla corsa ))er il secoiulo 
po.sto Quando Pietio ha ta 
gliato il ir.iguardo il ritenne 
sprinter della Gerinan.a De 
m<H-rati<M Olal Pu-nzler e 1' 
eeielieiite 'Vi/z<‘ro Peter .Mii 
ster erano ancora a cinque 
metri. E cinque mein in una 
gara di velocita equivalgono 
a ine//,» pnta 11 respomo 
cronomei Ilio. 2U"1*>. e (lari 
alia vittoria Solo una volt.» 
l’azzurro ha latto meglio: 1' 
anno .scor.so, quando viii-se ni 
20"11 alla '(not'unia» d: Mi 
lano. Alle 'iialle dell'azzurio 
si 'Olio piazzati Pren/lei 
(20"(ìlt «‘ .Mu.ster (2(i'»>4) A 
questo jninlo il nudagliere 
deH’atletica italiana — tre 
medaglie d'oro e una dar 
genti) — è interiore soio .al 
gran bottino della Germania 
Democratica e deirUiiione So 
vietica 

Questi campionati, rallegra 
tl da iXMo .sole e immaliiu-o 
niti da molta pioggia. .i.s.so 
migliano a ima Olimpiade 
ogni giorno e'è iiualche re 
cord (la registrare, ter; per 
esempio, la giavellottista del 
la Germania DeiiuK-ratica 
Ruth Fuchs ha miglioralo il 
record eiiro|MMi. che le appar 
teneva con ()ii.l2. laiiciiuido il 
.sottile aitiezzo a 09.16 e man 
canilo il record mondiale del 
la statiiniten.se Kathe Sch 
niidt di 12 cenlimetri. Al .so 
conilo (xisto -sl è piazzata, con 
qua.si 7 metri di ritardo, la 
negretta Te.s.sa Sandersoit. l,a 
graziosa e piccola britannica 
(è alta 1.68 c |>e.sa 60 chili • 
è la iirinia atleta di colore a 
ottenere risultati apprezzabi¬ 
li in una specialità co.si eu¬ 
ropea come il giavellotto. 

Drammatici i 100 ostacoli 
femminili. Favorite la tede¬ 
sco • democratica Johanna 
Klier e la polacca primatista 
del mondo Oracyne Rabat- 
zyn. Fino a metà gara Jo¬ 
hanna che è una rà,gaz.zonn 
bionda e po.ssente. e Gracyna 
erano quasi alla pari. Poi I.a 
polacca ila comineialo a di- 
sunir.si e ha abliattulo la 
penultima barriera. Nel ri¬ 
prendere la corsa lia perso 
requilibrio e nel tentativo di 
ritrovare la linea Ideale di 
gara tia finito col disturbare 
la sovietica Nina Margulina 
invadendole la corsia. La Ra 
baztyn lia ancora supierato 
l'ultima barriera ma è stata 
inve.stita dalla sovietica. Il 
contriLsto era crudele: mentre 
le due atlete ruzzolavano .sul 
la pista Johanna levav.a le 
braccia al cielo in un ge.sto 
d: felicità e di trionfo. Feli¬ 
cità breve però, (lerchè più 
tardi la giuria decideva di 
siiuaiificare la polacca e d. 
far riix’terc la finale oggi 
alle l.ì. 

Nelle qualifieaziou; dei 
martello Gian Paolo Urlan¬ 
do ha superato di tre metri 
il limite di ammissione alla 
finale, rhe era di 70 metri. 
Bravo anche Edoardo Pod- 
tk'rscek che con 70.26 .si è 
guadagnato la finale Bra 
vissimo anche Tostacolista 
Giu.seppe Buttar! che s’è clas 
■Sifirato serniulo nella .secon- 
d;i hall cria in 13"31 alle spal¬ 
le del tcdr.sco democratico 
Tl{om,i.s Munkelt (lJ"62i. 

.\maroznolo le quabficaz.o 
ni del -salto in alto. Mentre 
Bruno Bruni tia .sorp.»s.s;»to 
agevolmente la quota richlc- 
■sta < 2.181 alla seconda prova 
m.» anche il grande Vìadimir 
Kascenko lia avuto b.sogno 
di due prove su quelia quo:.» 
per lui quasi ra,soterr.» è af 
fondato malamente .Massimo 
Di Giorgio rhe ha .addirittu 
ra m.incato !e tre prove .» 
2,10. Per uno che due setti- 
m.ine f.» aveva sf.orato il re 
cord r.a'ii.tno a 2.2.'i è davvero 
sorprendente. Male anclie 
Rodolfo Bergamo, pr.mati.sta 
ital.ano con 2.24. Rudy dopo 
aver faticato .a 2,10 e are 
nato a 2.1.'j 

Neiia pr.ina fin.iie de'.ia 
giornata s. .avuta 'libito un.» 
gross.» sorpresa. Favorita era 
M-»ri:es Oelsner, pri.m.i: i.st.» 
mondiale dei 100 >ia la tede 
sco-democr.itica, l»ravi.s.s:nn 
fino a porli, centimetri ds; 
Iragu.irdo. 'i e falla .so-- 
pa'S,»re dalla sovietica Lnd 
m la Knndr.aW-v.a Le due .a- 
tlete -ono ''a'e d.vi'e da un 
so.o «ente.sinio d. secondo 
Il fivo.'d mond..i.e d. .Manta 
Koch. dom.natr.ie .’.v'.'r.i 
giorno de. 400, non e .s'ato 
àf.orato, in."» comunque ia so 
vietiea b.» cen’r.iio un.» pre¬ 
stazione d: pr m'o.-dine in 
22".s2 t.» tre decimi d,»! mon 
di.viei Med.ìg ■.« d: b-,xi/o .n 
22 64 l'altra tede.'COdeinoora 
tic.» C.vria Bixlcndorlt. Ctir.o- 
samente .'i garegg.a 'otto un 
cleio ,'e,eno .Ma dopo tjtia I.» 
piogg.a che e cadiit.v ai mat¬ 
tino e .1 primo jwimeriggio «• 
anrtie ragionevole vedere ì',»z 
zurro dei i .ciò 

G.ibneiU Dor.o. .TOstenuta 
da! gran tifo dei mo.ti ita¬ 
liani presenti, ha brillante 
mente superato la batteria di 
qualificazione dei 1300 metri 
guadagnandas! la meritata fi¬ 
nale. Qui si è avuta Tehmi- 
nazione deH’inglese .Mary Ste 
wart. una delle favorite. La 
bntannica e stata assai sfor 
lunata perchè sulla penuit: 
ma curva, poco dopo il suo¬ 


no della i-aiiUMiii». c riizzoU» i 
ta, e a nulla e lervilo un ! 
coragg iK'O .U'egu.mento 
Neil.» pnm.i l)<»neri.» de: j 
3 (K »0 .'icp. i! tonne.sf O.U'ep 
IK- Cierbi — clu- e st.ito .n 
vinto a Piaga in e.xlrein.s — 
ha v.iro .11 8 ' 29"01 qiialiluan 
do.'i (K'i li» t.na!»-. doix) una 
gaia .splendili.» e coi.iggios.a 
Beppe h.t anche mghoi.»to j 
il ! in ’e per.son.ile d " ab , 
hondani. 


Il lancio de! )x\so ha fatto 
registrale un.» i-ianioiO'.» pio 
test.» .A caiLs.i di una spiri 
ta data ad un g.udice !'.n 
glO'e Cai>e.s veniva .sim »! f - 
calo Tult. 1 paitecip.int: so 
lui ilmente hanno abtiiiulona 
to i! I amivi 'orn.indoci 'olo 
pili laid.. lor.se .i ciò .ndo'ti 
da, .oio alU-uaue.i. 

Remo Musumeci 


intervista col popolare pallanotisla 

De Magìstris sostiene: 
«Settebello dei giovani» 

Attualmente Ì*età media va dai 28 ai 31 anni - La mancanza di impianti 
Per Gianni possibile ima utilizzazione come cronista televisivo o al Coni 



MENNEA ha fallo ii bis nel 200 meiri 


Dalla nostra redazione 

FlltEN/.K -- V.mtotio anni 
aneora eh» comji.eie. tisico 
p»).'.senU‘. 408 gol alVaMivo in 
2J8 incontii iMlern.tzion.iii. 
da 10 .mu. ca(K) c,»nnonieie 
del ma.s.s.nu) c.nnpionato d: 
p.iUanuoto e neU'iiltima .'t.i 
giotie ha i.igguinto '1 recoid 
ivr.'onalt' i-on 102 re'r iiue.'io 
è Ciianm D«‘ .Magistri.s il nn 
gliore i).tl!.»iuioti.sta del mon 
do il capitano dtd » S«‘tU*lH‘l 
Io» a/ziino che a Bellino 
SI è !aun-.»io ivr !.» prima 
vol'a e.imi) Diu- del mondo 
In Germania, intatf. la coni 
pagine azzurra, so!lo la gir 
da del FGianni lainzi 
(campione olnninco a Roma) 
doi>o 18 anni dalia vittoria 
didrultima nmlaglia d'oro 
alle Olimjnadi e riuscita nel 
la grande impu'sa. Nontx>tan 
te CIÒ il no.'tro (I SeUelvllo » 
Ila denunciato {pialche si-om 
jv-n.'O, il limilo dei qua i 
quello di non .saivr .'Ini'lare 
i momenti in ein si e trovalo 
con un uomo in pii'i i Qne 
sto --- ci diee Gianm De .M.i 
gi.'tii.s — e doriilo al tallo 
che ii-pettu al paesi dell'Fst 
Fiiiopa e agli stessi amen 
cani, non abbiamo d tempo 
neee.sòario per allenaiei a 
dovere, per taggiungere i/ue! 
ìli Mneronin di movimenti e 
quel palleggio neee.ssitno pei 
realizzare dei gol (/iniiido ef 
troviamo niimvnvnmentv su 
penori La maggioranza dei 
eoinpoiicnti la nostra .'.qiiadni 
sono eostietti ad (itleiiarsi 
nelle ore libere .1 tutto vio 
fa aggiunta la maneamii di 
impianti idonei ». 

Dopo avere assuiiorato (pie 
-SU) grande .siicce.s.so qual è 


’ iiot'ii. ec’ tauiev.te. pielendt 
le !(i luna ne! jUK-o Detto 
i/nc'-to debbo aggiu iigei e che 
i olino che hanno tatto par 
• ((• iieUii spediziioii- m iter 
! 'vanni, --ono anioni "miiQ 
1 hi'!! c 'opidf.'iif.'o 'Olii» eie 
’".ert' itnpo'tì a '-.iri 11 a vi si 
'■en:u atei e mollo ( 0 '>!C ( ou 
I tiopai titi! ». 

1 Come f » .1 \ n e; e UH .it ’n 
I t 1 de! t Ilo live! lo I,,i\ i<i a ■’ 
j « l‘ei sonatinente non ho 
, iiioblemi. po i he iiltie che 
I iiioeatoie -mio anche (l’tenii 
I loie detia R .V Floientia .\l 
gidit. iiKi tu iiiaggioi a II ..a dei 
miei coni jHigiii hiiiino una 
oeeiiimzione ut di luoii del 
1(1 iKillaiiuoto .Inehe io ho 
I laggiuiito iiiTeta m eiit deio 
I piendeie una deeisioue. deb 
j ho hot me mia oeeupazuoie 
! stabile » 

Quali-uno h.» t.i’to {-enno 
. ad un.» tu.» u'il .'/.tzione d.» 

' p.irte dell.» R.-M TV come la 
{lux. 1-1)11 i.'M spouivo. un nu.» 

' ! ii-o .illidati) .iiu lie .* G.gi 
I Riva nei recenti « mondiali » 
\ in .\igentm.». .-\ltri ihcono 
^ (he lo .'*e.'so CO.NI sarcbì)e 
' mlenzioii.ito . 1(1 allulait- un 
I incarico. C(vsa ce di veio'' 

I i( Per il momento nessuno 
I si e fatto manti, ma e ebiii 
I IO che da oia ni avanti ito 
i I IO veivm iiii un Uivnio Pen 
j so di pos-edeie le titniìila per 
Ime i! rndtoeionista (-onit' p.-r 
, Imoime pe> il CO.Vf. t isio 
che in Imiti mini di attii ' 
ta ho visitato mezzo mondo. 
' eonosco bene l'mnbiente e a! 

' lo sff'.'O tempo ho già tal 
lo mia buona e.spein'nzii un 
I che come gio. atoi e (ilh‘iiator>' 
j lietlii "Rmt">. 
i ToriianUo .vi x Settebello >■ 
j ed .(1 suo rinnovamento, co 
me mai soi un po' scettico'’ 


ee> ta mente 

uri lìt 


’ 


s -V' 


GIANNI 


magìstris 


Oggi la Miiano-Torino, domani il Giro del Piemonte 

Gavazzi e Saronni al Valentino 
per anticipare Rik Van Linden 

Non ci sarà Moser in polemica con l'organizzatore Torriani 


Dalla noslia redazione 

MILANO — Clmi.sa la pagina 
dei (4 mondiali ». il ciclismo 
affronta l’ultimo scampolo 
d: stagione. La carne al fuo 
co e parecchia, andremo fi¬ 
no a metà ottobre, fino alle 
prime nebbie d’aiitunno con¬ 
servando la cattiva abituiti 
ne delle eoiiroinitaiizc, delle 


li Giro del Piemonte par- ' rimediare tiogh u 
tlrà da Chieri e .strada fa ! ra.nta i-hilomeiri. 
cenilo fura roichiohno a S,i- * probabile che .sia 


rollili, li ipiiile volendo ti¬ 
rare 11 flato rtjvi'Crà oggi 
e sparerà le sue cari m i e 


domani. 1.4» distanza e di ’2'2l) | loro vclocisU*. 


rimediare tiogh ultimi qu.» 
ra.Tta ihiiomeln. ))er(-i() e 
probabile che .sia di sabato 
che (Il domenica tutti i cor 
ridoii in maglia bianco 
cele.sie fa(-ci.itiu jicrno sul 


chilometri c il punto chia 
ve è dato dal Colle di ftrii’da. 
dove andremo n .'-e.spirare 
rari.) dei mille metri, e .si(- 


gare che .'i d.iiineggiano a i come l arranipicaia è abb.» 
V.cenila (lerche appirncafe j .stanz.) impegn.it iva. .>pt‘rano 
una airaltra D.» noi. oggi di cogliere la palla a! b.a> 0 . 
SI di.spiita :a .MilanoTonno j anche Hattaglin. P.uiizi'.i. 

e domani il Giro del Pie- ! Baroiichelii. Visenlsni. Lual- 

monte. Organizza Vincenzo ! di. Corti ed altri anco:.» 
'Torriani. .sovvenziona la Cas- | Dalla cima al telone del 
sa di Risparmio e .'i arriv.» 1 Valentino ci .sara jv-rò h 

al Vale.i'mo. tempo per recuperare, e 

La .Mil.ino Tonno fa tene j quindi mm escludiamo una 


perche 


nel 1876 ha piu di cent'anni. 1 
ha il titolo della corsa piu I 
vecch.a d'Italia, lì suo trac- \ 
ciato e quello di una ■< di- , 
retiis.sinia »: lui'Ura appena j 
IPI chilometri e in quanto a 
di'livelli non v.\ più in Ù ! 
dei bo-,cheiT- del..» Rez.’.a e ' 
del roctiz/o'.o di Pino Tor. i 
n«‘'e Robett.i. due co'.liie j 
elle non sp.-i-zentano i velo 
ci'ii. un tragii.irdo per Van ' 
Linden igia vinr-i'ore lo scor- ) 
so anno). {>er G.ivazzl, per 
B.is'O. .sempre che qualcuno 
non giochi d'a-,tn7u» ncl'e 
curve precedenti ;1 rettilineo. . 


nat.a ) com-hisionc lon molti iipi 
i ingobbiti .sili inamibrio. H.»- 
j ronni rimane comunque 
I l’iiomo da b,»turc 
, S.Trebbe anche ora che si 
j face.s'e vivo De Muynck 1 '. 
j quale lamp.» .sul trionfo n ' 
j pjort.ito il 28 maggio. d.»l sm • 
' cf.'so r.por’ato nel Giro i 
i d’ftalia. e for.'e i! fiammingo j 
! della Bi.inrhi F.icma .sarà 
tentato da'. Braltl.». m.» -n j 
* quale nicsura"^ Rik Van Lui- I 
) den è un ronip.izno d, -qn.i- 
dra r qualora non dove.ssc 
trovarsi in posizione tropoo 
cr.llca. cioè con ìe g,imbe 
. di gelatina in .salii.», potrcblv» I 


Ig» gente del V'ah’iilmo ccr 
chera invano Moser. L’as 
senza di Francesco è do 
villa alla rottura della San 
snn con Torriani. E' un dis 
sullo legalo .»!le iiceiido del 
1 Giro (l'Itall.-i. ,i quel tappo i»' 
dolomitun (he niutaiKlo iti- 
ner.irio .ivrebbe messo in 
croce II trentino, e la stona 
non finirà (pii se nel Giro 
del 1979 il signor 'Torriani 
hisi.stcrà CO! percorsi moni.»- | 
gnosi. con gl. arrivi ad a'ta 1 
Quota, il In que.sto caso pre- ! 
feriremo la maglia gialla al- 1 
la mag!i.i rosa >-. nbadi.scp J 
Teofilo Sanson. ricordando : 
come ; francesi hanno favo 
rito Hin.mlt tramite !c «ero- ' 
i nometroi. mentre la ravaì- 
1 cala naì.ana era )>er De 
j Muynck «• B.»ronehe!ll E ter 
miniamo nformandovi die ' 
Moser h.i detto di no anche 
j alla Parigi BruxellC' lin prò 
gramma tlomani). jxTche por¬ 
tata in ririu.to e ih cotise j 
guen/a (iec..is5.'iia 


i! ilio giudi'’io 'lillà no.-.tr.i > 
rapprc-'en!.»!iva'* Lonz. ivitra 
coniare .incora .'Ul gruppo di 
atle'ii clu- h.uino i-oiiqui.'ia ] 
to l'oro a Berlino'.’ 

•</,(/ no-hu foimaztone ha 
riiuinmito il massimo del lev J 
dimenio, poiché in pratica I 
da 10 ( 1 ) 1)11 gioelitmiio lissie I 
me .'si tiatta di un bel gio j 
cattalo: in t unni ohbiaino j 
t into I medaglie: qitelln d'm- 
gento alle Ótimpiaiti in (’a- 

II a da, (/Ite! la d'oro e di bron¬ 
zo (Il mondiali di Cali e di 
Berlino e siamo riusciti a 
vtneerr 1 Giochi del Medi- 
teiraneo. Pero nonn.stmite I' j 
ultimo sueecsso laggiunto — 1 
(iniliniia Gianni — (iiiitleo-ii 
non e andato per il giusto | 
veisn. mi sono teso conto ' 
ria mi momento all'altro. 1 
vista Tvtii mviÌKi dei eoinpo 
nenti. vbe torse si e giunti 
alili fine di un ciclo F gite 
sto lo diro poiché net 2.i gior- I 

III di "ritiro" n Roma non 1 
tutto (' ondalo liscio' molti \ 
di noi hanno iin lavoro e pei ! 
potere avere dei giorni libe i 
ri sono stati costretti a fare ! 
molti sacrifici Dispiacerà | 
lompere questo piocatlolo ma 
la realtà è che ai "mondia 
li" eravamo la squadra piv ! 
leerbta. Il più giovane di ! 
noi ha gin 28 anni. 1 ' più I 
anziano .7/ e per sostenere j 
certi ritmi bisogna essere ni- j 
tegri. bisogna essere gioratiiv. 

Quindi occorre un rinno 
v.nnento? 

'( Penso di s). anche se qiie- | 
sto compito spetterò a Ginn ' 
ni t.onzi sotto la rui guida , 
abbiamo raogiiinto fanti sur 
ressi F diro subito che non 
sarà un enmpito molto faci 
le. poiché 1 vari Col'ina. Del 
D'na. Pirone. Cnstagliola. 1 
hanno gin 2125 unni Fd è 
appunto per gue-to r'ie hi ' 
sognria iniziare con un grup ' 
po di ainvanis-inii e nnri si , 


STUDENTI 


spiego 


società 


nuoto esistono, sono tante, pf 
IO purtroppo, l'oigmiizzazio 
ne non c tale ila potei se 
guire 1 giovani Disommit re 
sta dilfirtle per tutti cono 
seere quali sono t gnnani su 
CUI putitale che per la le 
ritii non sono molti F non 
sono tanti poiché manemio 
(ih impianti. In una piseina 
puma st allenmio i nuota 
toii e poi 1 pullmiiiolisti / 
iiua’t, ad mi certo momento, 
devono togliere le tot sic e 
liiazzme le porte. F iiiiesto 
(IVI iene in ore qiia.-i ptoih' 
tire per i gtovmit In gene 
rate gli nlìcnamenti iti 1 en 
qoiio alle 21 a prezzo di gios 
s( sacrifici. Se a questo »i 
aggiunge che le piscine ut 
trrzzatc esistono solo net 
grandi centri, meglio st s/uc 
ga la manraiiza di elementi 
I alidi Per concludere loiilo 
aagiuiigere che in Italia non 
esiste un corso allenatori ti 
po quello che viene effettua¬ 
to a Coverrmno per il rat 
v’.o Fra l'altrn sono poetiis 
stiriI qli uììenatnrt che. per 
vrpiseono degli stipendi Qual 
cullo riceve una manciata di 
biglietti da mille come rim 
borsa spese .-tildi»’ questa 
~ conclude Giamii — è una 
delle Tnqinm per cut la pii 
Imiuoto. che negli ultimi an¬ 
ni ha vinto tante tiicdaghe. 
e rimasta la verierentola de! 
lo sport ». 

Loris Ciullini 


Gino Sala 


Respinti della Prima Media, della Q.iaita (.hnti.ts o e 
del primo anno di Liceo Scientifico, fa', luto .Magi.stral* 
g Tecnico, evilerole di perdere l’anno rii<»lgeridovi al 

Collegio G. PASCOLI 


vii P.inliceila 


Domani per la Coppa dell'Unità 

Campìoncìnì in lotta 
sul circuito di Fiano 


Lazzaro di Saicna fEioIogna) 


Tei. (0547) 80.236 - CE5ENATICO 
Tel. (OSI) 474.783 - BOLOGNA 


ROM.A — Dvsjvi ’.'.idesione 
dell.» ».Mon,summanese». con 
gl; .az.mrr: f.orenz: e Sa'.viet- 
ti. giungono numerose altre 
i5.’nz oni. in p.in.colare d: 
(-••rridor; !,-»z..t!.. .»!!a Coppa 
de TL'r.ita che .si disputerà 
dvim.sn; a F..ir.vi Rom.ino .' il 
con.'iie'o c.rcu.'o c.tfximo 
che verrà r p.-'uf«'> 2-3 volte 
per .-ompI-'.-s.Vi km 100 , 

L’.\ S ftiim.a propone Bru 
ni. Ciirr eri. ff.i’icM.ni. Luc..%- 
n.. R-V'.»n Pe'.on.^ro e Ma- 
iiz.a a: qua:; e igg.'egato .0 
Sfvzz.no D.tn e’.e Emi. la 5 
C. I*.»zz.»ri-*:: 1 g.ov.in! Sen- 
Sf>r,e. Iv’.ti Fr.atange’.i R-.gi- 
rozzo e Imb mlH>. il GS Vi- 
c.'.i del Fuevo d; Roma. ri.=o- 
la’o Sol.n; il GS Ford di 
Tivoli, la tema Vararti’. Cu- 
hr«v! e B.a.s.s.an!. quindi Er- 
col.an’ e Ollulare del GS. 
R.nver.si. Morin! del G S. 
Lib. .Anagnt e la ■« Naliona- 
le ». .sempre di .Anagnl. con 
Mar(xo.i’.di. Paris. Grossi e 
D'Angelo. 

Uno .schieramento qualifi¬ 
cato all'intemo del quale ri¬ 
leviamo la presenza di gio¬ 
vani .nteressanti. già messi- 





BRUNO MARCOALDI 


si .n e..denz.a in p.u vxca 
sioni. 

E' il ca.o de! ventenne 
B.-Tino Marcoald! il quale, 
pur es.-e.ndo impegnato con 
il servizio militare pres.so la 
compagnia atleti della • Cec- 
chignoU ». ha colio nel cor¬ 
so dell'anno due .significati¬ 
vi succes! e ben se: secondi 
posti. 

L’atleta d! .MIum’.ere. mol¬ 
to be.n diretto dallcsperto 


G'i.df) F.'-e.zza r.esce 'ome 
a concil.a.'e le 'peì.-x3 
(sontra.s’an'i ej:;£»enzc di vn- 
ta on ! appl.razione al.a 
pra'.ca dei;«i .'port agon.- 
st co 

In n K-r.'--) -<-.n .'0 t.i.nno ve 
ramente :e.''o le ot'o vitto 
r:»' corL'egu.te '.'.anno scordo 
sulle strade del Liz.o .subi¬ 
to dopo a\er conegui'o .1 d: 
ploma vi Per’o •-ie’trvotec 
n.co .1 Civii.ave.-'Ch-a 

s L» coC'a d: F.ano Ro.ma- 
no m p.ace nutPo — egli cl 
ha d.chiarato per telefono 
— ,= -a t>er '.e r.ar.it'e.'-.'tirhe 
tec.ilrl-e del percorso che 
per !'org.an:z7az.one L'anno 
àror-js. a.’.a m.a prima esp*-. 
rlenza ron-^ej-mi nn decimo 
posto dopo a-.-*.’- lo'tato alla 
par: con : m.gl.or: Que.'t’ 
anno, pur non sottovalutan¬ 
do 1.3 qiialif.ca'.» presenza 
d. »an". .avversari tra ! qua¬ 
li alcuni "nazionali", sono 
convinto dt fare deetsamen 
te meglio per dare al m o 
club un succeiKO di presti¬ 
gio e d! va.s'a r!.sonanza ». 

Alfredo Vittorini 


SOCIETÀ' COMMERCIALE 

esclusivista primarie case estere 
articoli riscaldamento e sanitario 

cerco RAPPRESENTANTI 

per Province di HEGGIO EMILIA • BOLOGNA 

R.chicdes- iitroduz.onc pre.S'O le ditte l:i''.»!:af rTi 
Inv .ire offe.'-f.'i a Casella postale n. 276 • Bolzano o tele 

tonare o.'-.- ulf >'.n ,»’ (0471) 41541 


Vacanze liete 


mCCfONE • HOTEL AQUILA D 
ORO V le Ceeexr ni Tt.Ho 
no 0541/41353 Apcio lullQ 
l'inro ■ Vicm ssimo mir» n*i 
cuore a. Riciione Camere doc 
c *. JVC. bxKo.se, avccnsore - 
T.-àUim-nio »«.Tiil.«re Penvo 
ne co>-»piel* dxl 25 tgosia e 
L 5 000 ,246) 

RfMfNI • RtVAZZUKRA - HOTEL 
CORONA - Te. 0541 /32351. 
30 m m»-e. moae-n.%» mi com- 
ts-i» Eccei ani c Setrembre Li-e 
7 000 tu'io coTip-eia Prenome 

(232) 

CESCNATtCO - H(Hcl Sola - v.« 

Ad'.s’ca - T*.. 0547/8)799 - 
mader.-io ci.-ntre »er..i . pir- 
c’-e-j') 3. c'i ITO Irjtta-nento Pt->- 
f 3.-)c co-n.! el* lelle-nora 8 000 


VISERBA/RIMINI ■ Pennone Or- 
lelta ■ V 1 Oo5e'4o. 20 Te o- 
(o'.a 0541/738063 .M34c.-ne, 

t'inqu ile, le-n.-ure 30 mi ma¬ 
re: oarcnegg o. ci5.si ipiajg ». 
3lle-Ts iotc 1 1 Se-lrmbre i.tm 
6 300 I V A coTiprei» S:o"ito 
bimb n-. D rej one proorielir.o 
RIMIMI (San Mauro Mare) - Ho¬ 
tel Alexander Tel 0541 47'07 
Coi'rji.one 1978 P icma • 
V c.no mire - leitemb-c 7 000 
co-no-e»» ve (257) 

OCCASIONI 

ROUIOTTES ole nuo¬ 

ve tcontire fino et 40‘'c vendssl- 
Tel. (041) 975 299 . 974.221 • 
450.763 • 968 44». 
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Violenti scontri anche a Esteli, Jinotepe, Diriamba, Leon 


Dalla prima pagina 


La Guardia di Somoza attacca Matagalpa 


Notizie contraddittorie sui risultati del nuovo, sanguinoso attacco dei reparti blindati - A Managua 
le adesioni allo sciopero generale « si moltiplicano di ora in ora » - La cieca repressione del dittatore 



m.\na(;i;a — Tuttf i<- twii/io 

chi* iKTVciiKoi'" (I‘>1 Niciira- 
Kua — in mixlo e-itrcmaincn- 
U* frammentario c caotico, 
data la rigida censura in¬ 
staurata nel paese — sottoli¬ 
neano che rinsiine/ione pupo- 
Jare contro la reazionaria Jit- 
tatura ultraquaranlennale di 
Anastasio Somo/a « dilana a 
macchia d’olio > e che il rcfj;- 
mo sta attraversando * la ix*k- 
giore crisi della sua storia ». 
Mentre a Managua — infor¬ 
ma VAsxaciated Press -- le 
adesioni allo sciopero getiera- 
le in atto già da una setti¬ 
mana « si moltiplicano di ora 
in ora » a Matagalpa (la ter¬ 
za città del paese. 50 mi¬ 
la abitanti circa, imixjrtante 
centro del caffè) centinaia di 
giovani e ili studenti (molti 
(lei (piali portano al (olio il 
fazzoletto rosso e nero del 
Fronte di liberazione sandini- 
sta) terreblx'ro tuttora in scac¬ 
co la (Jiiardia nazionale del 
dittatore e scontri armati .so¬ 
no in corso anche ad Kste- 
li. Jinopete. Diriamba e Leon. 

.Su (|Uanto accade, in ijueste 
ore. appunto ad Posteli, a Jino¬ 
pete. a Diriamba ed a Leon 
non si sa molto, i dispacci del¬ 
le agenzie di stampa afferma¬ 
no però che la (itiardia na¬ 
zionale (cioè il cor|x» arma¬ 
to che funge da esercito e da 
pulizia di Somoza. ma nelle 
cui file, nei giorni scorsi, si 
sono manifestati j)er la pri¬ 
ma volta inerpiivocabili e si¬ 
gnificativi sintomi di scorag¬ 
giamento e di ribellione) vi 
è impegnata con elicotteri e 
con mezzi blindati. 

Più informazioni giungono 
da Matagalpa. I giovani in¬ 
sorti i quali hanno affronta¬ 
to. armati di pistole, di fucili 
di piccolo calibro e di Iwtti- 
glie incendiarie i reparti co¬ 
razzati della (Guardia naziona¬ 
le continuano a batter.si. L’at¬ 
tacco sferrato nella giornata 
di giovedì dalle forze fedeli 
al dittatore che ha provocato 
numerose vittime — 2fl morti 
finora accertati (ma altre fon¬ 
ti dicono almeno 50). e 
tinaia di feriti, secondo le 


notizie fornite dalla Croce 
Hossa. ai cui rappresentanti 
vengono iK*raltro frap:x)sti 
ostacoli di ogni genere — non 
era riuscito a « ripulire » la 
città. K’ stato dunque neces- 
■saria una nuova, massiccia 
operazione, che è stata effet¬ 
tuata. nella notte fra giove¬ 
dì e veiierdi. diqxi che. du¬ 
rante una momentanea tre¬ 
gua. gran parte della po|Ki 
lazioiie civile (e soprattutto 
gli anziani, le donne, i bam¬ 
bini) aveva potuto evacuare- 
Sui suoi risiillati le informa¬ 
zioni sono ancora confuse. Se¬ 
condo notizie fomite — a 
quanto riferisce sempre l’A.s- 
sdciated l*rcss — dagli os- 
-servatori della Croce Rossa 
gli in.sorli sarebbi'ro stati so¬ 
praffatti dai reparti gover¬ 
nativi, die. do{XJ aspri e san¬ 
guinosi combattimenti, .sareb- 
l)ero infine riusciti a demoli¬ 
re le barricate erette nelle 
strade della città ed a « sta¬ 
nare » i franchi tiratori, che 
comunque, sparando dui tetti, 
avrebbero inflitto perdite no¬ 
tevoli agli attaccanli. Le trup¬ 


pe (li .Somoza (outrollerehbe 
ro adesso circa l'BO per cen¬ 
to dell’area cittadina. 

.Altre fonti affermano invece 

— ed è ancora l’As.sociated 
Prt’ss a riferire queste noti¬ 
zie. incontrollabili perchè le 
vie d’accesso a Matagalpa so¬ 
no bloccate dalla (iuardia e 
le cormmicazioni telefoniche 
sono interrotte — che gli in- 
.sorti avrebbero respinto an¬ 
che il nuovo attacco e sareb¬ 
bero ormai padroni della si¬ 
tuazione. 

Secondo altre notizie, infine, 
gli insorti si sarebbero vo¬ 
lontariamente ritirati dalla 
città, impegnando con la 
(Iuardia nazionale .soltanto 
combattimenti di retroguar¬ 
dia per ritardarne l’avanzata 
e limitare il più po.ssibile le 
perdite fra la pofwlazione, che 

— su que.sto tutte le informa¬ 
zioni .sono unanimi — ap|wg- 
gia nella .sua grande maggio¬ 
ranza la rivolta: la resisten¬ 
za proseguirebbe sulle altu¬ 
re circostanti. 

Nella serata di ieri, si è ap¬ 
preso che ad Esteli. un cen¬ 


tro distante circa lu<) chilo¬ 
metri da Managua, la popo¬ 
lazione ha scavato nelle stra¬ 
de jjiofonde buche (xr im¬ 
pedire ai mezzi blindati di 
penetrare nell abitato. .A Jjia» 
tepe e a Diriamba la nottata 
è stata punteggiata da espio 
sioni e (la sparatorie; le stra¬ 
de delle due città .sono ostrui 
te da barricate- 
eguali che siano, comunque, 
gli e.siti degli .scontri, in cor- 
,so ormai in tutto il Nicara¬ 
gua. risolarnento del dittatu¬ 
re .Somoza. la sua incapaci¬ 
tà di fronteggiare la crisi del 
suo sanguinario regime con 
provvedinrienti che non siano 
di cieca e brutale repressio¬ 
ne appaiono di ora in ora 

sempre più evidenti. 

• • 0 

L’.AX'ANA — L'n gruppo di 
patrioti del Nicaragua. e.\ de¬ 
tenuti del regime dittatoriale 
di Somoza. è giunto all’Ava¬ 
na. proveniente da Panama. 
K.ssi sono stati rimessi in li- 
Iwrtà dalle autorità del Ni¬ 
caragua su richiesta dei parti¬ 
giani del Fronte di Libera¬ 


zione Nazionale che avevano 
occupalo la scorsa settima¬ 
na la sede del Parlamento 
a -Managua. 

'l’ra le personalità che han¬ 
no accollo all’Avana i pa¬ 
trioti vi erano anche e.six»- 
(tenti del Partito comunista 
cubano. Il dirigente del grup 
jKj e membro del Fronte di 
I.iberazione nazionale t San 
(lino ». Renè N- Teles, ha par¬ 
lato ai rappresentanti della 
stampa, sottulineondo le am¬ 
pie dim<>nsioni del movimen¬ 
to popolare per la libertà e 
per il rove.sciatnento del re 
girne nicaragueno. 

.'i'ele.s ha Ilici ato che lo 
sciu|H*r«) generale contro la 
tirannia di Somoza e.^plo■^o in 
questi giorni lu-l Xiiaragiia è 
un chiaro esempio dello ^pi;■|- 
to comhattivo di-1 popolo. Ki 
lt•ren'lo^l alla re.cntt- du hi i 
razione del dillatort- sii suo 
pro.^.•,^m«) l aggio negli .Si.iti 
Filiti, (‘gli ha sottolnu ato che 
Somo/a utiii//.i simili viaggi 
negli l'.S.A per soiulaia* li* po 
si/ioni delle autorità am(*ri 
cane verso il regime da lui 
diri'ito. Tcle.s ha conchiso 
esprimeiuio la eertez/a della 
vittoria del |)opolo del Niia 
raglia- 

« • • 

RO.M.V — Fu appello alle 
forze democratiche e ai la¬ 
voratori italiani, che t hanno 
sempre dimostrato una gran¬ 
de -Sensibilità per la lotta an¬ 
tifascista ed antimperialista 
(lei ixipoli latino americani ». 
affinchè .sostengano 1’* eroica 
lotta del (xipolu del Nicara¬ 
gua contro In dittatura .so 
mozìana » è stato rivolto ieri 
dalla Centrale unica sindaca¬ 
le dei lavoratori del Cile 
(CUT), dalla CCT Bèlla Resi¬ 
stenza deirArgentina (C(1T- 
R) e dalla Convenziniu* na 
zioiiale dei lavoratori delPUru- 
guay (C.NT). 

Nella foto; soldati della 
guardia nazionale del Nicara¬ 
gua prendono d'assalto i quar¬ 
tieri di Matagalpa co.ntroltati 
dagli Insorti. 


La nuova « ondata antispionistica » nella Germania federale 


Revocato ieri la ioimunità parlamentare 
a ano dei deputati del Bundestag di Bonn 

Colpito dal provvedimento esponente delia sinistra della SPD - Campagna contro due dirigenti socialdemocratici 


Dal nostro corritpondente 

BERLINO — La nuova ondo- 
ta di isterismo .spionistico 
nella RFT ha costretto il Par¬ 
lamento federale ad Inter¬ 
rompere le ferie estive due 
.settimane prima della loro 
conclusione. E' la prima vol¬ 
ta che ciò avviene nella sto¬ 
na della Germania federale. 
Avvisati per telegramma nelle 
località dove stavano trascor¬ 
rendo le vacanze, i parlamen¬ 
tari hanno dovuto rientrare a 
Bonn, dove. Ieri a mezzo¬ 
giorno. si è .svolta una .seduta 
.straordinaria del Bunde.stag 
per autorizzare il ritiro delia 
immunità parlamentare a un 
membro dell’n.'iiomblea. E‘ 
stata una .seduta-lampo e a 
ranghi ridotti, perchè molti 
deputati non hanno ritenuto 
l’occasione abbastanza Impor¬ 
tante da costringerli a Inter¬ 
rompere le ferie. L*a.s.semblea 
tia comunque acceduto alla 
richiesta della Procura gene¬ 
rale ed ha ritirato la Immu¬ 
nità. Ma e stata una autoriz- 
c.azlone a procedere contro 
Ignoti. NeH'auIa del Bunde¬ 
.stag. Infatti, nè II presidente 
dcira.-wiemblea. 11 democri¬ 
stiano Carslen.s. nè altri han¬ 
no fatto 11 nome dei deputato 
.sui quale .si appuntano l fo- 
spetti di spionaggio; ma tutti 
.sostengono che .s: traili del 
.s(x;la!democrBtlco Holtz. 

Come già abbiamo riferito, 
il nuovo ea.so è nato da rive¬ 
lazioni die .-..irebtv'ro .--tate 
fatte da lon P.icepa. un vi- 
ceminLstro nimeno clic, alia 
fine di lug'.io. li.i chie.^to a.'i- 
lo pxil'tivo a Coioni.t e è 
poi tra.sfcr:to negli Stati Uni¬ 
ti. dove avrdibe con.-e»rnato 
alia CI.A (delia quale .si dice 
fos.-o da tempo un agente) 
un foniiti.-v'imo (in<<trr .sulla 
rete sponi.-^t'.ea rumena nei 
pae.-^i occidentali Ma a prò 
pKvsito del rato in qtKrst'.one. 
Paerpa non aireblie fornito 
nonn. .Avrel)l>e soio rivelato 
ciìc informazion: n.servati.s 
s:me. rieuardant: un pre.siinto 
p ano eiaborato dal dirigente 
.soeiaidem-'cratico B.ahr pier 
una gr.adii.ile ateita deila 
RFT d.iii.a N.AFO pjcr .awi.ire 
un prive.'.to di nuniUcazione 
della Gernvinia. .sarebbero 
state (.atte perni'..re a; p.iesi 
de; Patio d; Var.s.avia d.a una 
spia a molto vicina a; mem¬ 
bri del governo federale e ai 
dirigenti della SPD e. 

NcH'aff.arc son(r .stati coin¬ 
volti due dei ma.s.-,im; e.tpo 
nenti della SPD. Bahr appiin 
to. e Wehner. Il segretario 
della SPD, Bahr. è .stato 
chiamalo in causa quando i 
giornali hanno rivelato che il 
per-sonaggio politico stBpelta- 
to di c.■^sere una spia sarebbe 
i! .suo consigliere pen^onale 
Broudre Oroeger, la cui abi¬ 
tazione è stata perquisita 
senza risultati da specialisti 
deirufficio f(x1erale contro la 
criminalità Mentre la cam- 
pugna scand.aiistica cerca di 


Da lunedì a Cipro 
un inviato di Carter 


tenere in piedi ancora 1 so¬ 
spetti contro Broudre-Groe- 
ger (e quindi contro Bahr) 
ecco uscire il nome del gio¬ 
vane parlamentare socialde¬ 
mocratico Holtz. 34 anni, 
rappresentante deiruln sini- 
.stra del partito, amico di 
Wehner. presidente delia 
commissione per la ccrapera- 
zione economica. A differenza 
di Broudre-Groeger, Holtz è 
un deputato e il suo ufficio 
si trova al 28. piano del palaz¬ 
zo del Bundestag! appunto 
per ciò, la Procura generale 
avrebbe chiesto al Parlamen¬ 
to la revoca della immunità e 
il mandato di perquisizio.ne. 
Holtz ha reagito alle accuse 
apparse sui giornali con la 
rabbia di chi si .sente del tut¬ 
to impotente a contrastare la 
campagna scandalistica e sa 
che le proprie affermazioni 
contano ben poco: « Non so¬ 
no una spia. E' tutta una 
scemenza. Non riesco a capi¬ 
re perchè se la prendano con 
me e finora nessuno ancora 
mi ha interrogato n. 

Arturo Barioli 


ATENE — Gli Stati Uniti | 
avrebbero avviato alcune ini- j 
ziatlve per cercare una via 
d'uscita alla questione di 
Cipro. Un inviato speciale 
del Dipartimento di Stato, 
Nlmetz. compirà infatti — a 
quanto si è appreso ad Ale¬ 
ne da fonti bene informate 
— una <« visita d’informazio¬ 
ne » nell'Isola mediterranea, 
da lunedi pro.sslmo, dove a- 
vrà colloqui sìa con il gover¬ 
no centrale di Nieosfa. sla 
con 1 dirigenti della mino¬ 
ranza turca. L'inviato ameri¬ 
cano, secondo comunicazioni 
ufficiose, reca con sé « piani 
e raccomandazioni » per riav¬ 
viare le conversazioni 
Tra .settembre e ottobre la 
C.asa Bianca ha già fissato ‘ 


un’altra missione del sotto¬ 
segretario di Stato Warren 
Cristopticr, che, ad Atene e 
ad Ankara, si procurerà in¬ 
formazioni dirette sul proble¬ 
mi connessi con la questio¬ 
ne ciprtota. 

L’iniziativa americana 
giunge dopo la recente deci¬ 
sione del Congresso di so¬ 
spendete, su richiesta del 
presidente Carter. !’« embar¬ 
go * sugli aiuti militari alla 
Turchia. Imposto dal 1974 In 
seguito airina-aslone di Cipro. 

Una nota ufficiosa, re.sa 
pubblica dali'agenzia di stam¬ 
pa greca « ANA ». precisa che 
’.e autctrltà americane non 
intt-ndono formulare proget¬ 
ti che contrastino ccn la li¬ 
nea fin qui adottata dalle 
Nazli^ni Unite. 


Critiche alla | 
Cina di 

Phan Von dong 

HANOI — Il primo ministro 
vietnamita Plian Van dong 
ha tenuto Ieri .sera un dlscor- 
-so. In (Kcasione della fe.sta 
nazionale del Vietnam, al 
centro del quale ci sono stati j 
i problemi della ricostnizione ; 
economica e della difesa del I 
paese. j 

Un lieve incidente ha tur ' 
b.ito ia cerimonia; l’incarica¬ 
to d'affari della Repubblica 
Popolare cinese ad Hanoi, Lu 
Mìng. ha la.sciato la sala — 
informa un dispaccio dell’.An 
sa-AP — nella quale aveva 
preso po.sto in.sieme ai mem¬ 
bri del corpo diplomatico, 
quando i! leader vietnamita 
ha espre.-v'O dure cntirbe alla 
politaa c;ne.-e. (i; appoggio 
alla Cambogia. l 


Mentre 60 milioni di studenti tornano a scuola dopo le vacanze 


Scioperano gli insegnanti USA 


I Edword Kennedy 

I si recherà 

I domani in URSS 

1 

NEW YORK — Il senatore 
Edward Kennedy »: recherà 
in Unione Sovieuca domeni¬ 
ca pros.v.ma per partecipare 
alla conferenza intemaziona¬ 
le sulla s»»nità. I suo: pona- 
v(ve hanno .smentito che il 
viaggio po^wsa avere .-giop; an¬ 
che politici, ma SI ritiene che 
Kennedy abb a intenzicne d: 
incontrar.-ii. dopo la conferen- 
, ZA. cor. ; maggio.'-; e^p-anenti 
de’ governo .'ovietico. 

Quella ipotesi .-si basa sul 
fatto che il senatore, agii 
inizi dell'ar.r.o stato in vl- 
sit.a a Pechino, dove ha avu¬ 
to incontri .ad alto livello 
Edward Kennedy, che un 
.sondaggio di opinione ha In¬ 
dicato ieri come un poten¬ 
ziale candidato democratico 
alle elezioni presidenziali del 
1900, è 11 iTesidente della soi- 
tocommisAione S.anità del Se- 
n.ato e .sarà uno dei membn 
della delegazione USA pre- 
.sente alla Conferenza. La sua 
partecipazione è .stata decisa 
neg.'i ultimi giorni. 


Nostro servìzio 

WASFilNGTON — In qiK-sti 
gM>mi i quasi sessanta milio¬ 
ni di .studenti americani tor¬ 
nano a scuola. .Ma quest’an¬ 
no l'apertura dell’anno .acca- 
dem;co coincide con il rinrxa- 
vo dei contratti degli inse¬ 
gnanti. i quali s: nfiata.uo d; 
vedere i loro salari ulterior¬ 
mente logorati daH'infl.ìzu/ne. 
A Nea\ (Arleans. gli in^egnan 
ti sono già in sciopero d.i tre 
giorni Cfiicdorvì un aumen 
to delLotto per temo, ma 
ramministrazione delia seno 
la la-iiste su un ma.s.simo do! 
quattro per (:x*nto. più basso 
ancora ik'l tetto del 5.5 per 
cento suggerito dal presiden¬ 
te Carter tvl tentativo di 
conli-ntre linflazione. Irvsie- 
nk? agli insegnanti sono sce¬ 
si in sciojx'ro i conducenti 
degli autobus delle scuole, la 
cui proposta per un aumen¬ 
to del sette per cento è sta¬ 
ta respinta da 11’ammira stra¬ 
zione che h.a offerto anche 
per questi lavoratori un au¬ 
mento ma.ssimo del quattro 
per cento. A Marion. nell’In¬ 
diana, otto r-'ppresentanti del 
.sindacato di categoria dogli 
insegnanti sono stati messi in 


galera in seguito a! rifiuto 
da parto dei Ilio .'nsegnanti 
locali di tornare nelle aule. 
(^uello di .Marion è uno di tre 
.scioperi d; insegnanti nell’In¬ 
diana. -Ailri scioperi sono sta¬ 
ti indetti negli Stati di Ilii- 
nois, Pennsylvania. .Michi¬ 
gan e Oiiio. Ma la vote de¬ 
gli in-k-cnanti verrà .sentita 
con m.aggiore forza da mar- 
tedi pro"imo quando tutte le 
s^ ihile riapriranno. 

-Ad acutizzare il contrasto 
cc'rx'r.ile tra i sindacati e 
ramministra/itane Carter, il 
presidinate ha annunciato for- 
m.al.nitnte al Congrc.sso che 
intende l:m;l.are gu aumenti 
salariali per : 3.3 milioni di 
dipendenti federali e militari 
a partire dal mx-se di ottobre, 
nonostante la conclusione di 
una commiss;one governati¬ 
va secondo cui i dipendenti 
federali (Avrebbero ottenere 
aumenti (JcU’S.A per cento 

Nella sua presentazione al 
Congresso. Carter ha detto 
che il governo deve « dare 
l’esempio » all’industrìa pri- 
\au nel tenlatiix) di conte¬ 
nere gli aumenti salariali. lai 
federazione americana dei di¬ 
pendenti governativi ha n.spo- 
sto subito all’annuncio di Car¬ 


te.-' p^^«Il«•I!(-rx^> -a/'.on; s-i; 

Livore ». d.i p.irtc d»-; sim: 
273<Ki(i (-(.T.tti >e il ('«Higrcs- 
so non respingerà la pro^xa 
st.a de! pre-id» nie ap;»r<»\. in¬ 
do invece r.),ini«-nto dei! 8.4 
per cento. Ctrme li pr«-s:dt-n 
te dell.! AFLClO George 
.Mt'any h.a r.lev.tto ,d rts cnit- 
(-ongre.s-^» d«-l s/i<}arato di ca¬ 
tegoria. C.irter av»-va priam» -.- 
so durante- la cammicna {ir«- 
S’.denzialc d-l l'.Cf. d r.-x-t- 
tare iin.i It Uiie ,s«ioixii> <-,j; 
i dipendt ni; f.-d-T.il; devon.i 
ricevere !•> s:«->-o -tiix-miio 
di chi nei >ef.>.'e pm.iio f.i 
un lavoro « q i jxirabde. In 
cambio d; q .e-to imtx-gixi. 
la AF(ìE. ci'e ii“:i .aveva n..a. 
appoggiato carMid.it. pre--. 
denziali. er.a uscita in ap 
poggio di Carter. 

L’annuncio dj Carter v :crie 
in seguito alla sua «dichiara 
none di guerra » contro Fin 
nazione nit'si fa, quando egli 
propose l’aumento massimo 
per i dipendenti del governo 
del 5.5 per cento come il 
punto di partenza del suo prò 
gramma teso a persuadere i 
sindacalisti e l’indastria ad ac¬ 
cettare volontanamcnlc hmua- 
zioni salanali c dei prezzi per 

Mary Onori 


« Piano » 

.somma delle (icH'Isiom parti¬ 
colari. 11 progresso elle .si 
cerea di compiere nel d<K-u 
mento, infatti- sta proprio in 
(jue.sto sforzo di u.scire dalla 
frammentarietà per realizza¬ 
re un.) visione (r.assieme e 
(•«K'reiite deli.! jxilitie.i tvu 
iiomiea nei prossimi anni. 

\’i sono punti elle lìii dal 
l'inizio liarmo sn.seitato jkt- 
plcs-.ità. I.'obiettivo oceupa- 
zumale, nella sua ■'tv SNa im- 
prt'eisione — ÓOU o libo mila 
fXKti (li lavoro fa gratule dif¬ 
ferenza -- non viene spiega¬ 
to nella sii.i ixirtata. m rela¬ 
zione all'entrala di nuove le¬ 
ve di lavoro e delle .sostitu 
zioni- 
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D'altra p.irte le es|)oriazioni 
non possono essv're stimolate, 
dobalmi'nle. d.il solo winte 
nitiuiito (le! eo'to di lavoro 
[Kilehe (piesto agiste seh'Iti 
vamente .i s(*eonda dei settori 
ed in misiira muore, per ra 
gioni diffi>r(*iiti. in (pielli che 
già si affidano in larga mi 
Mira a! lavoro nero (* in (inci¬ 
li elle si fondano su eU-vali 
eonteniiti tecnologici, come la 
chimica e la nu'cvanica sjio- 
ciali/zata. 

TI (ItKiimento contiene po¬ 
chi riferimenti all.) siiuazione 
dei settori produlliv;. agri(o 

10 ed indiKtriale. K' vero che 
di (piesti problemi si è co- 
mine-iato a discutere nel me 
rito con i piani di settoiv ma 
projirio in quella sede si è 
visto che mane.ino tit*i colle 
gameiili. una ispirazione com¬ 
plessiva degli interventi di¬ 
retti ad accrescere in modo 
sostanzioso gli invesliiiK'iiti 
produtlivi. La manovra della 
finanza piilibliea, proprio per¬ 
chè crea delle condizioni fa¬ 
vorevoli alla riprt'Mi degli in¬ 
vestimenti, implica rapide c 
concrete decisioni (vr un lo¬ 
ro impiego qualificato. Due 
(Ielle proposte .ivaii/alc* — au¬ 
mento dei fondi jx'r la ricon¬ 
versione iiuluslnale; direttive 
(le) Parlami'iilo per i program¬ 
mi (Ielle Partecipazioni stata¬ 
li — .sono ancora ima indica¬ 
zione. non ia scelta. 

.Nel documento l aiialisi d(*l- 
le (iiieslioni delhi finanza pul)- 
))liea s('gna:io un (lasso avan¬ 
ti. alleile se non emergono 
(-on siiffic-iciitc (tii.ii-ez/a nel 
la imitata (iiialitativa. tanto 
che molti comiiidilatori coii- 
tmiiaiio a parlare m tcniimi 
puramente* ((uantitativi. La 
qii(*stionc* della previdenza, ad 

e. -empio. non st*inbra si jxis- 
sa trattare a questa stregua, 
ixiicliè so da un Iato .si devo 
no eliminare disiu-rsioni e 
.sovrap|xi-.i/,i(4ii. ilaH aitro l’è 
da ristabilire, pur con passag¬ 
gi graduali, il principio che 
la prcvidcii/.i ha una base 
assieur.iliva nella (piak* le re 
gole della ni-eix n di>ir(‘(piili- 
brio finanziario dcblmiio va 

11 re (K*r tutte U* categorie al 
lo stes'O modo. Fu '■i-'lciiia 
i-iie (-oiiseiite. allo stato dei 

f. illi. di integrare con i (piai 
trini dei (outrilmciiti I.i ix*n 
siodc al minimo anche di 
qu.dchc gioielliere miliardario 
i.scritto al fcxulo commcrv iaii 
ti è .»l tempo .ste-so sprecone 
ed iniquo. Prima di parlare- 
di « tagli alla spc*sa sociale ». 
come* lia fatto quah-hc- giorna¬ 
le. Insogna dunque vedere 
nel mento cosa d**ve fare, 
tome avverrà del resto, con 
la r-prc-'H delia trattativa go- 
viTtH) sindarali sulla previ¬ 
denza. 

I responsalnli degli uffici 
(*(nnnm;(i dei partili iianixr 


Danimarca: 
il nuovo governo 
ha ottenuto 
lo fiducia 

COPENAGHEN — E Parla 
mento dar.eje ha votato ;er’. 
a grande magg.oranz* !a f: 
d-je;a ai nuovo governo d; 
eoaliz.or.e scx-ialdemcx-rattco 
iiberaie. presieduto dal Joer- 
een.sen. i; Partito Con.serv-a- 
tore. li Partito Rad.cale, ù 
Partito ('ristiano Popolare e 
Part-'o Democratico di 
<x*ntro. tianr.o espre^'^o il io 
ro appoggio alla nuov.a coll; 
z-ca-.e otre h.a avito la f;d-a 
età ca-'n 118 voti favorevoli c 
47 cont-'-ari I due p.art;t,! del¬ 
la (?oa!:z:one d'.spongcno da 
.'Ol: di 88 .-egzi .su 179 al par 
lamentca. 

Durante ;l dibattito circa 
'remila pe.-.->cne hanno ;n.sce 
nato, d.r.nanz-. al Parlamen¬ 
to. un.a manifesta.r.one 


Ricevimento olio 
ambosciota libica 

ROMA — II nono anniversa- 
no della Rivoluzione del prl- 
mo settembre 1909 che mLse 
fine alla monarchia Ubica, è 
stato festeeg-.ato len sera al- 
l'ambasciata della Jamahirt- 
yah a Roma caan lon fastoso 
r.cevlmcnto. Vi sanno parte¬ 
cipato. fra gli altri, esponenti 
de! mondo poi.tiro, diploma¬ 
tico ed tndu.stna!«. 


mantenuto ieri il nserlw, de¬ 
dicando i giorni prima dei- 
rincontro di luiu*(li all'appro- 
fmidimcnto dei problemi. La 
scgrt*tv'n.i della Fi (ii'i a/.ioiH* 
.siixlacalc c'^ammerà il docii 
mento vencnii 7. Criticlio .so¬ 
no stale esiiresse negli am¬ 
bienti sindacali della UIL e 
della Fl.M; (lucsfiillima vi 
trov a una *. m cita di sostan¬ 
ziale stagnazione della do 
manda *. La Confc*dcrazioiie 
collivatori os>orva i-h(* .'man¬ 
ca ogni aci'cmio all'agricollii 
ra e ai4'apixirto che da essa 
pii() venire ». .Anche il vice¬ 
presidente della Coldirctti. 1 . 0 - 
biatico. osserva die < ancora 
una volta non abbiamo sen¬ 
tito parlare de*! ruolo del sv't- 
torc primario ». La Lega ìK*r 
II* aiitoiKMiiie locali avverte 
clic* lo Stato non deve umilia¬ 
re i (’oimmi con tagli indi¬ 
scriminati. Numerose le di- 
chiarazioiii di siiiJacah.sti. in 
genere criudic. a titolo per 
sonale m attesa delle valut.i 
zioiii degli organi collcgicdi. 

Camp David 

una .sene d; (piestioni di forte 
rilevanza. Fico nn elt*mento 
I ventrale da tener [iresc-n’e, 
anclic si> appare esagerato 
I .--osttvi(*re. come aUinii fiiii 
no. che l'av venire di (’.irter 
è iielh* mali; di Hcgiii. Cu) 
significa conuiiupie che il ca- 
jx) della t'as.i Bianca non ha 
molti mai gnu. .Ma al tcm|Ki 
.ste^'o (gl: li.L estremo hi 
.sogli,I (Il iin.i conclusione ik) 
sitiv.i deHiiuontro di Fainp 
David. Tenuto conto d. (piest: 
due (l.iii dcll.i rv'.ilt.i — n 
.strettez/a dei margau c* l>;-o 
giio (Il un accordo — molti 
I h.iiino defmìtt) lu imziativ.i di 
F.irter ima i scommessa au 
(l.ice »•. M.i apjiare giusto ag 
giungere — se propr o di .svini 
mi*ssa si deve parlari — clu* 
si tratta in re.dtà di una .scoili 
messa ohhiig.ita. 
i L'inqH*.giio dt'lla Fas.i Bian 
ca |H*r il Medio ()rii*nle. in 
falli, è sempre stato assai 
forte od è diventato (ireiiii- 
neiiu* da (piando Sadat e Ih*- 
gin si s<>i)o jiicoiitrati a (le 
nisalemme. La.sciart* diiiiqiu* 
che le co.'t* ia)tola.s.s(*ro ver- 
■so un totale punto morto 
avrebl)e potuto e.sM*rt* jier (lar- 
ter bc'ii più pencolo-o della 
ripresa di im estremo ten¬ 
tativo (li imiK*gn(i dirc*tto. Da 
qii(*,sta valutazione è nata la 
liroixisia di C’amp David, con 
il suo carattere di ♦ scom 
iiiesMi obbligata v. ma da qui 
deriva anche il limite (lei 
suoi ohii'ltivi. 

Cosa cercano, in effetti, gli 
americani a Caino David’.’ Ap- 
jiare azzardato presumere che 
ci si illuda (Il (Miter risolve 
re in alcuni giorni di collixpii 
.1 tre (pici (h(* non è .stato 
ri.solto nel corso dei mesi 
trascorsi dallo storili» incon¬ 
tro di (ìcnisalemnie. 

Il ikkIo fondament.ile. (he 
rimane epa Ilo dell’nvvcmre dei 
pale.stinesi. è oggi aliretlanto 
lontano dallo .sci(;glimento di 
quanto Io t*ra allora. Tanto 
è vero (la* mentre Begiii taxi 
sembra .'jxistarsi di un milli 
metro dalla propista di auto¬ 
nomia per le li'rre ad rxci- 
dente del Giordano. Io orga¬ 
nizzazioni dcll.i resistenza 
ballivi dichiarato di rc.sp.nge 
r«* fin d’ora ogni .Kiairdo rag 
giunto in loro assenza o alle 
lon» spalle, K se un tah- 
non verrà sciolti», d; ila- ac 
(ordo |x)tr('bh(* trattarsi’’ 
Prende (■(»rixi. così, I iixìtcsi 
che a concliisionc dello mcon 
tro di Cdmj) David non ven 
ga fuori altro, e nella m; 
ghore (Ielle iix>tcsi. che un 


imi>t*gno di Sadat c Bcgiii a 
riprendere la trattativa diret¬ 
ta. con 0 senza rassistenza 
americana. 

II prolilcm.) che sv»rgc. so 
(pit‘st .1 iixdc.si troverà coiifor 
to nei fatti, è in qual niisu 
ra un « accordo » così limi¬ 
tato po.-isa .servire a Carter 
per u.scire dalle sue difficol 
tà t* ridargli un mimmo di ; 
smalto j)er affrontare tx»n pivi- ; 
s|)ettive meno osi'ure i diffi- 1 
cili problemi che dtlendono j 
di essere risolti, Kssi — dal | 
piano per |■eIle^g!.t alla c.idu j 
ta dei dollaro, dal deficit del | 
la bilancia commerciale alla i 


inflazioiit*. dalla ondata di scio 
peri che al prcanmmci.i al 
la controversia sugli stiiiciidi 
dei funzionari pubblici — non 
s.iiatino evideiitemenle ogget 
to (Il discussione a F.imi» Da 
\id. .Ma al punto in cui stan 
no le n)se in questo p.icsc 
tutto si lega e finisce Ciii il 
ri.issumcrsi in un unico in 
ti'rrogativo; dovi* sta aiivl.in 
iK» |■.\IIlCIica di Carter in 
un mondo in cui molte le.ader 
.ship .s<xio in crisi'f Cum|) Da 
\id. in questo .senso, è un 
test. Di ipii l'appassionato m 
tercssc che ne carattenzzza 
l‘atte>;i. 


Incontri 
a Lisbona 


Ricognitore 

sovietico 


sui problemi 
del governo 

LISBON.A — il piesideme 
della Ilcpul»l)lic'a (w.-toglitse 
.Antonio Bainalho l•lean(■^. ha 
riv'evuto ieri il le.ider del 
Centro Denuvratico S.v;.il(* 
Diego Frenai. Dv* .Amarai. 
Que--l’ult imo ha sin c(*.ss;va- 
mente ilieliuvrato di aver illu 
strato al C.iix» dello .Stato le 
pvvssiliili al:v'inative a quel- 
a» che tia deliniK» «un i)Uon 
pruno mini, tro con un t al 
l:vo governo ». 

1! pillilo in..i:..tio Allredo 
I Noine Da Casta h.i nn.imo 
.avuto una .sene d; coiitatt; 
con ; partiti jv'r vedere* (lua 
le .sarà la loro [xisizione di 
Ironie al suo governo II PCP. 
nallermami») .e sin- n.sctve 
■su Notile Da Co-sta e .sul go 
I verno, mantiene un attegg.a 
I mento nKxleratt». 


Incontro 


I 


I 

I 


Mitterrand 


Craxi a Cortona i 

COH’I’ON-A — 11 .segretario 
del Partito stK'iah.sia frnn * 
(('.se. Francol.s Mitterrand ed I 
-segretario del Partito so | 
ctali.sta Ita’tano. Bettino Cra- | 
.\t s: incontreranno oggi a | 
Cortona per un e.same della : 
.situazione politica internazio¬ 
nali* ed tn vi.st.v anche delle ; 
pro.s.sime eiezioni (lt*I Parla- ' 
inen’o t*iirop*'o 


critica 

marxista 



precipitate 
in Norvegie 

O.SLO -- S: ^ appreso e;, 
ad Oslo da fonti ufficia!, 
che sono stali reciqH’iatl tet 
te c.nlaver; dal lottami u. 
un aereo millt.ire sovietU-' 
seliian'atosi lunedi scorso 
nellisola di Bopen. nell'.ii 
eqn’lazo norvegese dol.o 
tìpltzhergen 

l.atni*o. sceunilo '.<• font, 
norvegesi, e un Tupolev 17 ' 

' tl(*ni>mlnat 0 « Mo.ss *> nel eo 
dice .N.A'l'O'. un ricognitore 
elu* nornialm(*Mte ha un equ. 
paggio (1. di(*oi persone: v 
(ondo le pruno intonnazio 
ni. non vi .sarebliero supei 
.siiti. 

la* autorità norvegesi timi 
no iK»iiiln.»to una comnil.s.s.o 
ne di '.netnesta di cui do 
vretilie far |virte un dlplo 
matieo presso l'amlvisclatii 
sovietica ad CKlo. 
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VENGONO FUORI IN SETTEIWRE 


Ora. roller é facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri 
Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è il primo in Italia. Uno dei pomi in Europa. 
L'indirìz 20 più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 
e suH elenco Alfabetico del telefono alla voce "ROLLER.” 
Troverai persone amiche. Ciao. 



STABILIMENTO E nUALE.CALENZANO.nrenze 

Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 

RUALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtim. 420 

(proseguimento di Via Lanciani) Telefono 4384831 

PIÙ ALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 

RUALE DI TORINO - Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 
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PAG. 12 / tatti nel mondo _ 

La delicata fase poli tica in Gran Bretagna 

Incertezza dei laburisti 
sul ricorso alle elezioni 

I conservatori convìnti (leirìnevitubilità della consultazione hanno iniziato la 
campai^na di propaganda > Callaghan punta sulla carta della « pace sociale » 


Dal nostro rorriipondente 

lA)S’l)R/\ — La decisione di 
jarc le eleiioni in ollohre, 
come un po' tutti ormai .si 
aspettano, dà al momento l' 
impressione di essere pi» uri 
motivo di incertezza per il 
governo che per i suoi oppo¬ 
sitori. L’eventuale annuncio è 
nell'aria da tempo ma imo 
sempre ilarsi che altre con¬ 
siderazioni intervengano a 
trattenere Callaghan, l'uomo 
ni (piale siielta la difficile 
e delicata .scelta. Le regole 
del gioio costituzionale, in 
(Iran Uretagna, .si .sa, con¬ 
cedono al primo ministro il 
vantaggio, per così dire, del 
terreno e delle condizioni in 
cui tenere la gara del voto, 
oltre al fattore della sorpre¬ 
sa perchè la convocazione dei 
comizi precede di appena tre 
.sciiitrunir l'appuntamento con 
la .scheda. K' un po' come il 
gioco del gatto col topo. So¬ 
lo che, nelle attuali circo¬ 
stanze. non si sa più chi sia 
il felino c chi doi'rèi rasse¬ 
gnarsi a far da ratto. L'in¬ 
certezza infatti, a sentire (piel 
che dice una stampa « po¬ 
polare » niente affatto tenera 
verso i laburisti, .starebbe tut¬ 
ta dalla parte del governo. 

I con.servrdori. dal canto lo¬ 
ro, sono del tutto convinti 
che la consultazione sia ine¬ 
vitabile ed è per (pie.sto che 
.si .sriri» già (uiiciali .seti’» ri- 
•serre nell'arena delta propa¬ 
ganda. Secondo una delle tan¬ 
te voci che circolano, pare 
che il leader della Camera 
dei Comuni. Foot, e (ptattro 
mini.stri di primo piano (este¬ 
ri. te.soro, interni, istruzione) 
avrebbero chiesto al premier 
di ripensarci e di tentare di 
proseguire il mandato anche 
.se, nella pro.ssinia sessione 
parlamentare, il governo di 
> minoranza J«biiris(a (dopo la 
revoca dell'intesa esterna coi 
liberali) dovrebbe cercarsi 
fra i gruppi minori, tiazio- 
twlisti, appoggi o astensioni 
non facili da ottenere. Ecco 
it quadro, volutamente sog¬ 
gettivo e interessato, in cui 
si sta ora disponendo u- 
na .schermaglia preelettorale 
presunta. .Sul campo più so¬ 
lido deH'organizznzione e dei 
dati di fallo vi .sono invece 


grosse novità che si segna¬ 
lano, ancora una volta, dal 
lato sindacale. Per (pianto le 
riguarda, le organizzazioni 
dei lavoratori sono pronte a 
fare la loro parte di rilievo 
nella prossima campagna e 
Icttorale. I.a novità consiste 
nella dichiarazione pubblica 
con la (piale, per la prima 
volta, il TLC si è siliierato 
al fianco del governo laburi¬ 
sta mentre questi si accinge 
a tentare di ottenere il rin¬ 
novo del suo mandalo (inrnti- 
ti ad una rimonta conserva¬ 
trice che ha piò. di una pro- 
bahililà di attestarsi. Il te¬ 
game fra i sindacali e il 
parlilo laburista è un ele¬ 
mento tradizionale, come è 
nolo, una costante del mondo 
socialdemocratico inglese. 
Anche le relazioni fra .sinda¬ 
calo e governo, soprattutto 
sotto Callaghan, si .sono fatte 
più strette. 

Ma un allineamento elet¬ 
torale così impegnativo non 
era mai stalo formulalo dal 


TVC in maniera tanto espli¬ 
cita, Prima di tutto sul ver- 
.sanle dei finanziamenti, l'ap 
porto siru/acnle significherii 
poco meno di 2 miliardi di 
lire italiane nelle cas.se pe¬ 
rennemente moie con cui il 
Partilo laburista ancora una 
volta affronta i suoi compili 
elettorali. In secondo luogo 
(e può essere un fattore an¬ 
cor più significativo) i sin¬ 
dacati sono pronti a soccor¬ 
rere la macchina elettorale 
/uburi.sl» (aiic/ressti notoria¬ 
mente debole e asfittica) mo¬ 
bilitando i loro «ffirisli nelle 
ìlio circoscrizioni dove il .seg¬ 
gio in palio appare jiiù vul¬ 
nerabile all'assalto conserva¬ 
tore. / piani relativi sono già 
.s/»(i definiti ed entreranno 
iti funzione .se e ipiamio il 
governo darà l'annuncio uf¬ 
ficiale della consultazione. 

Lunedi prossimo, per citi- 
(pie giornale di lavori, si a- 
pre a lìrighton il congres.so 
annuale del TI C, un'occasio¬ 
ne più importante del solilo 


I colloqui di Khaddam a Mosca 

L’URSS e la Siria 
criticano Camp David 


MOSCA — Al termine di 
tre giorni di colloqui con 
1 dirigenti .sovietici, il vice- 
primo inlni.stro e mini.stro 
degli esteri .siriano Abdel 
Hiilim Khaddam ha la.scia- 
to ieri mattina la capitale 
.sovietica per rientrare a Da- 
miusco. Al momento della 
partenza. Khaddam ha defi¬ 
nito « utili » i suoi colloqui 
di Mosca, che — ha aggiun¬ 
to — .si .sono .svolti « in una 
atmosfera di amicizia e com- 
pren.sione reciproca ». Inter¬ 
rogato sul pros.simo vertice di 
Camp David. Khaddam ha 
detto elle .si tratta « di un 
nuovo pas.so sulla via del tra¬ 
dimento dei diritti e degli ob¬ 
biettivi nazionali dei popoli 
arabi ». e di un pas.so « che 
va in favore di Israele ». 

Doik) la partenza di Khad¬ 
dam è .stato diffuso il te.sto 
di un comunicato congiunto. 
Oltre .a mettere l acccnto sul 
po.sitivo svilupjK) e sul raf¬ 


forzamento dei rapporti di 
amicizia e di collaborazione 
fra rURSS e la Siria, il do¬ 
cumento definisce « e.splo.sl- 
va » la .sistemazione nel Me¬ 
dio Oriente, a cau.sa « delle 
azioni di l.sraele e delle for¬ 
ze imp--'riali.sliche che .stan¬ 
no dietro Israele e che per- 
.seguono Tobbietlivo del man¬ 
tenimento dell'occupazione 
dei territori arabi e rifiutano 
di ricop.ascerc gli inalienabi¬ 
li diritti degli arabi palesii- 
ne.si ». « Un particolare {)eri- 
colo — pro.segue il te.sto — 
è rappre.sentato dagli .sforzi 
di l.sraele e deU’Elgitto. intra¬ 
presi con l'attiva partecipa¬ 
zione degli USA e miranti a 
sostituire una soluzione 
giiusta e generale della cri.si 
del Medio Oriente con accor¬ 
di parziali e .separati ». Le 
parti hanno anche «condan¬ 
nato ringerenza continua di 
l.sraele nelle que.stioni ht- 
terne del Libano ». 


per i molici già elencati. I.a 
posta ili palio è grossa e 
nessuno meglio dei dirigenti 
sindacali conosce l'importan¬ 
za e il valore di preservare 
il clima di distensione, it tes¬ 
suto dei contatti delle iiitc.sc 
e della collaborazione che si 
è andato stahilendo col gu- 
vento dal 7 1 ih poi. Ed è 
proprio que.sla prassi in con¬ 
sultazione reciproca, premes¬ 
sa e garanzia di programma¬ 
zione democratica, che figura 
fra i prcrciitirahili bersagli 
del t riciclaggio conservato¬ 
re t- net caso in cui l'opposi- 
ziotic di oggi dovesse tornare 
al potere. 

I conservatori continuano a 
fare tutta la demagogia pos¬ 
sibile sul problema delta di- 
.soccupazitoie .sottolineando di 
(p alilo si siano ingrossate le 
file dei senza lavoro da quan¬ 
do i laburisti .sono al gover¬ 
no. Passano interessatamen¬ 
te .sotto silenzio (lue fatti: 
il dissesto finanziario, la cat¬ 
tiva gestione economica e lo 
scontro frontale col movimen¬ 
to dei lavoratori che, nel feb¬ 
braio del '74, aievaiio finito 
per travolgere l'allora primo 
mini.stro Ileath, e il più che 
probabile allargarsi della pia¬ 
ga della disoccupazione se 
per avventura venisse data 
ai conservatori 1» facoltà di 
mettere in atto alcuni dei 
loro programmi economFci te¬ 
ssi alTesaspcrazioiie della più 
spietata logica di mercato, 
di ridimensionamento produt¬ 
tivo. di liquidazione della ma¬ 
no d'opera ^ eccessiva o. 

Callaghan .si» particolar¬ 
mente insistendo sul tema 
dell'occupazione da lui defi¬ 
nito Ulto degli obiettivi cen¬ 
trali della strategia economi¬ 
ca del governo. « In mi pe¬ 
riodo di disoccupazione mon¬ 
diale — ha già os.sercato Cal¬ 
laghan — non dovremmo met¬ 
tere a rischio troppe fonti 
di occupazione col ritornare 
all'anarchia delle rivendica 
zioni .salariali incontrollate, 
alta passività del governo, al 
conflitto fra imprenditori e 
sindacali». La r: pace socia¬ 
le s rimane ancora la carta 
più valida che i laburisti get- 
tauo .sul piano elettorale. 

Antonio Broncia 



r Unità / sabato 2 settembre 1978 

Dichiarazione di Stane Dolane 

«La visita di Hua 
in Jugoslavia 
consolida la pace» 

Il segretario della LCJ afferma che sì è aper¬ 
ta una nuova fase nei rapporti internazionali 


TEHERAN — Hua Kuo-feng saluta il picchetto d'onore della guardia imperiale iraniana, al 
momento della sua partenza per Pechino 

Secondo un annuncio del partito dì Mossadek 

La polizia iraniana ha ucciso 
dieci manifestanti a Mashad | 

Hua Kuo-feng rientrato in Cina - Lo scià a Pechino? - Intenso ] 
programma di incontri internazionali per ì dirigenti cinesi | 


TLHKItAN — 11 bilancio del 
la repre.s.sione poltzie.sca di 
giovedì nella città .santa di 
Ma.shad non .sarebbe di due 
morti, ma ili Ik’U dieci. Lo 
ha affermato un ijonavoce 
del Fronte Nazionale, il parti¬ 
to di Mo.s.sadek. 

La polizia, alla quale in un 
secondo momento .si è aggiun¬ 
to anche l'e.'.ercilo. aveva ten¬ 
tato di disperdere facendo u.'^o 
di ga.s lacrimogeni e .sparan¬ 
do poi .sulla folla, una mani- 
fe.stazione popolare di prote- 
.sta organizzata per ricorda¬ 
re le vittime delle repre.s.sio- 
ni avvenute sempre a Ma¬ 
.shad nel luglio .sconso. 

Mentre continua lo stato di 
ten.sione in tutto l'Iran è giun¬ 
ta ieri da Beirut la notizia di 
una intervista di Sadek Lsfa- 
hani. portavoce del capo .spi¬ 
rituale degli .sciiti. Ayalullah 
Khomeini. Lsfahant ha div-hia- 
ralo che Komeini è l'ispira- 
tore del movimento di rivolta 
che ha .sconvolto nelle .scor.se 
.settimane il pae.se e che i> 
hiettivo principale del movi¬ 
mento è la tondazione di un 
Iran repubb'.aano c non alli¬ 
neato. « La religa'Uf- di Stalo 
— ha chehiaralo Lsfahani — 
.sarà naturalmente iiueila 1- 
blamiea. ma <la que.sto panin 
di partenza inizierà il dialo 


go con gii altri partit! » Fgli 
ha altrc.si .-.mentito notizie di 
.staniìJa eiie talvolta davano 
Khomeini legato aH'Unioiie 
Sovietica, talaltra agli Stati 
Uniti. Kgh ha detto che Kho- 
nieini « non ha fidai ;.i nei eo- 
muni.sti iraniani, né r:.-par 
mia erittche agli Stali Uniti 
e alle ricche nazioni arabe 
per il loro apiHiggU) allo 
Scià ». 

Ayatullah Kliomeini. che ha 
ormai otlantaemquc anni, fu 
e.siliato 1.5 anni fa e da al’.oia 
vive nella città .s-iina di Najal 
nell'Irak meridionale. 

Si c intanto eonclu.Mi la vi- 
-Sita :n Iran dei pre.-,;rì('nte 
del PC cinese Hua Kuo feng. 
A .salutarlo al momento della 
partenza all aeropoito di Me- 
hrabad cerano Io S.'-ià Keza 
Pahlevi e ’.e più alte per.-o 
milita dello Stato. Prima di 
lasciare Teheran lina ha in 
vitato lo Scià a vi.sitaie la 
Cina. Secondo Tagcnzia .\uo- 
VII Cina, l'invito è .stato pio 
.sentalo dichiarando: « A,-pet 
tiamo la vi.-ita in Cina delio 
loro mae.'.tà imp.'na'.i ». !•' 

Hc/a Pahlevi ha n.spo.-'to; 


t. Qiie.sta è anche la no.stra 
.speranza ». 

Mentre era aiuora nello 
?I)azio aeieo iraniano Hua 
Kuo-leng ha invialo a! .suo 


no.stra 


or,pite un me.^.saggk) di rin¬ 
graziamento. nei iinaie ha e- 
.spre.-.-so rau.^pieio che i rai) 
jHirti eino iraniani eoiitinuino 
a .s\ r:upp.ir.s!. Durante !a vi- 
.sita era .-.tato firmato un ac- 
eoido culturale e .sono state 
ceti ai e le l)a.>! per un aeeor- 
do ih l ooperazame in campo 
.seleni il ICO e teenologieo. Non 
è .stalo diffu.so alcun comuni¬ 
cato ufficiale. 

.■\ concin.sione del lungo 
viaggio di Hua Kuo feng m 
lìomania. Jugo.slavia e Iran, .si 
apre per la Cina un.» nuova 
e inlen.sa fa.se di incontri di 
plomatici. Il vice pre.sidentc 
del parlilo e vice primo mi- 
ni.stro Teng H.siao ping .si re 
cheli» in Corea lù'l nord il 
9 .^et^cmbl■e. li mini.stro dt‘gii 
F-steri Hnang Hua effettuo 
rà. Ira .settombre o ottobre, 
un viaggio in tre capitali lui- 
M);)ce- .Atiuie. Londra e Ho¬ 
mi». Ni'lia .seconda metà tii ot- 
lobi»' lo.sto.s.so pre.sidentc Hua 
Kuo feng a-.’coglierà a Pechi¬ 
no Il re Baldovino del Bi'l- 
g’o e .subito dopo il pri'.si. 
dente ino.s.-iicano Jo.-ó Lopez 
Portillo Hi parla anche, mi» 
non .se ni- iia (onfcini.». di 
una vi.'ita del re di Cnorda- 
nia. Hii.s.o'in. che dovriùilic 
.svo’ger.si entro la line del!' 
anno. 


Dal nostro corrispondente 

HKl.till.MK) — l)o|x. i molli 
eomiiienti. le di\er.sv' e tahol- 
t.» euiùiii.slaiiti iiiieiprela/ioni 
e le iKilemiihe .sulla visita 
del presidente del PCC lina 
Kuo feng ni ,higu.sl.»\i.i u:i 
primo et’inmeiilo autorevole 
e<l ufficiale è venuto via St.i- 
iie Dolane, segretario dellii 
Lega dei cumunisli che l'iui- 
no scoi so itveva aceompitgna- 
tu Tito III Ciiii» e che ha p.»r- 
leeipalo ai recenti collo(|UÌ 
jugo eiiiesi. 

Parlando all’attivo dei u»- 
nuiiiisli della Slovenia Doì.nie 
ha fatto un hihnieio dell.» vi 
.sita, .sigtolineaiidone il sigili 
ficaio, gli obiettivi »h 1 i risul¬ 
tati, MciK-hó le pro.s[H'tlive 
per il futuro. .Seeoiidn Dolane 
» colloqui ir.» Tito e Una 
hiiiino ;i|H'rto im nuovo ciipi- 
tolo nell»- la-lii/ioii! interna- 
/loiiiili e l):!ate:a!i nintia- 
hiieiido molto nel loiitiunpo 
al eon.sohd.imenio (it ila p.ice 
iii‘l minalo. 

1 ..I I (ill.ihor.i/ione tr.i la 
Jugoslavia e la Cin.» ~ ha 
proseguito il .st'gitUiino della 
l.egi» — * non è diritt.» con¬ 
tro nessuno e non va a de- 
triimuito delle nostre n l.tzio- 
Ili eoli altri p.ie.si s. i lime 
teiuli'ii/iosamente e * talvolta 
in maniera a'.surda >- voneh- 
be dinaistrare una parte del¬ 
la -stamp.i -siraiiiera. La mag¬ 
gioranza d»‘ll'oi)inione pubbli¬ 
ca mondiale e * iiuiiierosi 
partiti comunisti ed altri 
parliti democratici « però 
iiaiino giudicato [Hi.sitivamen 
te la visita. 

P.irlaiuio dell.i lolLibor.i- 
/ione tra la Lega il PCC 
Dolane ha ricordato che la 
LCJ mantiene eonlalti prati- 
camenti' con tutti i PC del 
inondo e con mimorosi parli¬ 
ti soeiali.sti, .soeialdemoeratiei 
e celi altri' org.mi//a/ioni e 
movimenti ili'mocratiei 

•r compri'si qia-lli con : (|uali 
i leg.imi all un d.ito puiit»» 
furono interrotti o congela¬ 
ti 3 . cmifi'rma ili eii'> Do¬ 
lane ha citato il fatto ihe l.i 
Lega ha oggi ch'ile relazioni 
mollo hiioiie I coll eerti par¬ 
titi che al lem!») del eonflitt»), 
(-Oli il Coni iilorm avevano ii- 
tia pi.-sizanii' del tutto in gali- 
V .1 vei'so I voiminisii 3 'igo-.la- 
vi c la loro poLtic.» i- che 


non il.inno mai iilticiaimi-nte 
nnni'g.ito quest. i )K».si/.ionr i. 

Dolane lia dieiuarato che 
duiantt- 1 iollo(|ui la pari* 
cinese li.i p.ii volte ricordato 
ila- il PCC ha pari.ito aper- 
t.unente degli errori ei^n- 
iik'ssi (l.ill.i (lu'e/ione i-ini's* 
vi'i'so l.i .lugosI.iVia partendo 
<l,u giudizi di-l Comiuform. 
lliM Kuoling e gli altri 
na-mh.i dell.i deleg.i/ione 
h.uino d’chiar.ito aiH'i't.mielite 
liurante i i-olloqiii ihe ai 
tempi «lei Cominform 1 .» ve¬ 
nia e 1 .» giu--<i/ia i-raiio nell» 
mani del presideiili' Tito e 
ilei loinunisti j.ig^islav i v. 

Le rel.i.'ioni tr.i !.» Lega e i| 
PCC SI.110 b.isate .SUI principi 
<i»-iregaagl:an/a lu i diritti t 
della non iiigereii/.i iu-!lt 
.Si elt.i ■ di-ll.ì pi opn.i via |>or 
l i-difii, .i/ioiie del .socialismo e 
del ri-iiproio rispetto, tenesti 
Mino in reali.» — iw» detto 
Dol.nic -- 1 pilla :|)i generali 
.sin (juali s! t).i--.ino le rela¬ 
zioni della l.»-g.» con gli altri 
parlili i- movimenti operai t 
nv oliizioiiari. 11 si'gri'lario 
dell.» Lega lia nncliiso af- 
ferm.iiido eia- s noi abbiamo 
jiarlaio, con i compagiii cine¬ 
si. a|H'i taiia'iil»' ih numerosi 
problemi pol.tai eoncreli. m 
;\sia. in -Afra a ed in Kuropa 
f le due p.irti non hanno a- 
iiito .semine 1 .» stessa opi¬ 
nioni' su tutti i problemi. 
Tuttavia noi abbiamo es|)Osto 
i nostri ponti di vista eoo 
uno spinto tollerante i' ila 
lompagiii e .siamo eonvniti 
i he cpiesto mollo ih os|H»rri' i 
propri punti di vista c le 
propiie esperienze non può 
esse!»' eh»' utile alla causa 
di'! .socialismo >. 

Silvano Goruppi 


Aiulreotti 

incontrerà 

Mondale 

! H().\L\ -- 11 presidente del 
i eiiis.glio m .Andiimtli lice- 
1 vera lunedi .i P.»i.i//o Crtl- 
' g; il viee-inosiilciite digli 
I Stati Uniti Walter Mondale, 
1 il ciuale s.dà a Honv.» a capo 
(iella ilei e gl»/ione nmeiicaiVR 
.Tlle eeli'tnazH (i; per rinizlo 
' del pon* li .enti) di papiv O'.o- 
. vanni P.iolo I. 


Nel castello di Rambouillet, in totale isolamento dall'esterno 

Il governo francese «in ritiro» 
discute il tema dell'occupazione 

La situazione eeoiioiiiica resa più difficile dalla politica liberistica di Barre 
Verso i due iiiilioni di disoccupati nel 1980, secondo il segretario della CGT 


da dove viene il nazismo? 


Dal nostro corrispondente 

l’.AUKJl —Tutti i mini.stri del 
governo Barre, .soli»» la pre.si- 
denza di Giscard irKstaing, 
sono riuniti da ieri mattina 
al eastello di Hamlhiuillel in 
un ^ .seminario di riflc'.s.sioiie 
e di pros|H'ltiva » ehc h-.i a! 
lordine ilei giorno, oltiv un 
c.same globale * dello sialo 
del mondo ?. le (iiissibili azio¬ 
ni da intraprendere jht fron¬ 
teggiare il pii» grave proble¬ 
ma -siKiale della Francia di 
oggi; la disozeupazione. 

(’oiiie vogliono i riti del gi- 
Rcardismo. gl» c uomini del 
re > più l'he in .seminario .so 
ni> riuniti in conclave sc è 
vero ehi' (H'r due giorni l'.ssi 
Mino tagliati d.il mondo esfer- 
iH» non |X)tendo far uso nè de! 
telefono, nè ili Ila [x>'ta. nè 
di qual-sia-i nitro mezzo di 
couìunica/ione. 

Per evitare altri c ivcricolo 
si nceostamenti con i riti va¬ 
ticani è -stato dotto subito che 
qui ia>n vi saranno fumate 
biara-lie o nere ja-r aniamcia- 
rc la nomina di un n»j')vo 
€ Papa >. K ciò peri hè. da 
un |3o' di tempo a questa 
parte, .si navnnora che Barre 
.sarebbe in disgrazia. Ora. .si* 
è difficile sapere ciò che di 
lui petvsa in questo mivmento 
il pre.sidentc della Kepu!)bli- 
ca. si sa. da »»n .sondaggio 
recentis>imo del *■ Figaro ». 
che il primo mmi<ln> ha per¬ 
so la fidar:.» del 32 (X'r con 
to dei francesi e che .soltanto 
il 41 per cetito crede antrora 
nelle sue qualità taumaturgi¬ 
che. Gli altri evitano di \ko 
nunciar.-i» jxr amor d. pairi.v 
pur ovnstataniii (7t> fv.'r ven¬ 
to) che le cose vanmi male 
sul piala) jxvlitico. econiTOiieo 
e .six-ialc. 

In breve, il s,rninario di 
Ram-xiuillet ha al centro il 
pnvblema deirovVi»pazione. 
che la pivlitica di ristruttura¬ 
zione applic-.vta con estremo 
rigore (ia Barre sol nuxlello 
libcri.sta tc'desco sta renden¬ 
do di giorno in giorno pii'» 
grave. Por Barre l'economia 
tedesca è un modello; di qu» 
la .scelta di liquidare la poli- 
||r« diri.gi.'ta cara al golli- 
wrio. di favorire la lilx'rtà dei 
prezzi indu.striìli. di tagliare 
nei vivo delle industrie zop 
^•nti jH’r con.scrvarc «oltan- 


hi i rami I sani e fruttiferi >, 
rii accelerare i proecs.si di 
roiaentrn/.iont' iridu.strìale c 
(osi via. Tutto ciò. in un an¬ 
no. secondo dati ufficiali pub¬ 
blicati ieri, si è tradotto in un 
aumento delI'S.n per cento del¬ 
la disoccupa/iune. K non sia¬ 
mo che agli inizi; nel .-«ettore 
tessile I' deirnbbigliamento 
-sono previsti circa 4U00 licen¬ 
ziamenti. iJUh nei cantieri di 
riparazione navale. 70(1 alia 
F.lernit Erlilizia. .senza conta¬ 
re il iKiuroso stillicidio rlelle 
aziende minori. Di questo pas¬ 
.so — ha dichiarato mercole- 
di il segretario generale dcl- 
1 » CGT. Georges Seguy— la 
Francia. cIk* conta già un mi¬ 
litine e mezzo di di.soccupati, 
rischia di averne 2 milioni 
IH'I 1980 ». 

L'opinione tulle sfere più 
elevate del regina' comincia 
|H'rò a differeii/iars»; e nir.i 
parliamo dei gollisti, m ajvei 
ta ixdcmic.r con il primo mi¬ 


nistro. e non da ieri, sulla 
.sua |M)litiia economica. In .se¬ 
no allo stcs.so governo ci -si 
chii-de se la Francia noi» sia 
.strutturalmente inadatta a 
.sopivorlare il trattamento te¬ 
desco e .se Barre non obliia 
sopravvalutato la capacità del 
ixitfiiziale priKluttivo france¬ 
se' Di qui il nascere di una 
corrente che domanda che si 
l'accia qualcosa di immedia¬ 
to e di concreto per combat¬ 
tere la disoecupizione. senza 
attendere die siano le leggi 
del mercato e della concor¬ 
renza a rilanciare I.» macchi¬ 
na e ad accelerare la cre.sci- 
ta. In que.sto .senso .si può 
ritenere che la mamfesta/io- 
ne per roecup-azione, organi/.- 
•z.»ta lunedi sc'or.so da! PUF, 
lam ha la.sciato indifferenti 
color<i che vixlono neH'o.vtina- 
zion,- di Barre una (X'ricolosa 
eau-a di m licsintcnto jxijxda- 
re alla vigilia di una z ren- 


Nella regione del rame 

Stadio d’assedio 
nelle miniere cilene 


S.ANTl.AGO — Il governo nv. 
l.tare d. Pmcvhct .s; e vi.sto 
costretto .id .affrontare uno 
scontro aperto e diretto con 
i lavor.»:ori delie miniere di 
r.tme. minie.-e che castitiii- 
.scono la m.vggiore r.rchezz.a 
del p-vz-sc. Ieri '.a giunta h.a 
decret.ato infatti lo .stalo di 
a.v-c<iio nelia reg.one mine- 
r.vri.i del Chiiquiramata. nel 
nord del Paese, dove appun¬ 
to .-» trovano ì.s magg.or par 
te dei giacimenti. 


Minacce deU’ETA a Carrillo ? 


Da tre set:im.vnt' . cinque¬ 
mila min.itori delia reg.one. 
c'nc so'.'.ec.tano miglioramen¬ 
ti saiariftii. attuano uno 
« .sciopero deila carne ». ri¬ 
fiutando di mangiare nelle 
merL-e ge.stite dallo Stato. 
Dopi) aver tentato invano di 
-spezzare la proto.c.a dei mi 
nalori con le intimid.vzioni. i 
licenziamenti e gli arre.-!:, ia 
giunta c ora r:cor.s.a ali.» 
m..'U.a e.strema dol a .mpa-.i 
z.one delio stato da.s.sod;o. 


M.ADRID — Il compagno 
Santiago Carrillo. segret.ar:o 
generale del Partito comuni¬ 
sta .sp,)gnolo. sarebbe .stato 
minacciato d; morte da un 
anonimo che diceva di parla- 
I re a nome deirETTA. 
i Ivi telefonala è stata nre 
I Viltà len a mezzogiorno da 


un impiegato di « Radio Ma¬ 
drid» una delie emittenti del¬ 
la capitale spagnola. « Parlo 
« nome dell'ÈTA e Santiago 
Carrillo non esisterà doma¬ 
ni », ha detto la voce alTaltro 
capo del telefono. 

Iiiform.4to deila minaccia, 
la pohz.a spagnola ha dispo 
sto una .speciale vigilanza. 


trcc sociale » che si annun¬ 
cio estremamente difficile. 

.Voli e un ca.so, jk'f esem¬ 
pio, che il giorno .stesso del- 
i’afK'rtura del t conclave » di 
Kamlxiuillet un giornale come 
il < Figaro s. attento portavo¬ 
ce delle prt'o.cupazioiii della 
grande borghesia, scriva nel 
proprio editoriale che c fk'I- 
ì'immediato la situazione del 
mercato del lavoro si dete¬ 
riora e quota situazione f)eg- 
giorerà nei me.'i invernali » e 
che Barre < prigioniero della 
propria (xilitica, è o.stile a li¬ 
berare i mezzi necessari e 
rifiuta sia un rilancio glolw- 
le sia i fondi pubblici {)er con 
servare quei j)o-iti di lavoro 
da lui giudicati artificiali ». 

Barre in .sostanza respinge 
la te.'i di (|uei mini-;lri favo 
revoli alla riduzione a 40 ore 
dell'orario settimanale di lo- 
vo.'o c alla diminuzione a 0) 
anni deil'età della pcn-sione 
jXT creare nuovi impieghi, 
tanto j>iii che quc.ste sono mi 
.siire che 1.1 >ini.s:ra rivt iKlica 
da anni e che egli ha .-em- 
[>re rc.-ipinte. .Ai .->uoi conte- 
statori Barre risponde die di 
minuendo l'orario di lavoro 
Senza diminuire i s.ilari si 
aumentano i co>ti di ppxiu 
zinne e .-«i rende dunqik' me 
no conì{)etitivo il prodotto 
fran.e.-e .sui mercati interna- 
zio.n.ili. mentre tutta la sua 
l»)lit)ca neolibensta tonde 
e'att.imonte .il contrario e 
cioè a produrre di più e a co 
.sti più per garantire Ut 
j)n-,>i!)ilità di un rilancio C(t> 
noniKo a scadonz.a più lunga. 

Come U'circ da questo cir¬ 
colo VIZIOSO? F' appunto di 
questo che 'i discute a porte 
c'ii.i^e a Ramlx)iiilkt e .si ha 
rimpre-'Sione dx' il primo mi¬ 
nistro Barre .si trovi in una 
ptisizione (kl tutto .scomoda 
di fronte ai suoi ministri e 
al « censore .supremo » Gi¬ 
scard d’Kstaing che. .«e Ixi 
oìnces'.o fin qui a Barre tut 
ta la propria fiducia, vuole 
avere da lui dei risultati con¬ 
fortanti e m)n quelli che stan¬ 
no minando il consenso dell'o¬ 
pinione pubblica nei confron¬ 
ti del governo, ridotto ormai, 
secondo i sondaggi, a meno 
del 50 per cento. 

Augusto Pancaldi 



DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA HNE DELLA 2'GUERRA MONDIALE 


di William Shirer 


•ZjS il 






a??'*'?; 








Wà 


Gli .iwcninicnli politici, slorici, culiurali die porl.tr»)iu» .iir.isccs.i dd nu/ismo, 
.ìlì.i li (ìuerra Monili.ilc c all'cpiloco con il prtxcsso di Nonmbcrg.i, 

M'no narrati c spiegati dallo storico americano William Shirer. testimone diretto, 
come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 
I Più di 2.UtXÌ foto, spesso inedite, ima mole vastissima di documenti ufilciali 
provenienti dal regime c dagli alleati, una interessante rassegna della stampa 
deircpvK'a, manifesti, fatti culturali c di costume, personaggi importanti 
o secondari, arricchiscono c approfondiscono l'opera vii Shirer. qualificandola 
c»)mc la storia più documentata sul nazismo della nostra cpvKa. 


Col 1' fa-vcicoto IN PII ’ 

• il U DISCO L.P. A 33 GIRI e 

• il r ALBL.M ILLUSTRATO della Collana: 

•*1933/45 Le voci della tiorìa" 

La collana è formata da 16 album c 16 dischi cd è in edicola 
vgni 2 settimane. 

NEL ADISCO; discorsi di Mussolini, Hitler. Roosevelt, 
Turati - n processo Dimitrov - Inni, marce... (una voce-gmdt 
collega e presenta i brani sonori in ogni discoX 
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Decisa risposta alla « serrata » padronale 


No della FLC al ricatto 
messo in atto ai «Renai» 

« Vanno applicate le leggi che difendono il territorio » - Previste 


assemblee e iniziati 

1 liivoralon de.le co-slru 
7ioni respingono nctlamenle 
!e pasizioni ricattatone ah.sun- 
tp dal padronato delle azien¬ 
de dei « rtenai » die lianno 
ntluato la « .serrata » in ri- 
.spastn alTordlnanza del Co 
inane di Signa di sospende¬ 
re I lavori di e.scavazionc. Co¬ 
me .SI ricorderà il provvedi¬ 
mento deirente locale e te 
.so a cercare, attraverso 1’ 
applicazione della legge sul 
regime dei suoli < Bucalo;-vsi i, 
di mettere riparo alle mi 
nucco che incombono su quo 
•Sto «lillrow naturale di acqua. 

In ri.spo.-,ta airatteggiamcn- 
to padronale, la Federazione 
lavoratori delle co.^truzioni ha 
riconfermato il proprio im¬ 
pegno a .sostegno di una bat¬ 
taglia nella quale da anni e 
ormai imiiegnata per conse¬ 
guire prima, e .sucrD.s.siva- 
mcnte applicare, leggi che 
ron.scntano ai comuni la pro- 
Bramm.HZionc del territorio, il 
suo complc.'vsivo sviluppo eco¬ 
nomico t* civile, nella .salva¬ 
guardia deiramhiente come 
bene primario. Per queste ra¬ 
gioni la FI.C Individua — co¬ 
me afferma una nota — nel 
Ja pro|) 0 .sta di legge regiona¬ 
le numero 212 per la di.sci- 
piina della coltivazione di ca 
ve e torbiere un valido .stru 


dì lotta - Tentativo di 


mento per la corretta appli¬ 
cazione della legge n. 10 iBu- 
cala-vs!) e ne .sollecita la ra¬ 
pida approvazione da parte 
del con.siglio regionale. Sono 
que.ste le indicazioni scaturite 
dalla riunione delle .segrete¬ 
rie provinciali della FLC di 
Firenze, .subito convocata do- 
jio la deci.sione di « .serrata » 
del padronato ai Henai. che 
ha il preci.so obiettivo di im¬ 
pedire l'applicazione di una 
legge frullo di tante lotte dei 
la\oratori 

« pur di continuare a .so 
.slenere una ixililica di sfrut 
lamento mdi.seriniinato del 
territorio e di facili e rile 
vanti guadagni — controbatte 
il sindacalo alle posizioni pa 
dronuli — i padroni dei Re 
nai non hanno e.sitato a stru 
mentalizzare un gruppo di la¬ 
voratori e ad assumere pasi 
?.ioni di ".serrata" nel ten¬ 
tativo di strozzare il mercato 
e ad inviare lettere di so- 
.spen.sione e licenziamento a 
lutti i dipendenti, nonché a 
diffondere allarnii.smo, peral¬ 
tro ine.si.slente. nei confronti 
di tanti altri imprenditori sul 
le future prosixHtive di e.sca 
vazlone ». 

Infatti questa attiviti», pur 
con le hece.-wsarie regolamen¬ 
tazioni previ.sle dalla legge 10. 


strozzare il mercato 


dovrà ocntinuare e In niiaura 
tale da corrispondere al com¬ 
pleto approvvigionamento del 
settore edilizio e e garantire 
l'occupazione. La Fl^iC ha ri- 
confermato come già e.spre.SiO 
in un recente convegno che 
all'impegno della regione e 
degli imprenditori i quali non 
di fonti alternative debba cor¬ 
rispondere un fattivo impegno 
degli impredntiorl i quali non 
po.-i.sono e.-iiraniar.-^i daH'efiet- 
tuare una polilica di ncerc.i, 
anciic atlraver.so forme di as- 
sociazioni.snio. La .segreteni 
della FLC fiorentina e to.-,ca 
na. nell'invitare gli imprendi¬ 
tori a rivedere le proprie po 
sizioni e ad aprire un dialo¬ 
go castruitivo. hanno deciso 
di effettuare as.senihlee di le. 
voratori, riservando.-ii di as.su- 
mere iniziative di lotta qua 
fora il padronato tfei Renai 
permanga su po.sizioni di ot 
tu.sji intran.sigenza. 

I-i<i -scelta della linea del pa¬ 
dronato dei Renai non è stata 
tra roltro accolta nelle altre 
zone della provincia dove 
operano aziende del .settore, a 
diniastrazione di un i.solnnien- 
to totale. Cave .sono infatti 
aperte ad IiicLsa. Figli¬ 
ne. Borgo S Lorenzo. Mon- 
tea|x>rto!!, a Firenze. VMcchio, 
San Giovanni Valdarno e Fu¬ 
cecchio. 



Aperta a Sesto l’S^ 
mostra di ceramica 

L;)”.iv.i I-.eia tic'. CoiniiK-rcio c lit-ila (’cr.mi.ci c ,tp.-na 
t-r. a .Sc.-i'o I-'.oifi’.tiiu) Nel loc.ih delì'l.-illiuto Sl.ita.*- diir'o 
d. via Oiui'i .-iOno e.-po.',te k- ceiani’.chc piodotie nei coiiiun; 
di Giotiagiu*. Ca.^tcllammare del Golia. R.om ro m Volturi. 
Vi.-tr;, 1.animare, l-'acn/a. K-ite c Orv.eto Fi.it:. .iiiieiite 

im.i ixiiKi-Miiuca globale della piiKlu/ioiu* ilell.i tei.umc.i ne. 
n<).-.tro ])ae.'-- 

La c..^.-^.-c.t ^a:i.^egn.l se-ittsie. eome d;mo-.ti.i i.i .-.!e.-..-.( pai 
toi’.pazioiie e ar.eor p.ù .'rpec-i.ilizz.it.i .-\llt- iei.un;c(ie to 
.-icaiie s. .'Ono aggiunto ciuelle di altri- reg.oiii i- <iiie.-.t.i nuova 
(limoleione c .stata iiie.-.-^a in ri-ialui dii proiiioioii dell.i mi 
zia’.iva pii.'inti alla iinuigiiraz.one li. ’i-r: m-i.i Li mo.->tra 
elir.idi-i'.i 1 piopn ti.ittenii : 10 .'.eltemlire Sara ap.-ii.i ’utii 

1 giorni t‘-r:a;. ilalle 9 alle r> HO e d.ii’.e hi -.ille IX ; U-O-'n- 
f'-ntiv.. c< iiipri'.'io ,1 saliiito, il.i'i'.e 9 al.e l.t e ii.i..e 15 a..i‘ 24 


Dopo uno settimana di iniziative 

Il festival deirUnìtà 
al parco delle Cascine 
giunto al giro di boa 

Ancora dibattiti, spettacoli, film • Airippodromo 
delle Mulina concerto con Branduardi e il Banco 


La politica, da sempre il centro delle iniziative delle feste 
dell'Unità, ha avuto giovedì sera un momento di incontro 
mollo importante al villaggio delle Cascine. « L'Italia dopo 
r il 20 giugno f la lotta per uscire dalla crisi » era il tema j 
, del di,^^i^ ,a| ,quple, ha partecipato il compagno Adalberto ! 
‘ Minucci della direzione del PCI, un dibattito molto seguito 
data l'esigenza di discutere, anche all'interno del partilo, 
di questa situazione politica che vede, accanto a preoccupanti 
fenomeni di lacerazione de) tessuto sociale, anche alcune 
importanti conquiste da parte delle classi lavoratrici. Un 
dibattito seguito con molto interesse, come pure le altre 
iniziative che si svolgevano nel villaggio, dalla proiezione ; 
del film « Una giornata particolare » allo spettacolo di panto- i 
mima con il cacofonico Clown theatre. 

Diamo di seguito il programma dei prossimi giorni: 


OGGI 

Ore 15 corna ciclmtica (fiar- 
tfii/a e traguarilo in {liazza 
rlollc Ca.scmo); ore Ifi radu¬ 
no di pesca. Ore 17 sjiazio 
ragazzi animazione < 1 pupi 
rii Pepe ». Ore 17 arena « ,\ > 
dibattito < riforma del salano 


, e loiitralli ». Ore 21 arena 
I < A t cabaret di Felice .\n- 
dreasi. 

Ore 21 a ,s[>az:o iMilivalente 
pantomima * 11 piccolo teatro 
di Pontedera ». Ore 21 arena 
< B » ballo liscio con i I gen- 
llelnen.s ». i 



Ore 21 arena cinema jicr il I 
l ido donne protagoniste t Io 
e .\nnie » di WihkIv .\llcn. j 

DOMANI ' *■ ' ^ 

Ore 8 cor.sa nel verde. Ore 
1(1 diffusione de L’Unità. Ore 
17. .spazio iwlivalente il grupixi 1 
teatro Ingenuo jiropone « I.a | 
cavatina di Figaro » siK-ttaco- { 
lo teatrale in piazza. Ore 17 
spazio ragazzi: burattini * I 
pupi di Pe|x* » presentano « Le 
meraviglie del pae-H- di .\li- 
ee ». , 

Ore 17 .spaz.o coofx-razioiie i 
dibattilo « giovani, agricoltura | 
e ciHiiKirazione »; inlerverran- i 
no rappre.sentanli delle coope- j 
ralive agricole, delle organu- j 
/azioni contadine e sindacali. } 
concluderà .-\lhos Nucci a.s- j 
sc.-.Mire airagrieollura e sv.- [ 
lupix» economico ileirammin:- * 


strazione della iiroi .m la di » 
Firenze. | 

Ore 21. aerna n nirale lon i 
certo piazza - ti:ann<uta.>:o - i 
brega tre -t .\<‘IIa ir.idrzione I 
poixilare le radici fx-r una mio- j 
va mu'iia ». | 

Ori- 21, .sfiazio |X)li\ .tlente , 
recital di Bepfx; Dati e .Ma-.si- | 
Ilio Chiacebino c La nuova lan I 
zone s. Ore 21, arena »B» | 
ballo liscio con < I (lentie- i 
nicii-. ». Ore 21.2(1. arena ci- , 
nenia per ;1 lido donne pio- I 
ta(]<niisti‘ ■! hi .sono rini v 

I 

LUNEDI ! 

Ore 21. alena s .\ * (•■•urrto j 
j.i/z L fe Forn- (ironii 
Ore 21. arena : B > diba; 
liti» « II ionior-.o ix r l'arca 
direzionale nel territorio f.o- , 
rentino; .scelta di rafiiMirt. . 


i(,mpri'n'.o!-;.il. c eon il centro 
-.torno di Fjceti/i- ». 

Ore 21. .'(laz.o jxilii alente In¬ 
via Cenni p.-c.-enta « Sta fx-r 
venire la rivoiuzione e ti*>n 
ho menti- da imtterm; v (ii C. 
Simoih-tta i- L. Cerini. Ore 
21.1(1. a'<-na i.ni-ina jx-r i! ci- 
ilo cini-iiiaiognifii- i-niergent; 
< l iautaf. » dì Kuul Lolii-nau 

Ore 21. ipixxlronio delli- .Mn 
lina la C.irovana dt-i .Medi- 
tt-rr.mco pn-'i-nta Due d.- 
mi-n-..oi). |H-r un gnmdi- con- 
<t-rto ♦ <1. |>.irt<-»- .-Xngelo 

Brandu.irdi ti-'!.i loiici-rto 
lon; Bar.i-o del imitilo smicor- 
-•<1 - F.ihri/ai - Lui¬ 

gi I.a; - .Mi/r.ii In t .. Ingri-.- 
^o L. 2.U(X(. biglietto eumiila- 
t.vo [XT II- due .'i-r.ite L. H l'ff. 

\vll.i f«ito; il dibattilo con 
Minucci. 


Il binario di raccordo passa sul piazzale posteriore dei Magazzini Generali 


La Direttissima delle polemiche 
trova un altro ostacolo a Prato 


Se il progetto delle Ferrovie fosse realizzato così com'è la struttura commerciale perde¬ 
rebbe molto della sua funzionalità - Trovare una soluzione tecnica o trasferire i magazzini 


t 

: PRATO — Fi pniia e.itiva e 
j ixirtatrice di vecchi e nuovi 
piobleiiii. Alla r.pre.ia rida- 
aitivita produttive ni- e nato 
uno a Pi Ito 1 .Miigazz.ni Cìe 
nerah l.i .strutiur.i di propAe 
t.v di'll.i Canieia ih coinnu-i 
e:o. cpor.iille d.il '70 a eu. 
lamio capo le aziende i- 
ea-'t- ih .-.iiedizioni jx-i le ojx- 
1 azioni ih. (ii'iHi.^;‘.o ild’.i- mer 
I ci, ...ono in (x-rao'o Le leiru 
VII- dello al.ito neH anibito de. 
quadruplieaim-nto dell.i Direi 
] ti.-.'.inia hanno prev-..iio che il 
; binano di r.ucoido jx-i la 
I .-.Mzioni- d; Pr.iio. pa.^.■.; .sul 
)) lizzale jx).--! ei'.ore ilei ni.i 
ga/z.ini In .seguito a qul•^'o 
(irogetto la .-.tni’.tuia veir»'b 
Ih- (I perdere molta de.la .-u.i 
i iunzionahta 

1 .Xliuni tecnici eìe.laziciul.i 
j di .-.tato li.inno g:.i iirovve.h.i 
, to a compiere dei .-^opralluo 
I ghi i- l ulficio lavoro del coni 
, piutmu-nto delle leirova- hi 
I coniume.ito .i: pi.m- ih ago 
•Sto 1.1 dec'.-iom- all.a Canu- 
r.i (li comnieu IO e a'ia .--o 
ca-ta i-he ha ai ge-.!ione i 
[ niagazz'.m 

lai noii/i.i e g.unta iiniirov 
v).-..i Ni-.ssnno .i Prato, negl: 
anih.eiiti irol-.t-e; eil economi 
c! lu- er.i a cono.-c(>n/a Ci.a 
r qu.aulo Tofiei.i ’u co.'-truita. 

! .-I iiailav.i (i('l (lUadriipl.c.i- 
! mento della linea 'enMviarai 
j Mollo probabilmente a quel 
I ft-inix) -si pi-n.--o (Ile le co.-,c 
I -s.uebbero .ind.iti- ai Uin.go (- 
: die non c'er.i d.i pieocciqi.u- 
i .si t-cce.s.-ivami-nie del proget- 
I to delle Ji-rrocie. L.i faeceada. 
i invece e andata -n alno ino 
I do I/C f(-ri(ivie hanno g a .a: 

I /iato il p:cdie-lare T.iiea a 
I cu; -sono inieri-.'.-ale. il p.az 
zale .superiore dei inag.izzi 
] ni. ihvi.so dall.i hm-a lerio 
va.ina d.i una .semplice rete, 
j Sul piazz-ile e.siste anche un 
j binano di raccordo per i v.v 
! goni inerei con la linea fer 
I rovài ria 

! Della questione .sono .stati 
I iinmedialamentc lnlere.s,-.ati 11 
j Comuni- di Prato, e la .ste.-v-'ii 
I Regione, con la quale m è 
I già svolto un inrontro. ed nn 
! altro è .-ttato lis.s.ito per la 
i pro.--.»:nia .M-tt:niaiui. 

I La que.-.t -.one e .--orla iiropr o 
i nel fx-noilo di nlaneio dei 
I magazzini g(-nerali Dopo iin 
j inizio .-.tentato erano defaii- 
, tivaiiiente doeollati 
! ». Que.sta .struttura -- dice 

: Pianti. •) direttore -- é imi.- 
1 .six'n.'-abile {X-r T.irt-a eeono 
j nuca piMti-'i-. F.no ai '"(> vi 
' è stato |X)co lavoro e i Iniaii 
j ci erano àlefJcitari. -Nel '77 
I e'e .stato 11 pareggio ddrnit. 

{ Vita e ne! '78 s. prevede un 
j l-.^er(•izlo ix).-.itivo Per jxxlr 
niein ri.sdna d: e.-s-ere d.- 
, .-,1 rutta una .struttura e.--.-.en- 
; ziale ». 

! K' vero, iille ferrovie In 
! .stano .solo 15 2(1 mein per far 
' fronte alle loio ni-ce.-v.sità. .-M 
; Io .studio sono andie .-oluzio 
I ni tecmrhe per verificare .se 
' è jxjsS’.liilc contiiui.vre l.i p c 
I na at’tvità anelic con lo spa 
I za» ridotto 

I A que.>ta .-:t nazione s; é 
j guniti andic perclie la co 
! .struzioni* pre.senta un vizio 
j di origine, er^'-endo proprio a 
• r.du.v.o della linea ferroviaria. 
‘ K quando fu ionce.s .'0 il pi-r- 


, nii-.sso d: eti.fuaz.one neppure 
I le ferrovie devono aver fX'ii 
, .".(lo ai quaiiruplicanu-nto del- 
i l.i .( linei: ;.s-.ima ', conceiU-n- 
do li terreno per conipiere i 
lavori. Oi.t in iiualelu- modo 
In.'Ogiiii ri.-.olveie il prolile- 
ma Non e facile 
I.a (iut-.-.tione e f) u eomple.s 
.'.i (il (piamo SI eri-ila. Non 
.-■olo peri In- li iirogeilo di ipia 
• (iiiipl.eiuiiento non fx»’.ni es 
j .-.eie Minalo, ni i aneln- fx-r- 
I fin-. |Hx-o lontano, nella fra¬ 
zione de lai Queii-e i lavo 

■ r. pei realizzarlo .-vino da 
Il mix» iniziati. Come l.ue per 

I m.int-nert- in pieth una .-triit 
timi chi- ha visto ni ipie.s*.i 
nitsi u.-cne ed en'rare dai 
■-iiui (it‘|X'.- I. enea .)()IkKi (pi.n 
:al: d: meiic. t- che ne i:e.-.ie 
I .1 eoiueneit- .illiet'.ur.F' 
' il.tlie.le d.ue una i.-p.i-t.i I 
' (Inetti intere.s,'.(t. .s' liin.iano 
' .1 'Ottohneare soll.into l’es 
' .'cnzi.Uita della .sirmtur.i F. 
del rc'to .siamo .'Olo agl. ;n. 
ZI (h que.sta vat-nda Se le 
ti-rrova- trova-io una sohiz o 
ne tt-eiia a. : m.ig i/zmi po 
inumo nmain-if dove sono 
siili.it! alili.ilmenie In ca.so 
coni nino e vel.uamente la 
' i-O'.i t- stat.i latta mtravede 
it- hi.'Ogna pen'are a inisfe 
' nr:! Ili limi nuova ari-.i Cì.n 
, ni )).i.'.'ìUo s; 1 - sviluppato nn 
^ d.h.ittito sul! mt(-iporU) suMv 
eo.'t ruz.one li limi .ire.i a’ 
Ire .valli d: .-eiv./ non .solo 
‘ pel ;1 depo,'Ho ili-r.e nit-iel. 
1 ma anclu- (imi.e luogo d. con 
I conc(-ntr izioiit- di-l tr.i'por'o 
' cnmnu-i(\al(-. ih (pie; « eolo.s 
I SI" della str.ida chi- sono i 
i (. 'Tu Comumpif. allo .sta 
Io atiuale Tumi-.i eos.i cei'.i 
— largamente d.lfus.» negl: 

' ambienti economici t- |xi! ti 

■ ei — e lo m-ccss.-.a di aveie 
I lina struttura del, genere nel 

la realtà pr.ite'c' 


Lellera 
del eonsule 
I americano 
^ al sindaco 


«Seltenibre 
musicale» 
nella piazza 
di Dicomano 


j fi co'isiile gent-'.ih- degli 
, Stati Uiiit; (TAiiieiua a Fi- 
. leii/e Itobert Cii-.d.iìi ( ne 
I lasei.i oggi il MIO .ne.uieo li.v 
' nivia’o limi lelleia <h «'om 
' in.at'i ,i! s.iulac.i Filo Chili 
! biigg ani .. 1 .'i-nli.iienli d. 

' Minii.iii.i e (il amici.’ a chi 
ca.'l gi-ru’liv-iniellte fui volu'o 
espi .im i in m- '.-no e .-.i 
l'.uiiu» .se;u)).e ill gi.uule i oii 
■ folto I si leggi- nell.i li-tn-ia 
j del i i M'ole 11 Sono cc;Ii) che 
a l-.ten/e o .i U’.i.slrmgton .i 
vro picsto .1 inai ere d; i.\e 
, (feria eome sono i-eito die i 
duratili 1 leg.imi di .iilfi a t- 
di iuniciz..i che le-giino il iii.o 
jiat-se .1 l■'■Il-^Zl- d.vt-; ialino 

I .s(-mpie pn loiti ecl inqxn 
i.uii; 1 rapjioit! d; gi.inli- 
eollaboia.'.one Ira le .uT.oi.ta 
' cit tad ne i-d il i oiiso .ilo .t 
t mene.ino sono st.iti i-v-ei-llentl 
i per lungo u-mi».) e ini aLi.-u-o 
; ehi- s.u.umo .semi»'e toni»- di 
nuove in:/ia!;ve .olii- a I .n- 
' ei e.s. eie rumoile Ila : llosiri 
• fxipol. >. 

I iv f. I p ego ))i-i‘..inti> — 

j coiicludi’ I t lette.a il 

! r;i)gi.i.''.ut- ;! coiisig'<> co 

' mimale e t u' ’ i ; -noi eo l.iiio 
i.iio.i p--i l.i .onlimia t- pio 
1 licua i-.>' 1.1 f).-l'.i/iono tilt- qu.t 
I tidianamenti- ci dtio.io - 
Nel gioini scor.'i ;l co ib- 
' er.i stato u!ia-.almi-nte inv.ia 
, fo In Palazzo X'ecdiio dove 
' aveva Mcevuto i s.ilut. del 
. siiidazo Fl.o G.ilihuggi.ini. 


« liimin/iiUlto una i-igiom- 
' (h. (-»pnta » s; legge nellv pre 
st-nta/ioiie de! 2 Si-i'euih'i- 
' .MU'K'.de Dai-m.uie.'f i he dnl 

20 (h .igo'to '..1(1 ,il 17 .'c- 

Il iid-; e oi ! 1 .ui ana 'i-; .e ri 

'[X-I lacoli lidie p »|c ' i 

i c ttaih’i.i Pila 1 og.om- d' e 
qiiiia versi» i lu non e .-i.U'- 
in lei.(’ n.-idit possi .ihiienn 
.iVfle .ih .('it 'i*..i'f d.-.ei--’ 

d.i! pii-vi.sto Li seconda r.i 
Clone e 1,. m onioz < >• .e d -io 
n.it .\ e V il; i. a.; de» en’ ■ ntr 
ehi- non ! .pelano le v>-ech >■ 
t-'iiei ì :i/e ilei tesl.v.i! c.u'.o»-^ 
Ggg; .Él'i 21 1.» - 'li .1 111 

pi.m/.i dt’M I !h’pat)l>l:ca ur-o 
Sp--' ; ai olo d lini .1 l ! ili. > >11 
il gl iiipio (.iiaumutas o f’.azt-i 
e Hit g.i .( (- : W'hlsKp t: l'I 
P pi oi.’i a.'iiiiia dei pio.ss.n: 
g oMi. pi t’v ede un » (in -i-' I > 
li.inil 't i o dell,! 1 lai mo li i 
B.hbi.ille a- >.( si 1.nh-.e o - 

21 l.'>i eon nnisii-lie »li Ro-s, 

m. X'erd , Si li-lhe:!. Sl'.i.l - - 
alt ; : un i oiu t-i lo .fa • - con i’ 
ipi.uiettod! Ma. ;.11 .(l'.'t-nh »> 
pi.moto. t< I-'u.-eu.i» Poloinho 

s,i\ e il.tiiio. P.iolo D.imian 
.il ( ont .1 bh.i'SI> e .\1 -dieli 
.fal'.mii i Olle ill.i b.'.‘ '.e > I 1 ’l 
.setietiih’e oie 211.'>>. conci i 
to li I -id 't let» ddl.i • . 1.1 i iiion 
i-.i G Ri mi I IO se' ti-rnli:• 

, Oli- 21 l.'x e .! (omeilii b.o 
' disii -o ddi.i 1 ;l.umon'i'.'i d 
Di.oman > 1 17 .'dti-:nh.e <: 
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I _ ____ 

PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 
{ IL SABATO 

I \'ia C.il/amol. 7r . via del 
I Polso IHr . via Toina'jiion: 
lOHi., in.vz/a S. Giova ni; ’ZOr . 
via dolio Studio 20r . via 
Condotta 40r . p.a//a S .M 
Nuova Ir: via Paii/.im i>">' 
p;a//.i Madonna 17r . » ..i 

■ Baracim-ii 48 .'ni. pi.izza Go. 

■ doni 2r.; BorgognLs»ann -JOr.; 

' via G; iori 05r . v;a P.i 

. vour .51»r.. via li Gallo 14.lr . 
Viale Lavagli.ni Ir. v;a de; 
Servi H(»i- . jn.iz/a .S Lo 

ronzo II;'.. via de. ’.-X-gno 
' lo 17r ; via Glnbell.na 87r . 

' via Cliobert: 12i)r , viale De 
Ainieis 21r., piazza Isolot 
: to .Xr . Interno St.iziont- S .M 
! Novella, via M.ueoni 9r.. vi.i 
I le Calalalimi 2 a; via D Ci¬ 
rillo 9r. lang. via Fae.ntina». 
piazza delle Cme 2r . v ;a 
! degli .Artisti Ir . via Bolo 
i gne.se Ir . vi.i Tavanti 18r . 

via Pi>itc (Il .Mezzo 42:'.. \ •» 
j r. Prato 4Jr . pia/z.i S. ' le > 

I pino Hi . vi.i .Mayer 11 i:»r . 

I via S Niccolo H5r : v.i L'.ui- 
I ni 87 bis. via GP O.-s. 

; ti. 27r . p.az-fii .S Sp.nio 12 
. pi.izz .,1 S Felice 4r.. v.a Pi 


' s.iiia T.»; . \ .1 Sciu-se lii , via 
He .ir:va •'». v.a Fai-nti 
mi U>7r . v.i Pamn.itich. .'Si . 
vi.i del Gu irloiit- 5ìr.: v..*. 

O -Si-lla HI b, Conum.i;,- .ni 
ino. o IH- 

FARMACIE NOTTURNE 

P.;i/z.v S (.i.ov.um: JU’ ’ 
Gino; ; .ki; , vi.i il> ! .i a 
la 49; . piazz.i D.i.,m(' i 24; • 
1 via G 1*. Or.sini 27. , v-.i di 
I Hio.vi 2o2 a b, -.a .S-..uu'.- 
! u.i 4Ii , In’ei no . i u- 

‘ .S .M No-.dl.i, pi,izza I-o ot 
to r>r . v..i.e C.i'.a’alnm 2 a. 

' Hoigogms'iint; 4Ur.. vi.» G P 
j (Hi'sini !ii7r . pi.izza del e 
Cure 2r . v..i.e tìuiiloiu HI». , 

' via (’.ilz.uuoh 7r . v.a Se 

j !i*-si- 2(Xi:. 

! BENZINAI NOTTURNI 

I Riin.iiigono a]Jt-rti con oi.i 
! r;o dalie 22.Hi) alle 7 . se 

I glie Iti distributori X'ia Rov- 
I i.i Ted.ikl.i. AC;iP. Viale 
' Finopa. FSSO. \’:.i Haei-'O 
d.i .Mon’.eliipo. IP. X'.a Se 
ne-e. A.MOCO 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

D,i lunedi. jH-r l.i diir.i’a 
di (imvt'io giorni, vi.i de 
. T.AIlK-ro r.ni.ura intcrrott.i 


' .il :i.lituo veiiol.ue i>er '.t 
V o!. il: .1 ..Il ci.imento d. r(. i 
loiuluttui.i de', g.is 

ORARI NEGOZI 

'Tutti . pulibhci e.g.mz. 
il),11. I i.'tor.int 1. ’i.i'tori, 
tavole e.lille, pizzerie, c.ilh , 
'g(!.Itene» si*n> .ulto; i//.v'i 
.iT.l (le ()g.i (lei turno (1. 
'■ i-li.usur.i settim.uiale ne! |x 
1 nodo (he va (la oej. i. 

2 ottobre .ii sen.s; dt-l!'o-d 
I n.inz.i II. Hiit» (b-l S lul.u o o 
I Fne.i/e 

! TEATRO A . COLLODI . 

Il I..il)(>..t:o,io ’Te.iti.tli 
Il Jolk'd. >. eoncliide nel ti i 
; ntOMo pt-e:.itiiu) la .'j.t .r 
1 t’v.t.i estiv.i ((Il ,111 piogi.im 
ni.t (I: .n’eiveiit; Oggi, a.'i 
1 18 .il 'Te.it. (> P.icau (1; P..i/ 

1 za S.iii F...«'.te.sco L H.i d 
li; repl chera « Oce.i-u li. > 
'Te.C’o conteinpoi'.iueo clip r. 
ceic.i ed elalxn.i la le.i.tà d 
zoili o non rcstitii.sct irò 
ii.e.iiiK-nte 'iiiitio.i «. sego 
Doni.un. M.iss.ino e .Ald.t 
terranno a D'un Ir.itK» m. 
tr.itto . » Six-ttacolo teat:.. 
le 11.ito d.i! lavoro 'Volto ». 
un .Atel.er che ;i cititio h.i 
org.uiizz.ito '.n giugno. 




Da oggi fino al 10 settembre 

Ferri taglienti e lame 
in mostra a Scarperia 

Una antica tradizione che rivìve ogni anno nella me¬ 
dioevale cittadina - Gite organizzate tutti i pomeriggi 


« ...Per maiiteix'rc la ri-pii 
ta/ione del lavoro di Seanx- 
ria ed evitare ogni fraiide. 
ordinanMio die per t.de oxer- 
citio non .si ixi-vsi fabricar col¬ 
telli o forb.ci .se non d ae- 
eia io. sotto fx-na di lire X.W 
p«‘r (laseniio. et eia.MUn.i voi 
la... * 

Nel àuilauo l.x-W i loltellimu 
di Searperia stilav.iiH» imo 
fvtatiito. d.il (piale è tr.itto (pie- 
sto p.i.s' 0 . .1 difes.i dt-ll.i prò 
fesMonalit.'i degli artigiani del 
fern) tagliente, ino statuto 
die eoiifenna T.inlua e ni.is 
-siccia presenza di questa ar 
te. nel p.ioso mugeilano. mol¬ 
to probabilmente fin iI.t! 14i*i». 

liTarte. vìk-. (-orne tutti 
.«ialino, prosegue aneor.i ai 
giorni nostri andie fuori de; 
eixtfini nazionali, eguagliando 
.«e non siqx-r.indiv le riixnria- 
te Lime di Toloikv e qix-lle lir.- 
taminlie. 


- t 
I 


Risposta del 
card. Villol 
a GabbiiggriiUii 

il 'I -grt'..ir .V d. 't.i'.»') i.ird.- 
ii.i'.e X'.'.'.o: h.» mvi.ito .il spi 
d.H»> Fio (i.il)!>ugg.,»'ii un te- 
iegr.imni.i in risp.ist.i .il nx" 
s.igga» ;ir. i.ito fx-r la eiezione 
del nuovo p.ip.n 

X’il'.ot sir,\o .T G.ibbugg.am 
( Ite ;! s.i.nto p.uire ha .icco'.to 
Itili vivo gradiiiK.iU» le ctir- 
tesi ,-'pressioni inviate a ixi- 
nx' deila diletta città di Fi¬ 
renze in te.st.nxinian/a dt-gl. 
stimati seiitinH-nti e gli aug.in 
in ixx asione della sua eleva- 
z.one al pontificalo ». 

Papa Giovanni P.hoKj I ri¬ 
cambia volentieri l’omaggio e 
formula -sinceri voti di pro- 
#per;tà al s,iid.n.o e all’intera 
«mmini-stra/ione lomiinaìe. 


Per nilililii iz/are maggior 
nie-ite i jinxlotli dell'artigia- 
n.ito .'( .irix-nesi-, il Comune 
di Searjx-na. in tuHaixirazio 
ne eon l'Knte provinciale fx-r 
il turismo di Firenze. Ii.i or 
g.oi.zzato la •">. mostni dei 
ferri taglienti e del ferro bat 
tnto. (he SI afire oggi nella 
Ix-lla ( itt.idm.i nudiev.ile fiix» 
al m settomlire I.'ixeasinne 
(k-ll.i mo'tr.i delie lame jniò 
urto 'ignifiz.ire iiiuontro 
eon una terra, il .Mugello, die. 
(«>,-1 I SUOI numerosi centr:. 
da Borgo S l^m-nzo a X .» 
glia, d.i X icchio a S. Piero a 
S-.eve. na'<ondc nvravigl.e 
fi.ii s.iggistii he (■ .irdiitettorii 
t fie di ixitevole fx-Lczza ed 
mvxirt.inza. 

Gli Stessi dintorni d: Siar 
rx’na offroixi .u.tidie (hu-'e. 
ville e dimore d; nobili e po 
tenti f.imig ie edificate fin d.d 
libri; le tillese d; S,ui Iairv-n 
zo a .Monteix»!]. (piella di San 
-Xlidiele a Liimana 

In ixea'ione dell.i nxV'tr.i 
mere.ito dei i<»lttlli .sono .statt- 
org.i.iiz/.iu- delle gite rx-ì .Mu 
gello die avranno il .segiien 
te firogr.unm.i. jwrten/.,! al 
t- ore 11..Tri da piazza S.inta 
Ma n.i Xov el .1 ( lato loggi.i 

-S P.iolo». ,il!e Li LT vi'it.i 
dello stabiiiniento della sor 
gi-iite Panii,! e della fatto 
n.i; alle 16 merei.<ia ru.sti 
ea; alle 17 Tri visita della Pie 
ve romanità di Santa .Agata. 
•Xlle 18 arrivo a Sc.irperia e 
visita .alle mostre dei ferri 
taglie.iti c delle armi bian¬ 
che del ri.sorginx>nlo. Il rien¬ 
tro a Firenze è previ.sto per 
le ore ’Jri. 11 prezzo dell’eseur- 
.s:one è di lire tremila a oer- 
5ona. (pullman e merendai. 

pneflotazioni. obbliga¬ 
tone almeno il gkirno pn- 
ma. ,si PO.VS 0 I 1 O effettuare 
prcs'O le agenzie di viaggio. 


Sì è messa in moto l'edizione '78 


A Prato è già aria di fiera 

Il segnale è dato dall'arrivo dei luna park - Le finalità economiche e le iniziative folkio- 
ristiche - Quale futuro per la campionaria dei tessuto < Due mesi dì intensa attività 


La F;er.i 't.i entr.uid.» i« ll.i 
su.i fase piu erueiaie. Con 
Tini/.o di settembre .'i mette 
1(1 moto il iiuxcaiiisiiK» ciie fx-r 
dix- mesi attirerà ratteii/ionv- 
td I gusti (k-i cittadini prato 
M. Ix- prime nxxs't- di questo 
apfiaritanx-iito iradizion.i’c (k-i 
rauluntx» pr.ni'-x- si .sono avu 
le (.o i r.u,x rtura ik-i Lu-ia 
P.irk. le CUI gios!.-t- !i.m:;<» 
pre.s»» .1 g.r.iri .i r tm»> f.-t- 
O-nn.u d. q;x-st.i F.era 
'1 |X»ns;i di eoixiseere lutto o 
quasi tuitii. l.a formula è eoi 
i.rud.it. 1 . Dal '7-'» au.x* zero 
delia nix*va «era» fk-n.st.e.i. 
.s. tratta di in,i .sintesi cfx- 
iin.'i-e inizi.itlVe (-on sp;ie.» 
te «aratter.siiciie «-lomcneo 
e»)ninx-r( :ali ad altre di pur.» 
iinraUeiiinrx'uio. e di tip«v fol- 
clonst.e-o. X'isti i suwe.ssi etx- 
SI .sono .»tteiiuti *• naturale 
e;x' .nelle s-ue Irx-c- fondamei; 
t.'ili. sia riprofxvsto qix-sto p.ir 
t;e«» ari- .ntreecio 

-X-la viglia di qix-s*a m.i 
n.fos'.az o;x- vi t- uixi n.viar.v 
le i-ur:os.»a della gente d. co 
tx»'. eri ili anteprim,! le « fina 
!.:a » e i'.irtiolaz o:x- d; .igni 


inaiiife't.iz 


is>in:)!es.s,) ì.ivoro 


o.d'. 

1 , 


tx>:x ile 
orgaiiizzat 


vo l i’x- 't.i dietro ad es'i. l n.i 
eur.osua k-gitt.ma. anche jx r 
(.iié dietro l'iniziativa. :1 prò 
d»»tto finito ni prat ia. v; 
no d.se.i.s.s:oni e pn>blem, e 
M pretìguraixi idtx' cix' in u i 
futuro non tanto lontano p>>' 
'ovo trovare pr.vt.ea realiz 
razione. Dice il pre-sidente 
ck'l Comitato Fiera; -I^a cara: 
(eristica saliente de! succes.so 
di questa manifestazione è 
cìk* intorni) ad c.s.sa lavora¬ 
no per ogni in.ziatìvta dei grup 
pi composti dai diretti prota¬ 
gonisti ». Ciò sembra vxtro so¬ 
prattutto in relazione ad al¬ 
cune di queste manifestazio¬ 
ni. Pi-r la parte d intervento 
«orxvmKo comnx'raale dc'.'.a 


L .i-ra 1 ..iT<-i'i-.s'i (k-gii I .(L* 
.slmili V it ili- a.-Khi- .11 ri’l.i 

/.4» Al 'v'siN X. vJttttlsl’.l Itt ' 

gii .inni p.-eie(k-nt; e alj’in 
gente v.ikmii- di affari ili* 
fuiniK» [xit ito rt-aiiz/are. Per 
Pr.ito Ksfxi..e. !.t nxi'tra t.iin 
pio-i.ina del li ssu’.» s; p(-n,s,i 
a! futuro .i-xor prima »-!ii- s 

s'..i,t.i il II .'t.i isi.z .i;Ks; 


. 1 - ni'iv niK nk» » eia rip.-'odn 
le ne'.l.i p.lle'I-'.i (k'i i Bu/ 
z; » Li ve’.r::-.i d u la (j i nl.i 

si-.ui.i d. X.irK Fi 'tru! 

tur.» e (-onip'i-t.mii nk siiMn 
t.ii).k- t- :.-as;>-»r:al>.It-. e a-.i 
i-ss,( .s .rtril»-.i.'< i- u;:.i r..i- 
v<<;Hi .;n,x»';.i ..M V .-.i-» i 
tn-r.» ; f.uo-, .k-gìi .)|XT.U>tr. 

e dtl.i s',i;i.i»,i e.i.anMl.i .t 


i 'tl- 

. n-.-g'i .imf»en'i norrinvc . ■ 

' t).ir:ii-;t>.irv 

!. f ' . 


A •»' 

\ () i< s', (rit.-r (i. Vi 

llli.t gr.i .li.' .rii s.i ix-r q i. - 

i-» l»-.i! < •> 

i>» r d.il 

■ • ultore. 

1 ì 

ed / .»,' < ;k r ."d z ..'.t i 


:ix»'tra 1 ;n' an't .ii .(U.i 

•g .-■» iv." il 


ì'uk .1 


ir.xi 1/10 1 - d; iixciit'iili 

, cUt 

- nx>d»i 1.1 't.igi.n » (• i. 

p'.*:i-'’t.> d; 




v.e.vi '. l'p.-.i u') f>» 

1 previ (k’ U'i ’i->tev.>'f n ini. r-» ' 

' Pr.it.» F.'pi '1 

; prt ''t 


i! p'-ig-.iniin.i tt-Ti''.V<>. 

i di 

.»;xr.i;.i-. .-'"i r. vii. «< i 

f * *rì 

r; 

". l> IO 

7 1 

r .u/.ativi- d; l.jx» f.ik-l.ir. 


.inix» » a f*r.it.> i (i»-..'t.t 

r«*rf ..i u ì 

tiii j. 


di 

l».!'», jxiis.in ,»i;.i .'VI 


ii.is,- s; è fami.r.na l’ide.i zi, 
d.ir vita .id ni.» i-diz .>'n <i. 

Pr.ito Ksjxir-- i.eììa prm.!v. 
ra (k-l '79. ;xr l.i p.-i-i-nt.i 
r.<)'.e di'l tamponar.»» jxr l.v 
primavera t-'tate. .1 cUi pro¬ 
dotto e co Lsidt-rat.» p.u di-f>i 
le su nx-rc.r; a d tTe'en/.i d. 
(}uel!o .tuf.rirs» nve-ix. M.i 
ivii.n fxisia L’apt-rtura (k-!i.i 
nsistra '^ra prtxx-dut i .i-. •> 

srxtt.iio.o di', t kvlo «tt.-vs g. 


t*-'--i s.»'.» f.ti-;kn.',n. r.-iggru'i 
g.i) il .e .‘.it>!»n( !h- delli- d.t'e 
t-s:>»str.ii M.in*t-ner*- quest; 
I .ikitter; i- ! .nVjX-gi.-o t Ix- i-t- 

g.; .1 in; a veii.rt ' s «,o a.s 
s-i gl. --rga iizz.it.vr:. Per 

q,;t*si.» s si., u .1 r>.ir.4ind.t d, 

Ui.s.'.. i r.'i r. .4. 'i.ezo.K- d.t 
.i<f->f,iri ()■ r non sUjx-rart :i 
ttito p,in»i.;;xiz. i> .-e ikl 

’l d :»•- esp.vs-.;-.i.. Cr.ti n « i- 
s; l».»st;si nv-igg.»'mx nte ; 


( •'r'egg.o s’. 
.igg.-egjz..». 


Treno straordinario per 
il festival di (Genova 


L.t .k-,ie."az.o:x' org.i.n.zz.i 
(x-r la man.ft 'iaziDne d. en.o 
'lira rie! fcst.v.ai nazio.i.i.i- 
deil L'n.ta di domon.ea 17 set 
tembre. dur.ante i.a quale p.ir 
k-rà ;I comp.ig'(i) F.*nr* co Ber 
l.ngiK-r. un treno 'traonima- 
rio con partenza da F.renze 
alk- ore 6.T5 e arrivo a (Tenivv a 
Bngnole alle lri.21. il ritorno 
da Genova è previsto per lo 
ore 19.13. 

Il prezzo del bighetto. an¬ 
data e ritorno è 1. 6dio t .na. 

Tutte le organi/zazion; di 


: p/irt.t.» ('i/o.’i. i.i.n to- 

f /oi't ) a 

far rxrven.rc a.ia fi-deraz.o- 
- Ite entro t- mn o.tre g.orr.o 
il si-Himbri- n-jn'iero delie 
.s(.r.z.on, 

F,' inoltre opp.)r.u;'o s-.j r; 
ch.esta (iel.a ferierazione di 
I Gerxiva. ev.tare entro i limai 
; del pos'.b.lc d; organizzare i 
. pullman: ciò per alleggerire 
;! traffico in una mlta che 
presi ni.t notevol. prtibxtmi d. 


I i-leiiu-iU’ (|.i iht.iiiv 1 r,sp,-n.. 

■ .1 qui-’.l- « d'an/i.in.l.i ». ;x r 
t’ji t- avvenuto tiK- le dil'u 
, ainnii-ss^. ixl;,! [xi'.s.ii.i ed. 

z.o.x- si,Ilio st.iu ri» oiift rm.i 
!e .intlie |xr (|Ue't'.i;i;r» In 

.'osjan/.i. pr.ni,« deli.» .svolg. 
ine.Ito della m.tn.fesl.iz.o x-, 
'. tx-is.i ga a ionie pitra 

l’ss. 

((•Il s', (.--it.-r (i. vt.-fie.’- 

d ;-i 
in; o 
tu’;.» 
i .e 
»t I •». 


I 


ci».' ila avu'.) li 
ri'.-, t a..t 
« qu.jrt.e.-.'iiiIX » eTH- in prò 
.'tx-ttiva 't-miir.i avi n- '.a P.il- 
;.» Gr.vssa Fi.» 'Vil.rpi»» ciie 
'. aitompagu .id .ippunt.i 
iTX*r.t. d.ve'iuti « st.ir.v'i » i»> 
nx- .1 Pnin.i Ftttr.ir;.» i. 
ix-r (pi.iivix vir'.i, io 'tes'-» 
Pari») (k-i D.vi'.-timi nt.. a lU. 
pi-r !.i ig.» ti-mp» la F era era 
s'tti ncki'ta I! tutt.i fx r un 
?).l.i K .o. arxlie h'i.i'z.ar.». cix- 
o a i.i.ito ,.n p.ir.. 

IX'I n st.» o Ior-i .a icli.* i*» 

''tr.i.Tt .1 ui t>rj2<ini 

I .i.'i f.-a « ’z .)■ Ve d .snre. 
f ;. r. si.» (k è nr.igr.inin..! 

N't'i mii..1...» .tsfxt’i »>>rii.. 

'•cKir.. 'op-.ìit ut.» ;x re! e i.t 
F er.i ;x r grupp. cf assO( ,.t 
/ .»ni vile d.ir.i Ile tiiti.i i'art.) 
del. a. 11 X 1 r ma.ig.i.-x» ai»:iimt. 
d VfiiTa a T.x-ca'i.rx- per fare 
rju.iìeosa. per pr.ipvvrre qu.vi 
1 i.is,\ in iiskìo vi.) vss-erv. iiV'C- 
r.t- 

di smania dj 
e m.)lto diffii 
sa. D'altro canto e impos~ib. 
le e illumino fare un bilancio 
di una manife-star.one. quan¬ 
do l'i-diz.one '78 de-ve ancora 
partire. R.maix' la coasape- 
voiezza c!)e l’ultenore svilup 
p> (k'..a Fiera pirra 't-mpre 
n.x»vi p.-obltm; da aflriKitarc. 


e! pnvgr.irrfna unìc.aie. 
K' iin.a 'pti .<- 

(8 fTJXl » I 4* 


H E GIO N F TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

SI RENDE NOTO 

elle a iioMiia dell alt. J ik-l-.t Legge Regionak- 7 .ipr.le 1978 it gl l.i (i.u.iia Regio 
imle deve aupruvr»- l'.A.l».» dei fornitori conti-nente le d.tte i.ten.ite idt.ncc jier 
si>cci;(lizz.tz.onc. csipsicvià e serietà, a concorrere alle v.tr.e ioniitun- td ai lavo-i 
occorrenti jx-r il funz.c»iainento degl; Uff.c: reguiitili 

Pertanto le ditte clic ne abbi.ino interessi- devono r.vn.geri dojn.trid.i 
petente b()!lo. .ndirizziuidola alla REGIONE TOSCANA, Dipartimento Finanze 
ciò. Via di Novoli 26 - Firenze, entro e ncti oltre ;! g.oriio 2ii tetten.bre p v 
Nella domanda i! rirh.edctite deve s;x'c;f;<are 
I» l.t l'agione .socia.e; 

2i II domicilio legale. 

Hi Ingeetto dcli.t forn.tur.i e d.-. l.ivop jx-r lU. (iuede d .-s-eii- .' 
r.fer.mento ad un.t o p.u del.i- seguenti cat«-'go.'.e inei (. ol.)g.c;.c: 


■(>. i<»n 


in coni 

e Brian- 


P.OsVO 


CAT. A) LAVORI 


CAT. B) FORNITURE 


CAT. C) PRESTAZIONI 


Al 
A 2 
AH 

A 4 
A5 
AC. 
A7 


L.ivf»-; lipograf.c: 

0;x.-re murarie .n gene..- 
Oi)e;(’ d; t intczg.at u; a 
t vorn;c..t!'j.'a 
Onore d. f.ilcgii.imer.a 
O;)i-ro d. e’.ottricist.-v 
lavnr. (f: pj!./..i i.s.'-.d. 
.S'.rvt-g...inza itnniof» !. 


CI 

G;af (■; 


C2 

Cop, »te: t.» 


Ci 

Tiaduz.d.-- 


C4 

Cartog.'af .1 


C.) 

R.Iev.iii.et.i. ’.),)cg..i: 

.05 


t ..ercoft)t(»g;.i;.i.iir 

lei 

fri 

Pv ; to'az.n'il.cde 



HI Cartk-.m 
H2 Cartoiecn ex 
HH C.ir.ceheria 
H4 Mod il.'*;iH ti,iii nu<n 
B5 Attrtzzature pi r t.tio 
gra f ;.i 

Hk Coppe. .nied.igl.(-, t ni'»- 
H7 Scafi.tl.iluie mc"a!l;cfie 
113 .Arrrd. e mobili per uf 
f.c.o 

H9 M.icch.ne da irr:!;.i:.-v 
e calcolo 

ft'.O Fotocopi.itr.f fotort- 
p.'.xl’Jttor. c duplicato:. 

l» do.i..inda deve C'->-'.e corrrd.vta di', dccumeiit. c c-itifi-a'. d. -eg i;'(» een-'atii 
al Ceri.f.caro d. i.scnz.one a.la Came.m d; Co.m.Tieri .o. r...iìC.av» .ci ri.iia non ante¬ 
riore a H me'-.. 

b' per le .'oc.eta C(X)ix-/ai.ve. ccri.fKato (orr.provaiite .'.-grr.zKu.e r.cgii apjxisi'i re- 
g-'tr.. 

c» d.th.a.'az.c<'.e .n carta l.bcra iic'la quale .1 .-.ch.edente for.n.sce not.z;.- c.rca Tinipo 
.staz.one org-aiiizzat.va d-.nl'impre.s.i. i.i doiaz.one d. jx-r-ona.e (lijxndiiiie, .. t.po 
eie. nir/z. d operà po^^<sd;Jl. td t))v»i. alt.o eleini-nto 'lavo.-, e-egu.'. o in . cr=.o de-jt 
cuz.onc. eco » utile .i d.mor-.trare la caivac.ta tern.ta r .n 'cru-'a d-'lla ri.f.» 

Nell.! ste's.v dic.ii.araz t-rie la d.tta dovrà ;nd .'are l.t cn.^ e d in.por:.» del lavoro 
c d-ci:.( fo.'n;tu:a per la quale .ritnid»- es.=r.e isci.-'a 
CL.ASSE 1» fino .» HO m.ncn; 

CL.ASSE 2» f.no a 50 m.ì.on. 

CL.ASSF Hi f.no a k)0 m.l.oii. 

I.'.A.mni.n.'t.-azione m .-.serva l.i f.svO.ta d: .--pe-.n 
d..-c’:i ritenuti opportuzi. .n ord.ne a. tonier.ut. del.c 
Sul p.ico e-'cn'iO. r nn't.ver.'e l.i idii-'t.i d « un.' 


g.. actc■ T.1 .i.-'i 1 ■. (l..e 
doir.ande pr.xlotte 
Vaz.onf. devi’ essere 


ef .n 


r;-)r»r'a!* 


la -eg-uente dx.tura ,» DOMANDA DI lACRIZIONF ALL ALBO DEI TORNITORI 
DELI.A RFGIONF TOSCANA »». 

II. PRESIDENTE 
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Ad Arezzo nuovamente di fronte i quattro quartieri 


Questa sera la giostra del Saracino 
Ricomparirà la mano sporca di gesso? 


Il trucco ha provocato non poche polemiche - A giugno ci fu una specie di « caccia al giudice » 
Occhio air« infiltrato » - Favorito il (piartiere di vSant’Aiidrea - Turisti da ogni parte d’Italia 



AltKZZO — Porta Santo Spi¬ 
rito. Porta Sant'Andrea. Poi- 
la Cruciffia. Porta (Iti Foro. 
(Questo l'ordine delle earrieie 
della (Jiostru del Saraeiiio. 
edi/ione di s(?llembre. K' lo 
stesso della notturna, corsa a 
Hiiit'no. e vinta dal Sant’.An 
drea. Una vittoria netta thè 
scatenò iwlemiehe durante e 
dopo la (iiostra. Un (piartie¬ 
re. Santo Spirito. abbandoiK^ 
la Piazza grande dopo la 
jirima corsa ihu urole'.tare 
contro il comiiortainento dei 
giudici e del maestro di 
campo, il (piale, successiva- 
mente, diede le dimissioni. 

In camixi si verificarono 
(•piS(KÌi non proprio edifican¬ 
ti una siM'cie di ■'dalli al 
^jiiidice t. K in Pi.izza (irande 
in (piella sera di piupiio non 
volarono solo zanzare e f.ir- 
falle notturne. (Jiialcuno dis 
se che lutto fa sjiettacolo. 
anche le hotte. In oi'ni caso 
società (li (piartiere e comita¬ 
to oiftanizzatorc lianno (xn- 
sato bene di ricliiamare al¬ 
l’ordine e alla (liM'ipliiia i fi- 
tmranti e di invitare i {'indici 
ad una maRS'">'‘ tcmiM'stività 
e sicurezza nelle decisioni. 
Cili incidenti (leUedizione 
nnttuna di rìurmo furono de¬ 
terminati infatti anche da ti 
na decisione perlomeno stra¬ 
na della Riuria che a.sseRni) 
ad un (luarticre (piatirò punti 
invece deiruno marcato. Fu I 
una decisione interlocutoria i 
perchò Rii altri tre rpinrtieri j 
riuscirono, in (pialche modo, j 
a convincere la Riuria che i 
smenti il suo precedente vei- | 
detto e asseRni') un punto 

Il mestiere di'l Riudicc non ! 
ò certo dei più semplici. K j 
non Solo irerchc è difficile | 
tenere a bada i fiRuraiiti m.t 


.incile jM'icliè si tr.itta di co¬ 
gliere i triieehi e sopratliitto 
dì avere poi i! eoragRio di 
(lenuntiarli. Fnzo Pieeoletti. 
storico popolare della città di 
Arezzo, eapilano del San 
t’Andrea ne racconta qnalcu 
no. Uno dei più < .sporchi » 
(piello del Ressii. 

Il buratto (• un automa che 
ruota su sè sii-sso e < he ha 
nel braccio sinistro un rei- 
laiiRolo. diviso in vari settori 


! e che (leve essere culpitii cnii 
i la i.incia dal Rio.str.itore e nel 
1 liraeeio destro un flatiello 
I con tre palle. Quando il cava- 
I I ere eoliiiscc il hiiratto (pie 
i sto ruota su -è .--lesso e pu(^ 
i colpire eoli h- palle il rìo 
j stiatore. Se (piesto accade la 
' iKuinlizzazione (> di due punti. 

(’omc vedere (huù .■-•(' il caia 
j liere viene colpito'.' Sjx'sso 
i succedeva che uno prendeva 
1 la iiotta ilwi rimaneva egiial- 


! mente a cavallo ecl adora e j 
! rano discussioni a non finire, i 
1 Gli orRanizzalori' lianno ix-n 
! sato allora di mettere- del i 
' gesso sopra le palle del fia- 1 
; Relln del buratto in uhkIo ta j 
: le chi- .se ipieslc colpivano il • 
i cavaliere, i segni del gesso 
I sarebbero stati ben visibili 
I .sulle sue .-.palle. 

I Quando il cavaliere ha su- 
! pelato il buratto deve pre- 
■ .sentarsi. cioè deve far vocicrc 


A Portoferraio riunione con (^assessore regionale Pucci 


I disastrosi incendi dell'Elba 
hanno una chiara origine dolosa 


Nell’isola sono accorsi iieH’opera di aiuto anche 
E’ stata intensificata razione di prevcMizione - Un 


forestali deir Annata 
appello alla vigilanza 


Gli incendi di-sastrosi che [ 
hanno colpito l'Klba. Ponza j 
e la riviera di Savona ripro- { 
IMHigono in mixlo drammatico j 
il problema della .salvaguar- i 
dia (loirambicnte. Colpita in 
modo particolare è l'isola 
maggiore doU’arcipelago to- 
•scano dove già da ieri si tro- j 
va Fas-sessorc regionale ikt j 
l'aRricoltura .-\nselmo Pucci. 
Ieri a Portoferraio. nella .se¬ 
de della (■('iniinità montana i 
dell'Klba. si è .svolta una riti- 1 
iiione |X?r esaminare la grave 1 
.situazione provocata dal su.s- ' 
.seguirsi di una serie di in¬ 
cendi Ixscliivi. Incendi — è i 
stato sottolineato — che per j 
la loro dinamica hanno una j 
efuara manifestazione di ori- , 
cine dolo.sa. .Velia giornata di j 
ieri la .situ.izione li.i fatto re- I 


gi.->tiare punte a'iannanti e 
IKTciù insieme all uso di mez¬ 
zi aerei è stata decisa la pre¬ 
senza delle squadre di ope¬ 
rai fore-stali dcU'.Amiata. Dal¬ 
la notte del HO agosto, infat¬ 
ti. fino alle 18 di ieri si è re¬ 
gistrato un su.ssegviirsi di 'in¬ 
cendi che si .s(«io .sviluppali 
nel territorio comunale di .Ma¬ 
rina di Campo, di Marciana. 
Porto .-\zzurro. Capoliveri. Rio 
-Marina e Portoferraio. 

Tutti t|ues'i fatti o la gene¬ 
rale situazione nelFisola sono 
-Stali presi in esame nel cor¬ 
so della riunione presieduta 
dalPassossore Pucci e alla 
(|uale .sono intervenuti il vi¬ 
ceprefetto Galamini. il pre¬ 
sidente della comunità mon¬ 
tana dclFKlba Cocchi, l'ispct- 
lore regionale delle fore.ste 


.Monlorsi. ri-.|»cltore ilipariì- I 
mentale delle roie.-ito ih Ui- ^ 
v<»rno Iiigannamorte. il eiv- I 
mandante del distaccamento i 
vigili del fvioco di Porlofer j 
raio \'ei. i soitufT'tciali foro- 1 
stali dell'Flba. Frano anche I 
{)re.senti i rappresentanti del- { 
la comunità montana deH'.A- , 
miata che hanno aeconqwgna- 
to le .squadre di 0 [)orai fo i 
restali che as.sommano ad ot- I 
t.inta unità. Ottanta uomini 
(.•ile si .sono aggiunti in rin¬ 
forzo a quelli ofK'ranti nel- 
l'isola. I 

I/a.ssessore Pucci ha temi- > 
to a .sottoliiK'are lo sforzo com j 
pitilo con notevole s.icritìcio | 
dalle guardie e d.igli ojx-rai 
fore.slali. dalle .squadre orga¬ 
nizzate dai comuni, dai vigili 
del fuoco e dai militari della 
gjanlia di finanza, (^ue-sto i 


.sforzo — ha aggiuiuo Pue- j 
VI — lui iiermesso di utili/.- | 
zare con i llicacia gli inier 
venti (leU'aereti antincendio 
dello Stalo e ha consentito di 
contenere i danni e !a fx-ri 
colosità degli iiKcndi. j 

Nel cor.so della riuii.otie è j 
.stato inoltre d^xiso di ri voi- i 
gore un appello alla popola 1 
/.ione e ai turi.sti pre.senti al- j 
l'Klba |H‘r una vigilanza di ! 
ma.ssa collaboraiido con le isti j 
tuzioni pubbliche. K' stato | 
inoltre deciso di intensilicare j 
Fazione di prevenzione e di j 
repressione degli meendi con • 
opportune mi.sure. Pertanto 
rester.mno ancora nell’isola | 
— tino a ( ile l.( .situazione I 
r.>on sarà normalizzata — gii | 
operai forestali deir.Xinata • 
insieme a; nuclei '(leciali del : 
corix» forestale dellti .Stato, , 


la sua sc-li i-n.i ili j;:iul.ii 11 
prulilema seminava risolio 
ma. eome 'i dice fatta la 
le.gge trovalo lingaiino. 1! 
giu.siratnre iiif.dti atipt-na 
colpiti» da! biiralt»» e piiiiia 
di in'esent.irsi ai -jiikìici \ iene- 
circmidalo e fi-.-.tetu’iatn d;u 
figuraiii! del '(u» iiiiiufeiv v 
ne! caos tra (|ucsli. s[U“s-.o, 
c'è 1’.- infiltrato ^ tu imar.m 
te cioè di un altro (|uartiere 
con la tiiano sjKirca di gesso 
che si complimenta con il 
cavaliere, dandogli affeltuiiSe 
pacche .sulle spalle. K il gio¬ 
co è fililo: due punti in me¬ 
no Questo è uno dei tnicelii 
niii secondo Piccoletti ve ne 
sono tanti che i-t'ndoiio il l;i- 
vero de! m;ie>tro di campo e 
dei eludici effettiv iiinente dif¬ 
ficile 1 - r:.si-hi»»so. j 

•Stasera -.i -,ik-ra che il eli 
ma siii niello ti-so e quindi il 
compito pù l.Kile. Set-oiido 
l’iccoletti in qm-'.ia edizione 
c*è un avvei.'ario d;i biittere 
ed è il (|iiartiere di s.mt’.An- > 
dreii. Pr*‘ndiamo con le mit'le 
questa affemuizioiie in ijuan- 
to (juesto quartiere, imardii 
caso, (' il ^iio. ('omunquo l'.“ | 
argi.menta/ioni di Pieeoletti 
luimui quiili Ile finiilamento. 
f’orta Sant’Aiidieii è il quar¬ 
tiere (Ile nella stona del Si i-_ 
raciiio h.n v into di nu-iio nui 
che iit-gli ultimi l.'i anni ha 
vinto il maggior ntimero di 
lattee d’oro. Inoltre lui vinto 
la tormentota giostrai di 
gìnano ed è (iiiindi. seeontio 
PiceoletU. Favveisario da 
battere. E* vero die jier tre 
quarti didla città se vi d'-vc 
essere un quartiere sconfitto, 
qiie.sto è .Sant'.-\ndi ea. ma è 
altrettanto vero die ne^sntio 
è di.sposto a favorire un altro 
quartiere: il iicmieo del mio 
nemico è mio amico ma da¬ 
gli amici mi guardi tddìn. 

Oggi (piindi ognuno |H*r sf*. 
contro il buratto, contro gli 
altri quartieri, con un occhio 
di riguardo m.igari iier San 
t’.Andren. la preparazione di 
(piesia edizioni- noti lia pre¬ 
sentato particolari problemi. 

Ci Sono stati (jUel'i di st-m 
pie: la scelta dei cavalieri e 
dei cavalli, dei figuranti, la 
pifpaiazione de! campo. 
Quest’anno. <i ha ditto \a- 
it/zaiio. direttori delFKV.AL. 
et .saranno controlli p-artico- 
larmente .severi per impedire 
ai < borgliesi « l’iiutresso tiel 
Farea della giosiia. iit-r sai 
vagunrdare così la eoi\'ogra- 
fia medievale ih-lla manife- 
.staz.ione. C’è .stata in questi 
giorni una vera c iiropria 
caccia al biglietto: ridiieste j 
di prenotazioni sono giunte 
da o.gni {larte d’Itaha. da P.i 
lermi* a Milano. F ipiesto 
nonostante i pn-zzi; 12 (XiO 
per la tribuna A. Funica dove 
non si rischia di essere acce¬ 
cati dal sole. 

Si prevede inoltre la parte 
cipazione di Uagorio e di lla 
Montemaggi. Nari/zaiio. a 
nome del comitato organizza 
ton- ha rivolto un appello a 
.gli ' attori «■ della Gin.stra af 
firichè questi si rendano con 
to che il Sarai ilio non è scio 
uno -contro tr.i (piartieri ma 
è soprattutto una rii vocazio j 
ne storica Un invito quindi | 
se non alla calma. perKoneno j 
alla (orrette/za. ' 

Claudio Repek | 


Un'iniziativa dei Comune in difesa delPambiente 


Operazione «città pulita» ad Arezzo ! 

Saranno anche migliorate le infrastrutture dei giardini • Disinfestazione dei territorio dagli insetti - Un'opera | 
di sensibilizzazione dell'opinione pubblica e di propaganda nelle scuole per una maggiore coscienza ecologica ! 


AREZZO — I.'<nx'r.iz;o:.o Cit- - 
tà pulita IfCR è pronta a • 
prendere il via II comune j 
di .Arezzo ha deciso una az o- i 
nc d; pulizia .straordinaria j 
delle strade della città, di mi- ; 
glioramcnto dello infrastrultu- : 
re dei giardini, di disinfesta- ' 
zicr.c del territorio dagli in- I 
.«etti, di repressione dei rumo- | 
ri molesti. Città pulita quindi, | 
< nel senso cx-ologìro t del ter- ‘ 
nime. come dn-ono in Comu- i 
ne. I.’.a-ses-orc Galeotti, a! I 
quale la giunta ha affidato d \ 
cixvrdinamento della opt'raz o- \ 
ne. affenna elio que-ta cam- * 
paglia vuole co.-titinre s<iIo , 
un jHinto di iv.irteiv.i Non è 
(<>n essa infatti ilio si p«-ns,i | 
di risolvere u«:a volta per tut- j 
te i problemi dell’ambiente, j 
I.’<dv;otti\o fondamen*a!e. di- ' 
ec Galeotti, è quello di «en ' 
.s:b;lizzare r«ìpin:one pubbiiea -‘ 
.'UlFi.gicne del territorio: se- i 
citndo le .stati.stichc ufficiali i 
gli scarichi c il materiale al I 
l’aria aperta s«-»no i respons." ! 
bili di una buona metà dei j 
casi di epatite e di tifo che si i 
registrano in Italia. Con Fopc- ^ 
razione < città pulita ’T8 » l.i I 
giunta municipale ripropone j 
la problematica ecologica, i 
Nulla di originale qu.tidi ma 
•uUa importanza della inizia J 
||%a non vi sono dubbi. J 

I,a prima zona della città i 
che «subirà» le pulizie straor- 
dinar.e è il contro sttirii’o, ' 
la zona m cu: trascuratezz.i • 


e ineui;.! s,,jio più v!';b;l; i.lie 
altrove. Diie squadro di ope¬ 
rai stagionali entreranno in 
•izione per procedere ad una 
sistematica pulizìa delle v .e 
e d( He piazze della città v. e- 
ciiia. (H-r e-tirparc le erb.vc 
( c. ripuFre i p<77/t t?: delle 
focnc. rim-iovere < umili: di 
dt-(r;ti. U’.nlfTVen’o fornir.'i 1' 
occa.'ione 'per compiere un.i 
serie di pino!; '.i\ori di m.(- 
niiten/i'inc i iu- t op è facile 
eseguire piintiiahreiite duran¬ 
te l'anno. .Ai ngu.ardo lo cir- 
eoscri/ion: nteressat»'. Fio 

n-ntir..i e Trento Tr.este. so 
t'.o state in. ■.t.itt ?. segnalare 
i I-.iojhi in (’ii '«.rio !'.t (es- 
s.iri interventi straordin.''.r:, 
l'n :nv ;!o citi- ev dentemeritc 
ha vaK're fx-r tutti i cittadi 
n; Conlemporaneanvente s: 
pro.'ederà alla ni.ar'i’enz:one 
all.! puh/:.» s!;-aard:n.»r;a 
delle arem -istem.vte a verde 
di tutto li terr.torio com ina 
le .Aitaicne. .scivoli, girelli e 
-gli altri pivcoli imniaeti per 
bambini s.vranno rcvis;,mati 
e. se imcessario. riparati. I na 
c'nquanlina di nuovi cestini 
(xirtarifiiKi verranno installa. 
ti nelle zone in cui risulta 
IH» carenti. Verrarxro poi si¬ 
stemati i cartelli di div ieto ri: 
scarico, che molto sposso fini 
scono anch’essi tra i rifiuti 
e. rìtivo mancano, no saran 
no installati di nuovi. 

In pro'simità degli scar: 
ciii abusivi s.irà intensif.cala 


! la -(*rv»-gh .1 n/.I (It-::»* a ^ 

I mun;c:n.»1e. voglnn-.o <.<>- 1 

.el ere -ul fatto ; »-on;rav v it,- ! 
tori alle -evc-'e norme df'tt.i- i 
te dal regolamento d'igiene j 
per scoraggiarli una volta ixm j 
j tutte d.il i.impicre - m.!i c(- ' 
I -stn Tanto più immotivati se i 
j si isiiisidera e:ie in viale f.oo- i 
' n.inlo da A i-'c:. l.i strada (he ! 
1 collt-g.i V .tic- Mffenate .-illa ! 
j Stiper-trada. s»e uno «cari- ; 
1 to aut(>riz/.afo ix>r mafenali ' 
i vect hi.a c-nva d’.nrg;!!.» d-ive i ■ 
■ materia’: di scarico non cr*M- ^ 
I no pri^blcm; ix^rché vergono i 
! fac.tmente ’.nterrat . Da part** . 


Lutti 

! 

Li compasn» Verità Marchi, de- ] 
I ceduta nel 1966 a Livorno avrebbe . 
’ compiuto ieri i cento anni; i ligi*. | 
I le nuore e ì generi ricordandola i 
I con un aiictio profondo a quanti | 
I l'hanno amata e stimata tottoscri- | 
vono cinquantamila lire per il no- | 
j atro giornale. j 

• • * 

' E' morto in tragiche cirtostan- 
; ic all'età dì 49 anni il compagne 
I Silvio Barbato, dirigente provincia- 
i le della Conlagricoltura. coniìglierc 
comunale comonitta in Montopoli • 
j Val di Cecina. Il compagno Barbato 
{ è alato investilo da un'auto mentre 
, a bordo dalla sua motoretta faceva 
ritorno a casa. Militante comunista 
dì lunga data. Sìlvie Barbato si 
era sempre impegnalo per la letta 
della rinascila della campagna e 
l’cmancipat'onc dal mondo conta¬ 
dino. Alta moglie ed ai due tigli, 
al IratePe Nicola, vadano le piu 
sentile condoglianze della leedra- 
' xione comuniila pisana e deirUnìta. 1 


sua :I Consorz.-» Sckìo Sar.iiii j 

r. »> h.t g;.» pr<».(-dii:o ad • 

prima ri;':nfcz:uTir «- disi-ifc- 
stazmi’c* dcìi.i citt.i c «i 
cinge a ripetere una .secfrpd.i j 
volta l o-perazàino. p-il;z,ia 1 
mumcip.iie n-:f (h( r.i !.v 
rcprcr'.^r.v rit i rumcr; nva* 
.st;. impt gi'.arxfcis; .n m vi ra ' 
e prtw.-i.i campag'i.» contro . 
i fr.u.i"'>iii. 'si'uo a'.-o .st.ui.o 
ini ;t « lu./uiTiv t- p^'r c<*.n\> !g<-- 
r« <h;-etiam» r:«- i r.ìg.izz. d- ! 

!f -cuoio m questa O.xTaz -» 
no Citt.ì Pu’.ita. 

Natlir.ì'monto non .«.tr.inrxi 
tTasvur.tte iniziative di c.irat 
toro p:ù propriamente p’-on» 
zur.alo. tr.t queste !’.;ff;ss;.>- 
m ne llo vetr.ne do: negozi c.'- 
fad.n. di una loar.dira to’. 

s. mbohs (lolla oprr.iz:»rx. , 

I-.v tar.T.wgna i>romo-s.v d.vl , 

Comiu'o va .1 (o’I.X'ars: i.'lF : 
amb.'.i d; quolla rvihtic.ì rn'.' 
l.j t.r.vl.» d(li .»m'o.{>>rt.»- ; 

t. ì avanti in questi ultimi an- ; 

n.. K :! n.'itur.ilo i-rol’.-’rio j 
d, un.» .iziono d, ';.irgo rcipi- ! 
r» dio s. pm oit.t c.rl futuro j 
e ctxnjxirt.v l'impogo d; ì:-. 1 

genti ris<vr>o. Raddoppiato da I 
pochi anni l’meonentorc d('!la * 
Cella. SI sta procedendo alla 
costruzione di una gigantesca 
rote di fognature per convea- 
gh.ire le .ncque di scariccr in 
un so] punto, dove vorranno 
depurato. L n.i .np',x>s.ta com- 
miss’.cno è .al lavoro per .stu- 
di.iro :! probicm.ì d* 1 rie:- I 
cl.iggio de! rifiut.. S: circa 


di niig’ifrare cor.t l'.uanH i 
il s,.|-v <1; l't 't» //.! tir!».» i 

n. 1 . K.-[K-f<> .! q,;f--ti 
m\»-'t:ii’.«-:iT. rOjk raz'nno (' *• 
trt Pul.la n.zn va (<>nsdor.!«a 
una inizi.ttiva .scccnd.vrM. 

In m.-,:r.u ip.o .a:ior-n.i ci.*- 
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gr.i'.!-u un hvoli-. d: oreanizza- 
Ziofio abbastanza eiov^to, I 
ris : t.iti c.h*- il ò ir. 

{.r.'tiki d. av-.cur.iro. px-rò. 
pc.-s in*> oiiSore vompromi ss; 
.iai < <»nt{X>r:.imo.'.to irresp); 
.sobV- d. p'X'hi s(ons;der.pi 
ch.s trattano Famb;er.’.c al i 
siro.-'ua di una pattumiera L 
O.vr^.Z'one- Citta Pi.'ita luTT 
h.t tr.u i '.io: obicttivi anci* 
qt't !.'o quindi d* c'-oart ita i i 
cit. acmi o .s«»prattu:to tr.i i [ 
giovani quella ohe v;onv I 
chi.amata « co-cion/a eco!*» ' 
gica ». I 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavlivni • 'lei. 287 334 
(Ari» cond. e ref-.l 

Rapsodia per oi» killer, a James Tob;;l:. 

color, caa Hlrvi> lCeit(-l. T.sa f-arrO»s. J 

Bro.-»!» \VM I8i 

(Ib, 17,45, 19,30. 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Vl.i dei Uardi. 47 - lei. '28-1 3'32 

(A le cand « leir.j 

Sc-r in ;ichii.:D a Voglia di donna, co i Lu¬ 
ciano Ss ce, Leuia Genie:. Cjrlo G ullfe, 
iona 5:3., G.ann! Ca.-M.s i 16) 

(1 5 30 17.20. 19,10 20 50, 22.t5) 

CAPI f OL 

V’..i del C'ualei.aiU • l'ei. 212320 
( A a co id e -air.. 

Un g-ande sueUocu.a .tc'tara.aiC j. vlru.tj:e 
de. o a. iti:..ai di Canne. 

1978 L'auslralisno. Ca or ca:! Alan Bsiei. 
Sui3:);ian V3r^. re j e d la -’i à ^ajjrfio.veky. 
(VM 14 1 

(16 30 18,30, 20 30, 22,45) 

CORSO 

Bnruo .led!: .Mn.zi • Tei. 232.637 

I ragazzi del libato :e.h.».co:o' .an Pa..i Le 
Mj:. D jiina Huì. .Mui rii.* ea.-gu re- da Eitori 
Joli.i, LjLa. Pai.)».,. àie.'t VVaider, A-: e 
Sha.,-. Tlu Teinp'ai.ans Th.* Und.sojted T:uln 
Pe- luti 

(16. 17.35, 19.15, 21.05, 22,45) 

EDISON 

Piiizza della Kepimhlicn. 5 - lei, 23.110 

(Aria cono e ratrig.) 

Crazy tiotie d, A s.n 8e na'J .1 techn ;a or 
co.i ..- i'O.- ji).; .M 18) 

(15, r; IO -9 20, 21. 72 45; 

E-VCtLslOR 

V'.i C«T:t-t;inl 4 - l*‘l. 212 i'9.-i 
(A- a ro»d e r^ii ) 

La maledizione di Danrten, J :e‘.:c- d, L'at» 
Tar.Oi. •£-.'i.i-co.-ar cci-. V'.’.i. in ‘luide . L .»( 
Gian ( V .M 1 4 I 
( 1 u 13:5. 2 0 a 0. 22,-15 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

iV..t .\I I-:liidUf: :.i - re'-. 2Ttill';i 
Gia..d. 7 .flc-iib e Oiit 

GAMBRINUS 

V i t:ru:ielld-<'!i! • 1 el. 215 112 
(Au 16' 

(A'i3 c;,--d -J r-lr.g ) 

II ;hi iLiig il M iii.'e C:.ch!-' i Coma prolojido 
te.l»;» cola- cali G.-nev e.c Bu)0.u ‘.1 chac: Dau- 
gica. R.tlij.o VV J.narl., Pc: la:: . 

(16, 1 5. ; 5. 20 30, 22..15 I 

Mt TROPOLIT AN 

F: i/7;i !^•'l:^.lr’:^ • Te: liiJiiitl 

Dal racconto d Jonan.ia Spyr ■ Heidl, il. te.h- 
nicalor, con Èva Ma.- a 5 m-j.-ianimet. Jan 
Kociter. Guv'.j Knutli Par l'uti;. 

(16 17.50. 19.25 21, 22,45) 

MUDERNISSlIVIO 

Vi.i Cavour l*') 215!)54 

Un i.iii ci .Mao 1 S.a;-..-. Ultimo valzer, 

loclin coio. co.) tl'-' B? i3 Bob Dylan Per 

luto. 

(16. 18,15, 20,45. 22 45) 

ODEON 

V;a del Su-sc-ui • lei. 21-4.U)8.’ ■' 

(Ap 16) 

(Aria cond e tc-lr,.-) 1 

Formula 1 lebbre della velocità. Techn cotar, 
con Sydne Rome a 13 ;»ari.-.ipa:'a.-ie d - .Ma¬ 
rio Andr“::i. N.k; Lauda. Cariov Reutenia;in, 
Janu'5 Huni. Emerso) F.ri.baldi. Ronnie Peter- 
sor) «Per luti ) 

( 16.15, 13.25 20,35. 22.-15) 

PRINCIPE 

V:.i C.ivrju.' Kit It • Tel fiTùb'Jl 
(Aria cond. c r^trig ) 

(Ap 16) 

Inau-jurazione clitla nua.-s sleg.one cinemaro- 
graì ca, I p u lanìoso carte )e anima-a del 
mo'ido. Imalntentt su! g-ande scherma. a 
colo.' Hcidi va in città. Agli intervenut ve'- 
ranno ollcrt . lino ad cssur meiìto meran- 
glios: poster -?d autoades.vi, 

(16. 13,30. 20,40. 22 40) 

SUPERCINEMA 

Via C'im.nlori Tel. '272.47-4 

(Aria cond. e refrig.) 

Nuavo eccezionale straordinario, techni; olor. 
L'ultimo combattimento di Chen, con Bruce 
Lee (nella sua ultimo e p.ù autentica inter¬ 
pretazione). Gig Joung, Hugh O'Braian, 
(16,30. 13.30. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 2P6 242 
OGGI PRIMA. Un i.uo.'a. ^rand oso. saet- 
tacoia-e. av-.'.ncente l.’iii cl. guerra c di 
evvenlure- Vittorie perdute. A coio.-i, con Buri 
Lane JStcr. 

(16.15 18 15 20 15, 22 45) 


ADRIANO 

Vi.i Itoli: igrio.s; - Tel 433 607 
L’occhio nel triangolo, tcch.i.co o con Peter 
Cust) ng, Jai),) Carrad ne B.'Ool.a Ada.iis. Pc; 
tutr 

( 16 10. 16 19 30. 21.95. 22,4Ci 

ALDEBARAN 

Via F. Bar.it'Ca 151 T*?!. 410.007 

(Ar - co.id a rcfr ) 

La liceale nella classe dei ripetenti, m.- 

co'or eo'ì Gloria Gu aa G anlraniO D'A.njelo 
e L no Barn. i V.M 14 ) 

ALFIERI DESSAI 

Via M dei Popolo. 27 Tel '/ C !37 

I maestr o: ncDiC: La guerra dei mondi, d 

Byro) Hask.iì. tcch.n co o; con Jane Bj -y. 
Anne- Rob ison Per tutt . 

ANDROMEDA 

Vt.a .-\retina. 6.3 K - l'cl 6'Vi&45 

II buio intorno a Monica, tee.-) ) co ar car J.a:) 
So-C', Kar-n 5c))ut->c': (VM 14) 

APOLLO 

Vi.i Naz.c.r;;»;c‘ - l-^l L’IOiHS 

Nuo.o g'»,ia oso siolgo ente cor-'e tt.c e o'e- 

gante- u.o sucttaea'.o st ; aard.nir o a cc a:, e 

spie.id d, ettett sacc a.i Guerra spaziale. 

(15.30. 17 15. 19, 20. là 22 45i 

GIARDINO COLONNA 

Via G, P. Or.-in; - Tel. 631,05 50 

Im-nnentc riapertj-a co.n spattaco.i d; teatro 

die'attals t'orent.no. 

ASTOR D ESSAI 

V:n Kom.ina. iti» • lei. 222 333 

(A--' CO) d c rer-' 

Omaog o a Gene VV :de- ’J-ìa bei * p -:>e 
giro dei n- ta d Ve j.et r o II piu grande a- 
malore del mondo, o e .a) Gc-e V'.’ de-, 
C. Kane, Ca er ; ,959. 

(U s 22 45, 

CAVOuR 

V:a c.ìvoiir - T*’:. 53’7 7iX 

Concerto con delitto. C: e- ;a ?cts' 'e c. 

John Csisz.etcs • jjmzs Oso- P» tut* . 

COLUMBIA 

V 3 Far-’iz.^ • le* 212 178 

5e»v ero' co a :c nr.- Eviration, bramosia dei 
sensi, :a.) Er.ka Ba an. Ue.e-, Rano -r j. Ra- 
be-; Hasto) .Reg j d i 3 -j'|-»j R <jari>j 
mente VM ’S 

EDEN 

V;a de::.! For.deiia - Tvl. Uà 643 

Ch jsj- a es' va 

EOLO 

Bor^o .'R Fredt.ìr.o • Tol 29#)4122 

fAo 16) 

PR1M A 

Ka-a'e a eo.e ;; Gli ultimi giorni d. Bruce Lee 
con 3 -tee Le). »Vy C' n Pi; Ff» Pe- . 
tu s 22,491 

FIAMMA 

Vi.» Padr.ul'i • Te,. .50 40; 

CAa. 15). Di e 21 o-asej-i in ga-d-a 
A-, . £-'.j-asa n ;e : Uno sporto eroe 

di “r'e- Ca!''so- :an i -.-eny Oj nn Jc-..n 
Ph 1 j La.-/ Pe- 
lUs 22 40 
FIORELLA 

V-. V n ■\.c',r, jnz o • Tei 6^0/40 
(Aa 16 

( A - a ca '.d a re'.-.;- 1 

O' ■ ss n-o *ie.'.', ,a or; Biull stona di 

trulle e di imbroglioni. '•dr ~ Ctien-j-a 

A-. -a-v O-'n Co Cev Rr-, a d 5)'- 

g o Co bue; . ??- ’u" 

(15 1S 32 20 30. 22 491 

FLORA sala 

P a»-, . Tel 470.;(il 

Prosi ~ra r e_i -,,-j 
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FLORA SALONE 

Pi92z;i D.iimazia • Tei. 470.101 , 

(Ap 1 61 

Se-gia Leone in II mio nome è nstuno. tech- 
n eolo-, uanavisio ), con Te. enc* Hill, Htn.-y 
Fonde Pe tuli-. 

(U b. 22 451 
GOLDONI OESSAI 
Vi;i (1t‘i .S(‘rr.ig;i l'el. 222 437 
Per la regia di Oennif Hopptr: Easy Rider, 
colori con Dennis Hopptr, Jack Nicholton, Pe¬ 
ter Fonda (VM 14). Piatta L. 1.500, 
IDEALE 

Vi;» Firenzuola Tel. 50 706 

Bermuda la lotta maladelta. Colori con Jenti 

Agren. Arthur Kennedy, Andrei Garcil. Per 

tutti 

IT ALIA 

V:a ,Naz!onale - Tel. 211.069 

(Aria cond e retr.) 

( Ap ore 10 antim ) 

La licealt nella classa dal riptienti, a ori 

con Gloria Guida. Gianfranco D A,)ge,o. L..)o 
Bant- cVM 14) 

MANZONI 

Via Mirti.- • Tel. 386.808 

( Ap. 16' 

( Ar.s cond e relrig ) 

Bermude la fossa maladelta, coiori co.n Jt'iet 
Agren, Arthur Kennedy, Andrey Garcia Per 
tutti. 

MARCONI 

Via GiantiotM • 'l'el. 630644 
I giganti d'acciaio, colori con Yuri Soiom .), 
Iriiil Al.ulova. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via fj'.niaiorl • Tel. 270.170 

Locale d. classe per famiglie. Pr osiguimsnto 
1 c 5 jne U ; o;)a!e .epolaco.'o e oI.lO 

jmc c Sesy jeans. A eo o iVM 16' 


1 5 .'O ]-> 

11'. 19 

20.45 22 4S. 

NICCOLINI 



’.I.i Kli.i.c 

- - l't 

73 -\S2 

Lo lebbre del 

s:)b3to 

sera, te:rì . :ciO 

1. j . j ;. K. e 

• ì L>n. 

COlOFU iJ.lO LÌ 


Gi.,s VM 14) 

■ 1 5 1 5 I 9. 30 20, 22,30) 

IL PORTICO 

'.’:a (-‘:M)(n del momio • lei. 675.930 

(Au. 16) 

' jlìfo t ♦o'C?d i f ») 

U > ca fou 511 tDS»o n tv.,."! i co ,3 : Pantera 
rota show. ?j'f . 

(U i 2? 30) 

PUCCINI 

Piazza HiicO’.iil - lei. 362 1)67 
(Bus !'.') 

I Ap, 16) 

G U..JI10 Gei), iic e Scila d'aigcnlo, d Lue o 
Fu.c ,on Suen V s.setcì):. Et’o.c Ms.i.i., Geo!- 
! c-> Le.-..i. co -3 1. Pr: tutlV 

STADIO 

Viale Mani redo I- .iiill - Tei. .50 913 

(Ap 16' 

.‘Juo.p enj.' oDVt .virile or': Sella 

d'argenlo. ;.0‘) Gu jr)o Gcni.ii,'. ScC.) Vo.- 
socchi. Eltore Maii.i Per -ut;. 

UNIVERSALE OESSAI 
Vi.i PiRann • Tel. 226.196 
Ap. 15.30) - 

Ritorna la plb'die. '.'nte r it.jd.biC icp.iis 
Sette uomini d'oro, d M V.csi.o con PI) ■ 
. PPL- Le.'oy, colo- Per tu'»:. L SOO AGIS 
500 

U , 2 2 30 . 

VITTORIA 

Va l'auTi.in If: 480 379 
Easy Rider, d. De.-.n > Hoi-p.v cp.o ’ coì Pc- 
r-oncl?. Jjcl- N cholson (V.M :■») 

( 15 1^.35 19 10. 20.45. 22 40) 

ALBA 

Via F Vezzan; rlilfredl) ■ Tel. 4.5'2'296 

1 Ap 15 30' 

Sjztt3Coij-o ?,-.c')'j-a e susueucc Terrore a 
12 mila metri. Techii color co:) Da. d l.-.ìsscn 
e Cbr.slO))hsi George Per tutt . 

ARENA CIGLIO (Galluzzo) 

Tel. '20 49 493 

‘Ap 20.30) 

i: l,.in v.nc.tore d 10 o.-emi Osca.-. VV/csl 
Side Story. 

(In caso d lujitempo al eh uso) 

LA NAVE 

Via Viliamagna. Iti 

Un 1.1 )) brii:; )!c: Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosamenlc—scomparso 
in Africa?, .cpy A- Sordi. FJ Maniredn 
loro spallaioVo o.*o 2 H • t8''‘l»Z< ripete i! 1. 
tempo) Speiiacoio all'apc.jo. L. 700 350, 

CINEMA UNIONE 

Ogj ..poso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dt'l Pucct. 2 • Tel. '262.879 
Ch-usurs estivo 
ARCOBALENO 
Via 442 • Legnaia 

( Capi)|i.')*'a Bus 6) 

A.) 14.30) 

G a id) r .ipc. tii D Scinin)ia branca il re della 
foresta. Tchn.co'or -o ) U 5t.gl.tr e Pr j-jy 
Boss 


ARTIGIANELLI 

,t rp-' St-.*r.rL’ll. 194 • I-,‘i 22.) O'iT 
•Ai) 15.30) 

3.)':: 20,30 _vi'?t)c ’o se bo'te.uno Ci.n: 

East.vod n. Il toono dagli occhi di ghiaccia. 

.V..i..):u:2 ird j-(n 5,c>.)C-,d o-i. Saio oj'j . 

CINEMA ASTRO 
P.fzza S Riinono 
C.bmsu'a estiva 
BOCCHERINI 
V a B rcrbenn; 

Ch usu-a estiva 
CENTRO INCONTRI 
C h uso 
ESPERIA 

r;illii//n TXl. 20.48,307 

Cti usura est va 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch j = o 


FARO 

V,.» F P.io:-’":. 36 - Tei. 463.177 

C) 1SU-) **sti')a 

FLORIDA SUPERESTIVO 

V;;i P.-an;c, l(»!l - IT; TOO.TK) 

' Ap 20 30 


'U‘ 22<15 . Se -p>: ?rr p- in s J a > 

ROMITO ESTIVO 

Via del Bornlto 

Z>.) 29 30 - Il ceso di -ua te-nuo ,.) 

Sahara cross. Dritto da To-i.ro a.e.- . 
r CO) r ; ).;o ti.'-o Pa-uc J V : cs. 
;’C. Czyr : U'; o sptt^co.o oc 

Do-Pi).; West Side Story. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

; CD.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V * n Gi i : r4 Tn'. 451.430 

Ap 23 3: - 2 5 jì" _ 22.39 ) 

Jj-ncs De)-., c V- cr zzi orse o;„c eri: Gioven- 
! tu bruciata, d; N'chp'as Ray 
rr.f ' -•'•wo GALLUZZO 

‘Sp:-- 23 39 1 

I duellanti, co-, K-?th Ca-.-ad.-e. Caio-, 


C.O.C. S. ANOREA 

VMa S. Andrea a Uovezzano (t'os 34) • 

T.’l 690.418 

Ch aiO 

S.M.S. S. QUIRICO 

' \';a Pi.-iviia. 576 . T't'i. TdlOdà (Bu- 6 26i 

■ '.Spett, ore 30.30) 

I Quella strana ragazza che abili in londo al 
viale, con J. Fosier. 

(in caso di pioggia li proiaziont sarà aliai 
tuata a: chiuso) 

O O C SPA/iOUNO 
Via del Sole, 10 

Chiuso 

LA rinascente (Cucine del Riccio) 

Chiuso 

C.O.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

(Speli, unico ore 21.30) 

I classici de! giallo: Agitha Chr.si.c: Aiait 
tinio suirOrItnl Express, di S:dney Lume! 

! CO) l.ig.- d Be.-g.na.), Albert F.nney. 

I ( I ) (. • ( >1 cgtvru <a I A 

.5i’-’'t 29 30 - 22.30) 

I Vili privali e pubbliche virtù (Italia '76) d 

j .M.kìos Ja.'csia. 

Oonran : Anima parsa. 

. CASA OtL PUHULO GRASSINA 

Ogg' • p.'ij 

j ANTELlA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

: Nao.j ii.-cg-a )).)-a 


I COMUNI PERIFERICI 

i CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
j rei. 20.11.118 

Chiucn 

j MANZONI (ScandIccI) 

P:.)//:r P'..\\,it, 2 
. A . 2 ù 5 9 ' 

Assasslrrro suirOiient txprcvv. ) l:iì c: A-a- 
t.hd C : I .s : .e Pe tu::.. 

; vU , 22 52) 

MODtKNO ARCI TAVARNUZZE 

; l't-l, 20 22 .)'.).» - Bu» 37 

i C h u ) p 

SAi.r-SiANi iFiciiir)p Valdarno) 

Veli il gigaiilo del XX secolo. 


; ESTIVI A FIRENZE 

; ESTIVO CHIARDILUNA 

' Vm Nb'u't' Uliveto i;»i)g. V lo .-\'.iM;di' 
Ih,o:e' 20.30-22,40) 
j ‘ Ap. 20 301 

I Proluino di doiiiia. to i V “o' o Gaimin. 
1 Aljo! .Ta A.sena iJ^'o no Co Oii. 

I * iT toic* s! :na renino a.! Lden) 

Gl Ah U INO iMAvfcRA 
I Viii I^iru* ÌJrl (5art?o 
.SiV'fr :o.30-22.30) 

J Etj.i:! e Ayciilc 007 U clic mi jnuvfta 

I Cole:; Rd.j_, .N^v-’C ».• B] Cjrt 

* Ju.yenh Pu.' *uì’ 

tb I I v(J OUh STRADE 
j Vt.i S.'t'.r.co !29r - Th’l 2'2lliVi 
i Ap. i.'i .V? sncif. :3'0 '’O.JO) 

Brutti sporchi e cattivi. l>>.i N Mi.»*», f . 

I GIARDINO Casa DEL POPOLO 

* DI SETTIGNANO 

I O-ggi ' 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

' Via Vii inno l-iiu.iiuieK'. .41)3 

' Ap 30 391 

: La resa dcr coni), .p i 2 ce . 3 ) C e-cl Fomas 

M ;,a.). 


TEATRI 

I TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Luiigainc) Fecori Olia.dì • Piazza Piavi* 
. T'el '290.419 

i COMPAGNIA DORY CCI CON BRUNO VETTI 
' E ORLANDO FUSI. OHE 21,30. L’assassino k 
Ira il pubblico g ella jn due tempi c tre gjt 
d’i d. Da;-/ Ce. 6.."'..)- Rodollo Mitnia. Rea 
I i'zzatx) du An.jJ p lo't: P.-Miotoi.onr te.c). 

290410 Suettecoii - Tutti i giorni escluso H 
j iuiicdi - No/ita assoluta un thrilling ecce- 
z.onj e. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

j l.uiie.i; rii) C. r'irioinb.) • 'l't'l. 677,9142 
1 U.t.ine rep' cl). de..e »t.-.g.o,'.c 
j Tulle le sere alle o-e 21.JO 18 Compagnia dei 
Teatro Fiorantinp dtretlj da Wanda Pasqu'ni 
prHMita Urrà grbila 'ln>'casa -STIWml*,'* tre ili 
comic.ssiini dt l.jinu Cagiese. Regia di Wanda 
Pastumi. RiduZ o li: ENAL. ARCI, ENDAS, 
ACLI, MCL. Dopol.ivoro 1 erro-.-iario. Tutti 1 
g.oriii erCluso il s.tbJlo e la dpnie.iica. L'.rnzdi 
r.poso. 


i FIRENZE EsSTATE ’78 

I TEATRO IL LIDO 

* LUMLMnin ^nrlU^^■: ’ I\ 

I sc*ra 3'fc ore 71,30 la Coop«“’it v» 

1 troie t II F orino > con G Ovinnì riann ni p?*- 
i fenfd Purgatorio. Interne e Paradiso. Di» a^tl 
fi A'J-jjs'.t No-v'l Re.' : et, BrcTCht 

P.'criDto; ori anche to efon;ctie. L'jnedI r.poso 


I PISCINE 

! PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

! Vi.iie T>ao!i . Tei. 675744 

: iBuh 6'4-10 17 20) 

Scuoia di nuoto, tutti a pal’anuoto Aperta 
j ogni giorno dalle ore tO a'Ia ore 19. Quit- 
) ’ro vasche di ogm dimensiotte in un grande 
I oa-cog jrd no. Acqua sempre riscaldata So,a 
I r um. Oapoio bar c selt Service. Una conver- 
I sazione, un giornale, un po' di musica? Alia 
' p scina Costei! c'i anche 11 salotto buon-n! 
I Un sc.-.'.z o pubb'.co pe' le esigenze- di tuff.. 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

! Vi.-Ib’ dpr.i C.Tn.n., . Tri. .367 597 
: iB'li ,4/17) 

! Dalla ore 10 a'Ia 23 turr! I g'orni comp'ffa- 
rnente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi tarv ah 
è come le fosse un embtenta che r)on hel 
I ancora conosciuto Bar-ristorante aperti fino 
a tarda nona. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via Mc.''cat: :i. 24 b 

1 0-c 21 3-9 to.'.o mede,'.". 0 Ji.oteca c:* età- 

I r''.;.’ D 7c c Oo nfTca 

b2 D v: D 

DANCING MILLELUCI 

‘(i.itiii); B.-*ii/.ii) 

! O-c 13 Ci'.ze CO) Ds-.i' '-’ O c 21 3? da^ 
I r: ere ’ :z r.u'-sio I Sohiar, 

A GARDEN ON THE RIVER 

Arr: Cniidin 

T_*' 1 '.eLc: , ‘:s- t c a do-ncic-’ ?"• prq 

21 39 d:-c.' con il c-o-r.jisso I leader. 

, . ANTELLA a' CIRCOLO R.C. 

; 'Bus .32) 

O-e 2' 73 hr' n i se o c-c- Giancarlo Renai 
e t Four Sound. 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 287 171 - 211.449 


PA DANCING CINEOISCOTECA 

■ SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571 SOS.635 
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RIAPF.RTUrtA DO.MANI .SERA Of'K .‘i.iv) 



ORCHESTRA AnRA7;C:»7L 

i 

1 


MUSIC CONTAINER 

1 

i 


In discoteca Claudio o Fabio 

1 




IL./MESTIERE DI V^ODR^E 
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Ad Arezzo nuovamente di fronte i quattro quartieri 

Questa sera la giostra del Saracino 
Ricomparirà la mano sporca di gesso? 

Il trucco ha provocato non poche polemiche - A ^iu^no ci tu una specie di « caccia al giudice » 
Occhio air« infiltrato » - Favorito il quartiere di Sant’Andrea - Turisti da ogni parte d*ltalia 


_PAG. 9 / toscana 


Fino al 10 settembre il primo festival internazionale 


Musica in villa a Murila 
sui colli delle Sei Miglia 

Tra gli scopi della manifestazione c'è anche Cfuello di far conoscere ed apprezzare quel¬ 
la che fu la residenza delia granduchessa di Toscana e dei Savoia > Il « giro » delle ville 


— l’orlH Santo Sdì- 
ril(». Porta Sant’Andrca, Por¬ 
ta Criicifora. Folta di'! Foio. 
(^uc'-to rordiiic di-lli- cariitio 
della ' (ìiostra di I Sai .k ino. 
idi/ioni' di .sctteifibi'e. K’ Io 
.stOn.so dell/i nottunut, corsa n 
jiiiii'no. f vinta dal Sànt’An 
diva. 1,’na sittoria netta < lie 
sctilctiò polemiche duranti* e 
do|)o la (Jiostr.i. l'n rjnartie 
le. Santo Suirilo. ahhandoniN 
la F’i;i/,/a itiiindi* dopo la 
piim.i COI sa tH'i iiroteilaie 
eiintro il comportamento dei 
^iiudici e di'l mae.stio di 
eampo, il uuale. successiva¬ 
mente, dieile le dimi-..sioni. 

In campo si venfiearono 
episirfli non tnninio edifican 
ti. lina s|)ecii' di dalli al 
L'iud’iei K in Fi.i//a (iranile 
m ipiella *^era di Ltiuiino non 
\ol.iroriO -.olo /iin/aie e far¬ 
falle nottnine (Ju.diuno dis 
se tlie tutto fa spettacolo, 
anche le hotte In o^ni ca.so 
soeietA di ((Uaitiere e comita¬ 
to oniain/zalore hanno ihti- 
*alo bene di richiamare :il- 
l oidme e .dia disciplina i fi- 
i'nranti e di imitale i giudici 
.III una miift^ioie tempesiivitù 
i* sicuie7/a nelle dL*ci.sinni. 
(Ih incidenti dell'edi/iont* 
notturni di KUi^no furuiui do- 
trrmiiii'ti infatti .inehe da u 
na decisinne perlomeno .stra¬ 
na di'lla oiiiria elio a.sso^nò 
ad ini (|unrt!(‘ie quattro punti 
inve<e deiruno matcalo. Fu 
lina deciiiono intorlocnlorlH 
pereliò ali altri Irò (juiirticri 
rmseirono. m <|unlclie modo, 
a convinci'io la uiiiria che 
.smonti il suo procodonte vei- 
dotlo o a.^sound ini punto 

Il meslioro di'l ahtdico non 
/* «'Olio doi più .somplici. K 
non .solo poiché é difficili* 
tenore a bada i figuranti m.ì 



anche iK*rrhò si ti.itta di co 
gliele 1 trucchi c so))ralliitto 
di il vote poi il coraggio di 
dcnuiicl.irli. F,n/o Ficcoletti, 
storilo poixiliiio (lolla città di 
Arox/o, cainlnno del Sari- 
t'Aiidroa ne racconta qua leu 
nn. Uno dei più < sporchi » r* 
quello del gesMi. 

Il buratto è un atilomn dif 
ruota .su .so st(‘-,so e che lia 
nel hraeciii sinistro nn ict- 
tangolo. divi'O in vari .settori 


e che de\'i* essere l'ulpitu » un 
la laneiii d;il gio.sti .ilm-e o nel 
braccio destro mi flagello 
coll tre palle. Quando il cava- 
l'ere colpi.vee il hiiiiilto qne 
sto rnot.i su -è stesso <• può 
colpire con le palle il gio 
.stralore. Se questo .icc.ule la 
(H'iialix/.a/ione è di due punti. 
Como vederi* |k*iò so il cava 
liore viene colpiloY .Sjx'sso 
succodevii i he uno prendeva 
la butta ma rimaneva ogual 


A Portoferraio riunione con Tassessore regionale Pucci 

I disastrosi incendi dell'Elba 
hanno una chiara origine dolosa 

Nell’isola sono accorsi nell’opera di aiuto anche i forestali deirAiniata 
E’ stata intensificata l’azione di prevenzione - Un appello alla vigilanza 


tìli incendi (li.sastr<i-.i elio 
hanno colpito l'Klh.i, F<iiixa 
e la riviera dì Savona ripro- 
IMNigoiiii in iiukIo drammatico 
il problema della .salvaguar¬ 
dia doirnmbiente. Colpita in 
modo particolare è l'isola 
maggiore ilell'urcijK’lago to 
scano dove già da ieri si tro 
va l'asse.ssore regionale |H’r 
ragriLoltura .\nselmo Finii. 
Ieri a Fortoferraio. nella se¬ 
de della ciimiiiità montana 
lieirKlba. .si è .svolta una riti 
iiione iK*r esaminart* la gravi* 
situ.izioi’e provocata dal sn-,- 
.seguirsi di una ^erie di m- 
lendi Ixisehivi. Incendi — è 
stato sottoliiienin — che |»er 

I.i Imo (Iin.imii.i hanno iiim 
chiara manife.sla/ione di ori¬ 
gine dolosa. Nella g'ornat.t di 
ieri la sitn.i/ion,- lia fatto re¬ 


gistrare tiunte all.irmanti c 
IK*reiù in.sieiiie aH'ii.so di mex- 
xi aerei è .stata iKxi.sa la |)re- 
seii/a delle .squadre di ope¬ 
rai forccstali dell'.-Xiiiìata. Dal¬ 
la notte del HI) agosto, infat¬ 
ti. lino alle IH di ieri si è n*- 
gistrato nn -ussegiiir.si di in- 
eemli che si .siaio .sviluppati 
nel territorio comunale di Ma¬ 
rma (lì Camt)o. di .Marciana. 
Furto .\x./.urro. Ciqxiliven. Kiu 
.Marina e Fortoferraio, 

Tuli! (|ne>ti f.itti e l.i gene¬ 
rale .situazione nell'isola «ono 
.stati pre-n in e-iamc nel lor- 
■so della riuiiioiie presudutu 
ilall'asse.ssore Fueei e alla 
quale sono intervenuti i! vi 
cc*prefi‘tto Calaiiiini. li pre¬ 
sidente della coiiuinit.'i mon¬ 
tana (leirKlh.i Ciglili. risjK'l- 
tore regionale* delle foreste 


Montor-i. rmiiettore dip.uti- 
iik’iitdle delle fore.ste di la¬ 
vorilo Ingaiiiiamorte. il i o- 
mand.inte del distace.imeiito 
vigili del fuoco di Fortofer 
raio Vei. i sottuniciali fore 
stali deU Filha Frano .mclio 
prc'sciiti i r.ippreseiitanti del¬ 
la comunità montana dell’.A 
miat.i elle hanno airoinpagna 
tu le .sipi.idre di oiK*rai fo¬ 
restali clic* assmiimaiio ad ut 
lant.i unità. Ott.inla uomini 
che si vuuii aggiunti in riii 
forzo a q!ii*IIi «i|M*ranti iiel- 
l'isol,!. 

I. assessore Fucci ha temi 
to a .sottolineare Io -.for/o mm 
pinto con notevole -.u rdico 
dalle guardie e dagli uui*rai 
forc'st.ili, dalie squadre org.i- 
ni//ato (lai comuni, d.ai vigili 
del fuoco r dai militari dell.a 
guardia di flnan/n. (^le.sto 


Un'iniziativa del Comune in difesa dell'ambiente 


mente a càvallo id allora e- 
rano discussioni .1 non finire, 
(ìli organizzatori hanno p'v*ii 
salo allora di mettere dei 
gesso sopra le ii.dle del flu- 
gelln del hurallo in iihkIo ta¬ 
le che se qiie.slc colpivano il 
cavaliere, i segni del gesso 
sari'blH'in ' stati lien visibili 
.sulle sue spalle. 

Quando il cavalieie ha su¬ 
peralo il buratto devo pre- 
sc'iilarsi, cioè deve far vetierc 


sforzo -- h.v aggiunto Fue 
CI — ha |K‘rmes "0 di utilix- 
znre* con etlìeaeìa gli inter¬ 
venti dell'aereo antincendio 
dello ,St<ito e ha loii-.eiilito di 
eontenere i danni e la jxti- 
eolosità dogli inmuli. 

.Nel corso della rnin.tine è 
stato inoltre deciso di rivol¬ 
gere nn appello alia jjopola- 
ziorie e ai turisti predenti al 
rFlha IHT lina vigilanza di 
massa coll.dxirando eon !e i-ti 
tuzioni piibbl i he. K' st-ito 
inoltre dc“('is<i di inteiisdlcare 
razione di |)revenzionc* e di 
rvpiTs>ionr degli lUcemli eo'i 
optKirtuiie misure. fVrtnnto 
restor.inno annira nellisoìa 
-- tino a elle la situazione 
non sani immializ/ata — gli 
ojHTai fo^'stah dell'.Xhtatn 
insieme ai mieloi .sjx'cali del 
corfs) foresi.i!e dello Stato. i 


la sua sehtc-na ai guidici 11 
problema sembrava risolto 
ma. come si dice, fatta la 
legge trovato rmganno. Il 
giostratore* intatti appi-mi 
colpito dal buratto c prima 
di |)resentar.si <ii gìudivi vigno 
elivoiidflto e festeggiato dai 
figuranti del suo quailure c* 
nel caos tra questi. s|k*.sso. 
c'c* r« infiltrato ». Un figuran¬ 
te cioè di un altro quartiere 
con la mano sporca di gesso 
che si compliiiienla con il 
caviilierc. daiulmil; affettuose 
pacche sulle sp.ille K il gio¬ 
co è fatto due luinn in me¬ 
no (Questo è uno dei truce hi 
ma secondo Ficioletli ve* no 
sono tanti che reudono il la¬ 
voro del m.H'stio (il campo c* 
ih*i giudi* I cllcttivaulente dif- 
folli e 1,scinosi) 

.Stasc!,! -I siM-i.i chi: il cli¬ 
ma sia Ini nu teso e qoiiidi il 
C'iiiipto pò tacile Sei ondo 
Fu coletti III ipiesta edizione 
c è un avversano da batterò 
ed è il quaitierc* di .S.ìnf.-tn- 
diva. Freiuliam** con le moMe 
questu nfferma/.ionc* in quan 
to questo quartieri* guarda 
caso, è il suo. ('iimuiu)iie le 
urgomentaxioni dì Ficcoletti 
hanno qualeiu* intuiamenio. 
Folta Simt‘.-\ntlrea è il quai- 
tieie clic nella slunn del Sa¬ 
racino li.a vinto (li meno ma 
.qltv negli ultimi t.') anni ha 
viitld il Ibaggior numero di 
lance d’oro. Iiio'ln* ha vinto 
la tormentata giostra di 
ghigno '*(1 è quindi, secondo 
Ficcoletti. l'av versarlo da 
battere. E' vero elle fier tre 
quatti della città se vi ih've 
essere ‘in quartiere sconfitto, 
quo.sto è Sant'.Xndrea. ma è 
altrettanto vero che iieisuno 
è ili.sposti» a fiivoriri* un altto 
quartiere: il nemico del mio 
nemico è mio amico ma da¬ 
gli amici mi guardi iddio. 

Oggi quindi ognuno |K’r .sé. 
rimiro il Iniratio. contro gli 
altri quartieri, con un occhio 
di rignardo magari jmm* San- 
UAttilrea. la preparazione dì 
quc'ta edi/iuiie nini h.i pre 
senlato |>artii'olar> problemi. 
Ci .sono -stali (|U(*Iii di -sem 
pie: la scelta dei cavalieri e 
(lei cavalli, ilei figuranti, la 
pirproazione del camuo. 
Quest‘anno, ei ha (h'tto .Va- 
ri/zano. direttore deirF.NAL. 
ci sar.inno controlli partito 
larmento severi per imiX’dire 
ai I borghesi » l’ingrc.sso ncl- 
l’arcM della gio-.lra. pt-r sai 
vagunrilare cosi la eoi-eogra 
fia medievale della manife¬ 
stazione. r*è .stata in questi 
giorni un.) vera e propria 
caccia al b glietto: richie-te 
di prenotazioni sono giunte 
da ogni parte il ltaha. da P.i 
lerriio a .Milano. K qiie'to 
nonostante i pivzzi: 12 )XH) 
p^'r la tribuna A. l'unu a dove 
non si rischia di es-.ert* aiic 
c.iti d.v! sole. 

Si prevede inoltre la ()<nn* 
cipaz'one di I.agorìo c della 
Montrmaggi. Narizzano. a 
nome dii comitato org.mi/za 
ture* ha rivolto no apiH'ìlo a 
gli V attori *• della (Iioslra «f 
finché questi .si rendano con 
to che il Sarai ino non è solo 
uno scontro tra quarlini ma 
è soprattutto una rievocazii* 
ne storica. Un invito cpiindi 
se non alla calma, perlomeno 
a’I.l corrc'tte//.‘ 

Claudio Repek 


Operazione «città pulita» ad Arezzo 

Saranno anche migliorate le infrastrutture dei giardini • Disinfestazione dei territorio dagli insetti - Un'opera 
di sensibilizzazione dell'opinione pubblica e di propaganda nelle scuole per una maggiore coscienza ecologica 


AKK/ZO -- lucrar.Olle C.t 
tà pulita 1P7H è jironta a 
prende.''e il vi.i. Il eoniuiu- 
d- .\re//o h.v dcv ;sii un.i az o 
ne d: pulizia straordinaria 
(ielle .■'traile della ( iltà. di mi- 
plior-imcnto delle ipfr.i-^tnitiu 
n (iti gi.irdini. d disinfesta 
7;<t e del territorio dagli in 
.«itti, d; rep."e-".t>i't' d» 1 rum.) 
r: m< !t-Ai. UiUu p dila qiiiutli. 
* nel senstv ecologico » del ter 
mii e. eeme d iivr.i» ;n Coniti 
no. I.'assc.ssoie (ìainàti. .il 
cju.de I.( Curi'.* li.i .iffid.ito .1 
Iisirdin.imcnto della o^kt.i.mi 
I te, .ifferm.! thè quc'la cam 


p.ign.i 


I O'tit.iire 


un (v,i:ih) di ((.irten/.a Non è 
con c's'.T infatti thè »i jicnsa 
di n-olvere i*»..! .«)lt.i [x*r tilt 
te 1 pr.'blt'ini .h'H'aiTihlrntP 
l.'tb.ettivo bn.damentaio. di 
te tìah'otti. è quello di xt n 
.'..htiizznrc ropin.<'ne p ihb’.ita 
■uiirigicnt* del territorio, «e 
c-onrio Ir stntistirhc uffìri.'ih 
gli Stari, hi r il m.atcn.’lr al 
l'aria aperta -oiio i rcsfvmv.i 
bill di una biania metà dei 
( n'i di epatite c di tifo che .-i 
registrano in Italia. Con lOix* 
razione < città pulita 'TR * la 
giuria munieip.alo ripriHvnc 
la prablem.it.e.i cttiliigica 
Nulla di originale qu ndi ma 
.>u’ila importanza della inizia¬ 
tiva non vi sono dubbi. 

l.a prima zona della i ittà 
che «subirà» Ir pulizie straor¬ 
dinarie è il (entro .storico, 
la zona m mi ira.-'vurato/xa 


e '.nvur..i 'or.o pui vt'-.b.l; lUt 
altrove. Due sqiMdrt* di ope 
i.ii 'tagion.d' ( nireranno in 
az’oiH- jier prtH txlt re .td -e'.-v 
sistematila indizia delle v t- 
t dd’e pazze dePa ci’t.i v»,- 
I lii.t |H'r c't.rp.ire '*• < rli.ie 
(r. ripulire l iKrzz.tti de!'* 
foglie, rimuovere t .rivi', ih 
(ittrùi I.‘nti'-vt !.:.i ’.irn.r.'i i 
•K-iasione per lompore nn.i 
se rii' (Il p.t voli 'avori di n,.i 
r.uienz oi'.t < l'c i o-i *' f.iei'o 
eseguire punbialmriUe durali 
te r.inno .\! rrziMrdo lo ( ir 
ios(r:zieni 'nterrst.a'r. F'o 
rrntiiiH o Trrnto Tresti*. «<> 
(’o -.t.ite invp.ite ,a 'Ogi'a'ari 
: Iii(v.I'i! in ( u; 'cnn l'rcrs 

san interventi 'tr.vonl.nari. 

I n •.nv'.Ii) t hi .-v dentoiiK nte 

ha Valore |>er tetti 1 i ttnli 
r: roiVlenij>vrai'i .vnieute 'i 

pr.i.edt-r.i alla m.o.iitt r.z or.*' 
e ail.1 i)u!'/.a --traord.r.irM 
drl'.e arce -.istoinato a verdi 
di tulio d icrr t-.ino ooinuna 
le MIalci’c. «t itoli. gTilh o 
gii altri pie, eli tiiipia*itì (x r 
h.imbmi s.iranno rovi'innhtj 
c. so iioeessario. rqvarali Ur.v 
(iiiquantina di nuovi eestini 
jiortarif.uii vTiTanno installa 

II nelle zivno in c ,n risulta 
no (.Trenti Verramo poi si 
stemati i cartelli di divieto d: 
scarico, die molto sixtsso fini 
«cono Bnch'ossi tra t rifiuti 
c. dove mainano, nr saran 
no installati di nuovi. 

In prossimità degli svari 
chi abusivi .sar.ì intcnsif-.cata 


Li -orve.:!..)nz,i deiie [x.liz ,v 
niiiiiK ip.de .S; Vtig'i.-T.o . .)• 
gl ere 'Ul f.ifo . t o'itr.r, v 11 - 
tori .dlt -tverf norme de'.:.! 
!t- d.il re gtilami n;*> «l'ig » I t 
ptr s-or.iggiar.i una volto i»» r 
ti.tte d.al (oniiiUTe > ni.!- i.* 
l.iriTo uii’i imiTio'ivar «r 
.t-nsidcr.ì dir it'i viali Ix**- 
n.irco d.i \'ir.i i. la strad.i ih*, 
t.) leg.) V ,l.t .M( ( en.iti .1 1 ! t 
Su|K i-trail,». V' 'U- Iti;») --i ar, 
to autor./'alo ih r m.itrr.aii 
veli lini «.•va d .irg ll.i uovi 1 
mali naii di «t amo icuv i r''.i 
PO preh’rm: [vri he vrogono 
faeimtnte inttrr.u.. D.i nat*'* 


Lutti 


; La templgn» Veri!» Mjrchi, de- 
I cedutj nel 19K6 1 Lìzetno itrrbb» 
- comaiulo ieri 1 cento inn.; ■ IÌ 9 I 1 . 
j le nuore e i senerj ncorgindoli 
I con un alieno prolondo a qua-iti 
; l'hanno amata e «limala lonostrì- 
; vono cinqitanlamila lire per il no- 
■ ilro giornale. 

> • • t 

E' morto in tragiche circetlin- 
. te atl'eta di 49 aivnl il compagno 

I Silvie laibito, dirigente provintia- 
tc della Cdnltgritoltura. tontigliara 
comonalc tomunitia m Moniopoii 
Vlal di Cecina. Il compagno larbale 
c alato incettilo da un'lule montro 
a bordo della lua molorelta faceva 
ritorno a ctta. Militante cOmuniita 
di lunga data. Silvio Barbalo ai 
era tempre Impegnale per la lotti 
della rinaicita delta campagna o 
l'cmanclpatione del mende conta¬ 
dino. AÌIa moglie ed ai due figli, 
al Iralttlo Nicola, vadano le piu 
acnlite condoglianze della lecdra. 
zione comunisla puma e dell'Unita. 


fua '.1 Uiii.-nzt) Nh •'» tsaivila 
rn Ila gi.1 jini. rd'.itu ari un.i 
linmii dismfcziiiiif- e disini't- 
s'.*z.)i, f th U.i litt.i > av- 

( ii’gf .1 rqHterc 'ii. 1 'K.rrxia 
'.oli.! 1 o.K'r.’z.-'n-'. I ..1 ;»o!:z..c 
nvii. I p.ile i'•( T.s-f.d’cr.'i la 
renn " ic e dei r.inxir. mt>!i- 
sti. ;m|*fg'ia?'iios: r. un vc-ra 
C prtip”..! ( .iinp.agn,* iivfo 

I fr.u'.is'.ini .'s.i:;.> .d'n s/ud..) 
iiif.'t in.z!i*'.vt }h r . >• ii''*i'..:*- 
Tf tl ;t tta'l.i I 'r 1 rag.izz d-! 
le unir ,:i q.irst.i O.sraz-r 

II C.ttà Fuht.T. 

Naturnlmrnlc ram sarar-i» 

t.astur.'ir iniz’ativr d. lar.tt 
terc più pnqiriamrnli' pronx*- 
Z'ifialn. tra queste l'aff.ss;.. 
r.v mìa vrirmr ilci i-rEozi e.: 
•...dm di una hrrapfl.n.i cl 
.s mlpi'n (Il 11.1 oix r.iz.ic-i 
l.a i .impaglia vrmmoss.i .j.,; 
C.iin.i'.r va a (nl’iK.ir-. i.ell' 
,'ìlV.h.tn d. q'ifha lini.tu .1 tur 

1.1 ruitl.i (Il i) .-.mli 11 ih).''Ti- 

I. * .ivnnti i'i qiics'.i ultimi «n 

II. K :1 n.i'ur.ile uToi'.im» 
d 1 I 1 I .1 .iz ore d: l.irg.i ri sp, 
ro (he «: piortia ili fiitiiio 
c iom;>>rt,i l'-nip < i;.> d* in 
genti ri«or'r. Raridmip aro da 
jXKhi ann. rineci’rrilnrc della 
('ella, si sta pr.hedcndo alla 
costruzione di una giganfcsia 
rete di f«ignatiirr [vr rmvo 
gliare lo acque d; siarii*» m 
un 50 I punto, dove verrarno 
dep'ur.ìto Un.t .Tpp<vsii,i rotn- 
missionc è al lavoro per sto 
diaro il pioblrma del r 1 1 - 
ciaggo del rifui’... b; ccrca 


di nughorari »'in; vi lanu-nie 
il «rrvz.o di rettezza >irb.i 
na Ris(n-;t«> .1 q.ie-ti oneri''; 
'.iivi'timeni, l f)iK raz 01.» 
t.i Fui.la ii'irt va inn'd*r.*la 
una iiiiz'at.va «eK-Tid-ria 
I:, nuiuìe.|i.o .•‘■ferm.i i io- 
s<' 1 e ti.idini :'.Il * «Ml.'lz'r»- 
r.ioiui hK.v. 111 (l'tr ;ili''|>*-r,i 
d. saivag-i.ini.a di ll'amìi t'. 
te. ,t ihKo g-ovi-r.ir.uo gii n 
vesT mt-ii».. anihf ioti 

Cifre a u*iv«- zen... l*i«-:id;a 
tiio il ia«o dei ir.ivo drllr 'o 
gr.,s!.irf. (he privrdc 'in (•; e 
re di nvoil. imoardi per ini 
p*d:rr i hi- 1 f uii.i s.ai,») . 

classa;, al rauco d. fogne, 
ni : (OT'- daiq'.i.s , gni gi'.r- 
ri d, ditni , 1! h-ro :rr|,: r.,-; 
n.ti,‘.) V d«'Miaio a d1ir.1T 
a'uorH a hii’g'i Un dxi.i-*) 
analfgo vale tier la Mitezza 
iirli.111.1 ( he h.i nrm.ii rag 

gu.'.'e un livrllo di «.rganizza 
z.one airhasi.inza i-'iv.jto, I 
risniai. (In il servizio è in 
^'prl*. d asse irare. tiero 

f( 'Sono l’-seri* lOinprotiie-s; 

ós, ( mqxrrtanK r.tn irrcsp 11 
.v,)l)'e 'Il jyvcbi svons.dcr-'*' 
c-q'’ trattano l ambente ai 1 
Stregua di una p,itiumiera l. 
OircnZ ime ('iU.i Fi.'ita l'iTt 
h. Ira i s.ioi oh citivi ane.i» 
oiil'o cju.iidi di ricarr tr.v 1 
citianini c soprallu’.to (r.i . 
giovani quella i !ie viene 
chiamata <iO'»icnza noìo- 
gica i. 


lA Ci A 1 ..I V !!,i le,. I li 
M.ii Ila foi se 1,1 p.u Ih Ha tra 
li- tante lite 1 nubili meri ali¬ 
ti lui I lll-si >. iti-,t' llll ullu 
supiatiutto a (lartiie d.il .W I 
sellilo — sulle iloK 1 lullme 
delle .Su .Migl.a attillilo «Ha 
citta, os)>ita ili que.sti giorni, 
e tino al 10 settembre, il i>ti 
nio lestiv'al mteniazieiiale in 
villa una serie di Miairlesl,i 
zioni inusUidi e ( ultuiali .qier 
ta lei : .sei a d.t un,i i onii 11 11 
za (Il Hnino \'.tiigehsti e (imr 
giu Mail lu'tti sulle \ 111 lui ■ 

diesi 

l.'.iv V i luiueiiiu I ili>i)()i.i- 
nieiile impuMaiile. da mia 
p.irie un nutritu pi ua| 
di i uiu eri . ti.ille'tu u .iiiu. 
euiilereiize. i d,i II ,1 li ' a ui 
\ dia e il siili 1 ,iiii|i!e"u di 
g .od HI Ih- 11 i"Iiiii il (t .''lo 
(Il \( l'iiill .1 i.i |): 'I Oi'i nivali 
ineiit.ile. lì nn Z/u 11 u Mai 
della foiUiin.i. .1 pi .de ’iu''» ■ 
.se. il I III tile dell'ai i u c'i u\ li¬ 
di) F imlmenle. 1 1 me già da 
tempo il* V die ruri .gi.ini e 
Maiisi. ani he !a v ill.i 1 « ale 
è st.Ua allei lii d.igh alta,ih 
projinetar. »* s, può vi'iiaie. 
a pagaiiu'iitu F propini il 
primo seupo del lestiv.il e di 
far luiuisieie e .ippiezzaie hi 
residenza die fu di l'.hsa Ha 
cali ehi. sta ella di N’a|)ul( *i'.e. 
so\ l aii.i di I.in Ie (hii gl .m 
duc'be.ssiv di Tusc.iini. 1 . allu.i , 
le coniph ssii (lem a piupiio 
d.iiruni*«ie I Ile Khsii tealiz 
7.Ù ti'.i la Villa Di'sdt. della 
tiiicà del '('i<MI I I terreni del 
la residenza est.va dei visiti 
M di l.iiu.i (UH il p.dazzo 
vC'iovile di'l -’iDh In qiiesia 
«pera di nii-deriu/zazinne pur- 
tat.i avanti da Flisa. l'idifi 
ciu ha iH'i'su il s\iu ( ,ir.lite 


Musica e balletti 
da tutto il mondo 

2 settembre ore 18 - Preteidazlone della nuova biogra 
<ia » Giacomo Puccini » di Claudio Casini. 

3 settembre ore 21 • Serata di opere da camera; Ga- 
sparini; * Il francese e l'armena 1 ; Bach; cantata n. 2t1 
« Scbweigt stille, plauderl niehi »; PergotesI; c La serva 
padrona ». Solisti; Kate GamberuccI, soprano - Carlo 
Gaifa, tenore - Gastone Sarti, baritono. 

4 7 settembre - Visite alla villa. 

8 settembre ore 21 - Serata di balletto: Ciaikovsid-Polìa 
kov - Fr.aiicesc.i da Riinini; Ciaikovski Pepita - dal Lago 
dei Cigni, atto I; Helsted Bournonvilte - Infiorala a Gen 
rano; Berlioz-Bejarl Giulietta e Romeo; Pag«inini-Po 
liakov - Omagijio a Paganini; Grigo-Pepìla - Le corsaìre. 
Soliti; Margherita Parlila, Maria Grazia Garofoli, Ales 
sandra Capozzi, Dan Moisev, Enzo Cesiro, Rino Pedraziini. 

10 settembre ore 18 • Concerto di chiusura: Mandcl - 
Walter music: suite; Vivaldi - Le quattro stagioni: l'està 
te, l'autunno; Paganini - concerto n. t in re magg. So 
lista; Aaron Rosand, violino. Orchestra da camera lue 
cliese, direttore Herbert Handt. 


re >:iigin.ii''u mi'iitri' i giar 
d'iii Oi'i'tl di'l WII ‘.('(«lo 
'.onu 'guniti .1 nm 'Ost.mznil 

nit'iilf iiit.it;. 

Dopo 1.1 I .idiii.i (Il N'iipu 
Ivyiu' hi pas.'U ai du 

(hi di F.ii'ina 0-dopo, 'l'un 
rnnil.i d li.din. n ViRu' .u 
Fm.'inii'ti' Il ('il' la icdc'ttc 
;il p; mi p'' Cai lu 11 .iti-llo di 1 
rnhimu 11 ' (U Ho Din Su lir 

(’.irlu. (h'i'i'i'd.itu pi-r il ' 11(1 
iii.iti imuiiiu hui'glii'.(' |).i"(S 

1 .» ■'11.1 V ita noll.i ' 'iht (Il M.ir 
liti ( li('. >iila min to del figliu 
-- ■< il pi Uh i|)(' p.izzu * - - iK'l 


ioni V ('11110 mcs ',1 l'i vci'di 
ta por pagaiv 1 dolnt. Dupu 
.donni ■'t'ivnggi opisiHli di sih' 

( iil.izii ••.(' ilu'ui muh:li mo"i 
;’il .l'ta. .ilhon dol pari u .ih 
h.iUii'.i link' l('gu:mu'i l.\ vii 

1.1 l'i'a't' fu ;u (|iii'tat,'t d.u 
( ' ut Foi (. 1 Rliiiit . gi'iiiton di' 
tl' .iltviiih in-up’.'iotaiI 'lutti 
gli idix'i 1 . lo pian;*'. 1 » ('spii 
gli (Il liui'i. .'Uiiu 'tali pi. Ili 
tali tm.i (|iiatantina di iinm 
fa (' l'ititoro parili é 'tato 
di'l giudi) od O'Ogiiito (l.dl'ai' 
i Intotto riaiH(''o (ii'obor. * Ik* 


vi !u\ scavato aiulH- il la¬ 
ghetto. r.f.icciido'i .1(1 alluni 
diK'umoiiti dcdl’oikka di FU- 
•a Baciocc'Ui. 

.Voi IhTH la villa è .stata 
teati'o deiriiUMiili'o di .\n- 
ilri\vlli 0011 il iirc''ideiilc frati- 
ivse Fompidi.M. i ih I '“.'i ij 
goveiik) it,diano vi ha «spi- 
l.ito ima (Mtifc'ietiza doi mi- 
iii'tii digli i''t('ii (lolla Co- 

imMd.'i KvuMiH'a. 

Ora. (Oli riiuziativ ,1 del Ic- 
'tival intoni.izion.do I;i \'illa 
ivalo. jH'i' (twptio tv nqxi o««l 
tnao\'i'''(il)ilo. diventa tm Ivo- 
Ili' i nliui .de (il ('(Il 1.1 V ornimi 

t.l p.lO V u'UOH Ul ' o .( U'U 
tl ll.’l . 

I .( m.i II 1 1 '• ,1 ’ o- o 1 'l'i.ira 

’O O Ul g.'ll Z/.lt.l vì.lir \"Uv- a 

M.i o niii'ii .ih lui I !ii 'o II) 
v ' ■ll.ili,!' .i/'i I 1 1. 1 ! 11 wiuKio di 

l .pi.iii't )i' o '111 j| c''':ho! 
ilol i o'mi'U' (Il I.Uv I a (' iloll.i 
RoglOI'i l'O'V , 111.1 il.i otioi o .1 • 
ti'lii "> o il iiui'ii l'ta .ii'ii 11 
1.100 Ih rboi 1 II, 11 ,di v'Iu' d, 
l igi l'oi'v ho'tr.i d.v o.atnn .1 
llK l |U''0 

Con I .qn-i lui >1 ,d imhhhi <1 
doll.i \ '11.1 Re.do. f noi'.i hi 
V 'Ita 01 a limiiat.i al p.iim 
prendo ciinM'loiiz.t qiiol -> g' 
ro (lolle V die • * In*. ;u v auto al 
iti'.tro 'torno o .dia Carfa 
giuiiui dove ogni to.o.i *' ugni 
(.l'tollo lui uiui 'iM stur..i 
i «'lilUisvu'io le lipte di ero 
dito dol mi'i'inn liti ohi so Un 
tiiri'ino » ho. .liti hi' por le no 
tivoli oaii'ii/e (Il idlie/z.itii 
l'o t lott’ve, vive iiell ndegra 
/Ilile — d.i .uiqihart* e v.ilo 
! izz.iro i ol tiiri'mo man 
no di'ii.i Vers'lui. 

Renzo Sabbatini 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI) L ulr. 11 J 'jjapt)).’ 
ODEON: S.D.Tdjo J. 5J.f 
POLITEAMA: L 3 i))oii'«ij de .1 0 
cannibale 

CENTRALE: La gia.ulc 
CORSO: EniDiiucl'e e le .- 0 “ po 10 
EDEN: Sono 5*s*o u 1 3')r-l'e d-* - 
.0 CIA 

MODERNO: 11 ) 110.0 i)ri)j- c lima 
CONTROLUCE; iwos'me r.i.'e-- 

t jfat 

■ORSI D'ESSAI: In uno no'le p« 

na (li piogq e 

AMBRA: (nuo.o p oiiinn) 
BOITO: (r.apc'tura . 3 s,'"enib'e) 
NUOVOCINEMA; Ineuiju'ez'o-i» (on 
Agente 007 dei'a Run D con 
B no-e 

PISTOIA 

LUX: tsinu.a 1 •» febb e dc.l) 

(CocilD I p u 5'jctlaco a-i ì 
dram.-nat c- ' )c den* . co'd-- con 
S.dney Rome, e i paoli M An- 
d-elt,. .N Lauda C Reutpi:i3-in. 
E F ’tipaid , J tlj-it, R Po'lc-- 
5on Pe.- tuli 

GLOBO; Ecco il P'u b'-l reg.-lo d' 
ritorno dalla vacanze » He-d, >. 
A color., COI) Evo M.-'-io 5n 
ghainmer, Jnn Kop'tcì Pe- lu'l ' 
EDEN; L'u ' mo co rbal' nìe-'to d 
Chen 

ITALIA: Rivo.'.'Oli d i-i ?da 
u') coree-? fenn n e 
ROMA; Am CI me, 

OLIMPIA; Lo spBza c?c 

AREZZO 

POLITEAMA: Me d n c Ha 
SUPERCINEMA: Se t, a c ore 

t- d i>aj-j 

CORSO: I. 3 dv Cl,3'*a-lv ÌJ'o- 
TRIONFO: L'omb a de i a.iasi -io 

GROSSETO 

EUROPA I t V l'or ? p? dj'.c 
EUROPA <?'• Inro-i:-; -cnz'"’ 
da tarlo I po 

MARRACINI: Bernude ; lo*»? me 

'tdet'f 

SPLENDOR: S3 3r-''a "? o 

ODEON; (TJO.o p-og-e mi» , 

SIENA 

IMPERO; Po'To :o ' e i -lo'-e 

METROPOLITAN; Lr t-bo » de 
bi-o j-?-e 

MODERNO: O ? o e a"; '--nc d 

O'.pF 

ODEON; L J • T-'. co rbe- d 

Cie ' 

SMERALDO; to-o:* -i? - ’.ot '.-il 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. t.-T 

(VM 141 

S. AGOSTINO: OJfl e «' are (-■» 
di papa 

PISCINA OLIMPIA: Oc ?' ba' 3 

I «r 0 


ROSIGNANO SOLVAY 

ETRUSCO ( Doiioraliio) t Non lU 

bare , V M-eno c le ii'),, mj 
si,allameiilc .lecess.i.o 

ARISTON (Donoralltot : Li nur 

rette 

MONTECATINI 

KURSAAL- Trailo o;e 2 I 15 li 
CDi-ipayii j dal ana piiiyqq^ M-ti 
s.iil,-' » L.' c rii.T iial'c l'u.-l 
iule . 

EXCELSIOR- C arv Ho.se 
ADRIANO; Coii'-i piolondo 
KURSAAL GIARDINO; A 007 la 

ip-a cl.f un ainave 

LUCCA 

MIGNON; L vili u.ìO L api .ì. o O Li) 
M'irli Scoisele ■ fui: iv.o .L. 
icr * Tt'Chn color coti Bob Dv'g.t 
PANTERA: Uit I )- l'jT-ii mo.-rj' a 

10 • Coma protondo ». 
MODERNO. U,. UOPI-.. solo COll- 

Irc u.i spo ^hi t-uevh (Jti LO't- 

11 osi> onpycj'o j't'eriùiìc • So¬ 
no <J8!o un CIA », 

iVM ff 

ASTRA; S L ut * 0 -n s»e c 
Or. * ?.jo<jQoq yO?Hf 
‘ L o:ch 3 Od !’ tiijO o » (.r t 

Pc*?- Cj£ t ìj. Jo TT Cs'iaOnc 

P- ’J'* 

CENTRALE; La cru A c v: 

tici'."' spirj.r d •/ ol nr» « la 
”0 d »inJpf‘* j MÌCI re 1 A co 
lO ' con ‘v* nc PotOi Grortje 
H » t VV ■ 1 

PISA 

ARISTON. Fa ij j 1 .1 l'bb a d-z 

sibaro le i - I j u 5;)el!8tc',-'- 
I ic.de i' d ' Il na- c n 'e.l)' .o 
.3 (OD 5 d ic. R 3 nc e • u" 

I 3 S 4 d’ 'i n 3 -n;*J ì 4-15 1131 

.dia e Pt- . 

ODEON; Un UO no ^Olo CO' t'O rj’i 
suor», hi Tijcchi de. coit-ospo 
r3',J c OTTCr c SCMO j !?’0 

UT ’jeMTc ClA 
' I j t 

ASTRA lA fi to"*'!.* I 

Ul) r,r-M n'^ 'no/*”! ato t Co't»* 
p'O’o dt> ♦ A coio: CO’' Op'€• 

B avolO V ch:3e Dot.a ai 
P:- * 

ITALIA- Cc . OS*' 0 airorr H»' 5 
f "i .cr.f’j li*'3 'ef'? 

» M_‘ Ol » A co'ori con Et£ Vj 
r 5 ■‘'jhj'nrrcr. Jan Koe * r 
p.-' »c -r » 

NUOVO: D .5'* ^'C* co co-) 

ti-a.-e Ff>')r'‘'b c P rpo P*3>co 
") » d.* 

O.tOfp I A COiO^'i. 

• V*' T. ‘ 

MIGNON. ' V* —or '~S' 

* II » :c") U fO e 

' ''C 3 V'-jloTo T^dMiCo or 

OP' ■ 


PIOMBINO 

ODEON: L2 l..'ja d Loten 

SEMPIONE: Ann T l'v) '. e ÌC.* f 0 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO: (ore 17.30) 
B .inc3 e Bt-tn e - (ore 71,45l 
Cili uoni n, c'allo lena d inanli 
cala dal teiniio 

ARENA ASTRA; r rijtio 

eiii....z. -LIVORNO — 

GRANDE: SvfIHo un cllio ; mie 
IO del tria-igolo delie Betimide 
• L occhio nel triangolo ? 

MODERNO; Un UOI'.tO solo COI)* 
tro gh sporchi triiccit del con¬ 
ti osptorreyg'O amcticoMo ^ Soi\o 
stato un poenfe CIA A colon, 
con Mauiitio Merli. Connne Cle- 
r> TVM 14) 

METROPOLITAN: Lo riujch? a.- 
, »-if'jre d He’ d . co o t. c - i 
E .11 tA.t 3 5 KhJ unì-'', i jì'. Kor 

Dor tj** 

LAZZERI: (Ch usu'J est -J) 

PORTOEERRAIO 

ASTRA; L3 bf'la addomicnu!j upI 

t 3SCO 

PIETRI. Placco nc^li abis 

SAN VINCENZO 

VERDI; Tirtoro 3 


MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA; Sna-lecol 
(«j'.e 

GARIBALDI CARRARA; I. « t de. 

a I sale ) • R Jjiu'o c «cer 
a3ij3« Cp'o cciGi'oR-.*ne 
r e V. .Ve- Ch ' i iV’M 13* 


VIAREGGIO 


POLITEAMA: -A >'ar«*«)a.'ai3i>d al.* 

da chi, conir o pci.h* lu tralu 
gal il l3 nave dril'ura'i P r A th 
lerce lucci » A colui' con F» 
1)3 Test 3 K’I Z, jren Per tuli'* 
ODEON; Ou-’'d3 'I ma'? d le-i'i 
P3:c'f • Le ine'ed ; o le d Da 
if e 1 « Co or ce-i VV lloide i 
Lee O-s -1 ( VM 11) 

EDEN: Un (ilni «pietnto t It-r 
I faille • R3p-.otl,3 DC' un I I 
le. t A cnloi co'i H.’r o/ Ke. 
tal, T.sa farrow (VM 18». 
COLO; r s3lo unico O'icjtnj'v c'' 
Ione art nulo * Mfd t-i c l’a • 

T r; hiiic olo'. f ovo’Oso sr:!tj:3l‘3 

Uf 'idli’ 

EMPOLI 

CRISTALLO; Soldelcjss qt • l-t 

M^nOV* 

LA PERLA; He 


DOPO 5 ANNI DI ASSENZA 
RITORNA IL DOMATORE 

Nando Orfei 




f’ ptvsvnUi 



> X - - ^ T f 




Ctamorom siiperuendila! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI Di REALIZZO (provare per credere) 

t vasca bianca il7u\7'.it i. 27 «**'■; l' - .'.t,! 

Sanitari bagno it .h-zz, v 1 1r-Klunn > i. (h isn !.. '"r.e 
Piastrelle decoro ra•-'tm-. .-.to I. 2 l'Sr m 'i-, t.i-i' 


1 da «a-'.* m r^f.-at i 

tar.ii ' 

L 50 00011 

F.iv.n.tn': m mun<Hntt iru | 
d 2' ' 

L. 3.000! 

F'ir;.' i.3(c,i;«' pr.i-ti- Curii | 

)>»•’»■ di rr.*'. .".1 ' 

L. 57.000!!;. :..,, 


F.irq k-'t r-i'. ed •'k . 

!:[)tii' 


L. 5.500!! 


finii da giard.''-) - omp'r- ■ lOAAAAll 
t') d. gir.i-nivu (■h".r.co t» I ZU.UUU! ! j jnr, 

l'in .v.-ri .3''t («Ii Miv-c) ir'tos - r iii.rH-'tt-r,'' - armadi ■ 
l>agii() - lamirK-tti - ( rriimu lx*) a prezzi di puro costo 

SPENDISENE > EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (f iiPOt) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 1,10 alle tt,30 e dalle 15,30 alle 19,39 
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Questa sera - ore 21,45 

A PISA • Ex Politeama 

(PORTA A PIAGGE) 

Grandioso debutto 

Il piò grana oso C-'co tet tino cori un favoloso 
'^pottàsolo ! 

Le* piu nc- ’f* e famose «crc^bat-' dei moncTo par- 
TeC'Odno d Q' esto cogramma roauci cidi trionfi 
d Ronid ' 

TUni I GIORNI 2 SPEnACOLI 

h. 17,30 e 21,45 

Visita al grande parco zoologico 
dalle ore 10 alle ore 16 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità / sabato 2 settembre 1978 


Hanno raggiunto la prefettura e Palazzo San Giacomo 


Sollecitato un intervento da parte del governo 


I 

Tre cortei dì disoccupati |Ex-Merreil: vertice alla Regione 
ieri per le vìe del centro Idopo la bocciatura del consorzio 

Cresce la tensione in vista dell^avvio dei corsi retribuiti - Ritornano le liste di lotta ma il Comune è stato chiaro: j Giunta regionale, forze politiche, sindacati e proprietà hanno concordato Una lìnea comune di azio- 
la selezione dovrà essere fatta solo in base al bisogno - Sui corsi riunioni tra i capigruppo in Consiglio comunale | ne - Martedì luiovo incontro per reperire i soldi necessari all’INRF e ai Consorzio ospedaliero 


'l'ro forici di dihoceupati 
liaiitio percorso ieri, cootein- 
ixjraiieameiitc. le vie del cen¬ 
tro. Ix* maiiifestiizioni — lui 
te svoltesi in ni<Mlo eomjw- 
slo — si sono concluse con 
dele^iazioni alla prefettura e 
a palazzo S. (liacomo. dove 
sono state ricevute rl.il coni 
pagno tlereinieca. asse.ssore 
alla programmazione. Un’al¬ 
tra giornata, duiunie. segna¬ 
ta dalla lotta |)er il lavoro. 

K’ la leslimonianzii della 
tensione c della preoeeiipazio- 
ne che si .sla difloinlendo i:i 
vista dell’avvio (previsto per 
il 20 di que.sto mese) dei cor- 
■si — retrit)uiti ma non fi¬ 
nalizzati aU’occupazione sta¬ 
bile — per 4 mila disoccupa¬ 
li. Il primo corteo — quello 
dei disoccupati della .sacca 
Kca — è i^irtito da piazza 
Cavour e si è sciolto a piaz¬ 
za Plebiscito, davanti alla pre¬ 
fettura. .Nello st<'.sso momento 
è partito da piazza .Mancini 
un altro grupjxj di di.soccu- 
pati che ha (K)ì raggiunto pa¬ 
lazzo S. Giacomo. I.o stesso 
tragitto è stato |)oi percors<i. 
a distanza di imjcIiì minuti, da 
altri disoccupati in lotta. 

I tre cortei hanno così gi¬ 
ralo per le .strade del centro 
senza mai incontrarsi e qual¬ 
che inevitabile riflesso si è 
avuto suirandamentfl del traf¬ 
fico: in più punti della città 
si sono formate lunghe file 
di auto, intasamenti, ritardi 


nei jwssaggi di autobus. .So 
no quindi ritornate in piazza 
le liste (li lotta dei disoccu 
pati. 

K’ un fatto che non puf) che 
preoccupare. Più di una voi 
ta. infatti, le liste hanno ri¬ 
vendicato la precedenza in 
caso di av viamento al la\or<i. 
.Ma ormai è stato più volti' 
ribadito die l’esji.-ricnza delle 
li.-ite dei e riti-iiei si esaurita 
a tulli gli effetti. 11 coa->iglio 
comunale ha ripetutamente 
approvato — ogni (jual volta 
il problema è stato solleva¬ 
to — ordini del giorno in cui 
si diceva senza mezzi termini 
die runico criterio che può 
guidare la scelta nell’avvia¬ 
mento al lavoro dei disoccu¬ 
pati non potrà che essere il 
reale bisogno di cia.scnno. il 
singolo .stalo di necessità. Cri¬ 
teri oijiettivi, dunque, e non 
certo l’appartenenza a (juestu 
o quella lista. 

Proprio per discutere .sugli 
orientamenti generali che la 
amministrazione comunale do¬ 
vrà adottare neirattuare il 
provvedimento jìcr i corsi per 
4 mila disoccupati, ti .sono 
stati in questi giorni, riunioni 
tra i capigruppo al consiglio 
comunale. .Sulle conclusioni 
degli incontri, che comunque 
non potranno che ricalcare 
quanto più \olte è stato af¬ 
fermato, .sarà emeisso un co¬ 
municato ulliciale. 


Approvata in commissione lo delibera finale per il Banco di Napoli 

Sarà disponibile entro due mesi 
il secondo mutuo di 50 miliardi 


La .-iC.-ita comnii.ssione consiliaro nel¬ 
la sua ultima seduta lia approvato la 
delibera numero 87 propast.a dalla 
giunta che l’avova adottata nella riu¬ 
nione del 28 luglio .scorso. Si tratta 
del documento definitivo richiesto dal 
Banco di Napoli per completare tutta 
la pratica relativa al .secondo mutuo 
di ."jO miliardi fra il banco stes.=o e il 
comune di Napoli, de.stinnto ad opere 
publ)liche. 

Dopo Tapprovazione in commi.s.slone. 
secondo la pra.ssi. la propasta di de 
lil)era sana sottoiwsla a ratifica in 
consiglio comunale superando la fa.se 
della di.scu.ssione. già avvenuta nella 
cornmi.ssione consiliare. 

Dal compagno Scippa, a.s.se.-isore allo 
finanze e al bilancio, abliiamo avuto 
la previsione sulla data in cui mate 
rialnienie saranno disponibili i dona 
ri e il Comune potrà procedere agii 
appalli: dopo la ratifica in Consiglio 
comunale bi.sognerà mandare la deli 
Itera alla commi.ssione centrale finan 
za locale. Se i tempi, in questa sede, 
saranno gli ste.-ssi as.servati col pri¬ 
mo mutuo (quello conce.s.so al Comu¬ 
ne di Napoli dall’I.stiluto Bancario San 
Paolo (li Torino) entro due mesi, o 
anche prima si potrà avere a disposi¬ 
zione l’intera .somma. 

La sua destinazione è già nota, aven¬ 
do da tempo t'amminlstrazione piani¬ 
ficato la spp.sa, già all’indomani della 


concc-.',s’.one del primo mutuo, gli altri 
.50 inil;a>'di destinati in gran parte ai 
l’edilizia .scolastica. Spicc.ano. nella r; 
l)ari:zione di questa .seconda « tran 
che ». le cifre de.stinate aU'edilizia co- 
nninale per i senzatetto: 6 mila vani, 
da costruirsi — i>er primi — nella 187 
di Ponticelì), che permetteranno di 
affrontare radicalmente il terribik 
prot)iema dei senzatetto. Per questi ul 
timi, come è noto, il Comune dopo 
una lunga trattativa con la Regiom* 
e con ri.slituto case popolari, in l)a.se 
a quanto d:si)osto dalla legge 518. ha 
ottenuto altre migliaia di vani, la cui 
a.-.segiiazione è stata già stHl)ilita con 
cordenienie tra i gruppi consiliari, a 
tutti coloro ch(' si trovano .senza ca.^.i 
per calamità, in alloggi di fortvm.i a 
carico del Comune. 

In tutto 35 miliard'. .sono destinati 
ai (il mila vani comunah e alla tuba 
nizzazione primaria e .secondaria del¬ 
la 187 di Ponticelli; i restanti 15 mi 
Lardi .sono destinati al finanziamento 
del .secondo tratto della metropolita 
na. il cui co.slo complessivo — il pio 
getto è stato di recente approvato dal 
Cipe — e di circa 30 miliardi. Il fi 
nanziamenlo comunale, che .si aggiun 
ge ai tre miliardi già anticipati per 
il primo tratto, permette alia .società 
« MN » di poter lavorare con la cer¬ 
tezza delle disponibilità finanziarie. 


Per quanto iigu.iicia i fondi del p:i 
ino mutuo (i; 50 nnliai'd:. e d.i regi¬ 
strare che a fine luglio e .-.l.ita ap 
provata in con.-.!gLo comunale la do 
iiliera per la costruzione del grande 
ipogeo nel cimitero Poggioreaie. 
opera con la quale il programma de! 
primo mutuo può dirsi o.saurito nel 
giro (h poco pai di un .anno. 

Anche per que.sto .secondo mutuo so 
no state rapidamente bruciate le tap 
I)e burocratiche icome g;à :ìcc.id(ic 
per quello del .San Paolo), I! program 
nia era già pronto aU’inizio de! '78: 
;! 2-t luglio il Banco di Naixsli ha co 
immicato ciré il suo eon.-.igiio d. am 
m;ni.straz;one aect'ttava in \;a del:n:- 
uva l.i richie.-.t.i de! (Comune 

Nella lettera, il Comune era i'iviia- 
to a tonine alcune prcc:saz;on: .'U! 
ias.so d; ;nterc.s.-e e sul piano d: am 
mortainento ne; ’du anni. I.a rispo,^ta 
veniva nel giro di 4 iriorni: il 28 lu¬ 
glio la giuntii appi'ovava una miov.) 
(lelibera. ad integ.’'azione d: ciueLa g..") 
approvala il 5 gnigno preeedente da’. 
Consiglio comunale. K subito dopo le 
terie estive si è avuta l’approvazione 
in commissione. Si aprirà ora il dibat¬ 
tito sulla destinazione della terza e 
ultima « trancile ». gli altri 50 dei 150 
miliardi comple.s.sivi autorizzali a suo 
tempo per opere publ)lichc. Non e 
esclii.so che sarà ancora il Banco d; 
Napoli n fornire i tondi. 


Vertice alla Regione per 
l’im ricala verienz.a dellex 
Meriell. 11 piano di ris;in.i 
mento della fublir.ca farma¬ 
ceutica di v.a Pietro Castel 
litio al Vonicro h.i suliito un’ 
iiltCMoic b.titiit.i cl’.irie.»to in 
.--eguito al r tivio da pane del 
gcvenin della le.gge icgionale 
che .siituiM'e 11 con»uiv..o re 
uicti.ile fariiiaceiitico ospcd.i 
he: o. 

Un analoga i)occ.atura C ve 
mila dai CNlt che non h.i 
aiìcuia approvato il 1 malizia- 
mento dei piani di ricerca. 

Agli amimn.straiuri regio 
11 .li; e ;u rappresentanti de; 
p.irtni è toccalo il compito 
(litficile di lare un jn)' di 
chiarezza e di iichi.im.tro il 
governo alle prop; le respon 
sabilità: tu t'itatt;. proprio 
il in:n:st;u del l.ivoro. Scotti, 
i.ciraiuun.iio .Si-or.-iO, ()uaiui’ 
era .-^otto.st'gietai io al bilan¬ 
cio. a propone l:i .■.oUiziont' 
per la .Menell oia bi:cc.ai.» 
dal governo. 

.-Vll’iiu-ont ro, .ivolto-.; .i 
.Santa Lueia. la pre.^:ck-Mza 
(1; Cìasp.ire Ru-to. presideii 
it' (h'iia gnmt.t leg.cn.ile, 
hanno p.uteeip.do gli a^.ses■ 
sori rogiifi.il; alla Minila Pa¬ 
via c alla prog.itminaz'.one 
De; Và'cchio. 1 c.tpiiruppo 
et (isigliere reganale 'l’ain 
hurrmo (Pcii. il piv.->;(ic(iie 
(lei ccnsorzio Ru,-.so e il d. 
rettore Malagoh. ;1 don. P.io 
lineili per l’imt. t r.ipore-^cu- 
tanti della Pule, della federa 
zinne provinciale Ccil C;sl- 
Uil e del eon-.;glio di fab 
brica. 

L;i linea d’.t/ionc comune 
concordata d.i; parlcc.p.tnt i 


Fuggendo i banditi hanno sparato in aria 

Rapina da 100 milioni 
ieri mattina a Cimitile 

Derubati anche I clienti dell’albergo Scobel di Torre del Greco • Un al¬ 
tro colpo in una gioielleria di Pompei dove sono stati trafugati 30 milioni 


Una commissione di esperti dovrà accertare eventuali responsabilità 

Aperto un'inchiesta per lo scontro 
tra il camion e In Vesuviana 

I 

Il treno viaggiava a forte velocità, mentre avrebbe dovuto marciare a vista - li casel¬ 
lante secondo il regolamento non doveva bloccare il traffico - Comunicato dei sindacati 


Per l^iiifrrl!a>'vèI1a Ka.fecnzia 
del Banco di Santo Spirito di 
Cimitile è atatX assaltata dai 
rapinatori. I banditi ieri mat¬ 
tina sono riusciti ad inipas- 
sessorsi di 100 milioni. Alle 
10 la banca era sorvegliata 
da Paolino Pi.sta, un nguardia 
giurata che stava proprio sul¬ 
la porta di ingre.sso. Ad un 
certo punto si sono avvicinati 
nfi’agenzia due giovani che 
parlottavano fra loro. A Pao¬ 
lino PLsta sono .sembrati due 
normali clienti. I due giov.a- 
ni. però, quando .sono arriva¬ 
ti accanto alla guardia giura¬ 
ta l’hanno aggredita e gli 
hanno strappato la pùstola, 
gettandola airinterno. 

Mentre i primi due banditi 
aggredivano il poliziotto pri¬ 
vato. una Alfctta. in attc.-^a 
ixico lontano, si avvicinava 
con tre uomini a bordo. Due 
erano mascherati. Due degli 
occupanti dell’auto sono scesi 
mentre il terzo è rimasto alia 
guida dell’autovettura (die è 
risultata rubata) la.sciando il 
motore acce.so. 11 quartetto 
dì rapinatori è entrato nei 
locali del Banco di Santo 


Spirito e. puntando le pùstole 
contro i set impl8.gali e gli 
olio’clienti pre.sentl, lia inti¬ 
malo al ca.s.siere. Alberto 
Mancini, d aprire la ca.s.safor- 
te. 

I banditi lianno arraffato 
cento milioni e .sparando in 
aria alcuni colpi di pistola 
(tre. secondo i te.stinioni) .so¬ 
no fuggiti a l)ordo dell’Alfet- 
ta. Alia periferia di Cimitile 
lianno cambiato auto, trasfe- 
I rendasi .su una 127 targata 
! Firenze, A l)ordo deH'Alfetta. 
gli inve-stigalori lianno trova¬ 
to la fondina vuota della pi- 
.stola strappata alla guardia 
giurata ed un paio di pa.ssa 
montagna. 

« * « 

Volevano .sra.s.sinare le cas¬ 
sette di sicurezza dell’albergo 
Scobel di Torre de! Greco .sci 
rapinato.'’! penetrali l’altra 
notte nella hall, ma di fronte 
aU’inipassibilità di aprire le 
(•a.s.sette <Ie chiavi le avevano 
in consegna i clienti) si .«ono 
dovuti accontentare di cam¬ 
mei tolti da una vetrina c dei 
Iwr.-elli dei prc.scnti; in tutto 
* 5 milioni. 


I banditi.,sei in tutto, sono 
entrali nell’andixine dell’hotel 
dalla porta laterale. Puntando 
le armi hanno chiesto di a- 
prire le ca.s.sette dove alcuni 
clienti avevano d'|.X).sitato 
gioielli e denaro. Di fronte 
alla rispo.sla negativa: « Le 
chiavi le hanno coloro che 
lianno depasitato gli oggetti » 
si sono dovuti accontentare 
dei borselli e dei cammei e- 

spasti in una vetrina. 

« « • 

Trenta milioni sono stali 
rapinati da due coppie in u 
na gioielleria di via Lepanto 
a Pompei di proprietà della 
signora Antonia Vitiello. Due 
coppie, vestite in modo si¬ 
gnorile, hanno chie.sto di ve 
dere alcune collane. Una vol¬ 
ta a(>erta la ra,s.saforte hanno 
I mostrato una pistola e si so 
no impas.s(issati del pacco di 
' gioielli. Il lutto per un valore 
di una trentina di milioni. 

Durante la rapina è entrala 
nel negozio una amica della 
proprietaria. Nemmeno il suo 
ingre.sso è .servito a imoedire 
! che il colpo vcni.sse portato a 
' compimento. 


Le (ioiidk'ionL ziel'ferrovia-' 
ri rimasti feriti nel pauro.so 
.scontro fra un treno della 
Vesuviana ed un camion ca¬ 
rico di sahl)ia avvenuto l’al¬ 
tra mattina a via Capone a 
Pompei nella giornata di ie¬ 
ri sono leggermente miglio¬ 
rale. 

1 sanitari deirospedaic San 
Leonardo di Castellammare 
lianno mostrato un cauto ot¬ 
timismo sulle po-ssibilità di 
guarigione, anche se non 
hanno ancora sciolto la prò 
gnasi riguardo ai due feri 
ti più gravi, il tnaccliinùsta 
del convoglio. Salvatore Man. 
zo. e del suo collega. Pa¬ 
squale Scannapicco. 

La direzione della ferrovia 
Circumvesuviana, intanto, ha 
aperto una inchiesta te.sa ad 
accertare le re.s|ion.sabililà 
deirineidente. Delia comnii.s 
sione faranno parte, oltre ad 
un funz.ionario dell’ùspeltora 
to della motorizzazione, un 
funzionario dell’ a.s.s?s.sorato 
regionale ai tra.sporti e tre 
funzionari delia Vesuviana; 
l’ingegnere Sergi, vicedirel 


LMneendio è durato più di due ore 

In fiamme a Sorrento 
il deposito deila NU 


Riunione airassessoratc all'urbanistica 

Risanare il territorio 
impegno della Regione 


Presentazione 

dichiarazioni 

tributarie 

coitiiinali 

Kntro il 20 settembre pro-i- 
■imo jctjntribut'nli - del^oio 
pix’sentare la ' denunzia dei 
singoli ee.spiti .soggetti alle 
impo.ste, ta-s-se e co.ntributi co 
munali. legalmente i.stituiti e 
qui di .sv'ginlo riportati: 

1) ta.ssa .sullo ixcuixizioiii 
di aree e .sp.izi puljblici. n- 
.seuotibili a mezzo nwlo (duo 
.selli. panelK'tt: fx'rtnanenti. 
casotti in genere. votriiH* ap 
plicalc a! sihMo. ix-nsìline. 
pro.iiX’tt.Ve di negozi e biitte- 
gik'. talx'lle .) Ixind.era. men 
sole, pali in geiX'ro. di.stnlxi 
tori (li earh.iraiite. di tah.te- 
clii. d: ear.ìnx-lle e >:m:L. 
te.’xK’. tendaggi e .simih. taxi); 

2) ,xeiipaz;o;i! |xr il fxts- 
.x,igg o di oindiitturc. cavi ed 
impianti appartoix'nti .1 s<h’:o 

tà osereenti pubblici; 

3) rim»)ziono ritinti .'O 
lidi urbani intorni; 

4) imposta cani:. 

•il oi'cupazioix' in g.inoi''.e 
Kotlorraneo cast mito dal Co 
muix-. 

Ixi donuiizìc debbono c-onto 
nero lo esatto indicazioni del 
cognome. ix>n'»e, 1iK)go o data 
di nascita od abitazione del 
♦onlribiiento. della data in cui 
e.sse vengono pro.'cnt,ito o 
quella in cui è .«orto il co¬ 
lpite tassabile. 


I li improwist) incendio ha 
quasi di,«triut<). ieri ikinierig 
gu). il de()»)s]to della nettt//a 
urbana di .Sorrento. Le lau 
.s«’ deli'incidt’iite .sono anct>r.) 
d.i accrtare. ma in ba.-e .)i 
primi elementi raccolti vizili 
de! fihK'o e for/i- dell’ordine 
h.nno t-sdii-o i-Iie si [)o«,«a 
t.'’,)ttare d; dolo. 

Le prime lingue d: f'iio.4) 
.sono .stati' ikitato intoni) al¬ 
le 17. Immcdiatank'fite (■ sta¬ 
to (iato Lallarme e sui jxi- 
sto. in via (iegli .Aranci, .so- 
IX» giunte d<»p<» p4X'hi minuti 
le a.it»l»tti dei {x>mp;eri e 
I>»i carabinieri o ixvli/ia. 

Si è dovuto l.ivoraro inun 
sanx'nle piT più dt due oro 
prima d. «fX’'giHTo comploia 
nx'iiU' lo fiamme ed evitare 


l'in. ondio 


projxigas'.e. 


L inlervi'iilo è -tato reso p;ii 
difiìcile dal materiale nitiam 
inabiìe cIk' era stipato nei 
depo'ito; .s.H'(.he;ti a {X’r(k'.’’e. 
-stoix' 1 - attre/z; vari Ne! 
l';nt.vnd:t> s.ieo .»nd.):i di'trut 
t; anclx' d.ie motofurgoni » .\ 
|x' » e 20 i-arretlini .t m.i.i.), 
1! danix) is)nip!es>i\.) è sta 
to vaieolaio intorno ai 12 mi 
l’.oni. 

Timo il materiale è di prò 
prielà della ditta appaltatri- 
co t SotTcnlo Linda >. di cui 
è titolare .\ntonio Sirv'u.ga. 


La recente .sciagur.'» di 
Frattaniaggiore dove nel c.’'ol 
Io di un vecclìio edificio 
hanno trovato In morte una 
t)im))a d; 15 me.si e la nonna 
d; 88 anni iva riprojiasto ’.’ur 
gente nece.«.s;ià di p.'ocedere 
.( una globale programma 
zione dogi: mter.rnt: .sui ter¬ 
ritorio Que.-ta e.->:gcnza die 
dove trovare concretezza in 
.alti oper.vtivt. è .stata .sotto!; 
ne-ata nel cor.so di un incon 
tro che .s'è .svolto alia regione 
pre.s.'O la.s.-e.s-'orato ah'urb.n 
nùstira e alla politica del ter¬ 
ritorio. 

L.» riunione p.^e.-iediit;» dal- 
ra-s.se.s.sore Ciro Cirillo, iia 
vi.sto anche ’.a p.iriccipazior.e 
de; rapore-sentant! dell Ordine 
deeli ingegneri nonché de: 
coordinatori de: .servizi re 
gionali della politica dei ter 
ritorio e de.rurbanLsl.ea S; e 
dLscii.s.io anclie di altre que 
stiont c. ;n particolare, per 
quanto attiene 1.) tutela de; 
bt'ii; ambientai, io cui v'om 
peten.-e .sono .stale di recente 
delegate alla Regione, o .stata 
i.stiiuita unapp^xs;:,» eoinmi.s 
-sione che è già al Livore per 
re.s.»me deie! pratiche «che 
a.s.sommano .ad alcune ni; 
.gli.iia. cu: -s: aggiungono quel 
ie direttamente pervenute ai- 
la Regione) Con tale provve 
dimenio .si rende paMsih.le 
l’approvaz’.one delle pratiche 


1 


IL PARTITO 


; Alle ore 1tr39, alla aezienc 
■ P. Togliatti » La Piaira, si 
terrà una assenìblea sui pro- 
bl«mi del quartìert. A Pomi- 
gliano, alle 19, riunione del- 
l'eseculivo di tona a dei se- 
greUri di sezione con Cen- 


I namo e Limone; a Melilo, 
I alle 19, riunione sul festival 
con Bergamcne Sarnataro. 

I In federazione, alle 19, coor- 
I dinamento della siderurgia sul 
! piano di settore con Tambur- 
. rino, Vozza e Gerbone. 


gi.jcenti clic riguard.ìno an 
clic p.'’ogranuni di inve.st; 
menti d; o|x're pubbliche c 
di impianti produttivi. la cu; 
realizzazione conioorieià ecr 
tajnenle un incremento de; 
fondi oc<-’ap.»zinnah in un .sei 
toro che e d.a rite.'icr.s; — 
proprio in Campania — uno 
de: piu importanti voian; del 
ì’tvonoinia regionale 
Per tale motivo, oltre quei 
lo relativo ad una correli.» 
ge.stione dei icrrilorio. è .sta 
ta individuata ùa neee.s.sità d; 
potenziare la ri.spo.sta regio¬ 
nale. anrhe cor. apporti prò 
fe.s.sior.ah e.-teri. ail.a rich.e.sta 
dì -Sinime.ntazione urh.ini,stie.a 
proveniente dagii enti locai:. 
In attuazione, poi. d; preruse 
di.spoMZior.i d; legge va pre 
ei.sato che, ove .sarà r.f-ce.s.sa 
rio, la Regione non ,s; .sol 
trarrà aii’esercizio d. «dove 
r; » .secsTituiivi in considera 
z one del fatto che la ie-zze 
.sul regime de; .suoi; condì 
ziotva r.iltiviià edilizia ne; 
comuni ail.v dotazione degl! 
àirunienti urb.in:.si;c: e de. 
programmi poliennai; rii at 
tuazi.f c. in ordine ai quai; il 
Consiglio regionale ha già 
approvato -gn appasita iezze 
li pre.sider.te deii'Ordine 
degli ingegner, Marfxsneiio. 
nel prendere atto delle inizia 
live prospettate da!;'a.s.sesv.sc 
re. ha manifestato ùa piena 
di.sp> 2 nib:!:tà deil’Ordine a 
fornire ogni utile contributo 
alla n-soluzione dei numerosi 
problemi individ-jati ne! cor 
-SO deiì’incontro 
Martuscielio ha precusato 
che la pianificazione temto 
naie comprende elementi 
pregiudiziali ad ogni tipo d. 
sviluppo e che per questo gl-, 
ordini profassionali guardano 
al settore con pa.rt;<»lare in¬ 
teresse. anche perchè tempe- 
•Stivi e coordinati intervent: 
favoriscono l'occupazione 
professionale, specie quella 
giovanile. 


, tore della Ve-suviana;. il dot¬ 
tor Di Matteo, capo del scr 
vizio trazione t^l i! funzio 
nario del movimento, dottor 
Natale. 

E’ trapelata, ieri, la notizia 
che il treno al momento del- 
l'urto procedeva a forte ve 
l(K‘ità circa 80 chilometri al 
l’ora. 

L’azienda afferma che : 
convogli di .soccorso come 
quello protagonista dello 
.scontro dovrebbero viaggiare 
a vùsta cioè ad una andarti 
ra lentis.sima. 

Il ca-sellanle del pa.s.saggio 
a livello dove è avvenuto Io 
.scontro Antonio Alibcrti che 
non aveva appo.sto le catene 
per bloceare il traffico é an 
eora in servizio. Sembr.a in 
fatti (e quc.sto è davvero as 
surdo» che quando transita 
un treno di .s(x:cor.so « a ora. 
rio libero» : casellanti non 
.sono olibhgati a chiudere 1 
pa.s.s.Tggi a livello 

Sul luogo deirineidente a 
Vola Capone inoltre anche 
marciando a pas.so d’uomo. 
II niacehini.rta del treno non 
avreblK- potuto avvùsiare gli 
autoveicoli che transitano 
.sulla .strada fino a quando 
non giunge proprio .sul pas 
saggio a livello. Infatti prò 
prio accanto alla linea, dal 
la parte da dove arrivava 1* 
altro giorno r elettrotreno 
sconi ratoni con il camion, 
.sorgono due ca^e che ostaco 
lano la vùsta. E !o st».s.--o va 
le {)er gli aulomobtlùstii eh: 
pa.s.M» sulle rotaie duo vede 
re be.ne la linea .-olo quando 
è proprio :n mezzo alla stra. 
da ferrata. 

Ben diversamente .si e.mn 
l»orTano le Ferrovie dello Sta 
to che .avv;.,ano ogn; .-tazio 
ne del p.ass.aggio de; conxo 
gli. -si.a no.-ma!: che --tr.'.ard; 
n.an e i cascllan;: ~ono te 
nuTi. una volta .avvi-at: .a 
chmdere le .slmrre e a bloe. 
care ;I traffico. 

Non s; capi.sce t»en-?. qu;n 
di. come la ferrovia Circtim 
ve.suviana con un traffico 
ridotto ri.sDCtto .all'aeiend.a 
di St.aio. poMMa regolar.si ir» 
modo divcr.-o Inoltre, prò 
cedendo a pa.-sso d’uomo, il 
convoglio d: .sorrorso diretto 
a Pontirell: avrebbe ineom 
hr.ato i.a Iinra inTra'eiancio 
il Tr.affiro eie: convozl; oa.s 
seegen e s-ii-phjx. giunto a 
Ponticelli dono ore 

r. consiglio d; azienda 
Czil. Cisl, L'il della Vesuvia. 
na ha cm,cs-.o .suìl’inc.dente 
nn comun’rato nel qual’ s; 
afferma che il -zr.ave fatto 
'.--ciò per ur. c.a',-» non c; .so 
no .stat; mom • rmropone .an 
cora una volta il p.-ob>ma 
deli’orzani/za rione e d-?lle 
st.-nitture della ferrovia 

.Al fine d; « ridtir,-'* al m; 
nim.o l» (XT.a.s:on; d; ir.cidcn 
t: erano >t.a;e aperte — so 
1 st'.ene il comunicato — una 
; .serie d: vertenze e fra que 
I -sf? quella relativa a; pa.s.sag. 

I gi a livello Per quest; ulti 
m.i le organizz.azion: sindaca 
1; hanno sempre .sostenuto la 
neces-sità di installare oppnr 
I lune apnarecchiature oer ren 
derl: dui sicuri tenendo con 
to de! traff.co ve;('o:are che 
li intere.s.sa. 

Ebbene dopo tre anni — 
conclude il comunicato ~ 
questi impegni sono ancora 
dùsattesi. I lavoratori .sano 
intenzionati quindi a hatter- 
.s; afiinché utenti e dipcn. 
denti .stano garantiti duran 
te ; viaggi sulla ferrov.a a 
> scartamento ridotto». 


Raggiunto l'accordo con i'ETI 


Il «San Ferdinando» 
riprende l’attività 


n Teatro San Kcnliiiaiiilo 
riai>rirà qucst’aiUviiiiio i bat 
tenti. (!()|>4> Un Inngbissimo 
IX'riodo di incerte/./.e. alimeli 
tale anche da incoiUrollate 
svoci> clu> ila\:nio il ictchio 
teatro di |)ro|)rietà di Eduar¬ 
do De Filipj)) |H‘r spacciato, 
de.stinato a diventare un g-.i 
Piige o nn si)()ermeri aio. La 
lotta delle maestranze per di 
fi'nderc il loro posto di lavo¬ 
ro e per garantire l.i si»prav 
vivenza (leirKTl n Napoli h.i 
avuto un suo esito |M)-.itivo. 

Un 1 oiminicato firmato dal 
l-.i .segreteria delia KILS, 
FUI.S, l ILS fi da notizia 
dcll'avvennU) accordo tr;i 
I FTl 1(1 Fduardo De Filippo 
IXT il riniwvo del conlraUo 
di affilio del San Ferdinando 
per altri sette anni. 

« Finalmente (lo[x) una 
diatriba durata (piasi din 


Irrompe la polizia 

Giocavano 
a ’/eccliiiietla 
in due circoli 
ricreativi 

L,i pò!;/;.) ha f.»;to o 

Ile ;n due p.seuclo c.tcoV. r; 
r;-ea:;vi clit' m rc.vlt.a er.iiì'» 
.a’.frertan'.e b..-che L’operxz.o 
ne V 'ta'a condotta dal dr. 
M,v:v.ano che d.v tempo .ave 
V.a ricevuto .-.egn.ilazion; .s-.i...» 
reale a’tiv.ta ciu- .si .s,'.'o*g*rv',a 
ne. d’je cirro'.:. 

I-a prima irruzione e avve 
n’.ita ne; circolo Unii .a S Ca 
•t-r.n.a -a Fo.-.mieLo cl: cu: è 
pre.-ii dente- .Alberto De Do 
!T.en;co d: .NS anni fx* zu.ar 
die VI hanno sorpre.so quin 
dir: persone intente a g.oca 
re a ze'cliinef » S i! ’avo.n 
ve.-de e.-a.-io un .mi'.icine e 
mezj'o in ror.’.»n’-i ihe sono 
.--t.at; .-•»qut'>.t.’-.a'. un.'.an'.en'e 
A numerosi m.izz.i d. c.vrte 
naoo’.e'.ane 

Nel circolo S.l ;n v.-v .Ah.» 
'e D^.'ider.o .a S-^ron.i ziivno. 
d; CUI " risul’ato ore-,;.iente 
Francesco Ram.agii.a d; 4i an 
ni .sono s'ìte sorprese treni.» 
p<'rsor.e, ancr.e loro intente 
al z.oro deil.v zecchtn''tta .Su 
due tavoli «ono .s’at; 

.'trai: ’un milione e 700 mn.a 
lire, oltre a moti m.azz: d. 
carte Tutti .sono s-.ati iden 
tihcati e denuncia”, per zio 
co d'azzardo 


PER IL « LABOR DAY » 
CHIUSO 

IL CONSOLATO USA 

Lunedi 4. in occasiaie del 
« Labor day » — la festa dei 
lavoro che si celebra negl: 
Stat: Uniti ;1 primo Lunedi 
d; settembre — gli uffici del 
ccnsolaio generale degli Sta 
t: Uniti c dei.’IC.A rima/.-an- 
no chiUai al pubblico per l’.n- 
te:a giornata. 


anni il proljlema del l’eiilro 
S. Ferdin.iiuù) semiira essere 
risolto — (lice il conninicato 
l.';isseml)le;i de: lavo 
raltiri insediatasi il 31 
agosto nei Im-ali del Te.ilro, 

,1 (lifes.'i del (x)st() di l;)Voro 
intaccato da una lellera di 
lici'nziarncnlo inviata in data 
21 a tutt: : lavnr.itori da par- 
h- (lelLFTI. comunità clic 
( on foiiogratnma a firin.i del 
direllorc giner.de (UUFTI. 
Brillio D'.Mes.sandro. detto li 
( en/.iameiilo è stalo revocato 
e il rap|x>rto di lavoro eonli 
mia; allo stess.» tempo entro 
la |>ros.inia s<tti:nan,( do 
V rehbf esserci la firiix» del 
nuovo contratto FTI De Fi 
Iip!>) per l affitto alI’FTI per 
.sette anni del S. Ferdinando. 

Tulio dunque sembra es 
sensi incanalai)) in im alvt'o 
di tranquillila per il jxTsona 
k- e per la (ontinua/ione del 
la ix'rmauenza in Naf>»li del 
1 FTI — (onlinua ;1 connin! 
enti) —. (guanto iiin-.»n/i è il 
risultato di una sensibilità 
eiii Inialinente gl: sforzi sin 
dac.ili lianno •'■ov.itM nell.i 
niDiv.i aninnnistr.iz.ioiiv r»- 
gion.de '.•ITI pr)s ISO riferì 
tnent.i .d! \sses.or»- al Tu 
ri'iTio De Rosa t lie '«-riatmi,- 
te .'la o|H-rato t- |,xi|iti( a.UK’iiti 
.iffin .iè i di'4 orsi fiemagzign ; 
lii s\i!;jr);),, ti.p.-alr e 4.u!tura 
!• Hi .Najxili avessero un.» lo 
fa soluzione fattiva» 

U'>-'rcIude li i<):nii:i.c.do' 
■•.S[)criamo ciie i fa::: '(.ituriti 
rì.igli sforzi (ui oix’sta.nxnlc 
p.lauri .»mo [Xì.rtino ad ur,?. 
eoiitinua promozione a lutti i 
livt lli di un pr(x^'s.Sf» di qu,i 
lifif'.v/ione ciie. puri rapilo. 
nt’Iia ixistra Napili. ix>r, si ,• 
mai vo!-i!<i pD-nrk re m («m 
siderazione, tranne, riprti.» 
me. «he ra-i disi «irsi piò o 
mei)*) forbiti, di «-apari era 
tori da vari pulpiti >. 

Dunque ; naDfiItiaii im 
tn.inr.') r.;orna.’'e n« i Sa.-» K« r 
(iin.a.ndo. ma quale sar.t il 
orog.-fi'ni.i citila pDi'siria 
st.igione? D.) aitun. ann. i; 
p.)b!)i « » fiei San F«'rd;naii(io 
è ar.d.‘t<i prox cupantem. r.ft 
'.«•mando, la « i:t.) «■ and.ita 
VI.) via «ii.mentit and«i'i di 
qui-s'o «uo teatro; NajK»l. e 
rsiVtra di 'iraz.i teilrab. lo 
.saiipiamo, ma nxi’.tc eomi>« 
cme non nesmno a portar» i 
loro '[xtta.oli nella nostra 
< la riapertura ckl San 
Ferdinando sperianxi jxi-sa 
« s.ert' g.vr.vnz.a d; una « a 
(X'r’.ur.i (kl :c.ì;ro ver'»» hi 
(ilM. .illa ricerca di un jxii» 
nlk-o nuovo, per una polita a 
dello spettacolo clit' I’ETI. 
oggi chiamata a .svolgere un 
nuovo ruolt», più neco che 
per il passato, r.el mondo del 
teatro p-itrà e dovrà neopri 
re. 


.«1 vertice si può .sintetizzare 
in c|U.ittio ini'Iti. 

Cìiutu.i reg.conile, forze 
politiche, oiganizza/ion; 
sindae.th e r.ipin’e.sent.inti 
dolf.i proprietà chiederanno 
unniediato in.'Otro .il gov«'.- 
no affoiché .si dia seguito 
agli impegni assiin;; cni 1’ 
accordo del gc*ii.aio scor.'o. 
In qut'Ho .stesso incentro h; 
sognerà ctincord.tie ’.e moti.fi 
che alla Ic'gge region.ile che 
«’ stata becciatii dal governo. 

O Guvcnu) c Cnr. inoltre. 

tiovranno finanziaii*' i 
inani d; rici’rca già pre-‘«si 
t.iti dal’.’ex .Mei.vii. I.t niire 
•sa del lavoro d.i parte dei 
ricei'c.itori nvu» dovià awo 
nire oltre il pio'.smn) mese 
d; ottobre. 

O Un nuovo incontro .iv- 
verr.’v inai i« di; poinerig- 
g.o afl.i Hcgit 'ie t r.t la.ssCs 
sore Biivi.i, ! i-.iingruppo con 
siLan. 1 r.ippresen'. .ini 1 de'.- 
rinrl e del «nv'orzio f.inn.i 
ccutico ree.Oliale 

In (lUi'-'-u .ncontio clo’, ;.i 
(sse'-f var.r.o un |)ian.> per 
il rilancio '.none.il.Ito di 11'.d 
tivi!!) del !,ibO'’.iior;n ri: prò 
d'.iz.iriie del'.’lnrl e per ir • 
/.ire le risorse finai’.ziarie di 
spon:b !i leiroa 900 miiioiii 
In base ad ima legge regio 
naie del gennaio di quest’ 
•l'-no, 

C'ili l’.ivi.t e De! 

X'e.'cliio, laiche non \«i 
ra dcfiniiivanu'O’e appni'..i 
ta la leggo i.stitm.v.i ticl c«>n 
sorz-io, avranno aiicur.t un.i 
.s«'rie (Il ncontr. oiier.itiv, 
jicr proiuraii- I.i nccess.tn.t 
Lqiiulita lin.inziar..! iiil’ln.l 
e ili coiisorz.io Contempora 
neiiinnitc verr.aino nchi.i 
mali dallii cii.ssa integr.i/.a <U‘ 
i dipendenti dell'e.v .Mei.el! 
che dovr.mno p.issare iille 
dilicndenzL- (lei con.sorz.io. 

Il pres.dente del cinsorzio, 
cìact.ini» Bussi», dopo il ver¬ 
tice alla Regione, h.i convo¬ 
cato ;! consiglio di ainniini- 
strazione per inforni.irlo del¬ 
le dcci'iiii; ((xicordate. 

•Al lennine di questo sUssc 
guirsi di incontri, c'é da 
au'gurar.s; clic s; ottt'iig.i lo 
.sii))))) iirefisso; d; lonvince- 
rc. cioè, il ginc.no .i riniel- 
lere in moto la fabbrica del 
Voniero. K eiie ii sia bi.'O 
gno essenzialmente ili un’ 
adeguata volontà polititi», 
non Ve alcun duliliio. l.o iim 
ini.sc lo stesso on. .Scotti, ncl- 
i’.iutinaio .corso (luanrìo. ne! 
cor.'O di un ini «miro m pre 
fertur.i. .sottol.neò che la 
complessa soluzione da lui 
stesso pro'iH'ttiita er.i «una 
scaloia vuot.i. elle liisogiia 
nenmire dei l•rnI«'nutI ». zX 
(iisliinza d: f.inn m<"i i con¬ 
tenuti nianciino e mii certo 
l)e- respcn.sabiLtà dei lavo 
'•a tori. 

VE! ROMECCANICA AZZI — 

Lit RegUxie. (1)1. un teìegram 
ma lirmato (fai presidente' 
della giunta Ru.sso e dalliis 
se.siore al lavoro Porcelli, 
ila chiesto a; mitiistri del- 
i iiidustriii e del lavoio un 
incontro a Rom.i ixt affrnn 
tare il griive probicm.» del 
la Vetionii-i'c.inic.t -A/Z; 
SEPSA CUMANA 11 sin 
diicato aul uteri exit ranv lei ! 
C'g.l denuncia in un diicu 
montt) asuii/ii'i; clienteiiiri 
alla Sepsi! Cimuina. « L'.izien 
da. uniliite.mimenie e contro 
!a po.sizioiu' a-Ssuntii dal no 
silo stndac.itn - sosl.tne la 
Cgil — ha avviato la proce 
dura per rassUnzione (I; a' 
(•uni lav^o.i’iitorì per rhiamat.a 
nominativa. .S; tiiitta d; un’ 
nlfer.().'’c ojrer.tzione di favo¬ 
ritismo per soddisfare esigen 
zc clioi’elari di ammini'tla¬ 
tori e dir.ceni : aziendali ». 
LAVORATORI CONSERVIE- 
RI - La fcderazicne unita 
ria dei lavoratori al menta 
ri.sti (Fili.li ha nchi.imato 
rispet'orato region.ile del ia 
voro a’, rispr’to de; suo; corri 
piti d; sorvegù.in/jt nc’Ie in 
dustrie crnscrver.e. 


Piedigrotta: 
un programma 
ili tono 
minore 


l),icll.i di (|uc.'i .i.ino sarà 
una «. IheiiigriUta v di tiansi 
ziiiuc 111 visi.i di un iilaiuu» 
«Ile liiiii s.a di volt.i III viilt.i 
coiiiiagt’iiti' in.i .i.'uni.i le ca 
liittcri'tiche d' un iivvenimiii 
to d.i .iiscru'i Hc! i|U.idio lii-llc 
gi.i.'se m.i:iir«st.iziiim di ri- 

I limino turisticu mtern.i/iona 
li. .tluicno (|iies!o si ri|)ro;ncl 
tono r.i'i'iid.i (Il siiggiurix). 

i l Mie pc!' :1 liirisMiu r.i.sc^ 
so:-.ito rigio:i.i!i .il ii'ii'ino. 

gli I liti l"i .di. 1 siiul.it ,i! ;, 

K.ip.ii rsi-ut.iiil: (Il (|U( ste 

.01111)0 II :i’.' s'i -.ih 1.111 1.1 ( irl- 

liibo.’.i.miTu .'III Ile di'L.i st.iin 
pa si riunir.inno i.t-ll.i pini)’» 
dfi-.iile del pross mo .iituiìr? 
proprio p.-r imitost.iia per 
tem.X) mi pro'gr.mim.i v.ilido 
elle ]>.)ss,( V (vmparl.d i .m. Iie 
u 1.1 iidi'guat.i pubblici//.izio 
Ile all'«'stero l'oii l’offi'ri.i di 
soggiii'.’iu .iltriiveiso le iiget». 
zie .Il vi.iggio 

Inl.mto per quest’nnn,, è 
st.itii messa insieme un i)ro 
gl’.mini.I elle vousentir.'i. co 
mim(|ui'. (il mimleiii'!’.' l.i tr.i 
dizione dei!.! * Piedigrotta ». 
La fcstu si i.iaugufii meno 
ledi prossimo iiella biisilicn 
di Piedi'gr.itt.i idle ore If'.dà. 
l'iroi’ii più t.irdi. allo stadio 
San Piiolo, il .Nap.ili imonfic 
rà i russi dell.i Torpedo di 
.Mo'i .1 :ii un'amiclievole i br 
si colloca ir;i le iniziativr 
rollati l'idi dclhi I Picdigrot- 
ta ». .\!!e 20..'t(» di mercolcdi 
8 .'ettfmh'e si iu'ceiidci'.miio 
!c lumm.irie m villa i omu 
II.de e in pi.izz.i Pcdigrott.i: 
un’ora dop.). spett.icolo musi 
c.de I un li complesso dri 
’ Rockelics i. In villa comii 
naie. 

(iiovedi iille 18..30. spett.i 
( oio canoro per la Piedigrof 
ta dei b.imbmi nel parco dei 
(Ineriimeiiti di Fdenl iiidi.i; 
alle 21 spi'ttai (ilo foddoristico 
e (Il ciiii/oiii ii.T) ili tane in vii 
!a connm.ile: stcs'O progr.un 
m,i p('r vt'iierdì e s.d>.itn (un 
irii/.io srinm'e alle 21 Dome 
mea 10 seiteml)re alle 21.30 
spett.Kolu pirotecnico nrllf 
iuiiue (Il .Mt'rgi lliu.i e d(-l Irar 
go .Marinili!) con la .simul.a 
/.ione del! im ondio di rnstd 
(IcirOvo; alle 22 a Fdenlan 
(liit mini'how per l,i Piedi 
•grotta (lei bamlmr e pre 
mi.i/ione de! migliore ves'ito 
di carta. 

Coll.Iter.limi lite giovedi. ve 
nerdi e sab.ito ima gra.i.le 
b.in.i 0 'i»;ti'r.’i e;eit.mti e imi 

sii Isti « he si i sihii .iiinii ne 
gl; ')Hvi'r. d’.tiipi.i .antistanti 
gli ('bidet .» M«Tgellm;i c i 
ristor,Ititi del Borgo .M.in 
ii.ir.t. 

Lum (Il p'u'simo iv '-,1 un 
zio. nelhi ill'CliM della Mo 
sti.i il t'iriiiu mteriii'/iun ilr 
di p.ill.ìnuutu: ore 2o tCi P.tr 
tizan I iiH'st ; ove 21.1.7 D ii?» 
mo Bucarest Canottieri N.a 
I>ili; martedì: ore 10,30 Ut 
Pf't Dinamo BiK.u'<'t; o-r 

II 17 P.irti/ai! C.mott'eri Na 
poli. In '«T.it.i; ore 2*130 D! 
iiam.i Bucarest P.irtiz.iii; o'c 
21.17 I’jpi't C.mott;e.--i N.aoolf 


PICCOLA CRONACA 


g. ba. 


IL GIORNO 

Oggi .'oPat'a 1 .'C.'cinh.c ÌH 
O;iom.»st;co .S’.ctano 'doma 
n: Grezor;.')). 

NOZZE 

MELLUSO-COZZOLI NO 

Nozze in c-a-a del no-tro 
compagiao Pepix* Cozzo.mo 
( fiinzion.i no rielfa .stampa c 
orop.»ganda in Federaz.onei 
sDo.sa oze; la pr.mnzcn:t.a 
Gira, fioi li compagno Gi.i 
-eppe .Meliuso. 

.Az'.. spos' ir!'<s rinzr.azia 
mo p-rr divcrter.'c « po-’.cr 
iXì.'tcc.paz.o:!-.'» inv.ator i' e 
m partir''»;.'».'.» a; zer..tor. ri-"'! 
;,i 'p')s«, ziunzano feiic.t.i 

z.or.i eri aiizu.-; d.a: comari:- 
s*i d. ¥.:cS..\<yu. d.-ti'.a Fede¬ 
razione à-gl PC! c d.».. L'n.’.a 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivtera: v.a 

C.«rdjcc; 21 r.v.e.''a d. C.i.a.a 
77; via .Merze;iiria 148. San 

Giuseppe-S Ferdinando: v:a 
Rom .1 348 Montecalvario: 
pzza D.inte 71. Mercato-Pen¬ 
dino; p.zza Garibaldi 11 San 
Lorenzo-Vicaria: Staz Cen¬ 
trale cor.so Luce; 5; calata 
ponte Ca.sanova 30 Stella- 
S. Carlo Arena: via Foriti 
201; via MaterdP: 73; corso 
Garih.r.di 218 Vomero-Arenel- 
la; via M P.sricciii 1.38; via 
L Giordano 144. via .Merlia- 
n; .33; via D Fontana 37; via 
S.mone M.irt n; 80 Fuorigrot- 
ta: pzza MarcAntonio Co 
fonna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pouuoli: corso Um- 
be.'to 47. Miano-Secondiglia- 
no: via Miano 177. Potillipo: 
via Postllipo .307. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 728. PoggToroa- 
le; v.a N. Pogjr.oreale 152 H. 
Pianura: v.a Duca d'.Aosta 


; : Chiaiano Marianella Piicl- 
nola; co.-'.o Cij..»..i:io 28 • 
Gii;.* la ;"iO. 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
is’.m.co samiarte dalle 14.10 
alle 20 (fe-tivi 9-12), telefo¬ 
no 314 935. 

Guardie medica (Ximunaìe 
gratuite, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitar.o 
comunale di vigilanza alimen- 
•ore. dalle ore 4 (Jet mattino 
alle 20 (festivi 3 13). teìefo 
r.o gl»! ();4 294 202 

Ambulanza comunale fre- 
tuit.» e,v;l'j';viimente per U 
traspo to maiali infetiivL 
serviz.t, cor.tinuo per tutte le 
24 ore. tei 441 344 

BENZINAI NOTTURNI 

F..''.ù al .ì'J .'Cttcmb.'c r|- 
mangoiù .(pc.t; nelle ore noc- 
turr.e d.ihc 22.30 alle 7 : iq- 
gucnii d.st.-iojton d. benzi¬ 
nai p.azza Merze.hna. AGIP, 
v a Gaio D'Jiiio. .AGIP. piaz- 
z.» La.a, IP. v.aie .Michelan¬ 
gelo. Ebso; Ponte d) Casaoo- 
'.a. Esso. Pianura, vu Pro- 
v.nciule; via Porla, F,na; cor¬ 
so Europa. .AGIP; vra Vit¬ 
torio Eman’aclc, .Mobil; vie 
Galileo Ferrarùs. Esso; putz- 
za Carlo III. .Mobil ■ Total; 
.statale 7 bis. Mach; via Argi- 
.ne. API Mach, viale Madcìa- 
ìetia. AGIP; via Nuova Mia- 
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
.Mobil IP. 

In provincia; Castellamma¬ 
re. AGIP. corso Europa: Pom 
pel, Chevrerj. viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz; Po* 
z'joh, IP, v:a Domlzioiia. 
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PAG. 9 / napoli-Campania 


La criminalità organizzata ha profonde radici e solide protezioni 


Violenze e intimidazioni 


Al Santa Maria Maddalena organici gonfiati dal consiglio d'amministrazione 


Aversa: i manicomi sono aboliti 


neir agro nocerino-sarnese ma si bandiscono ancora concorsi 

A un punto morto le indagini sull'assassinio del sindacalista delia mensa della FATME - A Pagani chiuso il po- L'assessore regionale alla sanità non interviene ad impedire le manovre clientelar! 
sto di polizia per carenza di personale - L'organizzazione camorristica è cresciuta con lo sviluppo economico ; Un'interrogazione al presidente delia giunta regionale dei compagni Del Prete e Bonanni 


Dal nostro inviato 

PAfiANI — ('Anohp .se avr.s 
■S'.TO hi)arat<) a iiiczzo^ioino, 
:i<-lla piazza princiiJalc eli Pa 
^^a^l. il rbuUiitu oan-bbe .ila 

10 .ieinpre lo sieiiso: tulli a- 
vrcbla ro clftlo di non aver 
liMititi) f visto nulla X Co.-i 
un lunzioimrio di P.S coni 
menta negalivaniente lo stato 
(Ielle Indaciiiii .sU!rn.s.sas.sinio 
fii Antonio E-.IKXSÌIO Ferraio¬ 
li, i! "iovane ciuieo della inen 
sa aziendale della Fatiiu* u.i- 
.ia.s.sinalo mariedi .seia .sotto 
i,'ll ocelli deila .sua ragazza. 

Ne.--sun pa.s,so avanti è sta¬ 
to eoriipluto nelle indaKÌni, 
((lordinate tiul pretore di No 
Cera Inferiore, Ma.s.simo Arno 
dio, e alle quali part('clpano 

11 rnai'e.scialfo dei carabinie¬ 
ri .Sarno e il toniini.s.sai io di 
P.S Pl( COIH- 

Un allia gioin.tta è ira.icor- 
sa in r-.itenuanti interrogato 
ri. .senza però eav.tnie al 
eunehé di utile ix-r l'inchie- 
■Sta. .Sono stati tiuovaintnte 
.a.scnltati i compagni e i da 
tori di lavoro della vittima, 
delegali del consiglio (il fab 
lirica della Fatnu' e 1 vicini 
(il ea.sa che aecor.-ero per 
|)r(vstar<- I jjrimi .socconsì, 

<• Non .siamo ancora in gra¬ 
do. a tre giorni di di.stan 
za - fommenta il irretoro 
.Aniódin - di risalire al mn 
vento del delitto. I.e Indagini 
fluncpie pro.seguono in tutte 
Ir- direzioni. Noti e.scludo -- 
preei.sa il pri'tore al (piale 
il creso e .stato affidato dal¬ 
la procura della Repubblica 
—. neanclie il movente poli 
tiro .sindaca le Ma nlerPe per 
ora (' eliiaro i, • ' 

Il ciovatu* a.-vSa.s.sinato. co 
me V noto, era il rappresen 
tanti* .sindacale degli undici 
dipendenti della ditta De Vi¬ 
vo c Mancino, cui la Fatine 


lia dato in appalto 1! servi¬ 
zio di men.sa. Ieri in fab- 
brlia. do|)n lo sciopero del 
gioiti; .Si-or.-,!. il lavoro (■ ri 
pit-.-o regolarment**. K gli ni 
(pnrenii .stanno (t*rcando di 
saperne qualca-a in più pro¬ 
prio approfondendo il .suo rap 
porto con la fabbrica e con 
rambicnle di lavoro Da più 
parti, infatti, .il ritiene clic 
sia que.sta la chiave di let 
tura per comprendere — in 
un nKKlo o iieiraltro — que 
•sto delitto a.s.siii(io e ascuro. 

(i La violenza — ammette 
il pretore Ma.-^.simo Amodio 
— t' divenuta una componen¬ 
te li.siologica qui a Pagani 
e nell intera zona >*. Dall’ini¬ 
zio deiranno e'c .stata una 
.icouela lmpre.s.sionante di 
.sparatone e di avvertimenti 
a .-cofto intimidatorio e ma- 


flo.so; ma quello del giovane 
cuoco è il primo groà .-)0 de¬ 
litto di que.sfanno. Né tanto 
meno .ii era mai folpito un 
operaio di una grandi- fair 
briCH aderente ad un'oig.t 
nlzzaziono sindacale Non e 
che fas.sero mancate le iiui 
midazioni. le minacce e an¬ 
che lo aggre.-..iioiu contro .sin 
dacall.sti, ma non .si era mai 
giunti — in casi del genere 
-- fino all'oiiUcidio. 

Se il brutale a.s.sa.ssinio del 
giovane cuoco della Fatine 
(iove.s.ie rivelare un collega¬ 
mento con la .sua atllvltà di 
lappie.seniantc sindacale, se- 
gnerelibe una preoccupante 
(( e.scalalion » della violenza In 
tutto l’agro .sarne.se-nooerino. 
Non si e.sciude neppure che 
resccuzione deH’altra .sera .sia 
frutto di un madornale « in¬ 


cidente .sul lavoro »; che l’a.s- 
.sas.sino (o gli a.s.ia.-,-)ini i vo- 
le.sse ,iolo ,s|ji»raie lia.-vso e 
che alitila .sbaglialo d colpo. 

« La vecchia organizzazio¬ 
ne ciimorii.it ica che negli an¬ 
ni pa.s.-*ati foildava il .lUo po- 
i(*re prevalentemente intorno 
al mercato ortofrutticolo .si 
c adeguata ai tempi, modei- 
nizzaiulo.li. Il .lUo tentro di 
jiotere non è pùi .solo il met 
calo; oggi mtenvs.si piK o clna- 
rl .si accentrano anche intor¬ 
no all'osfredale, al settore del- 
l’edilizia e all’industria » spie¬ 
ga un funzionario di PS. 
« L’estender.sl della crimina¬ 
lità ha camminato di pari 
pa.s.so con lo sviluppo econo¬ 
mico. Sì è consolidato casi 
il ptere e l'influenza di al¬ 
cuni personaggi ». 

Nel ’72. in ba.se alla rela- 


...e bruciano un negozio a Salerno 


SALERNO — Un violentissimo Incendio 
ila complelamente distrutto l’altra notte 
a Salerno un negozio di articoli da regalo 
di proprietà di Gerardo Giordano. Nel 
magazzino — che si trova in via dei Mer¬ 
canti, nel centro storico di Salerno -• 
nulla .si è salvato dalle fiamme. L’incen¬ 
dio - secondo gli inquirenti — è certa 
mente di natura dolosa. 

Secondo ina prima ricoslnizlone dei 
fatti operata dalla polizia — le indagini 
sono coordinate dal dottor Giuseppi* 
.àrace, vicedlrlgente della stiuadra moli, 
le -- le fiamme sarebbero divampate do¬ 
po l’esplo.slone di un contenitore colmo 
di benzina, una tanica in plastica prob.i 
bilniente. 

11 violento incendio, oltre a distruggere 
Interamente il negozio di Gerardo Glor 
(lane, ha provocato danni .seri aticiie 
alla struttura del palazzo. Lo famiglie 
che alloggiavano nello stabile, infatti, 
sono .state fatte .sgombrare dal vigili del 


fuoco perché l’edificio era in condizioni 
tali da non tornire le neres.sarie garan- 
zu* di sicurezza. 

Per quanto riguarda il movente e gli 
autori deirultentato, per adesso non si 
possono che formulare ipotesi. 

Due, comunque, le piste che vengono 
liattuie con maggiore attenzione dagli 
inquirenti. Da una parte, un attentato 
dovuto «1 mancato pagamento della tan 
genti* per la ((protezione»; dall’altro un 
gesto sconsiderato messo in atto da un 
po.ssiblle concorrente del Giordano 

Ieri mattina, ad ogni modo, sono stali 
interrogati il proprietario del negozio 
(Che ha d(H'isamente negato di aver su- 
itilrj taglieggiamenti) ed alcime persone 
sùlle quali si appuntano, per 11 momen 
to. i sospetti degli inquirenti. E’ proba- 
liile che già nelle prossime ore si arrivi 
all'individuazione dei responsabili 

f. f. 


zi«>nt* dellalloiH (jiie.itort- di 
Salerno e oggi capo della 
Cr:inina!|M>l. Macer.i. la nm- 
gisl rat lira applico a Pagani, 
primo (onutne della Caiiqia- 
nia. la legge amimalia. « Fu 
una im.iura dettata dalla par¬ 
ticolare .iituazloia* di iiuegli 
anni — commenta il timzio- 
nano — eia- d'altra parto 
lui dimoLitrato come anche le 
leggi special; d;tlicilmente 
ric.ivono a .-.tadicare un fe¬ 
nomeno che è molto più com¬ 
plesso e ha origini nell’arre¬ 
tratezza sociale e culturale 
in cui è tenuta l’intera zo¬ 
na ». Una succe.-isiva richie¬ 
sta di applicare le misure 
previ-ite dall’antimafia venne 
respinta nel •74 e nel '75 
dalla magìstrutura. 

Contemporaneamente ven 
nero meno anclie gli impegni 
pre.si da! ministero degli In¬ 
terni a tutela dell'ordine puli- 
blico. Gli organici di irolizla 
che nel '72 erano stati ])(>- 
lenziati .sono di nuovo caren¬ 
ti: gli agenti andati in pen¬ 
sione o trasferiti non sono 
piu .stati rimpiazzati. Lo .sles- 
.so pasto di polizia istituito 
a lugani dal questore Ma¬ 
cera è .stato chiiLso per man¬ 
canza di personale: la tutela 
dell’ordine pubblico è affida¬ 
ta solamente alla stazione del 
carabinieri. Eppure tra Pa¬ 
gani e Nocera circolano al¬ 
meno una ventina dì sorve¬ 
gliati speciali e altrettanti de¬ 
linquenti .sottopasti al soggior¬ 
no vigilato. « In queste con¬ 
dizioni — siKJtta il funziona¬ 
no di polizia — è davvero 
difficile tare il me.stiere di 
poliziotto. E in questo am¬ 
biente diventa difficile capi¬ 
re il reale motivo per cui 
è stato assassinato il giovane 
.sindacalista ». 

Luigi Vicinanza 


Ieri ad Avellino 

Delegazione 
di Aquilonia 
ricevuta 
alla Provincia 


AVELLINO -- Una folta de¬ 
legazione di cittadini di Aqui¬ 
lonia tra I quali diversi 
rappresentanti della giunta 
di sinistra con il sindaco so¬ 
cialista calabrese ed il vtee- 
sindaco comunista Coppola 
- - è venuta ad Avellino per 
protestare con l'amministra¬ 
zione provinciale per il fat¬ 
to che l'unica strada provin¬ 
ciale che collega Aquilonia 
al capoluogo è stata esclusa 
dal piano per la ristruttura¬ 
zione della viabilità provin¬ 
ciale. 

Fu nell'ultima seduta del 
consiglio provinciale che il 
monocolore minoritario DC, 
con un colpo di mano (e gra¬ 
zie al voto favorevole del 
consiglieri indipendenti — i 
t cani sciolti >> — e di destra) 
a far approvare un piano di 
spesa per la ristrutturazio¬ 
ne delle strade provinciali 
smaccatamente dettato da 
interessi clientelari. Da quel 
piano, appunto, fu esclusa la 
strada che collega Aquilonia 
(dove c'è una giunta di si¬ 
nistra) ad Avellino. 

Il democristiano Pezzullo, 
a nome di tutta la giunta, 
si à impegnato a deliberare 
una spesa di 99 milioni per 
la riparazione della strada 


« 

Ancora in terventi su « Donne, cronaca nera e informazione » 

Queste parole per le donne non bastano 

Emerge una qiiesiiuiie pili di fondo: un linguaggio profondanienle segnato daireniarginazione femininile - Una 
cultura da camliiare e da arricchire - Oggi dibattito alla radio sui temi della discirssione .suscitata dall’Unità 


• Spazioregiono » nella rubrica « Giorni di¬ 
spari » ha trasmesso ieri, sulla seconda rete 
della radio, il corsivo di Aldo Trione che 
qui riportiamo. 

Il corsivo — che lo stesso autore tiene a 
definire «semiserio» e che «non pretende 
affatto di approfondire e di esaurire una 


tematica cosi vasta come quella di infor¬ 
mazione, cronaca nera e problemi delle don¬ 
ne » — prende spunto dal dibattito aperto 
dall’Unità su queste questioni. Lo pubbli¬ 
chiamo per consentire al nostri lettori di 
avere un quadro completo del vari In¬ 
terventi. 


Aldo Trione Insegna estetica all’università 
di Salerno e per tutto II mese di settembre 
commenterà con un corsivo — nel « Giorni 
dispari », appunto — l fatti e gli episodi di 
costume, culturali e politici più rilevanti 
Oggi, intanto, sulla seconda rete radiofo¬ 
nica — nel corso di « Spazioreglone », dalle 


14 alle 14,30 — va in onda un dibattito tra 
giornalisti di varie testate sull’interessante 
questione. La trasmissione è in diretta. 

La discussione sull’Unità continua, intan¬ 
to, con un pazzo della compagna Roberta 
Filippini, responsabile femminile del comi¬ 
tato regionale del PCI. 


Il st'gretnrio della federa¬ 
zione voiìiunista di Caserta 
Adelchi Scaranu scrive una 
lettera all'Unità. L’arqn- 
nieiitn non e politico. A." di 
cronaca nera. 

Questi i fatti. Il 2! agosto 
scorso appare, sulle pagine 
regionali del giornale comu¬ 
nista, una corrtsponden ili su 
un episodio di sangue areu- 
duto (I S. Tammaro, in Ter¬ 
ni di Lavoro. L'articolo ha il 
seguente titolo: ■.•Identificata 
la donna troiata uccisa con 
l'amantCK 

Il dirigente comunista di 
Caserta ritiene che l'articolo 
dcU'iiUnita)) sta permeato di 
antitemminismo: e che in 
giiesta — come ilei resto in 
ti'tre oecasioii! -- la cronaca 
i:cia de! gmi naie lomiinista 
non ila diversa da! modo in 
CHI e prc'i'iitata ilnoli iittii 
giornali. 

Lo cionacc uria riielereh 
he ii’tjne una ari et ratez:a 
cuitII 1 all' dei co'i,unisti meri 
dionau. I gitali usano anioia 
termini ionie tit-to-. f.am- 
tiiente tortndo'. cpro'litiizu)- 
711 ’ , tnvnintì . •.tiregucnta- 
toi i di donne . 

Per fortuiin.. ci sono /•' 
77.asse femminili... L’ Lnttà> 
rcidiin. .-■nstrnenrio che non 
è pos'iln'.e t I ni! i'-:ai e ih an 


tifemmiiiismo un articolo che 
si limita a raccontare — con 
parole semplici e piane — 
l'accaduto. K clic cosa è ac¬ 
caduto? Una donna di Iti an¬ 
ni, dalla vita affettiva tor¬ 
mentata. è stata trovata uc¬ 
cisa con d suo giovane a- 
iiiante di 23 anni. 

Per la verità (pii non c'en¬ 
tra il femminisino né Vanti- 
feminiiiismo, anche se non 
SI può non riconoscere come 
proprio il movimento femmi¬ 
nista ubbia messo sul tap¬ 
peto certi problemi a costrin¬ 
gerci — tutti ~ a fare i 
conti con prirticolari realtà 
umane e sociali. 

Il problema è un altro. K' 
tutta una concezione della 
cronaca clic vien fuori. K 
la cronaca — nel più dei 
ca.si — soprattutto presso cer- 
ti organi di informazione, co¬ 
me dire I.popolari", è rita- 
glitila e descritta coi più vie¬ 
ti e bnnnli luoghi comuni. 

.\on dico una novità se af 
In Ilio che i cronisti di nera 
— 'iilro rare e lodevoli ec¬ 
cezioni — sono iruolti e gios- 
soUini: e 'ti«7U> usare, tra 
l'altro non bene, soltanto cel¬ 
ti ingTedieiìti per sollecitare 
muiho-e curiosità. 

Purtropiio anche certi giov- 
nal'. che dovrebbero essere 
.H’ri'i. non s; (fii'-txfniio ria 


(liiesta impostazione. Ovvia¬ 
mente il niaestro di turno, 
correggendo il suo cronista, 
dirà che bisogna guardare 
.{dentro i fatti» u capire» 
•(comprendere». 

E... via il solito fervorino. 

Cerio non è possibile fare 
iin'aiialisi sociologica come 
— nel sito raptus femmini¬ 
sta — vorrebbe Scarano. 

Ma a un giornale demo¬ 
cratico e progressista non è 
consentito ciò che invece si 
perdona a un giornale bor¬ 
ghese. 

L'episodio che ho voluto 
segnalare è però un fatto mol¬ 
to significativo; per certi ver¬ 
si nuovo. Un dirigente ixili- 
tico... filialmente esce dalle 
sue stanze c guarda al mon¬ 
do quotidiano: e infine si 
misura con uno Sfpiatlido uni 
si permetterà questo aggetti- 
vo'^ > fatto di cronaca. 

Un dirigente politico si ac¬ 
corge che per trasformare la 
sucietii non bastano solo le 
masse loscieiiti e organizza¬ 
te...; bisogna saper penetra¬ 
le anche nel mondo vasto e 
spesso iiu antrollabile che per¬ 
mea i.' linguaggio del vizio, 
tirila prostituzione, il linanag- 
0 :o del limale". 


Aldo Trione 


li dibattito aperto dall'utile 
provocazione del compagno 
Scafano .si sta non solo allar¬ 
gando. ma anche spallando 
progressivamente verso quel¬ 
lo die noi donne septiamo co¬ 
me il nodo vero del proble¬ 
ma. E con una spontaneità, 
che mi sembra possa e.ssere 
dimostrazione di un gran bl- 
•sogno di discussione e con¬ 
fronto su temi jxilitiri certo, 
ma die riguardano cultural 
mente e politicamente sfere e 
problemi troppo .spas-so ai 
margini del nostro impegno 
quotidiano. 

Certo, a quc.slo punto, il 
problema non è più .ie i gior- 
nali-sti sono antifemmint.sti o 
meno; c'è .secondo me un si¬ 
gnificativo divario tra la cul¬ 
tura ed il linguaggio giorna¬ 
listico in genere, e ((Udlo del¬ 
la co.iiddetta cronaca nera. E 
que.ito avviene, in modi di¬ 
versi ma in tutta la stampa 
ed ; mezzi di informazione. 
La <( cronaca nera » è riLsci- 
ta -luI giornale della pa.ì.slone 
privata, quando le mura dì 
una ca.ia non rie.irono più a 
(onteuerne le contraddizioni. 

Nella cronaca tic.-a c'è .sem¬ 
pre, o q’ua.i: .lempre. la don¬ 
na come s luogo » dove .^i 
incanala e .ii e.saspera tutta 
ì.a violenza circostante. 

E anche quando la donna 
ha 11 ruolo < attivo » è .-empre 
come un burattino .lulla scena. 


I Quando il privato esplode e 
si impone aU'attenzione del 
I giornalista, .sembra davvero 
anche ai comunisti di non po 
ter usare altre parole cito 
quelle che comunemente e d.i 
sempre hanno definito le vi¬ 
cende private. Ma questo non 
perché, come invece .sostene¬ 
va Rocco Di Blasi. per fare 
buona informazione bi.sogna 
dare alle case il loro no 
me. Niente ha un solo no¬ 
me. ma 11 linguaggio con cui 
parliamo (tutti!) della crona¬ 
ca più priv.tta, di quella .ite¬ 
ra cioè nella quale la donna 
ha coiusumato per .secoli le 
sue risorse di intelligenza e 
di lavoro, non è .st.ato crea¬ 
to dalla donna, è nato anzi 
dalla e.scliLsione della donna, 
è nato su questa separazione. 

Io credo che t compagni 
deirUmtà .ii sforzino di non 
volgarizzare - hanalizzuire. 

Ma non è un ca.so die non 
trovino altre parole. Le pa¬ 
role non c! .sono ancora, o 
non del tutto II problema non 
è solo quello d: rispondere; 
cambiamo la lealtà, che pur¬ 
troppo e tttsi. e cambieranno 
le parole. Ma a questa « rii- 
fe.-,a » del giornali.sta die sa- 
rebt»’ solo vittima del compi¬ 
to d: « registrare» una brut¬ 
ta realtà non possiamo ruspon 
derc soltanto attribuendo al 
g;omali.smo l'otf.r.a deUirman 
te del pregiudizio 
i Ne pos-'iamo pensare che 


l'alternativa .sia di indorare e 
sfumare fatti e parole. Doti- 
biamo sapere, io credo, che 
qui c'è invece il ntxlo del lin¬ 
guaggio. dell.i parola delle 
donne, di una cultura a cui 
dobbiamo non solo accedere 
fino in tondo, ma die dol» 
biamo canitiiiire ed arricdiire. 

Una cultura non .solo della 
cronaca |)iil>l>hca. una eiiitura 
che sapp ’,1 guardare il priva¬ 
to non solo quando e.iplode e 
« lerisce >* la stx ietà 

Una cultuia die dalle .st(“.i.se 
donne .sia pre.i.a m mano per 
romix*re liarriere. inventare 
parole die rendano davvero 
!a <• dignità » delle vicende 
private; e questo compito è 
di tutte noi che .stiamo lottan¬ 
do perchè la no.it ra v.ta ac 
qiii.ni maggiore dignità. La 
ciihur,a. il lavoro !'im(>egno 
.■^(X'iaìp e {Kihtico aiirono un 
varco, una strada diversa nel 
de.stino familiare delle donne 
E questo produce contraddi¬ 
zioni elle jKJrtano a cerca¬ 
re nuovi- definizioni di .iè. 
Ma d.i qui .-i pane dal la¬ 
voro. dalla cultura, dalla po 
litica Fin quando non r:u.sr; 
remo ad allargare a tutte le 
donne tutio qiu-.sio. fin quan¬ 
do c; .>ara un fas-iaio (li .si¬ 
lenzio tr.i la vicenda privata 
e la politica, c; .'.iranno le 
pi'ostitute e riaiciranno ad 
avere solo que.-*to m.me 

Roberta Filippini 


I AVERSA — I nianiconii sono 
stati alroliti, t malati ricovera¬ 
ti diniinuLìcono ma all’ospe¬ 
dale psichiatrico S.M. Maria 
Maddalena .il continua ad aa- 
■sumere pcnsomile 

K’ una notizia stiipeluccn- 
te e grave ma che si inqua¬ 
dra irerfettamente in un ti¬ 
po di gestione data aliente 
aver.iiuio dalle amministrazio¬ 
ni che si .sono succedute nel 
vari anni, y , 

In que.sta situazione l’aa- 
sessore regionale alla sanità 
Silvio Pavia, l'unito che po.s- 
sa intervenire )jer .sciogliere 
1! con.ilgllo d; amministrazio¬ 
ne in c.irica e nomili.ire un 
coinnn.i.iario .str.iorilinario iH'r 
iciogi'.cre reiUe e appiic.tie 
la U-gge del Ul maggio nu- 
ineio !Kii la oi'ecelre il.i iii. r- 
( .inw-. 

t'o.'i I. lOii.'SzIio .1; .iiuin.ni- 
.ilr.i/;one di-1 .Mar.a 

.Mariti.lien.i. il tiu.tUro .igo.'io 
■s; è niinito eri ha hauti.lo 
un eoiìcoi.io per due pii.iti rii 
a.'.ii.itt'nle .nuntaria vigilai ri- 
ce prc.i,io l’imità Linginii. un 
coiu'or.'o jx i un )X)slo rii aiuto 
IXiichi.itra eri uno per un po¬ 
sto ri; (is.ii.stenle vigilatnce. 
prt'.s.io l'uuilà Miragha. due 
concorsi mtenn. uno a due 
posti di ctipo.s.ila uomini id 
un altro per tre ixxsli di ca- 
ixn.i.ala donne pre.iso runiià 
osix-daliera a l.ingiiiti ». 

Que.li; ultimi due concor.ii 
.sono .itali lianditi revocando 
addiiittiira (hit* delllx'razionl 
adolt.ite neH'oliolire del 11)70. 
Sare))lK‘ro a diit* clic il con¬ 
siglio tii amnnnii'v.izioue del 
manitoinii) civilt* d; .-\veisa 
dtqx) due anni si è accorto 
che i concorsi banditi un ii.no 
(il anni prima non (*rano sta 
t! espletati, perciò ha annul¬ 
lato k* delilx'razioni iireceden 
t; (il liando non era .-^tato 
pubblicato) ed ha indetto :1 
concoiso. 

Nella deliliera che h lian- 
di.ice. inoltre, si legge che 
la gitiduatoria rimarrà aper¬ 
ta. in modo da coprire gii 
eventuali posti che .si dov(*s- 
■scro rendere vacanti anche 
doixj li concor.so e fino al 31 
dicembre di que.st'anno. Per 
adottare que.sto provvedimen¬ 
to si parla anche di « econo- 
nne di .spesa e di procixlure 
concorsuali » Bontà loro! 

Ma al manicomio d* Aver- 
■sa non .si c fatto .solo que.sto. 
Nonosi«nl(i la legge eht* pre 
•scrive lo .scioglimento degli 
os))edali psiclùatncl e '.'i.siitu- 
.zione di rapai 11 . 'pi esst'i le 
strutture ospedalK're « norma¬ 
li » il consiglio di ammini¬ 
strazione. sempre nella sedu¬ 
ta del 4 agasto, ha deci.so 
di modificare il regolamento 
i* la pianta organica dell ospe- 
dale. aunit*ntando i ixist; in or¬ 
ganico, specie ]X'r quanto r’ 
guarda i servizi animili..<1 ra- 
tivi. 

E" .seminata a molti, (pie- 
.ita. ima manovra per >( gon¬ 
fiare ) gli organici in mexio da 
far trovare, al momento del- 
l'el feti IVO scioglimento di'H'eii- 
te ed il t.-a.ilerimcnto dei ma- 
l.it; negli o.i|x*(iali civili, «si- 
.iienwiia » (]ualcli» « cliente 

K ciie :! ciienie'i.iino sai 
mia cosiantt- nei coiuor-i d*'!- 
!'oipt*iiale aver.'ano lo dnno- 
l'r.t anche :1 fallo che il ti¬ 
glio del diret’ore .'an.t.t- 
I lo (ed e.\ .lìiul.Ko della cit¬ 
tà». Angelo Casc(*lla vin.se un 
concor.io tiandito .su mi.su.'a. 

Poi solo dopo il ricorso al 
TAR di uno degli idonei cl.a.'- 
.iific.it; alle .spalle del figlio 
d(*I di.-etton la approvazin.ie 
deila groduatori.i del eoiu or- 
■IO è ,'tata .Kxspe.ia. 

I.'a.s.-e-'Sore regioiuile .di.» 
.s,in:tà Pavia non [luo neam iie 
dire di non .-'.ipcre nulla di 
(pianto sta avvenendo am-lie 
IH'ri ile : compagni Del Pn- 
le e Honanni. eou.siglieri re 
gd.iali .1 pruno <;go.'To. h.iii- 
iio pre.'t-ni.tto una interrog.i- 
zione .»’. p.-'eiiden'e della g un- 
Tii rcg.onale nelia quale ( h.e- 
dono .'(• non s; ritiene op;xir- 
•uno intervenire per ev.tare 
che vengano banditi interiori 
(oiiior.-i .(1 in.iiiK Olino c-.i- 
le d. .-Kvei.'.a e si.i .1 

C.1.-0 (il iinpcd.re (he ven- 
g.tuo r.gonfi.iti gl. organci. 

V. f. 


SALERNO - Gravi ritardi del Comune 

Lentezze della giunta 
sul problema della casa 


E’ ancora irrisolta la que 
•stione dei senza tetto a Sa¬ 
lerno. L’amministrazione co 
ninnale non ha inlatli fino ad 
og.gi mantenuto rnnpcgno .i.i- 
-lunto utf icialmentc di far 
( oinpilan* da .m'appo.iiia 
Ioinmi-i-sioiH' eonr.niak* entro 
l>revt* tempo la graduatori.! 
per |■a.1.n*gn.l7:one degli .li- 
S'ggi pollili. 11 ! lille l.l.nU’lle in 
1 oiidizioni i>:u prccar e. 

Sembrano ripivxhiisi. m 
soinina. dmia.tra/ioni ri. in 
.'e.iiilillila ver.io li p.oliiein.i 
ria p.irte non solo liel Coin.i 
Ut* Ul.i anche dell.i Regime. 
■ litri' che degli enti compe¬ 
tenti 

L'inademineii.'.i rieU.iniini- 
ni.'t razione comunale leiaie 
ancora inù diliicile l.i situ.i 
/.ione. nonailaiUc iiilaU! si.i 
-italo .sotKxscritto un accordo 
fin iianno aderito tutti i ii.n 
tiii della maggioranza, il sin 
(laco (* 1 rapineseiiiant! dei 
comitati di lotta, l.i .mlu/ione 
ili*l dramma della cas.i a Sa 
le* no (* ancora lonl.ina 

«-S: imijone rciigen/a (i: 
un lini seno intervento -- al- 
lerina un dix-umento de! co 
limato ciitiulino del Pci e 
dflk* ci'lluk* coinimiste dei 
senza tetto d(*I palazzo Kiii 
j)as, del Ladalardo e d( 1 
D'Amico -- de! Comune, eoe 
r(*nte agli imp(*_gni iott()->crit 
ti 1 ritardi sono ancora più 
gr.ivi ,ie .si consider.i il (pi.i 
dio di rih'rimento nazionale 
(t*quo canone, piano deeenna 
k* pi*r l'edilizi.i. tondi non n 
tilizzati. eee » che pone a! 
Comune nuovi e più imiie 
guativi coiiqiili. 

La giunta non pim conti 


nuare a .gio-caie al rinvio - 
-Si legge ancora nel dtx'Uinen 
to -- c non altu.dc le scelti 
dell'tircordo soltoic: ;t to. 

E' e*, idente elle una «..mìa 
ehi* vive con ’.'.ipixigg.o d 
t'.lllt* le lor.e rieiiUH'iMl i-lii- 
rim e ainnuni.it i .i. e .iccondc 
iiiiuvi erneri'' 

.■ I.e .'e l.-l II ! e rie! le I. if. t 
CC.lI ! .1 r.e .tU'lllle.i.l - ,i M'a 11 

ge illM!!'. il iliH-.linen'c — 
peienti icp.'.ri' r '. * nel' i Di', 
(.inno lontiaslate e li.i’tuti' 
(on U!’.,i ini.*'ri l'.'.i cii’ri.n'i.i 
t'on .ina qiiotid .in.i cap.eu’à 
di lormulaie propv'ti* le.ili ■■ 
.iiipiatf.it IO din un impegno 
coeit*nte ai piiiiiini iiuiic.ri. 
per rendere p.(i.tii'.ii\:i l.i p' 
litic.i deH'inte.ia » 

Ini.uito. menili* l.i gnidua 
tona che 1 .lenz.i tett'i iichi' 
dono non e si.ita uncina lOia 
pulililic.i. . 1(1110 .st.iii* niollr.»''* 
alcune [('tleri* di slniiu d.dle 
(■aree di pareheezai ». 

Dixlici laminile dovranno 
andare via t^iie.ite lette. ■ 
sono il .'■eguale del ti'ii'.ittvo 
d: creare divi.iioni tra gli o 
euuant; degli .‘.tabi!; Fmpai, 
Lad.(lardo e D'.^inic • 

Il PCI ne! do.umcniii i»n'> 
puliiih'.'o nella gieiie.ria di ii 
r. ii.i cine, to il iiiiro (li*llr 
leltere di sfratta e la p'ublih. 
ciz/azione della graduatoria 
Solo in li.i-e leii e.-v-iii. iuliii 
t.. s.trà eoneretanieiite ed c 
(luanienie il(*ie! min.ibik* il 
numero degli aventi diritto 
alla a.-'ic.gua.'ione degli allog,; 
jxipolari MK'iitre le reeenU 
lettele di .ilralto i..iul‘aii'> 
‘e.-sicie .'-olo un.» manovra p!'^ 
t estuo.'a. 


f. f. 


Un lungo elenco di manifestazioni 

Decine di festival 
ih tutta la règi ohe 


La .stagione dei le.itival dei 
ì'Unilà è ;n pieno .svolgimeli 
to In tutte e cinqui* le prò 
vince della regioni* le .sezioni 
do) Pei (‘d ; giovani compagni 
della Egei hanno dato vita o 
.'tanno .ille.itendo k- orm.t; 
I .’Vidizionali te.ite della .itaiii- 
jia (•onimiista. Ieri a Ca.'tel 
lammare di .Stabia ed a Sa 
Viano sono iniziate n.'ixtti 
'. .i;m*.me le le.ite deH'Umta 
Mu! rioiu* S Mairo» e della 
'iCpt.i lutur.i »: tanto a C.i 
.'teilammare (|Uiinto .t -Savi.i 
no le man;kslazioni .i: con 
eluderanno (loinan:. 

Oggi, invc'-c. .s: iipic il le 
-'iival dell'Un.ta ad Arzan > 
'Unirà domenica» Neiramtd 
to della l(*.ìta .li .svolzer.aiino 
ina sene d: dilxitlit; e d. mi 
z.at.'vc legati .ilia jn c.-,-iin.i 
■ic.idenza ek*ttoiuk-. Come e 
noto, iniatti. ad .-Xiv.ino i eit 
tadini si rccheianno a.!i- uri.c 
il prossimo 8 oitoine iter r.n 
iiovare i! eoii.iiglio eoinun.ile. 

Tutto e (l'u.i... inonl > .ini la 
.1 F’ortic! per il Ic.itival ciie 
•.tira aperto giovedì prai.i;- 
nio I.a testa dell.i .c.miiia 
• oinunuita durèr.i quattro 
g.orni e sai,', chiu-.i donuin 
(a con un (oinizio .»l qu.ilc 
■ ii'erverra. i on ogni jiroh ih. 
ìri.i, un ciiinpagno dell.» d.re 
'i<*i:e n. 1 .( 1011 .(le d( 1 p.ctito 
( (>:n in .it.( 

Venerdì 8. iir. e('-, iiu.i.e 
ranno ; .•(-.'•iv.d rieiri.'npa a 
S fiioi gi'i .1 C. (■;i,.i 1 .1 

Uri'Caino 1(1 a C.i.'.ii.ri ino 
!.. lutti e tic (pui-'-t. 1 oli.un. 
1.1 le.-'i.t du.'eia p*-; '.e -'eri 
n.' :.i cimi' ir.(. int.c■., c p i 
•. i.'t .(per do.nenie,! , e.-.t .\.. 

che ,a Ca.iuindriP.o ’.'8 ot'o 


.'1 uKr.i pel ;! nii.ioiir del 
eon.,igIu) eoiminale. e;i aii.he 
a Ca-sandrino ~ come ad Ar 
/.ino — dinante il festival m 
svolgeranno dibattiti r m.m; 
le.itazioni k*gate .ilhiinpo:t.in 
te .'caden/ii elettorale 

Venerili la .'( tteintiir .' t ,( 
pnr.inno i Ie^,tlvnl dell'Unità 
a H.ignol; ed a CiL'telianiiii.i 
re (il S'..i))i.t 'se.nonc 
I'Gr.(m..ei I. ». Entramile It 
f(;st(‘ (iurt*raìino per no g;o' 
)ii 

Pi-r ((ii.into riguarda, luve 
ce. la p.''ovm('i;i rii Avi*!.ni > 
l>..i()gna .lottoìnm*.!re il grandi 
numero rii fe.-,t;val ctie .= 1 .so 
no .'Volti lit-i int.'. (Il luf'i" 
(‘d aga.to ben .'i8 (.ininn' 
tianiio oi Miiizzato e |>ori ri. 
a termine la let.i rirllfi 
.'lampii coinuni-st.c Ini st.igio 
ne dvi te.it ival ni provincia (i 
Avelinio culiiiiner.à nel f-'st ;v ri 
dt li'L'iut.i < h.f .11 ai): i"a me; 

( o.k-di i'.i e .--1 IO.lei irii-i.i 
(lo!r,en:.',i 17 

Ilit .1 l.t o ;>• .'■ (| e-.'I g a I. 

. 1.0110 p'ev.'to apre .'etto 
doil.a .'t.iinna coni inist t .*; 
p.'()\ mela d: .\-.e imo .\ Fi 
■Mieh.e'.e. .i .Si nno e .i T.riuiM i 
; fe.-,t;-. .ri 1 a;ii.r.uiiio dona* 
nie.i o ... •Oli lu'J* i.i.n.u i.t 
.neri: Silofi.t. nr.c.e. in 

Ic-ii.i d* !i,i st.in.p.» tiiin.i v. ' i 
;n.,'.e..i -, ( 11 ( 1 . il 8 o .s; r >n 
chiri(-r.i (ic.nenie ,1 la 

A S P'-Ilto tf- 'iv.i'. In» 
ZI ito K ri. ((...(.uri' (hee • 

n. A Ro’o.iri:. in'.ec'-. !( f.-.'** 
(io. I l'il '.i .in (j j: Ili! ' I ' 

.C.'l .11 ( .dici.Idi I ,1 (loti .1 ri. 

f>gg;, ii.ìii,*'. ,.iiz ino i ;■ 
.'tiv 1. ri; ’l (..'(( I., róxil.e 
a Tufo Ent.-iinli- .c lo.'to 
' onciuriorarn.o ri< n.-im 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILE.a ( «ti» Domenico • Tele¬ 

fono 656.26S) 

R. poso 

CHIOSTRO OI S. MARIA LA 
NOVA 

R 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

RiPOio 

TEATRO LA CERTOSA (Muteo 

S. Mirtino - Tel. 377.005) 

Oic 21.15. Mjoo c Mir j.j s» 
Sg--!g; - c-gjr.itg.'*: « Sognando 
la bitbclicj do.TUta » d. VZ 5lo- 
. rg<, g d Mj: o $3-'I.r.!3 

.°ditd in (3 L. 1 000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viale Carnaggio. 2-6 - Porliti) 

R.gpi.-nra .1 li3 4ciic,-*b.-c. g-t 
16 30. o-e 20 con :! 

t l.n Due toniro la citta, zo.i 
A. Oclo.T - DR 

EMSASST (Vi* f-. Oe Mura. 19 . 
Te( 377 046) 

I bagni del sabato sera, cc.-i R 
Aberdee.-i - S i\'M 18) 

Maximum iViai, a Uf.,.-n«<i. 19 
Tel 632 1141 

Welcome lo Lo« Angeles, con 
K. Corrad.nc - OR 
NO (Via aanla Caicnna d» Siena 
Tel. 415.371) 

(Chiusura esi<«a) 

NUOVO (Vi* Montecalvano, 1S 
Tei 412 410) 

I racconti di Canterbury, d. P.P. 
Pijol.d. • DR (VM 13) 

^NL CLUB (Via Orano, /7 • T» 
tclono 66(1.501) 

Riooso 

cineteca ALTRO (Via Pert'Al- 
b». 30) 

Riposo 


CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA a (Via Pesulipo 346) 

R.ooso 

RIT2 (Vi» Pesiin». 55 ■ Telefo¬ 
no 21S.S101 

La poiana vola sul telto, co-a 
J Coburn - DR <VM la' 

SPOI LINLCLUB (Via M Kula. 5 
Vomero) 

Ch.uiur» estivi 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tei 370.871) 

La liceale nella classe dei ri- 
pctcnli 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 - T«- 
lefano 418.680) 

Easy Rider coi D. Hoorcr - DR 
(V.M 13) 

AMBASCIATORI (Via Ctispi. 23 
Tel. 683 128) 

Uomini d'argenlo 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 Tel. 416.731) 

Il capitano Nemo missione Atlan¬ 
tide 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 

Sodoma e Gomorra, eoa S. Gran- 
ger - 5M 

CORSO (Corso Meridionale • Te- 
telano 339 911) 

L'ultimo guappo 

DELLE PAlml (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre dei sabato sera, con 
1. Travolta OR (VM 14) 
EMPIRE (Via E. Cioraani, angolo 
Vìa M. Sebipa - Tel. 681.900) 
Heidì in città, con E.M. S.n- 
9 h»".-ner • S 

EXCELfIUR (Via Milano • Tele- 
Ione I 68.479) 

L’ullikeO guappo 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Rapsodìe per un kiilc.' 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel 417.437) 

Il buio intorno a Monica, :gi 
K Sc.iube.-t - DR 

FIORENTINI (Vie R Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Sono stato un agente dell» CIA. 
con D. ia.nse.n - A 

METROPOLITAN (Via Chiala - 
Tel 418.8S0) 

L’ultimo combattimento di Cheen. 

con E. Lee - A 

ODEON (Piaira Pìcdigrott». 12 
Tel. 667.360) 

L’ultimo guapsro 

ROXY (Via Tarsia - Tel 343.149) 
Il buio intorno a Monica, ccn 
K. ócoube.-t - DR 
SANTA LULIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.5721 

Coma profondo, con G. Bu c.d 

- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tel. 377.057) 

La mazzetta, con N Menfred 

- SA 

ACANTO (Vialt Anguste • Tele¬ 
fono 619.933) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 
ADRIANO (Tel. 311.00S) 

Bermuda la tessa malcdclta. con 
A Kennedy - OR 
ALLE ginestre (Piazza San VF 
lale • Tal. 616.303) 

Bermuda la (ossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Squadra antidroga, con T. .Mu- 
sonii - G 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Emanuellc c le porno notti, 
con L. Ge-ser - S -VV IS' 

ARISTON (Via Merghen. 37 • Te¬ 
lefono 377,352) 

Distaius zero, con A. G rerdor 
- G 

AUSONIA (Via Ctvara • Telcto- 
no 444.700) 

C.'-iusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti > 
Tel. 741.92.64) 

I guappi, con C. Ca.-d naie - OR 
(VM 14) 

BERNINI (Via Bemìnt, 113 • Te- 
(etono 377.109) 

Bermuda la lessa maledetta, con 
A Ken.iecfy • OR 
CORALLO (Piazza C.B. Vice • Te- 
tclono 444.800) 

Bermude la fossa maledetta, con 
A Ken.-edy - DR 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Amici miei, con P. No re: - SA 
(V.M 14) 

EDEN (Vìa C. Sanltlica • Tal» 
lotto 322.774) 

Mustang <VM 18» 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 393.433) 

Amici miei, con P. No.ret - SA 
(VM 14) 

Cniuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 39U09) 

Squadra antidroga, con T. Mu* 
sa -Ite - C 


GLORIA « B > 

Chiuso 

MiCNOH (Via Armando Diaz > 
Tel. 324.893) 

Emanuellc e le pomo netti, con 

Z. Gexscr - S »'ZM IS> 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

Il mìo nome è Nessuno, con 
H Fenda - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 
Tel. 368.132) 

Mustang (V.M 19) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglìnl. 2) 
Tel. 248.982) 

L'animale, con J P. Be.mo-do 
- SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tclelo- 
no 343.722) 

(Chiusura ecna) 


ASTRA (Via Mczzocinnone, 109 
Tel. 206.470) 

Concerto con delìllo, con P Fa.lc 
- G 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Dove osano le aquile, con R. 
Bj-ion - DR 'VtZ. lAi 
BELLINI (Via Come di Ruvo, 16 
Te». 341.322) 

La battaglia di Alamo. con J. 
V.'a/.-e - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Napoli i 5 della squadra spe- 
ciite. con R Harr so.n - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Torna a casa mamma 
ITALNAPOLI (Via Tasse. 109 . 
Tel. 685.444) 

Cetarway, con 5 Me O-** i - DR 
''ZM 14. 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel 760.17.12) 

L’ultima odissea, co-* G Pep- 
pard - A 


ARGO I MIGNON 


IMÀNUmt 
l U PORNO NOTTI 

ViRtato minori 11 anni 


[MANUmi 
E If PORNO NOTTI 

Viatato minori 16 anni 


MODERNISSIMO (Via Cisterne del- 
l'Olio • Tel. 310.062) 

L'ullima odissea, con G. Pep- 
uard - A 

PIERROT (Via A C Oe Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 

Squadra volariie uccideteli sen¬ 
za ragione 

POSILLIPO (Via Posiliipo, 68 A 
Te». 769.47.41) 

Morte di una carogna, con A 
Delo.-i - G 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavallegge 
ri . Tel. 616.925) 

L'insegnante va in collegio, co.-i 

E Fencc.o - C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85,58) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. cc-i R D.'«y‘-»s - A 

VITTORIA (Via M. Piscitellì. 8 
Tel. 377.937) 

Gesù, con R Po..e. • DR 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI • CASTELLAM 
MARE (Via Alvino • Tclelo- 
no 871.32.43) 

Sabato e dOTcn ca 2 c 3 letTem- 
bre la Compagn a ! • Ce-rb . 

r cerche leatra.. deli ARCI d. Ce 
stclla-nn-.arc d. Slzb.a debella al 
Centro »<x a.t Leone Dehon d 
5. Ar.ron.o Abate, v a Casa Re» 
so. con i! SeO pr.mo sagg.o- 
p:o,a Lo spettaco'o « L’osteria 
di melograno • di Lelio Cu da e 
d! Ann.baie Ruccello. musiche d. 
Carlo De Nonno, e art.colalo su. 
conlenuti della fiaba e modtllato 
liberamente sui l.nguaggi gcstual. 
c -rcrbili della tradizione r.tua- 
k«44ta poiioiaca 


STA PER ESPLODERE 
ANCHE A NAPOLI 
LA 

FEBBRE 
DEI CRAZY ! 


r lOSPrTrACOLOPf/EPOTCO 1 
Da MONDO f ORA UN FILM ' 


ENTUSIASMO ALL' 

EMPIRE 
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tKXm 9'»t fc* f yfm MQ un»! 

colore della TELECOLOR 

*ttr«uznnc HtRlTACE CINEM4TtX»litF1C4 
tratlB da una t««eu (b J0H4NN4 SPTRI 
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l'Unità ' sabato 2 settembre 1978 


SARDEGNA - Stanno per finire le scorte alla Fibra e Chimica del Tirso 

— . - - ■ . ^ 

Ad Ottana il blocco della produiione? | 
La Pule chiede un incontro col governo 

Ai lavoratori è già stato decurtato il salario per comprare le materie prime • La Montedison continua a non 
mantenere gli impegni - Debole intervento del presidente Soddu - Cassa integrazione per 44 aiia Euteco j 


Dalla nostra redazione 

C.\(iLI.\HI — La protesta ope¬ 
raia SI allarga in Sardegna 
A Ottana la paga delle inai 
sii aii/e \ iene di enrlata del HI) 
[KT ( ento. già si parla del 
Miaiu.ito iKigiinieiito dei sala 
n di settembre. .\ Holol.i 
na da me.si i la\oratori della 
Metallurgica Tirso sono in lot 
ta per .salvare la fabbrica. ;\ 
\'illac'idro la Filati industriali 
è sempre in fase di smobilita 
/.ione, mentre gli operai .si 
battono in difesa di ogni posto 
(Il lavoro. 

1/1 .stato di agita/ione, è 
dunque, permanente. 1 sinda¬ 
cati. i partiti democratic', le 
amministra/ioni locali fanno il 
punto della situa/ione, affer 
mando che iier dare |)iù 
slancio alle lotte e suiiera 
le l'attuale critica fase del 
reioiioniia isolana, occorre 
loiisolidare runita della clas 
se operaia con le jMiiKila- 
/loni ». 

Di fronte alla mobilita/io 
Ile e alle sollei ita/ioni di « in 
terveiito più inci.sivo » l’a/io 
ne della giunta regionale sar¬ 
da si rivela quanto mai ca¬ 
rente. ■! -A seguito della se¬ 
gnalata insufficieii/.a delle 
scorte di materie prime pres¬ 
so la Chimica e Fibra del 
'J’ir.so ili Ottana ». il presi¬ 
dente Soddu — avverte un 
comunicato - - è intervenuto 
pre.sso l’ANIC c la Moiitcdi- 
son, € richiamandosi agli ac¬ 
cordi già presi a livello go¬ 
vernativo. e rifiutando ogni 
interru/ioiie del proevsso prò 
dutlivo ». 

Neanche una parola di più. 
La Ciunta non dice quali pas 
si ha compiuto presso il go¬ 
verno per ottenere il rispet¬ 
to degli impegni e Tattuazio- 
iie dei programmi, nè una 
sola parola viene .spesa iwr 
Tar conoscere la destinazione 
dei piani di settore. Ma an¬ 
cora più grave è il silenzio 
sulla Metallurgica di Bolota- 
Ila. L'onorevole Soddu sostie¬ 
ne di avere chiesto rinler- 
vvnto della GEPI, tra.scuran- 
do |)erò il fatto che i pro- 
. grammi di ristrutturazione e 
di rilancio della fabbrica .so¬ 
no stati predisposti da tempo. 
Piutto.sto si attende che il go¬ 
verno intervenga a fiiiaii/.iare 
il piano. Cosa ha fatto la 
Giunta'/ Dalle parole deH'oiio- 
revolc Scxldu risulta che è ri- 
ma.sta ferma, e che ogni pro¬ 
spettiva di risanamento dei 
modernissimi impianti della 
Sardegna centrale, fermi per 
le note incapacità manageria¬ 
li dei suoi dirigenti, risulta 
vaga se non loiit.uia nel tem- 
jx) mentre si profila imminen¬ 
te la minaccia di un falli¬ 
mento. .Anche jicr questo una 
parola chiara della Giunta sa¬ 
rebbe stata doveros.i. 

L.i FL'LC nazionale intanto, 
ha chie.-ito un incontro ur¬ 
gentissimo col governo |vr 
affrontare le questioni di fon 
do connesse allo stabilimen¬ 
to di fibre .ANIC Montedi.son 
(Il Oltana. Secondo la FULC 
rurgen/a deiriiicontro « è ri¬ 
sa oltremodo drammatica dal 
ri.scliio di un nuovo blocco 
dello .stabilimento |K-r le ina- 
dempieii/e della .Montedi.son e 
la incapacità dell'.AN'IC a far¬ 
vi fronte, venendo meno an 
che al pagamento completo 
dei -salari ». La FL'LC ihie 
de infine al governo ohe ven 
gaia» prese, entro que.sti pri 
mi giorni di seltembrc. < de¬ 
cisioni definitive sia .saU'as 
.setto societario che geslioiia 
le e produttivo degli stabili 
menti della Sardegna ceri 
trale ». 

Dal suo cauto la FL.M de 
nuncia in un i-omunicato che 
l'Kl’TKCO (azienda della SIH 
per I lavori di manutcmz.o 
IH") non ris()etta TimiK-gno a- 
sunto relativo al maiitem 
mento dei livelli (Kcupativi e 
«1 na.ssorbimento degli ope¬ 
rai in ca.s>a integrazione. 

Infatti altri -U dijK-ndonti 
.«onu .stati mesNi m ea.-^a in j 
tegrazione (17 opi-r.ii nell.i 
area industriale di Cagliari, 
e 27 tra operai c impiegati 
ncH'area industriale di Porlo 
Torres). I-a decisione {wdrxì 
naie è stata respinta dalla 
Fl.M. thè ha invitato i lavo 
ratori >-osjx-si a rientrare in 
pnxi.izioae. t-d ha eh e.sto l'in 
fvTveiito delle autorità go\er 
native regionali. 

.\ Caci.ari. nell'area indù 
jlnale di Macch-areddu. altri 
2rt liieiu'.amenti hanno colpi I 
to le maestranze della .\er j 
.«arda. Si tratta d; ima delle j 
pixhe Tabbrube man.fatturie ] 
re rima'te in piedi, die im- | 

p.ega maiw d opt-ra a mag j 
gioranza femminile. Gli ac | 
cordi raggiunti nel geniv.vio 
scorso con rammmistrazione 
regionale (riassorbimento gra¬ 
duale del per.son.ile. fino a 
raggiungere rorganico otti 
malo) .sono stati brutalmm 
tv disattesi. 

Per salvare i posti di lavo 
ro c la ste.s-sa attività pn> 
duttiva. le mae.stranze proce¬ 
dono da ieri alla assemblea 
pennancnte m fahhrua. 


Un’economia in crisi 
che non accetta ritardi 


CACrLlAIÌI — Il penudu c'<tt 
LO Al accompugtiu ad un iid- 
lentuwento di 07111 attivila, 
compresa l’inuiutiiu politivu 
c sindacale. A'oii seni pi e e 
non per tutti questa stasi e 
sinonimo di riposo e di tran¬ 
quillità, dopo le lensiom ac¬ 
cumulate nel resto dell’anno 
Certo non lo e stato per le 
migliaia di operai in cassa 
integrusione a Portovesme a 
Macchiareddu a Porto Torres. 
i\'on lo e stato neppure per 
i lavoratori detta Filati In¬ 
dustriali e della SS!A Fibre 
di Villacidro, iie per quelli 
detta Metallurgica del Tirso, 
utich’essi in tassa integrazio 
ne con il 1 ischio sempre piu 
vicino del /allimento della 
azienda, e della perdila del 
posto di lavoio. Per non ci¬ 
tare poi le decine di casi, 
magari meno noti ma non per 
qiie.sto meno drammatici, di 
decine di piccole aziende in 
crisi, dal settore tessile a 
quello delle costruzioni, dalla 
cui sorte dipende il futuro di 
migliata di persone. 

Al rientro dalle ferie si ri¬ 
propongono, quindi, tutti t pro¬ 
blemi non risolti della econo¬ 
mia sarda, resi piti acuti nel¬ 
la loro dimensione dalla man¬ 
canza di misure concrete di 
interventi. Non ci si può non 
allarmare net constatare il 
progressivo deterioramento 


] delle condizioni economiche e 
sociali dell'isola. La pioduzio 
' ne e crollata in tutti i setto 
J ri vitali, dalla chimica alla 
fibia, dal tessile al minera¬ 
rio e mctalluigico. Per avere 
una idea significatila di quun- 
I to sta avvenendo, ad esempio 
1 nel settore mineiario • me- 
j tullurgico, si può citare il du- 
I to tornilo dal rapporto Svi- 
mcz. secondo il quale il la 
lare aggiuntivo del settore <* 
passato dui 37 per cento del 
'Hi al 3.(i per cento per il '77. 
(ìli investimenti' nel settorj 
chimico .sono praticamente 
bloccati dall'inizio dell'anno, 
e, come conseguenza, quelli 
1 della impiantistica - appalli- 
. slica ad essi collegati. Del- j 
le trentaquuttro aziende tessi j 
li esistenti in Sardegna, solo ] 
una ha un bilancio attivo ed 1 
una struttura produtlna sa- i 
na: tutte le altre sono in cii 
. SI. e molte di esse siitl'orlo 
del fallimento. Gli iscritti net¬ 
te liste di collocamento sono j 
I ormai oltre gli ottuntami 1 
j la, per buona parte giovani. 

Le ore di cassa integrazione 
I concesse hanno superato i 
quattro milioni, con un aii-i 
mento certamente tra i piu 
elevati fra le stesse regioni 
meridionali. 

Non sappiamo quanto si ab¬ 
bia davvero consapevolezza 
1 fra 1 partiti democratici e fra , 


le forze sociali della dramma 
licita di questa situazione 
Non sappiamo quanto si pen¬ 
si alle dimensioni della ciisi 

Le conseguenze disgreganti 
nel tessuto sociale comnu lit¬ 
uo a falsi sentire Si peti e 
peste un senso di siiducm. 
che ut taluni casi sfai ai nel 
la lassegnaztone e in ultii. 
purtroppo scmpie meno mai 
ginalt, in riflessi dei tanti nel 

10 stesso orientamento ideab' 
e culturale Da qiu ruigenza 
di interventi precisi da paite 
del governo dando attuazio 
ne alle leggi rnpoitanti up 
piovate dal Failameiito e non 
ancora, o solo parzialmente, 
operanti, a cominciare dalla 
legge di riconveisione indu¬ 
striale. dalla legge Df3. dalla 
legge per l'occupazione gioia 
lille di recente miglunata Da 
qui la necessita di unii attua 
zioìie sollecita e piena delia 
piogi uni inazione legtonale 

Fili volte abbiamo afferma 
to che non pensiamo ceitu 
che la Regione possa da sola 
affionlare e usali ere t nodi 
della crisi economica sarda 
.Ma non e piti sostenibile una 
situazione in cut nelTeddizia 
! settore che tra Tullio copie 

11 cinquanta per cento della 
occupazione industrialet non 
Al riesce a spendere oltre i! 
dieci per cento degli stanzia¬ 
menti in programma, mentre 
le abitazioni ultimate in un 
anno .sono passate dalle sei¬ 
mila del '1)3 alle '2.000 del '75 
senza soddisfare neppure un 
quarto delta domanda annua 
di nuore case. Non e accetta¬ 
bile che nei tiasporti la spe 


su sia felina al set per cen¬ 
to del totale dei finanziamenti 
disponibili, e che nelTuginoi 
tuia non si sut spe^o quasi 
natta, senza iiusctie a iinan- 
ziaie neppure un piano di 
t ulo!nzaztoiie. 

Sono queste le questioni che 
noi lo'iiunisli andiamo ponen 
do da mesi alta quinta le 
gionate e. in mudo pgrtuola 
re alla DC. t! paitito che nel 
Tesecutno ha il maggiore pe 
so F nel porre questi pio 
bleiiii non starno mossi da tn 
trattenibde spinto di denun 
CUI. ne da una improvvisa 
volontà di differenziarci da 
una giunta di cut non faccia¬ 
mo uè abbiamo mai fatto pat¬ 
te. e che non abbiamo mai 
lutato Abbiamo constatato 
pesanti illaidì nelTattiiazione 
del programma, insufficienze 
nelTa^iune rei so d goieino. 
lugoruinento net rappoiti fra 
t partili delta maggioranza 
Da qui d nostro giudizio di 
accentuazione critica e di piu 
manata autonomia 

Le cose tn Sardegna si so 
no fatte assai sene, e pioprio 
per cambiarle bi.sogna anda¬ 
re. oggi e non domani, ver¬ 
so .scelte diverse e pnt avun 
zatc nel goi erno della regio¬ 
ne C'oii le lo-o lotte e la lo 
ro domanda di partecipazione 
I htt oratori c te masse indi 
(ano questa strada. Su questa 
stnida. noi comunisti inten- 
diamo andare avanti, lavorati 
do con il massimo di rigore e 
di tensione, pei uscire dalla 
elisi 

Benedetto Bsrranu 
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La magistratura dichiara guerra 
sigilli per 87 villette abusive 


□ La decisione di 
un mai^istralo 
di Rej!;|2:io 
riguarda le 
case costruite 
tra Lazzaro 
e Pellai o 


□ L’inehiesla 
sarà estesa 
nei Coinuni 
che hanno 
permesso 
lo scempio 
della costa 


□ Le costruzioni 
impediscono 
in molti 


la nos.ra 


redazi 


azione 


casi 


il libero 
accesso 
al mare 



Per il pauroso aumento di malattie infettive, dal tifo alla scabbia 

Allarme a Cagliar^ si teme un'epidemia 

La mancanza di fogne e di un depuratore hanno aggravato il problema igienico-sanitario - L'evvertimento è par¬ 
tito dall'ufficio sanitario dei Comune - interrogazione urgente di consiglieri comunisti - Immobilismo delia giunta 
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Riprende la « battaglia del vino » 

Oggi in sciopero 
i coltivatori 
del Trapanese 


I.M.L.HMO - - II .-i.fr.zio dc-I.;i giunti rtg.onav. noiio^tinti* 
le rq^ctute 'Ollecitazici'i. .ici . ’.tervenire. h-i r'ovcKat-i .e 
primi- TTi.in-.feqazion? rii pro;e>:a Entr.i 00^1 miovan-.tiTv 
noi vive, irt < b.iitaglia ligi rtic verit» moli’I'.t.a! ;n 

pr.ina iinoa t coUivalor. c . produtnr; MC'.Iinn: .A 're.vrit-.e 
:n p.azz.i. :n uno sciopero gene.ale dc..'.;r.e.''o .-eitore. >a..(n 
no st;i.m.inf ; •'op.vator ric'Ia provincia di T.-apa vi chiedalo 
cnc i. prc'.df vte de.'..a Ree one mod.fichi 1 ’. decreto con i 
qu-ale ,1 9 aco.-to scordo, ha -tab.Iito 'a in.'ura de.iani.c; 
paziciie per Io uve cne vengono co.nler.tc alle cantine .'ociil. 

1 ! prezzo < 1.1 òOC al quintale jver le uve b ar.ctic. IjuOti oer 
quelle nerei e ritenuto a"Olutamen:e inadeguato d.tlle o.g.» 
nizzaziC VI de rolt.vatoii e da o a"(X-;az c-r. c,>ojera.i.e 
poiiiu la.'C a 'a produz.ono .a. a merce di pc'.an:: into.ne.'.:: 
AiH'cuIat.vi che mirano al tota e -mi-i-el .a-n.'n-o d-'IIa 'te-'.i 
organizzazione delle cant.ne -ixian. 1 colt.v.vtor; eh,odono 
cixi ;:,'i'tenz.i cne 1 . -prezzo ninnino del'.an*ic par one venzt 
a'omt .t.ito -V 16 m.Ia .ire qu.ota'e oo'i come .almeno due 
m ('1 add.etro e.-.i 'tato 'Ugge-.-.o d. fare a’ gaverno regio 
naie e aIÌ'a"e''o.e .all'agr.co.'iira 

I.i ma.n fC'taz.one di ogg. n tutto .1 Tr.apa-ie'O h.a pero 
amile altri import.aoti omettivi- -collecitare la Regione por 
una efficace lolla alla ,'Ofi't.cagione e .1 ri-arcimento d-*i 
d.ti.ni provocati a.l'in.z.o de Tanno da una di-navtro'.a ee.at.a 
che Ila intcre.'.'a'.o v.a.sto zone delia S.cin.a occideii.i.e 

.Al coltro deiriniziativa rimane connxique «empre il 
problima piu immediato, legato alTimminente eamp.vgna 
d. vendemmia. Le orga iizzazion. dei coltivatori aoitolineano 
m particolare, il pencolo che .n queste .^ett.mane può avve 
nire d.v agguerriti gruppi d. svoecu.atori che, m giro per le 
c.ompaene trapan^-si ima arche in altre prov.nce ad alta 
produzicne vinicola», vario promettendo il p.jgamen:o d; 
un prezzo favorevolissimo pur di acqu.stare buona parte 
della produzione. 11 tentativo na.sconde. infati., una grave 
manovrai colpire la pur vasta e attrezzata struttura delle 
cantine, m modo da eliminare nel breve volgere d. qualche 
anno un così fastidioso concorreote. 

Il raggiungimento di questo obicttivo f naie, ctoe T. 
fallimento e Ta chiusura delle cantine, finirebbe cosi con 
il la.sc'.are il campo ad imprenditori senza scrupolt. 

Intant -3 il govemo regionale non h.v ancora dich.ai’ato 
la propria di.spcnibilita ad un incontro .sollecrato p.u volte 
dat rappresentanti de: produttori e de. loliivatori. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Epatite virale, 
salmoncllosi. tifo t- palatilo, 
icabia c tracoma, le malattie 
di Cagliari si .sviluppano in 
modo impre.^.sionante. La cit¬ 
tà vive questa tarda e.'tate 
come un inculio- una epide¬ 
mia può scoppiare da un 1110 - 
iiiento all'altro L'avverlimen- 
to è dell'ufficio .sanit.ino del 
Comune, che guidila « allar¬ 
mante la situazione igienica 
del capoluogo » Il coiisiglic 
re comunale comunista Ema¬ 
nuele Sauna, medico nello 
-spedale di Ls .Munonis e re- 
sponsaliile della comini.-wiione 
.sanila de! Comitato regiona 
le del Partilo, coiifeima clic 
le malattie iniettivi- hanno re- 
gi-stratu un pitoccupanu- au 
mento in i>erct-iUu.alc durante 
l iniero arco del '78. parlico 
larmenle nei mesi i-.sUvi. Da 
co.->a di-riv.i? 

Risponde il compagno San¬ 
ila. « Guardate 1 rifiuti solidi, 
niarci.-aiono nelle strade 1 la 
vori delle fogne interrotti da 
mesi, tutto il suolo urbano, 
dal centro .storico ai quartieri 
periferici fino alle frazioni, e 
t.'asformato in una specie di 
trincea Ecco. ..i mancanza 
di foglie t- li: un depuratole 
hanno pauro.saiiifnie aggia- 
vaio il problema ig.t-n.iosa¬ 
li.tarlo Una citta che non rie¬ 
sce -a liberarsi dei propri 11 
fiuti. e che river.-v,* 1 propr. 
liquami ne, .-miuo.'UoIo, negl, 
stagni e nel mare ilu- la i.r 
tonda, e eh.aro ihe. dal pur, 
to di vista ig.cn.co .-v-in.-.i. .0 
prima o pò. dovrà ,->iip-grare 
livello di guardia .Allo .'tato 
attu.ile delle co.'e — dic( il 
comp.igno Sanna — i. per.co 
Io va rienunn.ato. e 'a c.tta 
d.nanza deve e.-v-e."t .«vver'.'.i 
del.a gravila del inomeiuo 

Con una .nterrog.iz.or.» u.-- 
gente finnata da. c>.>'.np.»gn. 
Cogodi. Sann,.. Dt.-Nsi, Muri..v 
e Ruggeri. rivolta al sindaco 
e agl- a.s.'‘‘.s.'On all., .-an.ta .r. 
.'e.-'viz. tecnologici e a. l.ivc-r. 
pubblici, il gruppo ci-niuii:-*.» 
al cor.'.eìio rom male di Ca 
g.iar- .ha denun. l.v uri 
ve .'ituaz.o.ne ig.enir.a nel a 
qua'e ver.-.a la cTta e :! prer.' 
c-jp.inio d'.«'niert-.'.'e mrv.-T»-ato 
ver.-o que.-t: prohlem. ria la 
Giunla 

P.-'aticamen-e :ru l.i e n-.u'a 
to d.v'.Testa’e de! 1977 quar, 
do Tep.d-‘ni-.v cole-ia .nvi 
.'ti con v.o'enz.a Cigliar .Al 
'.ora i-svme oggi s'agm ,nqu 
nati tana 1 melmos. che sco.-- 
ri-no a c.e.o apx'itii. carer.z.t 
ae..a rete fognaria, 'ixrc zia 
dovunque Sp.nt: d.a. p."r.(-o.. 
rapnre-ent.it! d.il loler.i de 
> i.'O. in quei giorn. Oi ri,» iz 
z.are f.n.a.mente un impi.ar.'o 
toguano p-'r la ,.it:a e .'-.e 
frvz.on non'Ile d. .mped.re 
che I l.qu.vmi v-en..-s.-e.'-o nver 
.■siti m mare con l.a rrt-tni 
7 . one di -un depuratore- fr 
gnar.o La Cas.-.a del M-'’ 7 .zo 
giorno approvo e finanzio , 
progetti Quand.s tutto .«em 
h-ava ormai avviato a rao 
da (vmclas-one l inerz a de 
gl: ammini.'tratori cagh.vr t i 
ni ha consentito che '.t co 
.se gradatamente .s: arena.-'.'e 
ro Ba.st: dire che la pav* 
della rete fognaria procede 
con grande lentezz-a un certe 
zone e stato realizzato meno 
del 30 per cento delle opere 
previste». Del depuratore, do 
po 1 ! lungo dibattito che ave 
va acv'omp.vgnato .a .'.el'a 
della uhitaz.one non si p,ir 
la p.ù. 


A pii.'Cindcre da quc.stc 
grandi opere, mancano ix>i 
anche i piccoli interventi di 
manutenzione e di ripulitura 
ordinaria In .specie nel corso 
deire.stale. la città ira as.sun- 
to un aspetto dim-c.s .'0 
e .sporco. 

Gli amininist latori civici, 
però, mastrano di non avve 
dt-rsi di tale stalo di cosC c 
coasentono che i ritardi .si ac 
giungano ai riiaid: che la 
-sporcizia accumuli, finche 
gli interventi di manutenzio 
ne ordinaria non potranno piu 
e.-v'ore .'Ufficienti e si dovr.i 
ricorrere ad o|)cre comples¬ 
sive di notevole mole c dai 
i-o.'ti conscguenti 

La situazione igienica pro¬ 
pone la nere.'.sita di una r, 
Lt-ssione .sul”operato di una 
Giunta che da prova di gior¬ 
no in giorno di disintere-ssc 
nei confront: dei problemi cit¬ 
tadini. La vita aminini.strdli- 
va e pr.it icamcnte ridotta al 
la parali.^:, non vengono coin 
piute neanche le scelte più 
.'empiici 

Tutte que.ste que.stioni ven 
goni» -solicvate dalla interroga 
zione romiini.'ta che. quindi 
non ha .solianto l'aspetto tee 
nieo di una sollecitazione per 
che determinati provvedimen¬ 
ti vengano a.s.sunt:. ma c una 
denun(-.,i deila « inerzia die 
caratterizza !a Giunta coinu 
na'e e i .'-ngoli asse.-%-ori ioni 
ixMem. ». 


In p.irtH-o’.iiie i coiniui'.sr. 
cliicdono clic vengano avvi.i 
ti a .soluzioni lutti quegli in 
tc!venti clu- g,a da tempo 
.sono stati dotati di eopertui.t 
tinanziaria In primo Uioco 
deve i-.s.'ere rea'izzata la i-on 
dotta a iii.irt- nei lo .s.-arto 
delle fogne nere Quest opei.i 
iper la quale e.s'.ste gin 'a lo 
tale copeitur.i finanziar.a (l.n 
parte deila Cti.s-'a del Mezzo 
giorno) consentirà d; Ixm.fi'-a 
re gli stagni il porto e I ni 
tfio Inorale dove alluahiien 
te .'1 rivt-r.'.ino gl: .--(a; idi. 
Dovili e.'SL-ri- r.pul.to i- .si-te 
Inalo II canale Terrainani. 
Mainai'ranc.i. e dovr.tnno cs 
.sere riordinati, ne- q-.iu-t-en 
e nelle Iiazioni. tutt. g.i .-pi.iz 
ZI abliaiidonali Qm-sto nu- r 
vento — per il qu.iie ; l-oii-. 
glio lonmnalc da oltre un an 
no ha .stanziato la .'omnia di 
un miiia do. e t.m'o piu 'ir 
genie in quanto potidilie f(<r 
ni re occasione di l.i voro a d< - 
cine (Il giovani L'mterrosa 
zionp chiede infine 1 avvio ut- 
g'.- « atti eoncii-T! -> per la re.» 
liz/.izione deirnnpianlo et ni 
Tale di depurazione 

La paroli .spetta ora agi 
a.s.ses.sori coinpilenti Speria 
mo i.he la pronunciano entro 
un periodo di tempo rag.u 
nevolinenle bre-.e P.'iina ■ iu- 
.'la troppo tardi rx-r !a .-alv.a 
guardia rielì.i .-'aiate pib’ol.i.i 

Giuseppe Marci 


senzaHH 

campanile 

Lii'gi .Malafai ma. il 1 i > 
insta d.’Ta Gazzetta de’ 
Sud lite troutcggia '.a "t'i 
Ita con I 'imi artuoli <- 
( o'j la pistilli li. Ili- ì' 
li'gittmio in'oi •- '!.i 

/Hiita si'i.ipìc li'l'i rin'ii 
ia e qiaiU'iii in ri Is/ir.i 
monte hi curi se amìie 
un sei ondo lartentore > hi 
un muli u. lem ih t ir; 
i o- ) •riti- 

S' tnitt'i d: Riillar't 
Mai’tu. leiiiH-'i.ii'iie'ite cu 
malo (inrh'ei/l’ e suniii 
mente p.u uu'oi-’i ole (>' 
MiT-'ilai’iiii se iiisi duh 
binino miei pietu’r 1 ! tu' 
tn che eg’i scriva puen e 
f nnt d- ’-.rr.o II giunia 
Irta d'! (itmnale d; Cu 
Ialini, neal' u'trni gin! 
Il', tuttalia s' e devisn 
ad appone tu propr,o tir 
ma all ah uni 'i ritti n 
guardanti una qiie't oir 
fniidamcntute la rnaa’ti 
rujn ha 1 un fini — r qiie 
sfa la sua tesi — taiu , 
•nenn e ludenne ln'''ii. 
le.lime il PCI 

.S'p'TfO rr o a neh e ih,' 
Maialai ina. p'intn iitìTm 


Il premio 
... « àlafia » 


f/or/.'-o. -> d i da I ,ie p ’r 
d iiiiisti un m u.'ar>. 1 

-'”1 -'i- te ' Ih I iti' non e 
I flutto naoia Pei non 
'tendale 1 liuto tanta 
hit I d’ie sì p e», 

h' ist'twrr un ni,"irò 

' ’t't'i -i I lo p -r ([■ lì'ii t-i 
I ente (Il t ( 'HI '1 I tu 

ina lui 

Il 1)1 1 'Ilio. ( he no‘i s hig 
ii-iebbe ad tino ile; du,'. 
pdrehh, cs-ei, t.'t tiìZ,a 
'•> it'i Don C'ii. SI l'r;,"’ 

-■ sii’ to g'i iiusji • ' ''<-' 

I.ISI. (Oli .11 iollabjiu..o 
>1 • della Cui'.'io.-]' r ile"a 
Liqu'chimii u ed i-ss,-;,- do 
tato (il una .speliate 1 op 
1)1 de' Cnrs”i'i'’ di G'cra 
I auro I oiisriinala airet 
iti’ii.'nte d't! s'nduo Ge'i 
t'le 

t'iin rat t omandu^i-mr 
sidto questi anspn 1. 1 on 
niie-ti linaiiziatori. 1 ,1,' 
iioi'ii sono altrettante po- 
riiil'.ari nella lotta al 
hi ”1(1 l'a. ’i seia di'f'i 
((in'tgna de! pr,*rri o un 
freon,) adntt l'e p-jrn-,, 
lari la's/se il' , enrecza 
a siri aauanì.u r 'ta 

La qu,'~tU'1 r (Il irata 


In una lettera aj partiti sollecitata una riunione sull'occupazione 

I sindacati rilanciano la vertenza lucana 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — il movimento 
■sindac.vle ucano 111 una Ictter < 
inv-..iia alle forze politiche rie 
mi'crat.che reg.onah )ia in’e 
.si/ soticporre i e.sigen/a d; e.s.'i- 
minare — .attravor.so u.ta ap 
po'ita riun.one - io stato de', 
confronto con .1 governo na 
zionale. la giunta regiona e 
e le forze imprenditoi: ih .'u 
g.i obiettivi della .s.V.vaguar 
•i A f d: sv.luppo del.,v l)a.'e 
produttiva lontenuti nell.» 
p.attaforma della 'vcrtenz.a 
Basilicata . Il ct»nfronto che 
a.ssuir.e ccatte.-e di parti 
colare -urgenza dovcelibe ri- 
gua.-dare — per a .sezretcr..i 
rr g.on.de CGIL CISL. LTL — 
.a rrie.s.sa a punto d. inizi-Hive 
r ter.Il- ili ncontro con .1 go 
verno per gl. inierve.nt. finan 
/i.iri e pro.lutiiv: di intere.' 

-sr- reg.on.v.e. }xr la .s.a!v.i 
guvrd.a delle .«ziende del set¬ 
tore < him.co iier Tappi c» 
z.cne degl; accord. rea!.zza 
ti con Li GEPI. per . prov 
vedimenti relativi all'occup.a 
z.cne giovanile e per nuov 1 
in.->ediamenti nelle aree m 
terne 

«Identica attenzione — st 
afferma ne.la lettera - an 
drebbe posta per l’adegua¬ 
mento della iniziativa della 
giunta regionale che in que 
sta fase non e all oUezza del 
la situazione anche per le re 
sLstenze mes-se in atu» nel me¬ 
todo e ne: mento del confron¬ 
to con il .sindacato e, per la 
non applicazione delle inte.se 
e de: programmi che nel .set 
tore de.l agncoltuia prt\senta 


Ilo gl, a.'iK-’t p .1 pi COI cu 
pani.» 

In .'U't.mza ( gi.idizio d», 
!a federaz.onc un.t.-iri i .'indi 
«.vie di B.ts. .rtl.t I tie .1 <1. 
bal'.’o f I in z. i" V., jx).‘..rv 
di bb.'i .vr.inr.»..'. «.-s'ti^!.»! 

nio.n'e .lilt que.'-i.-)--;. c!>-l'a d: 
te.-a e rieTo i|-jp;>s l't-lla <x 
cupjzio.ne nt-L.-v rt-ZKiif. at 
travt-r.so un puni-j-vle pivno d. 
avoro (he con-'-.ng-» ìv -o.u 
zone de: p'o))lemi r«l«t v .v. 

I app .ca/.f'i.t ()• . pvjc"i «- 
.iTa vc.«,c.;a dclli .-rv s, con 

II lìucse.uìo -util.zzo rìeili prò 

cramrnazior.e e de, dtcìn’.i 
n.enio c «on 1 nrn a-o d- c.i 
.in..1 prgj.i n. 

-«..'«.n* t (i,-.c .Il cr <7 «>-.i 

In: .le. p.,r r-,>••<)-,« c.-. 


, d.D.i"’ l'o .n , fi so ; r,i . ;• ,r 
/e psliticiie a l'it'i i 1 •.«■! . 

1 Ied«r,»/:<ne un.tar,a e.'pri 
mv 'eria pr( o:cupìz-onc p-r 
!,i ja/io.-ic ri: '-.vilo rio 'i 
t ,1 (LT''rPi mi.do in nioT; cn 
, *• Itx-.il. per :! ric.n.ergc--. 

' d» un lato, di pa-izio.-.i ’en 
, (d.ti .ili.» (on-erv.vz o.nc d; -- 
tuu/on. d. irt-'i.,>.")• in-o-’f 
, n,t). 1 f ti.illa.tro 1 . m.anter., 
n.in'o ri. re-_s'en 7 e al rint'.--» 

V imento ri'-l e .'tn:t"ir<' al «;•• 
• fnt.rtti.'-r.’o e ,a.la parte»-;:, 
i ZI il.' (il t i’te 1 '- for.'e dtii.'i 
' (r.ii.i;, ri. go-.eri.o dezl. «n 
■. .IX il: 

I.T.into II («.m.t.ito ;cz o;.-,- 
1 ;• 'l’cvr,-) rie' PCI -n .n m«’i 

:■ • r) .1 ‘ ; .S.-0 ..-. • ; . (I t.- r. 

• il ...t regi inrio ,« • 


il ;)-j ..irg I Uiiitar-.t (i>-ir «> 
irri'ic., »• i(-.s;x)n.s'bi.c n.o!,:.! 
tazione )«-r la dife.sa c 1 .1 !ar 
z.iir.f-nto dei p'j'ti rii livoro 
r fndLsie gji o)).ettivi p.-.n 
t;p?h pt-r quan'o rig.ia: 1 « ! 
zriippo L.quiolmnK .V . zi: .sta 
fi.liinent; ri. T.’o » Ferrali 
rimi rie->or.n er.i.ar»-. ;r..-i.e.m'- 
tutte .0 a.Ire fabbriine rie. 
crup;», : -p «r.o d r.^-i-i.i 

I, ,-n-f. r ri. i.p.f.s, p.'vl.r' 

V .« I .tr.rr.»-Il i-,i «• f'o..-fn,;>> 
rar^a corre onnstone ri**; 'a 
.1'. e .oreUt.-l d. tllltf It- 
lali-irifj.e (i> ■ l’^unpl ri; , « ri.t 
•» • -«r;.'- dfg . .«iitotr.ssp-jr 
' rii ' 1*'*- .e <--« 

app, • l’r r 

Arturo Giglio 


Tutti a tavola, paga la Regione! 


P.AI.KR.MO Per 1 e la 
lorir.nzinrìi tele'ona alto i/C',' 
LteZ/ii p.'T r.oi b.istn ed il 
za. con.urique. que' che 1 gior¬ 
nali hanno già seril'n rt- que 
sto incredibt e testini rìe.’e 
rote muori s’r'Ta-e che. p„n 
lunlmeiiie finanz alo daT As 
fessurato regiomìe turisi,m. 
SI e aperto ieri a I.air.pedu 
sa. per concludersi tra d eci 
giorni a Pantederia 

Nel programma figurano, 
tra l'altro- la solita '.asse¬ 
gna fui pupi sicihasii e. sic¬ 
come anche ta cultura tuoie 
la sua parte, un coniegnn 
sulTiullus-o delT.Ar as'o nei 
TOpera dei Pupi, mia e'ih- 
zione e la s.iece'sua iriinan 


■ cabile prenunzio’.e della « 'i i 

zuiiiitte d mieto fti'imii, ;> 

, '.neron zzata» 'mc>. il s- 
(orlilo coni egno di ,"iog'’-stio 
I no'iì'.ii pantes', 1 . la presenta 
; r.oic a w' IO urne 'ii'ìn ca 
cria Isolana, mu Notte d-'l 

* T.A’niciz.n s-,(uio araba obb- 

1 n.ala ad un unni défilé d< 
1 l’.orld e. sempre al chiato di 

• luna, una non rnegiio a Usti 
ficaia .\olte ael Pane. rl«-f 
l'ino c dei Pesci, organizzala, 
con un rubiamo ni 1 angeli 
che msccnde pero nVusioni 

, pii i olgarmcnte lonittiah. 
i da la organizzazione * Le gran 
1 d' manifestazioni tnternazio 
j nnli » La (piale e calata da! 

‘ la sua 'Cde miLinese net Ca 


r-rj/» rf’ .S r-h-'i per ag-a ua-'-ar 
'I negl u’t.i’ii s(a’ipali di 
s'ag'or.e. fina’.Z'a 

II.ento re-jionn'e 

F. Tult'mo spargimento di 
milioni di (picsta raof>»-j c'.'-i 
'«’ dei t'iTiS’-.o in .S ::l a guai 
die setti nana fa. per ,l se 
((indo anno conse^utn o. ad 
O'it.a dette priTed- de’ m.on 
do detta cultura, sempre s at 
t(, leg,da (fe'ìn Regione, in 
un p'it.ferio generate •; e 
iio.’fa tra le suggrstiie ro¬ 
tine di Se’ nunte il .secondo 
• Dtscom.are ’s. La TV. proti 
tamente interi enuta. ha spe 
jo atiri dermii pei regisiia,c 
Il m'Slatto 


t'.\T.\.\'/..\l{() l’Oil i.s'O 
colpo .iT. .ibiisiv I.'IIIO i\l li 
Zio ticl !ii igi.st r l’o I ,'gg IO 
(lu do P ip ih.i c u- h i 
'o porri- il r c ir ih -i "i 1 1 
-s.g.lli .1 87 \ : - L-o .t ; .1 

'f ' 11.1 i i-v)'- I oli - i Qo: 
.s'o e .solt.iiiio . in..f.o del 
1 nell i-.s!.1 d -l, I ni i-g s', 1 .1 
tur.i e 1, <• p.i -'Il I .1.. 1/ 0 
IU- per bi(>.-e ire !o .s ■ -iiiu.o 
deg'i .iren.l: e il ilires’ tu 
z. i!o negl; :i!t ,.r. 1 .’) rune 
cti-' i-oT ,.ui I Mi' 'or 1 s -i> 
1)1 11 -- l.t L'.i'.ihi 1 ili!) i d 1 
diverso II dipo uni .'P^ 
e i ' -.1 leg ,.'l I '1 )iie : i g ni 1 
le .1 lutei.i d -1 l.Ior.iT- 

Cil' iv , l'i li I - 1* o -p '■ / 
/ ilio oi-fiip i/ione ilnis.v .1 
(I. .suolo iLun i.u.ilt V ,oì t 
/ Olle dell.i .-"gge -'d h.f i. 
!ur'o d; 0 -iiu 1 e d e-i -r 
g i elei Ir.-,1 

I-T u’i i d eh. ir if 0-1 - ( 1 ‘ 
gut-ri.i d 1 iii.igustr.itii che 
.si o,- -11,fi ,i 11 I ut ’ I 1,1 

■ llU’ v.ihiT 1 » deli.i I-0-- ,i 
reggili,I eh-- \ ,i d l'io .lo 
Ilio .il T'rreno L.i «- imi 
r.i'gh.i » .diu.si’. i Tid \ ulti I 
1 .1 ogg. eo'i g'. ,r, V .'. d 
re.ito. .si.r 1 er.-'t 1 li 1 

Pel!.!ru e I..1/,' irò .i p 1 -il. 
eliiluinetri d,i Hegg.o (' t 
l.d)r..i Dop > iini-si o i-n -t g 
co intervent) l'ine.ue.st .1 
-s.ir.i ('.stesi .1. i-iuiui'i. e!i(- 
li.inno II'niie.s'O .1 .s n-eo 

ed'l./iu d 'M 1 eo.s- 1 

I! eotisigl.i) t-.i-f o II -Ti.i 
pre(-,-den: 1- !,'g i.'I.il ur.i re 
gioii.ile .i\ i-v I V .ir l'o n;i t 
biion.i legge die .st ih.! v a 
1:1 'JUd du-Ti il lidiPe d, <-o 
.struzion • d.il d -iii m.o di i 
rit I.dio di.i g .( pr.di I d 1 
r.i;>pro\ .iz o!i ■ d; qiie.'io 
s : r 11 m ento log <-1 it r. o 
qii.irido in.-or i ,-r 1 .n 
1 i.'t- (I. t -1 d)or iz o’u- po 
d: d.' -d" o;i • g l u! ! ir. 
;irn-, Tie.ul; d--l gi-T'o <- 
I - tvv no r.' 1' -..i’ I .1 -1 
giro (Il Jl or,- t-'-nl iii.r.i 
(L d. Il .tr.iz. Oli li, diu. 1 
O.sl I per le Ofi tl'lVf ro 
struzion; chi ogg ds’vir 

p. iiio I. izz irò. P -.1 ir ; ' 

(l,-<- .-li- d. il*r, e 1:11 rr gì 

l.ibfi-.s 

i^r.ii; I '- d '■) 1 -. Il ’l 

dTi.ig.i."-- li -T.' T'i '..'Il ') 
.■■;jo:i' me , en ■. 1,1 h ir!-a 

.1 v dii-ol! • r -g •! ni -li: !. 
d ed" ! iss I :'1 rg.i ir- n 
I- I) ro < 1 .1 ■ I i) .»'.o 

ro- d -p >Ji rn I *• ir'> t.--. 
e •- Il lur,,' i r. • -.i -/« i dì 

q. l i.ini. ' •• I org. 

eon'd.ii .si ii-.i '1 'in I I ■ e 
■.i '-ne ift 1 I 1 . (ss -.'sri 
d litui V 'Il I .1 .Il ir - 1 ig 7 
‘gII 1 ■ 1 prono*z >l'i • 

'-Il'- pr ir. I -ri in s'O' T a 

I.I.! : 1 i.’!o-z' 1 '1 -!. Ili 

• (di (h.l • I l r - r .st 1 
‘ I !.i e.(.11,) 1 -e.'iz 1 d • .-■> 

iioi-i c'-i,- rooi il 1:1:1 > V gl 
'. Co .ui "g'i i' ru, nt<- i.la 
*1 d--! t rr ’ >r > 

L- ' ls-.- d P-il.iro 'Ono 
r is'Tii.'" ni i • • n'o ’l 
I iTr 1 rr-- m I ( ,i-i 1 ino 

r I »' < t. li) cl'.>- ui »1- 
nn in': nn-^d ■ «n 
eh-"' . 1 " • 's'O 1' dii.’’' .\1 

'■'l’ì” -.ili- .ifc* 'On I 
;.-t'f. (il tu .r c'u' * jir.vì 
t .zz n.7 » ' - s.i" n. ) «t* 

icq.i 1 .( i' .st Ulti- I . fri 

.'•r.iz..TU-. tri -o o 

m T'- e • li '• r td '. p -'^- 
eorr h '.r .so. , li. p.' eu ^ 
tiro 

L'ord n nz I d -! g. ut r» 
p.ip i I ,ir.".’, i di' re 
.n'-.'o-i rum r o-* v-.l: • 'O 
no in r c ''o n *,1 1 i.is% 
d -...t eOsT , ; 0-1 -. ' n 

! n.ì* r, l'i ed '.1 .sn-rM 
= i 1 «r'n.l ■ t r g 0 . ' h i 
(Il p jeo ,! por ) >■ ) ' b .ni . 
ge - ’or.ipb.'', di’. .'(’.T.I- 
.st.i C iig.-.r — eli ' p'gg. > 

r. i il pree'd'ic.e. 

Inf.itti. ms-n r,'- pr mi 

n v .nn il» . li» tu '' ri 
d d.'iìnz-* t',1 ;>r 7 nr.‘'tft 
pr.m , f- d-m no m ir-M’- 
m;>. I» ’.ezj ■ C .ngìr ' s'"» 
or.t «u'-tr. *r.v co.s’ra- 
z.one e hittiz.,! Cn.-ue si 
.SI mentre 1 ) pimi i b.i’.tl 
g 1 può Tvf-r'* Uh f'.'--^llen 
*«' ii.'O Ic-ter-ir o n-'-l «'i.-o 
tn quest on'* può pr.odurre 
solo ince-rté/.'-'' •' ìmh.p’iit.i 
S-’ e-' po. '.'.)lt ( nure.i li 
hitt’g .1 co '» pos,si-imo ri- 
trov.ire .neh'* «ot’o le .str-i- 
d-"' dei p.iesi m.inn.iri II 
r..schio Rras.so e qu''!lo dì 
k-Ritt.iu.ire Li dev.ì 5 t.A*lon^ 
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^incremento della produzione avverrà negli stabilimenti italiani 


TERNI - Nel progetto originorio presentato al Comune di Lugnano si parla di un albergo-ristorante 



Verranno utilizzati 100 operai in più • Diminuirà nel 10 per cento la cassa integrazione • Molti inter¬ 
rogativi rimangono però ancora aperti - La direzione preme per ridurre il numero degli impiegati 


Indagine deiramministra/ione per accertare se la società ha stravolto il piano - Se cosi fosse il Co- 
niiiiie revocherà il mutuo concesso per la ristriitlurazione deiredificio - Le manovre della DC 


l'KRUdlA -- Dall lHi' fmal 
mtiitf utia notii^ia dccisameii- 
Ic txisitiva: la comme.s.sa ara¬ 
ba (• aunit'iitala di (irta il 
■!()'( risiH’tto al 77. Si tratta 
di mia vera o propria iiiit- | 
/.ione (Il «denaro fre.seo n 
(ptesl'jtnno arriveranno infjit 
li dal nietlio Oriente 2'< (KlO 
dollari, t're.i >i inilioni in pni | 
ri.spetto ai recente passtito. | 
Queste tifre .strettamente li- | 
nan/iarie lianno un eorri.s(H‘t- 
ti\o ^lll terreno priKliitlu o 
ed ot cupa/ionale; IIHKM) un ■ 
rendine verranno iiif.itli (oii- 
fe/ionate nello ''tabilimeiito 
di S Siilo (H-r 1 paesi arai), 
e. CIO elle pili (onta, 11)0 o|h- 
rai in (iiù verr.inno utili//.it' 
in (pie.-to settore del itriipixi 
I.a « enrv.t ba^s.i . deiriMI* 
è eori iiip •■".ita'’ .\1 '.iikI.ic.i 
to sono (.(liti, ma l’ornis oiio 
(lidi ( omiiiKiue molto sem j 
fieativi. raiimeiito dell.i (om ' 
mesi.i determmera intmedia 
lamente l.i dimirm/.Kiiie del 
10'. delle (Ile (Il ( assa .lite 
[jra/ionc D.t eir' a .700 mil i 
or(* (Il ititeur.i/ioiie ii p.i.is( 
ra .1 1.70.000. 1 

.Von fini-ie (|ui: il itnippo I 
nulitina/.ionale, am he (pie-ito j 


()are certo, ha deci.io di yio j 
durre l.i totalit.ì delle male i 
ri(‘. et-, etluato l.itte e formaf»- 
pio. utili <1 ( onl'e/ioll.ire 1(‘ 

* iiieieiidine » ut uli itabilim. li¬ 
ti italiani. I.a no'.i/ia non h.i 
! alli.son<in/a delle eifie a più 
/eri, ma è .su iiramente <li j 
Hr.inde importiiri/.i I.'IHP in I 
fatti .ivliibra voler nixiitan j 
' nella iiatria di (iridine j- al- } 
cune < i ati ue * i he aveva i.i j 
[las'alo siKiit.ito aH’eitero. 

-Non è jMi; fiioll 1 uol>o oi 
servale die pii ordini ara 
bi riguardano il settore erni 
iientemente idimciitare. (/ii.i.ii 
a d.ir ragione «ni iiii.i vetr lii.i, 
ed ormai itorn.i. mdu .i/ione 
del movimento ojx-raio |)*ru 
pino, ( he da tempo li.i latto 
])reii;oiu- (lerdie I IMI’ ii miio- 
vene in (picita ilire/ione 
.\ce;uito alk- novit.i [xiiilive 
reilano ihtc) interrogativi di 
fondo. I.,i din'/ione .i/iendale 
eontmua inf.dti a biiUere sul 
t.i^to deU ecc ei'o di oe( iip.a- 
/lone impiep.iti/ia 1 .1 die Ina 
ra/ioiie non (‘ (erto priv.i di 
siamfieato e |)otre))lK- sot¬ 
tendere una nuova rimessa 
in disiiii.sioiie del livelli oc 
eiipa/.ionaii impiepati/i. 


Il « tunnt'l bino »• i)Oi non è 
-li.IO .superato ancora nemiiie 
no dal punto di vista prodiit 
tivo / Cl vorrelllle .ilmelio 
un’.dira lomnieisa .tr.ib.i del 
le iteiSe dimeii'ioni — d.io 
no al .sindacato — |)er rea 
dere la situ.i/ione tnu ti an 
(pi ila k. I.’inP eommiipie (on 
tinu.» a fornire rasiicura/io 
in: |KU ottobre verrà pren n 
t.ilo ai sinil.ieati i| pittilo <t 
medio termine. In ipiellit -e- 


I PMitL'ClIA —- K itala vi.ilal.i 
! dal tioveiiu) e p.omUp.tta 
. ilal Pie.iideiite de.l.i p.uina 
' rep.Oliale l,i letipe a lavoie 
I ilei! a.s.iO( la/ioiii.iino l'iOV.iM.le. 
'l'ale [irovvedimenio oltre ad 
itpevolare r.ipplicti/iuiie dell.i 
2<tó. r.ipiircieat.i uno .strumeii 
tu londameiittile (>er tiare 
concretezza .il paino lepioiia- 
le per loccupazione pnivtuiile. 
I/O .stanziamento previ.sto per 
I i! triennio '78 '8(1 e di IHK) m. 

I lioni. 


de si potranno mi.surare con¬ 
cretamente le volontà < di ri¬ 
conversione * 

11 piano nazionale |)er il .set¬ 
tore alimentare frattanto non 
Jormsce certo paran/ie tran- 
<iuilliz/anti e definitive ikt 
riHP. La Kepioiie umbra Tlia 
1 pi.i fatto notare al mmi.ite 
I ro. doiK» aver .sentito anebe 
i> p.irere del eonsiplio di fab- 
bcK a della Penipma c della 
.s'eiKi (lire/iorie del prupiK). 


[ I comi lindi verranno a.i.ie 
pnaii alle looperative lorm.i 
te da i.'critii alle i.ste .spe 
eunli. a ciuelte die .i.i.'Oeiano 
p.ovani e che ootU’.ino ;n 
apr’coUur.t per la me.-vs.t ,a 
coltura delle terre .ildiando 
nate etl alle a.i.iociaziotu die 
alibiano a! loro interno al¬ 
meno il 70'. di i.scntti alle It¬ 
ile speciali e lavorino ne; 
settori di competenza rcpio 
I naie (turismo artipianato ed 
I apricoltura). 


Umbria: promulgata la legge 
per l’a.s.suciazionismu giovanile 


Sciolta la riserva sul ricorso presentato da 70 dipendenti 


Il pretore: «Gli operai della 
EME debbono essere riassunti» 

E.sce seccamente battuta la tesi della proprietà, presentata ad udienza con¬ 
clusa - Polemiche affermazioni deirAssiiidustria che minaccia licenziamenti 


A1.\CKR.-Vr.\ -- La pran parlo ; 
dei lavoratori licenziati da i 
lunedi mattina tornerà in j 
fabbrica. Co.si ha deciio il | 
viceprdore. .scìopliendo la ri 
.serva in merito ai rii orso 
proienlato da 70 ilepli 82 di- 
piiidenli della K.MK i quali 
eontc.stavano la lepittirnità 
del provvedimento assunto a 
loro carico e piusiificalo dal 
la proprietà con resipenza di 
lar fronte a una i ridn/ione 
di commes.se *. 11 decreto del 
(lotto Menni accopiie in .so 
stanza le eonte.s<azi(au dei 
legali dei lavoratori — .avv. 


Valori. lacoiiim e Silieggia -- 
ordinando ' alla ditltt KMK 
Sp.A l immodiata ria.ssnn/ione 
(lei lavoratori per i (piali de- 
vesi ntdiere .sos|K‘So il licen¬ 
ziamento i. 

I jiresupposti ili cui il piu 
(lice Ila fondato la sua pro¬ 
nuncia .'-Olio illustrati nella 
motiva/uaie (le(H)iitata m 
' cancelleria, con lre(pieiiti ri 
ferimenti alle conteitaziom 
eoiHcmite nel ricorso i F," 

I Ihmi pro|x)nibile — afferma 
I l'avv. Hindi — il ricorso e.\ 

' art. 7(1(1 (dei provvediinonli 
‘ (l’urpenza: londizioni per la 


coneessione, tidr) m quanto . 
(lu.ilunque eo'a si sostenga i 
dalla eontniparte eii.sle il I 
fondato timore clic durante il j 
tem;)o o.-eorrente jxu' far va 
leia* il proprio diritto, queito 
.sia miii.u(i<ito (l.i un liretmi 
(liziu imminente e grave»/. 

K aiKor.i: » Kmerge, dalle 
(lifcie (Ielle parti, che nella 
fattiipecie forse non laiebbe i 
IO stali rispettati nemmeno 
dal nuovo accordo intorcon 
tutti i criteri (li scelta portali 
fider.ile (ii ved.i liceii/i.imon . 
ti (Il l.ivor.itrici m materuil.i. j 
o licenziamenti di sindacalisti l 


L’udienza fissata per martedì prossimo 

Ancona: rinviato il processo 
per l'aborto da 300 mila lire 


ANCONA — Nulla eli fatto. ■ 
ieri mattina, al proces.so per ' 
dlretli.s.sima contro la dotto ' 
re-ssa Eithel DI Gregorio cono ^ 
sciuti.isima ginecologa anco- i 
intana c .sua sorella Liliana, 
accusate di aver tentato di ! 
far al)ortire clandest inamen- ' 
te una giovane mtermiora ] 
deU’aspedale gcriatrico. 

Acco'l’endo la nclne.ita a- ; 
vanzata liali’avvocato difen l 
sore delle due donne H irlei ‘ 
Gusmitta d'altro avvcxMto di | 
dife.ia c Remo Remi.ii il pre ! 
tore Vid, D'Amhrcxs’o ha rin ' 
VMto mi mi il (iil).V.timeneo j 
a martedì .* icttemlirt* alk- < 
ore 11 ! 

All mizio del proce.i.iO. f . 
udì. sastenuta daH'avv. Fa- { 
biani. e il Centro della Don ì 
Ila (coctituito d.al movimen j 
to femminile anconetano e i 
dai collettivi delle feinmini I 
.ste). rappresentato dagli avv i 
Paolo Brunetti e Tina B.is.ìi. * 
SI sono costituiti pane civi ' 
le. Anclie .se la nclitesta di I 
rinvio, avanzata dalla difesa. ! 
era già largamente prevedi 
bile, era presente m aula un 
folto pubblico, in m.V5.i.nia 
parte comjxxito d.v donne e | 
raga23e. i 


.Mnvno due. trecento rapa/, i 
ze accoghendo l invito rivolto 
ne; giorni precedenti dall’ 
udì e dalle femministe, .s; 
■sono x.s.iiepate nel'.'aula in 
CUI doveva .svolgersi il prò 
ce.s.so. noi poco spazio ri.scr 
vaio al pubblico: molte anzi 
.sono dovute rimanere fuori, 
lungo il corndOiO. mentre al i 
»re al!'.ng.'’tsi.so dell'edificio I 
elle ospita la pretura effet- 1 
tuavan ) un volantinaggio i 

Ix» im:cii.‘ a.-v-icn' invece , 
er.ino p."opr:() le due impir i- ' 
te. attualmente in carcere. | 
una a Pe.Kiro e l'altra ad Ur ! 
(uno II pretore D .Amlirosio I 
.iveva infat'i accollo I.a loro i 
riciue.ita di non e.-oere pre i 
.'enti al dibat'imento 

Contro la roi*’tuz’one i 
pa.te civile dell UDI e del j 
Centro del'a Donna .lono . 
pro.uunciaii .lub.to gii avvo 1 
cali delle dife.ia. mentre l'av 
vocato Fabiani al quale -: { 
.'Olio a.ì.sociati gli altri diu' j 
di parte civile, .ii e oppa'to j 
, 1 '. rinvio e )ia eh e'*o ('he 
s; d-'-'se .'iilv.to in.ZIO al prò 

Ct .-v- o. 

Il pretore D'Ambra'io. .len 
‘'.le anche il Pubb’.-.ro Mm’- 
.-loTo che riteneva .< attinen i 


te a.la tutela del diruto del- 
1 1 dile.'a » l'adozione di un 
termine, ha optato per i! nn- 
v’o. ri.iervandos; di decidere 
.n .icguito sulla oppixsizione 
dei;.( dife.sa per la costitu 
zione di parte civile dei due 
movimenti femminili 
Ancora tre giorni, duntjue. 
per conaicere la .sorte di Fi- 
thel e Liliana Di Gregorio, 
elle ri.schiann — m li.i.se al 
la legge UM -- da un ’niniir.n 
d: I.ó giorni ad un ma-nimo 
d. (iue ann. di carce.'-e Qua 
le elle sia ;! verdetto condii 
.'.vo. lì proc(*;i.',) legna i.o 
munque una tappa inpor- 
lante nello .itorzo di appli¬ 
cazione della legge cli>- rego- 
lament.i l'atiorto 
« Un.( legge — h.» ' 0 "o : 
neato la (ompagna Aiin.i Ca 
.'teli; della 'Og-eteri.» reg o 
ntl--* ci--! PCI — die s: d. 
mastr.» '■‘■mpre p.n uno .'Ti 
mento utile ix-»- fir cre.'C-re 
la co.'..'ip-’\olezza dei proìi'.e 
m.ì. ix'.' regolamen'ario .i* 
traver.-^o nna co'latxorizion'’ 
etiik-Kipevcle delle donne, d-'i 
'oro n'.ov imen’I. (iel.e torze 
[xii.t :()■<■ demiTr.t'.die e d-'- 
gi -r. .ntere.i-'.v. .i.l i .'ti.a 
,)pp..c.t7:on/- 
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in carica o operanti neU’am- 
bito deH’accordo sindacale). 
Il tutto .itareblx' a dimostra 
re una certa fretta decisicna- 
le la qu.ile, in una materia 
t.mtu delicata quanto la pri'- 
.sciite, dovreblK* a.ssolulaiiu-ii 
te e.s.sere accantonata ». Ksce 
.Si ccamciitc battuta la tesi 
(lolla propni'tà che vun una 
memoria a firma del suo le 
gale (avv. Riria) presentata 
ad udienza già cliiuia lia anzi 
raggiunto un effetto opposto 
a (inolio voIuK». k Da tale 
memoria -- scrive infatti il 
\ i( epresidente — emergono 
semmai fatti ed elementi 
contrari alla K.MK ». K'. qiie 
sto dcH'avv. Mmni. un del ie 
to profondamente avanzato e 
non -solo su un piano di ci¬ 
viltà c di democrazia. Da un 
punto di vista più prettamen¬ 
te giuridico è infatti rilevante 
rappliea/ione al caso specifi¬ 
co dcH'art. 7(K) ri.servato di 
solito alle i|M)tesi di licen¬ 
ziamento individuale, prefe¬ 
rendoli per li re.'to la pnxe- 
dura prevista dal nuovo rito 
del lavoro. Tanto basta per- 
iliè la asMKiazione provincia¬ 
le degli industriali ironizzi 
pesantemente in una sua no 
ta mi decreto del vn.(-preto¬ 
re. 

Ma l'ò di più Nell.» nota ci 
.'! 'Pingi- infatti a mmatcìare 
chiaramente nuovi liecnzia- 
meiit', stavolta a cauco di 
quelli! cinqiiantiii.i di ofierai 
si.ainpati al draituo taglio 
(X'i upa/o.nale. i (Quello ( he 
avverrà m 'i-guitu — tonclu 
(il- infatti :l dtxumen’o — è 
C'tremamcute diffii ile preve¬ 
dere. (ertamente ! .iz.end.a 
Utili (• m (ond./'.oni d poter 
dar i.i\(.TO a tutti i (Iqx-ndeii- 
ti e 'ep;»rtarne ;1 {x-vi. 
quindi doveiKi*' ottemjx-rare 
— f 'i’o ili giudi /<1 di merito 
(previ'to [K»r ;1 prossimo au¬ 
tunno. ’.’dr- -- .li decreto del 
viceprctore. dovrà prendere 
dee.'.orli (liffnib. for'C anco 
ra piu spiaievoli, siHH-ialmen- 
te ai d.inni degli .ittiiaii iv 
(anali (he non g>»(l'>n»' delia 
tutela del mag,strato ». 

5. 5. 



Un'Immagine del centro storico di Lugnano 

Sui binari della Ferrovia centrale umbra 

«Blocco» di quattro ore 
delle lavoratrici Avila 

La manifestazione «spontanea» di un centinaio di operaie - Assemblea 

— Una richiesta formale deirammiiiistrazione 


in consiglio a Castello 


CI'rTA' DI CAS'I'ELLO — 1 
binari della Ferrovia Centrale 
Umbra .«uno rimasti bloeca- 
t ieri mattina per alcune 
ore. dalle 6 fino oltre le io. 
per una manifestazioue 
«.spentalu-adelle opcra.e 
dcirAvila. Sono .itati- un 
centinaio « presentarsi d: 
primo mattino alla stazioni* 
d. Citta d! Ca.stello 

l/azione. <.lie coiminque 
non e .stata condivi.ia da 
tutti. (' .stata interrotta dopo 
l'intervento. ini.sunito, dei 
carabinieri e del pretoie il. 
C Ita di Caitt-llo 

Sul poito .si e recato an 
Cile un vicequcstore appasita 
niente inviato — caii lia det¬ 
to -- d.il jjrefi-ito ,i ra.s-'iru 
rare dell'oiniai cert.i eroga 
z'.one della cassa integrazione 
a tavole delle opeiaie liti 
l'.Av ila. 

Il liqu.datore profe.s.sor Be 
ciierxm. a nome della prò 
prietà. .SI era ,nfalli impe 
guato formalmente -- prò 
pr.o con li prefetto -- a d.«r 
conso agli adempimenti di 


coini)eien/a delf.izienda pe; 
permettere .ill'INP.S il perle 
zionameato della pratica Lo 
.ste.i.so hquid.itore -- .i qu.'iii 
to .il è .s.iputo -- avrebbe già 
dato di.sposiz.one azli inipie 
gal:, elle per qia-.ito lan-bbe 
ro nenlrati per un .lolo g.or 
no in fatibiica. d; prò edere 
all.i eompil.i/ione degli appo 
*s.ti inodeli. 

Rientrati la maiiiJe.'t.izio 
ne ini certo gì ado d tensione 
s. e aneoia .icnt.io nell a.i 
seinblea cIk- .iiibito dopo .-. 
è .'Volta nella i.il.i del C():i 
sigilo toniiin.ih* Qui miiiie 
rasi .sono itali gli iniervent. I 
dt-lle ojx-r.ue. de r.ippri-icn 
tanti .1 ndai.il i- d; quell; d(‘l 
l'Aniiuini.iiIaz Olle (oimni.iìi' 
j elle ballilo pi/it.ito. an oi .i | 
I una volta e un.l.iri.tmentc j! 

[ loro iinpegno per la .'oìu/io 
, ne di que.st.-i diff:e;I(- vorien 
I z.i. Si h.i l impiei.s!one che 
j tra !(* opi-ra'c s' r .'( hi or.i d. 

1 perdere di vi.'ta i reai obici 
! tivi di que.sta loro lotta, di 
i non v(K}c.«e bene qu.ili .ii iiu' 

1 le eomrojxirt 1 le.ili. Lo .n'oi 
, zo di moli, degli .idei veni.. 


(pi.nell, e .'civito piupiio a 
« ratldnz/.ut- la nur.i )• 

«(Solo il ritiio (lei luenz.a 
nit-idi — e stalo detto da 
molti — 1)110 dare guian/ie d I 
C(/.itruire u:i liituro di c.i -u 
p.tziont- e tavolo ■. Se e vero 
che iie."Un'.iIlio. allinluori 
j del gruppo Tastm^ S.in'o 
d'A. 1.10 tl. Genova'tTuo levo 
caie tale proVvedinu i.to,. KA- 
Uffeiin.ito il (uinpagno .\ia^- 
Maggesi. a.i.it.'sore coninn.iJc. 
chhi'iie abhianto chiar; anctie 
l'obiettivo :innie:l alo e la 
coniroj)ai te » 

Quanto atr.iiLtiiit!o i.'-a ,ni 
pri-iuliton umbri e i)iopne 
ta genov e.ie. che .a .Sv.Iu]) 
piimbr-.t t- ’r,i'( i.i .i , o u o: 
d.i.e p'-r lunedi ;io;i poiia 
s .V o I : ( .( Il- oi .1 u;i.( •.olii • 
dovrà’d.ne - li.i .'o-tonneaio. 

Il •( eli aiti . il i.;lila( o ( oir 
p.iziio NiKih - ri'po.i't' : 
n.iìmenli- non eiiiiivoc-he 
(( l^u- '.( (> !( r.'h(‘.'’.( lorm 1 

!( h 1 azg’.uido - < n 

nie .-Xii’.minL-lr.i/.orie deiìa c.i- 
ta nvoìg .imo » 

j Giuliano Giombinì 


'l'F.RNI — Sarà revwal.i ta 
eonce.ssionc del mutuo se la 
società che .sta r'strutiui.i.i 
do 11 convento d. S.in Fr.ince 
Sto che si trov.v ue! lerr.- 
torio del Comune di Lagna 
Ilo in Tevcnuit, non !ia ii 
.sjK-ttato 1 progetl; pie.'enla 
t: In nitri ternnn: .'t- il con¬ 
vento non s.ira utiliz.'.co io 
ine albergo r..ìtorante » .il 
.«ervizio dell.i eo'.lettiv .ta » co 
ine vuiile la cl.ni.iol.i eo.ntc 
nut.i nella legge legion.ile n. 
83 in base al. i quale i! li 
n.uizianiento e .'t.ito eoiuc.i 
.so uva al eontrorio d.ille col 
le .'.iranno iicavai; de; nani 
appartamenti da ixure in ven 
(I ■ i al.oi.i .vutoni ('..1 .\iiu-n' e 

I ■mi;no '.Il .1 ; ( \ or c (' 

l’er ,~.ipe; t' '< li \ .x e ul i 

tl » 1 xl (jUt^-stlì 4*k> I) •'.It’lh* 

r.v .d'eiirime lu u h j>o’n-i j 
g o Pei le oi f 111 I .( v-t .' I 
le n.ov ll'.e..\ r 1 li . h i . 

ilm-'ti) un inc.M'o (o-i l-i 
.'oe'et.i ( !u- .'ta t : te’l u.c.ulo 
. !.i\ oi. ( ht dov ; .1 ' . , 1 . jci 

I’ (>;'! il) p: 11.-0 i! IO .vi-.'.'i) 
L.i .itOl la e oi in 1 I o.U)'. .n 
t.( V .'io Io .'( .i!i'<e e che n.i 
•s 1 '( .: 1 1 o !. I oi 111 .' o tl si 1,1 
1* ; .inee.'Ct) .ii *,o.,i a i.dti.' 
.io de! centro .-.'oi.eo d. Lu 
g i.iiio n Tev t r.n.t 'iil..i .it i \ 

I (i.i (he ixnt.i ad .\It.g.i.i.io 
1 In condizioni orm.n l.iti.i-ent 
nella imi)o.i.iibilita di ixiterlo 
uiil.zz.ire. l’ord'iie de. lian 
ce'C.ini pen.ii) la-ne d; diit.i; 
•si-ne. vendendolo a (Iti pii 
v.vM Nel l'.ii'i'.i un nni>ieiul.- 
Iole (1; C7i\:eto X.it i hei ni 
p-en-nto un piogeno jx-r u-.i 
li/zarvi un iilbt-igo ri.'toi.iute 

II piogetto In .tpprov.i'i) da! 
Coinuiit' retto .il'oi.i d.i una 
gmnia de 

N’i'l cor.'o deg.: .inn. .1 pio 
p( t ’o ha subito p.iit I I li.e ■. i 
e.."'tud-ni. ti.i le qii.il. cpiel 
la del pa.i.'agg'o d; pnipne 
ta L imprend tori- oivet.ino 
.s teCe l’il.i’t: da p i. '<■ e al 
SIO ix).it() subentio uni .o 
Cita piu sohda Quei-iilt'.nia 
' i)’e.'ento .-(Ila provna la d 
I Tern !.i nchit-it.i pi-r un imi 
i tuo per un niiprsrto d; pin 
I di mezzo mili.iido. lUll.i ha 
.se di'i henel.ei conceul dai 
I.t 'egge regionale n 33 che 
! p-(*V(-<i(* la conce'i.one d; mu 
I tu- a tii.-i-K) agevolato per la 
co '!U7i(>ne d', aUierglu e ii 
stot .Ulti 

t.’amminii' raz.one pioviti 
cole n.sconti.do che la do 
eunvenlazione pie.n-nMt.i ri 
spondev.a perfett.unente al re 
qui.sdi clchie.'': dal'.» legge. 
J)a-cbiléfs.-io un -irnno llnan 
zitifheh'lb 'rii '20(1 m iioir E' 
proprio qiie.'to primo inii’uo 
ch«- ri.srliia d; .'.ibare iii'.e 
I ine al f in.ui/i.imeni : che do 
: vrebbero e.i'ert* iiirce.iiiva 
I mente concc'-i 'c effe’uva 
[ niente il ji.’-cge'io .n./'.ali* e 
t .s- Po stravolto .-Mcuni in-s; 

I or .seno infatti c parli!.» nii.» 

] c.unpagna publilicit.ir .v per 
1 r-'( ' uii'/z.».-'»- li nuo’.o N-s! 
i deiii'c S,»n Fr.uii t.n(> d Lu 
I gli.ino II 'l'evcrin.i (il .i!i' 

' giin danno '1 l'na 'icita d.a 
‘ i!.‘cnd;tor. n» r i :.». i oi rcrt- I 
I f.:H 'eit.niiin.» c !» v.»c.inzc 
) in un lonv cn' i (h'I l’JUO ». 

( "c puM- » h: li » l.inc .»tn 
l'.i i,trine in<-*'endo s'i’l.tvvi 
.'o (la- !.» 'oc.i-'a coi’ru’T:- 
I (■)• l)<-n lont.iiit da! re.thz 

j z.iie nel (onven'o 'in ollx r 
1 po r.-toraiito. vi .it;n invece 


I 


I 

i 

1 


I 

I 


I 

I 

I 


costruendo de: mmtappivrla 
menti da porrv in vendita e 
che nnz. per un.v parte di 
C.-K 11 le ofx-razionl di compra 
vendtt.v siano già andate tn 
fxirto So effottivaniente la 
stona ha preso questo corso 
si snrcblx- in presenza di una 
speculazione e. tiemamonte 
grave. 

L'ainm.ni.it ui.t.ouc conni 
n.ile di Lugnano or.i retta 
d.i un.i giunta di .'in..lira, ha 
t.itto di unto per (ontrollare 
'(' li progetto inizi,ile o -st.a 
lo risix'ttato Soiu> .il.iti ef 
fef.uati sopr.illiioglii da par 
te dei leonici eoimin.th. clic 
hanno portato al n.'iontro d! 
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e.» in ni.iniei.» p.H-o convm 
cent»' di crgei'. .» p.il.tdma 
degl; .nieie.'.'i (le'la lolletti 
V .'a 

g. c. p. 


Dal Coniuno di Perugia 


Chiuso per l-n 
frioriii 

rineenerilore 
della Valici 

I FKRFGl.X 1/.mp.aiito de: 
j le V.il.g; ()» : b!.ir..ue ..ItU 
I t: »■ 'tato I h.U.'O. per (itClsiO 
, ne dell'.unni.n..it I.iz Olio co 
: niun.tle d. Perug..i La .io 
I sp.-n.iione de Itvor. durerà 
I f) gioirli Nedo .itabil.mento 
I .uta" .larelilx- ventilalo 
, un ga.i.i’o che piodue*- l'emn 
j n.izioia- (il eatt.vo otiore e 
, ’.x-r...no intosv-leazaav agl a 
! tiit.int' de'.» ziin.» A F.ila/’o 
j do; Pr;o: i e ''a',» inolile ri>' 
ei.'.i l'imint diat t d'truziopo 
I del ma'orinle c le.-nte ed à 
[ s;.»*o da'o m uid.ito all'uif' 

1 cali- g.u(ì'ziar:o di prortdt-ri- 
all.» veiiliea eoneret » do'i » 
.iitu.tz.one 

! I. problem.» di i''!;iqa.;) » 
men;»» p;<,lo-;«) da...» V.ilici 
er.i g.a s'.i-o ,11 piiv.Uo p.i'’)) 
d.»! C'onsrglio d. C.i» oici iz'> 
ne II gua.sto .iH'impl.anto, re 
eentemonte avvenuto ed ;! 
(or! ..-''imo vi-n’o dogli uh un 
: g.or.v. 'itu’vo u'.tei.ormeir- 
.iggiav.iiu .1 e.itt.vo o.loic II 
Co,mine .mir e pre-umc eie 
.'.»no .uter'.onu-. duini an 
ih) .»! UHceain.iUtO dello se» 
neo do: l.tjiiam. ()i>.''« ’•■ 

ni')’.'..iz.o.i. che h inno 'l-'tc. 
m;n.»io 1' .itor-.on'o dodo nu 
I tonta o 1.1 eh.u-iura do! o ■za 
l).l.mento ix-r lo sm.il: mi-'i. 
•(» d>'. rifnit' dalla fahbrle.i 
■ eh*' p odiKe fX)!',; e e.arnt 


Realizzando il pro^raniina della Comunità iMontana di Fahriaiio 


Con le cooperative, 200 posti in più 


La Comunità sarà presente alia Mostra Campionaria che si apre domani 


I Gli interventi illustrati 

FABRIANO — Li Comun.ta 
Moni ma dell'Alta V*ille del 
Ì'E.iin(> pirieeipa qvio.'t anno 
con un propr.o .'tand alla V 
Mi-g'Ta C.impion.ir.a d-.-.l Ar 
I tigianato, I:id.i.'tr;.i. Agriio! 
l'ua che .ii .apr»' domani 3 
sctTcmbr". c .'i prrdrorra ! no 
al lo de Io ,'i (-,'.--(> n;e,-e I 
tnoliv; (tl que.ita partecipa 
z:one .-ono .itati hJ-xi'r.iti in 
una ronferi-nz.j .ìt.ampa d.il 
comp.agno Oteilo B.ondi. pre 
sidente della Comunit.t .\!()n 
Lina e d.aira-i.ie.i.-ore al tu 
r.-iino Brutta *■ riguardano 
j sop.'-a't’jfo i.t neee.-v-im di 
! sen.'. ni 11 zza re l'opiniont- 

j pubbl.ca. g.i op*-ra:on. .'in 
I compiti .'tituz.oiial; c a fini 
j Z'.one proer.nmmatnce de,lo 
I sv .luppo terr.torlale (h-i..i 
, Comunra Mon'ar.a >. Sz-’-e 


in una conferenza stampa 

I puinc'.h .'hi.-trei.inno g'. .i. | 

j ierventi eh*- .-ono '’ati (’[x-i.i 
, t: o (l-'-l berai', .i»iUa 'mii- d 
' un programma umt.iro «p 
1 provalo da imic Ir lor/e (») 

I li) .che rapiire.-enl.itc n- I fon 
sig.io C(':n',ii)i:.(.•.)) p* r i.i 
! amniontan- , oinple-v'■.o d. I 
I m'.lardo «• 'Jtio ne'.r'm r.> ; 
j .«ettor. deli Uri).in:.s’ -'a .igr; 

1 eo.'ur.i ' ir;'-no indti'T*» e 
I art ig.aii.ito. i.itniz.oir e i’.,l 
i tur.i. .Kini'a e .'crviz ,'(^ irli 
I -A tut: ogg* - - ha 
neato :! romp.igr.o B or.d. — 

I non m.ui'.ir.i d-ff.colta • r; 

! tardi per il peno di'p.*-_'» 
meato dei;)* potenzi.ali-.i che 
j può esprimere la Coniun ta 
Montana, dovute al ir,>sneato 
rifinaozirtmt-ti-.Q cirj.a legge 
naz on.ile ( ht- i..i ai.peii to .a 
1 fo.—r.'ilaz or.e d-, n.'.inr-.o d. 


p; L V. 1., Il .)■ IX 1 1, '78 e li. 1.1 1 
p o'uii-'ata ( :'.'1 |)o,.'..c.t de.i.t I 
Ilegioi.e 1 t m ( (l'i 

.i*'g';e!i■ ( a 11.1.1’/.iot 1 lo.nvcl j 
g.-:)) Il '’ al)..n.‘n'e la no , 
! s' r 1 Cou. m '.( M n'.in.i > , 

1 Ni i (!• 1. ..'grir*') ■ il ■) i 

i ad e.-» .iip.o I.I., )•: .1 •> di. i 

1 r<-i;.,gr.*'.ui.t - kji... l'a'w. | 
c:*-)’ 2"() DIO-., po'ti di i.t I 

j Vi) o gr.i ■-• .siili 'o ■ 'u/mi ' 

: d ( -II)' r.f V, ) • li!.» '■) I • ' 

art .-Xrre-.ii f.u-.'in.i .-(-/i.» *• » 1 
I Mi'*I(.( I ',o;>-.1 (1; ;* | 

I r-i'.il.). ( 0.1 ;)•('- ix-i ((u ili 
j tl. r g I I, d t h - (Jt h : 1 

ri i.'Tl . e Ce ; .ir'.g, T.l- • .'. J 

1 so.IO ixi’u". ( oir-'P.i .-e ; rijn-T i 
( h* H t e.Ci'av,, n- ! e j 

.salgo e azai.de .v ongiur irdo 
il per.c*)!o d. lieenzian.en'i e | 
d ( hiiuiura delle a/frU--. j 

• t.'a.n’t li («L ■ ri.zK'r.- u. 1. 


tu-nxjperat.ki- Co i ( ggi l'ex 
Il oh Iific K» .-Xnton ni o l,i 
'l'on-er.i Czconna. d l'.-.i 
n itoglia v)or (V V i\Olio p-r l.i 
Volo!'a e 1 .injx-gno » '.oii» 
e» O’ix-ndent:, (he li.u.r.o ai 
.'■ii'.'o .1 gi.i'.onr di'C'.s d-'-.'.e 
d .-• .('.‘‘,ide !a f.ibhn-^.i ci: 
F.-< 1 . i‘f-zi;,( .idd.r:lu .1 e in 
g ••do d' .••ì:;.''!'.’ ire . i-.i 
(1 pei.flf 

l'a . o ' • • i.sre. i > ; 
n-ie-g-trio 'Oifermar'i jx r g ; 
m;ix/;:.i:.t 1 .ivli ipp; i .'.• p.s'r.t 
a •:< h.-'Ve .-( jd • 

quello dei fjr>.imo L e.norme 
a:, /> d, v .-ua’-sri ni'- 
••(L'n'Te d Frae.i'-'ii' i.Vci rni- 
!:■ pre 'Ti.-e .-.el 77) hi :i.*-.-w- > 
;i. i.ife 1.» r.f-fe. 1 .- i.» d. v .i o 
r.zzar*- le altre risorse turi- 
.'tirtn presenti n‘-l,a zona, in 
n.'elo (.la : ra.-fi/.'m.ire .t «e 


.stur.'ione vehx* « di. tur. 
in <.'().-•,1 prolung.iM - F.-r 

(I le. ’o si e ,t’o d. tl.a.- le 

nre il rina-eo dell.a (.«r'..i- 
di F.ihriano oggi ri.strel'o .n 
'p.iz. angusti (i-’lle Cart'• ;* 
NTi'.i.ir.',. in un amb.entc m 

glinre. quale p'/rehlx- (-s,*:- 
.1 •o.iver.to d. .‘S.iiit.i Lu • .1 
'ii.egl.o (ono vluio ("ine ex 
( .1 erii. 1 ' -Sjxiec 1 ■ ' a ;• r. 1 . 
n.tnz .iim..’. - n'!x-",.’.a::i<n 
••- ."^ri •- 21) n.i.ii.in - .ono 
.•.(•, mz..!!. p- r ..-•r.are uri 

I;,J.-»-o 1.0 n«-f).')gl. o !.- la (Il 
•.a di .Sen!:no ' un «Uro. ar 
• i • K o .'( M.t'el.r». I h>- r.te 
rogì'cr.a .n 2*) .''-mz*- (ijx re 
d. r'e d. var.o g< .n-re (*.i le 
p.t: ire ;ii,> sc'j.’. ir>- a; r.c*- 
n... .ai ve.ititi d'epoca 

I. f. 



I bambini dei quartieri di Urbino preparano gli aquiloni 


Domani ad Urbino, la tradizionale Festa dell’aiiuilone 


Naso in su, per le «aquile» di carta 

La gara si svolgerà al Forte Albornoz — Fervono i preparativi fra i hamhiiiì dei vari riiiartieri 
Le origini della festa nella poesia « L'aquilone » di Pascoli — La ripresa dopo quindici anni 


URBINO - ■ l/.\ Cvvp-.x-v 'ira 
l'.o-tr.i»' e un -rugii.-.o eh-- 
•.'.r.t; : r.ve.szz d-*’ v.sr- q’u.v.’ 
uer: d: Urbino .'i van.no r.- 
petendo. mentre sono .n.le 
prese con i prtpvr.u.v: dell.n 
XXIII fes's dell'aqii’lone. .n 
cu: .«ippunto il primo premio 
.spetl.n ft t'h; manda 1 aquilo 
ne più liintano. L.v g.ara 
non individu.sle. ma per r:o 
n; “ ha luogo domen.c.» 3 
settembre d.vlla fortezia di 
Albornoz. il punto p.ù alto 
della città. »: Lineeranno in 
cielo '.e aquile di carta. 

Da un pezzo ; rastAzzi .sono 
al lavoro. E’ un lavoro visibi¬ 
le anche per le vie. Non è 
raro introni rare bambini con 
canne e carta, anche sugl; 
scalini della ixir.a di civsa. 


v'Vn.e e frequente vecerc 
g.-uppett. di ragazzi che o: 
trono, dietro pagamen'o. z.or 
n,vle::.. bambole faUe ,) m.i 
no o .( rn.sgl.a. oggeti; .n le 
gno. eco In ’p.u c'e chi 
prov.v d.vgl' 'pv.:. dell.i Jor 
iezzi. d.i. Torr.oni. d.il m.i.o 
d. R 0 .- 1 .. 0 I 0 . Per prende.-e la 
m.sno al veniio ci vuole lem 
po; apesvio c. vuo.o anche p.u 
d: un aqu.lor.e. Sicché neces 
.sitano fond. e .ii corre a; ri¬ 
pari 

I/a jrara si pre-senta oo.T.ba: 
tuta I piccoli non demordo 
no. Lo scorso anno, difatti, a 
sorpreiva contro ogni prex'uno- 
ne il none Duomo ha vinto 
.su iult; e sU quel Laiagine 
che fver due edizioni consecii 
Uve era andato a e.vsa con 


1a (.OpiXi p.,l ..4.*-n*.(‘ f p.a 
be.L» 

Tulio sommato, pero nien 
te p.»j.-a e n.entc ,'corn; Tu; 

hanno la pa<-.h...-a d. v.n 
ce.-e. B.vsiano i'tse.'i.zio 1.» 
persev?ranz.a «non ahb.ctcr.-. 
a. pr.mo aquilone che r.rsd* 
a terra durante le p.-ove co 
me un mu.o testardo e b.z 
zarro). 1.» fan:a.s;.a «vi .«o.no 
premi .spec.ali per .a rcom 
posizione » pittor.ca dell'.iqu. 
’one la -sua gnindezza. La for 
ma. e eh: piu ne ha p.u ne 
metta* Serve anche il bi’.en 
ZIO invelare a! compagno del 
r.one accanto qu.a'.e .sarà l'.a- 
Quilone emblema del propr.o j 
è un grosiìo r'gìchio In q-jesto 
caso la pubblicità non e l'a [ 
nima del commercio* ; ci vuole , 


' v*.g. a ri. girtgg.cc (''.• n.vi 
m.vni'.ì nemmeno .». grtr.d 
1 . 1 . g.ira o t.inr; gvr.v. con It 
.«c-u-iij d. .»;,)-.i.-e . p.'opr. f.g.. 
p .coll, moli, padri e m.id.. 
j .' danno da :.vre D ver-* .-v i-s.. 
j u.i mC'.ndo. per la ver 'a Ven 
g.vno anche d.s •>:iM i-) d» 

* un pezzo ia Jeita deli'Aquno 
I re orgamz 2 .,;a dal. .Az.elida 
' d; Sogg.omo. ha va.'-cato non 
) so'o le .m'urv d'Urh.no. mn d 
Ital.a 

Ig» festa ha pre.io lo .ip m 
to dalla poesia d; Giovanrj; 
Pa.-iCo’.: « L’aquilone •». S; .svo! 
gev.» fino a circa Li anni fa. , 
propr.o come diceva il poeta. | 
sul Colle dei Cappuccini. Da ] 
qui ognuno mandava « da 
un.» twilz.t la sua cometa 7)er 1 


■ ;■ r.el ; irih.n.i» Pj. I .. o 
, cDlorz.i l,'i.-c a--- re, 1 logo lo 
j .ipizo p-r c.imp; di •••nn..'. 

! n.( -'("ipra-: j'to 1- cond.z on. 
! pu 'avore-.o;. •(.«n'vo ,''jgg--r. 
'•* 1» For/zza d .A'tx r.ioz 
1. 1 ” ; g’, .t ") lì nr m » ì ) 
rr.en'CA d. ,«e*;emhre da q i'* 
.l'o p i.'.'o 1 .iq I e.’'..' -ond-'g 
g..i D- nco..ì urta, .soalza • 
r..i.U'. ptnd.' .. vento, ecco 
p.m p.ano tra un lungo 
(le. f.i.'ic. j... iir.o .i'na.za I* 
Quindi .niz.a l'attesa de! v.nci 
tore <0 meg..o dei vinn'ori* 
Fd f era.-.de per tutti ; 

bamh.n.. cno cont.nuano an 
che ; g.om: .succesb.vi a g.o 
care con la '.oro cometa. 



CITTA' DI JESI 

PROVINCIA DI ANCONA 

HlPAItTIZIONE V! URBANISTICA 
IL SI .S D A C O 

V.i'.o .1 pr^fgi-'tc d V.ar an’o a PRO d*-! nucleo 
.00.trito T.ib.’ino. 

V;-‘a lì delitxTrtZ or.e d-1 CC n 387 del 5*) 1978. 
eirim.na’a .i»*n?,, r.!:*'.: dal.a Sezione Specin.e d: An¬ 
cona (tei Com této d. Controllo della Reg-.cne Marche 
'.‘glia .-«-du’a rie' 3 7 1973 n l79(y) III d; Pio’., d. ado- 
z.one d S'uddef.^ var..in’e. 

V gl; .ar’t 9 «- =eg..''nt; ridila Legg*- 17 8 1942 n 1150. 
n.on.t.c.ita con Legg*- aai'i*ì7 r. 7(ì3. 

RENDE NOTO 

cn- ne.. U'fic.i» Urhm.-* c.i del Comune .io.no (iep,)i.t(t; 
.1 ili.era v .iione del pjbh.,co per g.or.,; 30 .nter; e con- 
■^eritr... c'mp.'C'. ■ f'-'-.v. c prec.^amc^ite da! 2 9 1978 
ai! ! 1(V1978 progetto di Variante .sopradetto e la do 
in.ino 1 ri.:et;.i .». P.'cs.de.n’e dcll.a G.unt.a Reff.onal'* 
.Ma.-ch*' per ottenere 1 approvazione de! progetto m 
de.« .mo 

F.no .a 3)3 g orn. dopo la .scadenza del per.-^ido d. 
de.ooi.'o p«jt ranno es.sere presentate oi.servazioni da 
p,».tc ri. Ent, P'.ibb..c;. .Asicxnazio.n; S.ndacali. slngoìi 
r.tt.ad.'H. . 1 . f.ni d: un appor.o coi la bor.it ivo al perfezio- 
(-.amento deh.i V.ari.s.nte 'opradett,'». 

Jeii. 23 agosto 1978 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Cascia) 
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